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Una delle più alte d'Europa 

lazione 
Il'8,5% 

Proprio cernie 
annota 

Resi noti i dati di dicembre: Milano è la città 
più cara - Nessuna «inversione di tendenza» 

ROMA — Quante brutte 
notizie in questa vigilia di 
Natale. Le agenzie sforna
no i dati dell'inflazione e si 
scopre che in 12 mesi non è 
calata. Nel gennaio '85 era 
dell'8,6 e in dicembre — a 
stare alle rilevazioni fatte 
nelle città campione — è ri
masta tale e quale. Nem
meno uno 0,1 in meno a cui 
aggrapparsi per sperare in 
una inversione di tenden
za. Intanto negli altri paesi 
industrializzati i prezzi 
hanno continuato a scen
dere e la differenza fra noi 
e loro aumenta. Si allarga 
la forbice e — per dirla con 
un termine tecnico — cre
sce il differenziale. L'Iseo, 
autorevole centro di ricer
ca, fa sapere che P85 è un 
anno che non è servito a 
nulla. Anzi, in molti punti, 
la situazione è peggiorata, 
vedi disoccupazione. E, 
dulcis in fundo, persino la 
bilancia dei pagamenti fa 
registrare in novembre — 
il dato è stato reso noto ieri 

— il deficit quasi record di 
2.048 miliardi. No, la barca 
non va. Certo non è affon
data, ma quantomeno si è 
incagliata. 

E passiamo al dati del
l'inflazione. La dinamica 
del prezzi In dicembre ha 
laureato Milano città più 
cara d'Italia. Nell'interno 
'85 1 prezzi sono saliti del 
9,3 per cento, a dicembre 
dell'8,7, solo uno 0,1 in me
no rispetto a novembre. 
Genova ha avuto un più 8,8 
e qui è andata addirittura 
peggio rispetto al risultato 
delmese precedente. A To
rino c'è un più 8,1 per cen
to, mentre a novembre la 
crescita era stata del 7,7 e a 
Bologna si registra un 8,2, 
contro un precedente 8,1. 
Risultato finale: la media 
Istat — se i dati delle città 
campione verranno con
fermati da quelli generali 
— si attesterà in dicembre 
suH*8,6. E l'inflazione del
l'intero anno non si dlsco-
sterà da questa percentua
le. Avremo, dunque, un 1,6 

fier cento in più rispetto al 
etto del 7 per cento fissato 

dal governo. Le promesse e 
1 rimproveri di tanti soloni 
si infrangono contro questi 
risultati allarmanti. Chi 
non ricorda, infatti, tutti i 
discorsi per far passare il 
decreto che taglio la scala 
mobile? Allora si disse: cer
cate di digerire questo ro
spo, vedrete che a lungo 
andare servirà a far calare 
i prezzi. Ed è meglio di
menticare la propaganda 
esagitata portata avanti 
nella campagna elettorale 
del referendum. Eccola 
qua la conclusione: i lavo
ratori hanno fatto i sacrifì
ci, ma l'inflazione in un an
no non si è spostata di una 
virgola. Si può dire: non 
siete contenti, almeno non 
è cresciuta? Già, ma come 
spiega l'Iseo «l'85 si chiude 

con risultati che si disco
stano dagli obbiettivi e 
tanto più deludenti se si 
confrontano con quelli di 
altri Paesi industrializza
ti». Mentre noi stavamo 
fermi o quasi, altrove si ve
rificavano «significativi 
progressi sul plano della ri
duzione dell'inflazione, del 
contenimento del deficit 
pubblico e del disavanzo 
della bilancia dei paga
menti. La distanza fra noi e 
l'Europa è dunque aumen
tata. Per non palare di Usa 
e Giappone. E — come so
stengono tutti gli esperti — 
11 problema sta proprio qui: 
nel ridurre il differenziale. 
Abbiamo fatto l'esatto con
trario e, cosa più grave, in 
dicembre l'andamento dei 
prezzi è dovuto principal
mente ad aumenti tariffa
ri, vedi trasporti. Dipende, 
insomma, dalle decisioni 
del governo o di alcune 
aziende di Stato. 

Per l'Iseo il danno più se
rio all'economia italiana è 
venuto dall'incapacità di 
contenere il debito pubbli
co. La politica economica 
non è stata, dunque, né 
coerente, né adeguata. 
Scarso, infine, il dinami
smo delle attività produtti
ve e drammatico l'anda
mento dell'occupazione. 

Ed ecco, infine, l'ultima 
brutta notizia di ieri: il di
savanzo della bilancia dei 
pagamenti in novembre — 
secondo i dati provvisori — 
raggiunge quota 2.048 mi
liardi, mentre nello stesso 
mese dell'84 si era registra
to un attivo di 2.638 miliar
di. Peggio di così era anda
ta solo in marzo e aprile 
quando si era scesi di tre
mila miliardi. Complessi
vamente, nei primi 11 mesi 
del 1985 il deficit è di 7.257 
miliardi. Nell*84 — nello 
stesso periodo — l'anda
mento era esattamente op
posto: avevamo un attivo 
di 2.779 miliardi. La posi
zione creditoria della Ban
ca d'Italia e dell'ufficio 
cambi è peggiorata di ben 
tremila miliardi. Le varia
bili, insomma, sono tutte 
in rosso. I dati parlano 
chiaro e non concedono 
spazi a facili ottimismi. 
Quanto alla cordata dei 
•cat astro fisti», guidata dal 
ministro Goria, non potrà 
sostenere di aver ragione. I 
risultati dell'85, infatti, so
no il frutto di quella strate
gia dei sacrifìci tanto cara 
al titolare del Tesoro. Il ri
sultato: duri colpi alle fasce 
sociali più deboli e un pae
se che si allontana sempre 
più dall'Europa. Eppure, 
nonostante ciò, la Finan
ziaria '86 —11 dibattito alla 
Camera riprenderà il sei 
gennaio — ripercorre le 
vecchie strade. Così facen
do l'anno che sta per arri
vare non ci promette molte 
speranze. 

Gabriella Mecucci 

Nell'interno 

Intervista a La Malfa: 
«La De a Palazzo Chigi» 
Nella seconda delle^iostre «Interviste sulla crisi», 11 vicese
gretario del Prl afferma che De e Psl hanno linee ormai 
divergenti e che solo il ritorno di un democristiano a Palaz
zo Chigi può assicurare una politica di risanamento. Craxi 
non ha voluto affrontare una guida del processi economici. 
Un giudizio sul «governo di programma». 

L'INTERVISTA DI ANTONIO CAPRARICA A PAG. 2 

Guida ragionata alla 
televisione di Natale 

Da Alberto Sordi a Bruno Bozzetto, da Giulietta Maslna a 
Oriella Dorella, una guida ragionata alla programmazione 
televisiva della «treglornl» natalizia. E inoltre servizi sulla 
«maratona Lumière» sul novant'annl del cinema, sul nuovo 
serial ispirato al film «Love Story», sulle rubriche giornali
stiche. Articoli di Silvia Garambois, Sauro Borelli, Alberto 
Crespi e Marinella Guatterinl. ALLE PAGG. 9-10-11-12 

Bomba in Sudafrica 
uccisi sette bianchi 

Un bomba ad alto potenziale è esplosa Ieri mattina ad Ama-
zimtoti, una cittadina balneare nel pressi di Durban, In 
Sudafrica, provocando la morte di sette bianchi, quasi tutti 
donne e bambini, e 11 ferimento di altre 41 persone. A Jo
hannesburg Winnie Mandela è stata messa In libertà prov
visoria. Il processo verrà celebrato 1122 gennaio. A PAG. 13 

Sindaco 
in una 
piccola 
isola 

«Una giornata con...» Silverlo Lamonlca, sindaco di Ponza. 
La grande scommessa di vivere In una piccola Isola. Biso
gni, problemi, attese di una minuscola collettività negli 
Incontri quotidiani in municipio. La figura dell'ammini
stratore si mischia con quella dell'amico, del consulente, 
dell'animatore culturale, del paciere. D'inverno c'è un 
grande silenzio: 11 traghetto che arriva, resta qualche ora in 
porto e se ne va. IL SERVIZIO DI EUGENIO MANCA A PAG. 8 

Mentre alPAgip si insiste sulla tesi di un attentato 

Il grande rogo si spegne 
Napoli in piena emergenza 
I danni per ora calcolati in cinquanta miliardi - Numerosi impianti industriali distrutti, il dramma dei 
senzatetto: il Pei chiede la proclamazione dello «stato di calamità» - Anche gli sciacalli in azione 

A Napoli il grande rogo si spegne lentamente, lasciando una 
città in piena emergenza: i danni sono per ora calcolati In 
cinquanta miliardi, con le numerose fabbriche che sorgeva
no nelle vicinanze dell'Impianto dell'Agip e che ora sono se
midistrutte o distrutte, con i duemila senzatetto. Di fronte a 
questa situazione il Fci ha chiesto la convocazione del consi
glio comunale per chiedere anche la proclamazione dello 
«stato di calamità». Continuano intanto le Ipotesi sulle cause 

del catastrofico incendio: la verità si potrà cercare solo quan
do sarà possibile ispezionare il centro del cratere dell'esplo
sione. Ma ora, mentre solo all'Agtp si Insiste sulla tesi dell'at
tentato, prende corpo — oltre all'ipotesi del guasto — quella 
di un incidente mentre qualcuno cercava di rubare carbu
rante. Nel dramma Intanto si fanno vivi gli sciacalli. NELLA 
FOTO: si cerca di salvare il salvabile dalle case distrutte dall'esplo
sione I SERVIZI A PAG. 3 

Dieci morti nello scontro ferroviario 
La tragedia 
a Ferrara 

su un treno 
di pendolari 

La «littorina» si è incastrata a 100 all'ora 
sotto un merci - Sulla zona una fitta neb-
Dia - D i e C l l e n t i - ILrrOre O gUaStO. FERRARA — Una panoramica del tragico incidente ferroviario in località Coronella: l'elettromotrice incastrata sotto i vagoni 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — Un'ennesima 
tragedia, anche quest'anno 
alla vigilia di Natale, nella 
nebbia impenetrabile che da 
qualche giorno ha avvolto il 
nord del Paese. Dieci morti, 
dieci feriti, tra le lamiere 
contorte e accartocciate. 
Tutti i corpi sono già stati ri
composti. 

La •littorina* formata da 
due automotrici elettriche 
aveva lasciato la stazione di 
Bologna in orario, alle 22.51 
di domenica, per la sua ulti
ma corsa della giornata lun
go la linea Ferrara-Padova-
Venezia. Avrebbe dovuto es
sere a Ferrara, con i suoi cir

ca 80 passeggeri, alle 23.32 
ma giunta a 7-8 chilometri 
dalla città è avvenuta la tra
gedia: immersa in una fitta 
nebbia che da giorni grava 
su tutta la provincia, la •lit
torina» (n.4940) è finita 
—tamponandola — come un 
proiettile, contro un treno 
merci (82426) composto di 
quaranta vagoni che si era 
rimesso in marcia poco pri
ma ma che ancora viaggiava 
a passo d'uomo. La causa 
della sciagura: si parla di un 
semaforo che non ha funzio-

Gianni Buozzi 

(Segue in ultima) 

Centrale a carbone, 97 per cento al «no» 
Grande affluenza alle urne in Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La piana di Gioia 
Tauro non vuole la mega centrale a 
carbone da 2.640 megawatt che l'Enel 
vorrebbe costruire al confine tra l co
muni di San Ferdinando e Gioia Tauro. 
Le popolazioni della piana lo hanno 
detto in maniera inequivocabile, con 
una valanga di «no* che si sono espressi 
domenica nei referendum consultivi 

prò o contro la centrale svoltisi in 12 
comuni della zona. I «no* toccano infat
ti il 97% del totale ma — quel che più 
interessa forse — la partecipazione al 
voto di domenica è stata letteralmente 
straordinaria, il 54,5% dell'elettorato, 
con punte del 65 e oltre, fino al 71% nel 
comune di Marobati. Cifre e percentua
li di votanti non toccate, in alcuni casi, 
nemmeno nei referendum sul taglio del 

quattro punti della scala mobile a giu
gno. È stato Insomma un vero e proprio 
plebiscito di «no* alla centrale e una 
prova di democrazia e di partecipazione 
in una zona e in una regione dove mafia 
e illegalità sono caratteristiche quotl-

FiHppo Veltri 

(Segue in ultima) 

Inchiesta sul traffico/ 4 - Le grandi aree urbane 

Ecco un sistema anti-ingorgo 
Come si lavora in alcune metropoli del nord per snellire la circolazione - L'integrazio
ne fra il trasporto pubblico e privato, l'uso delle tecnologie e lo studio dei flussi 

Dal nostro inviato 
MILANO — Avanti e indietro rievocan
do le pagine di Stendhal, commuoven
dosi per Carlo Alberto inciampato nella 
«fatai Novara*, fremendo per Manin, ri
flettendo su Cavour, incupendosi con 
l'Alfieri, perdendosi in sogni di gloria 
con Fòscari, rabbrividendo al ricordo 
della bora di Tergeste. 

Il viaggio di un'ora e mezzo è quello 
che collega Milano a Torino (e vicever
sa) con IMntercity», la nuova navetta 
ferroviaria che costituisce 11 primo nu
cleo di un disegno assai ambizioso che 
dovrà coinvolgere In qualche modo (si 
delinei o meno 11 famoso e discusso pro-

8etto Ml-To) l due maggiori centri set-
muionall. Il treno ha una cadenza 

certa (parte ogni due ore da Torino — al 
dieci minuti — e da Milano — al quin
dici mlnuU — e ferma solo a Novara e 

Vercelli) lungo l'arco della giornata: 
dalle sette di mattina alle sette di sera. I 
nomi che abbiamo evocato sono quelli 
dei singoli treni. Una navetta uguale 
collega poi Milano con Venezia. 

Ecco — al di là dei risultati per ora 
abbastanza miseri, dato anche che 11 
treno già lento ritarda regolarmente — 
l'abbozzo di un progetto, come si dice, 
«sistemico». Un mezzo di trasporto che 
dovrebbe cioè dare il massimo di affi
dabilità, con orari facili e da potersi ri
cordare a memoria, perfino con I nomi 
suggestivi che — se fossero anche ac
compagnati da un buon comfort, da un 
ristoro, da arredi funzionali e moderni 
— servirebbero anch'essi a invogliare 
all'uso. 

Milano e Torino, Insieme a Bologna, 
stanno marciando con Idee chiare e con 
una certa speditezza sulle vie dell'avve

nire del trasporto urbano. Con la rile
vante differenza che Milano è In grado 
più di ogni altra città di autofinanziarsi 
almeno in parte e quindi è la più avanti 
nella esecuzione dei progetti. Che d'al
tro canto non coinvolgono ancora Ge
nova che Invece, dal punto di vista 
«traffico*, è una sorta di Napoli del nord 
(si parla ormai di un'auto quasi per 
ogni abitante, in un territorio fra i più 
Infelici per la viabilità). 

A Milano intanto si ipotizza anche di 
affittare tutto il complesso «resau* ur
bano e regionale previsto, su ferro, co-

Ugo Badiiel 

(Segue in ultima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 7 

Il vice premier cinese al Cremlino 

Gorbaciov incontra Li Peng 
Breve visita a Mosca - Il leader sovietico: «Vogliamo sinceramente un miglioramento 
delle relazioni» - Il dirigente cinese: «Desideriamo contribuire alla normalizzazione» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhail Gorba
ciov ha incontrato ieri, in un 
•fuori programma* che ha 
subito acceso l'attenzione 
degli osservatori, il vice pre
mier cinese LI Peng, di pas
saggio a Mosca nel viaggio di 
ritorno dalla visita ufficiale 
In Bulgaria. È la seconda 
volta che il leader sovietico 
s'incontra con LI Peng. La 
prima fu 1114 marzo scorso, 
all'indomani dell'elezione di 
Gorbaciov alla massima ca
rica del Pcus. Si trattò in 
quell'occasione dell'incontro 
al più alto livello tra un diri
gente sovietico e uno cinese 
dal lontano 1969 (data del

l'incontro a Pechino tra Kos-
sighin e Ciu En Lai). Ma le 
circostanze — Il funerale di 
Cernenko — avevano dato a 
quell'abboccamento una 
connotazione di circostanza 
che tuttavia non diminuì 
l'importanza dell'episodio. 

Il comunicato di Ieri sera 
della Tass si limita a parlare 
di «scambio di opinioni su al
cune questioni relative al 
rapporti clno-sovletlci* e ad 
aggiungere che «altri proble
mi di reciproco interesse* so
no stati affrontati. Ma l'inat
teso incontro lascia ritenere 
che 1 due esponenti abbiano 
affrontato questioni di parti
colare attualità e che si sia 

voluto fendere esplicito un 
segnale di ulteriore avvici
namento di posizioni. Gor
baciov ha infatti ribadito la 
«sincera volontà* dell'Urss di 
«conseguire un serio miglio
ramento delle relazioni con 
la Repubblica popolare cine
se* e Li Peng ha risposto che 
la parte cinese «desidera con
tribuire al processo di nor
malizzazione dei rapporti bi
laterali*. 

Non sembra azzardato 
mettere In relazione il fatto 
di ieri anche con la crescente 
attenzione sovietica agli svi
luppi della situazione dentro 
e «attorno* all'Afghanistan. 
Nel giorni scorsi la Pravda 

aveva salutato con evidente 
enfasi l'ultima avance del 
governo di Kabul per un «al
largamento della base socia-

Giufìetto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Domani e dopodomani, giorni 
di Natale e Santo Stefano, 

l'Unità 
non uscirà e tornerà in edicola 
venerdì mattina. A tutti i let
tori l'augurio di buone feste. 

Enorme 
vuoto di 

competenze 
e poteri 

Al di là del rituali coni' 
menti e delle analisi di ciò 
che andava o non andava 
fatto, che appaiono sempre 
di più come canti del cigno 
che Inseguono 11 guasto, ci si 
deve domandare ormai qua
le sedimento lasciano queste 
lunghe teorie di disastri nel
la testa della gente e nella 
rappresentazione che essa si 
fa della collocazione dell'uo
mo nell'era tecnologica, 

Sta crescendo forse una 
cultura antl-lndustriallsta, 
forme nuove di luddismo che 
dal territorio Investono la 
fabbrica? Oppure, prendono 
corpo stati di assuefazione 
rispetto alla Ineluttabilità di 
prezzi da pagare comunque 
all'avanzata del progresso e 
della tecnica? O Invece, non 
assistiamo ad una crescita, 
certo travagliata, di una vo
lontà diffusa di interrogarsi 
sul concetto di progresso, di 
pronunciarsi sulla natura 
stessa delle tecnologie che sì 
rendono via via disponibili, 
sulla compatibilità sociale 
degli usi ad essa connessi? 
MI sembra più convincente e 
più probante per verifiche 
Incrociate desumìbili da am
biti disparati, quest'ultima 
ipotesi. In particolare, vanno 
maturando tra la gente una 
serie di consapevolezze. Sul 
fatto che i rischi maggiori 
che corriamo, non nascono 
tanto dal carattere «aspro» 
della natura ma dal rapporto 
distorto e miope nella pro
spettiva che l'uomo ha stabi
lito con essa, utilizzando la 
tecnica e le conoscenze ac
quisite non tanto per gover
narla e valorizzarla ma spes
so per ridurla ad oggetto di 
mero sfruttamento. Sul ma
nifestarsi sempre più con
clamato e ripetuto del rischi 
Insili nelle pratiche di mani
polazione di eventi naturali e 
no, che l'uomo è andato vìa 
via sperimentando. Sulla ne
cessità, dunque, di operare a 
monte di tali pratiche, scelte 
di compatibilità realizzabili 
oggi grazie alla possibilità di 
selezionare opzioni tecnolo
giche e quindi scenari, ricor
rendo alle dlsponbllltà offer
te dal dati e dalle conoscenze 
tecniche e scientifiche. Sono 
peraltro questi stessi proces
si che rendono Insufficiente 
l'assunzione del concetto di 
rischio, del suol parametri 
tradizionali definiti tutti al
l'Interno di istituzioni scien
tifiche e normative, propo
nendo attributi sociali del ri
schio in termini di valore, di 
compatibilità, di uso relati
vo. Che questa consapevolez
za sta espressa principal
mente da fasce di popolazio
ne soddisfatte nel bisogni 
primari più pressanti, come 
sostengono una parte della 
sociologia americana, ma 
anche tutti coloro interessati 
a creare artificiose contrap
posizioni tra chi lotta per il 
pane e chi lotta per l'ambien
te, non et sembra corrispon
dere alla realtà storica delle 
lotte operale per la non mo
netizzatone della salute, 
della crescente attenzione 
ambientalista del meridione 
d'Italia, della sensibilità eco
logista di vaste fasce giova» 
ntll che pure soffrono l'è-
marglnazlone dal lavoro. 

Quello che va emergendo è 
una cultura diffusa e tra' 
sversale che pone al suo cen
tro l'idea di dover attuare un 
controlio sociale e politico 
della tecnologia, ad signifi
ca saper fare anche a meno 
di quelle tecnologie non fles
sibili e ad alto contenuto di 
rischio che costringono la 
società ad uniformarsi al lo
ro Imperativi, privilegiando 
invece quelle che si lasciano 
modulare da una qualità 
nuova dello sviluppo la cui 

RcffitVo Militi 

(Segue in ultima) 
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Gava cerca di ricucire i contrasti tra i cinque 

* m\ Venerdì il qu 
decreto pei 
le tv priva 

Mafai e Borsi: «Per l'informazione un 1985 insoddisfacente, per 
molti versi negativo» -1 nuovi assetti del gruppo Rizzoli-Corsera 

ROMA — Venerdì 27 un nuovo decreto 
per le tv private (il quarto della serie) con
cluderà un anno che — sono parole di Mi
riam Mafai e Sergio Borsi, presidente e 
segretario della Federazione nazionale 
della stampa — per il sistema dell'infor
mazione presenta un bilancio «Insoddi
sfacente, per molti aspetti negativo». E 
quasi certo che venerai il Consiglio dei 
ministri varerà anche un secondo decreto, 
di modifica all'attuale meccanismo elet
torale del consiglio di amministrazione 
Rai, in modo da consentire la surroga di 
uno o più consiglieri che dovessero rinun
ciare al mandato. Il problema è diventato 
concreto, come si sa, poiché uno dei 16 
consiglieri eletti il 14 novembre scorso — 
11 socialdemocratico Leo Birzoll — ha 
condizionato l'accettazione alla nomina a 
vice-presidente della Rai. Mossa, questa, 
che ha congelato l'intero consiglio che do
vrà essere Interamente rieletto se Birzoll, 
come pare, manterrà 11 suo rifiuto, spal
leggiato dal segretario del Psdl. 

Il ministro delle Poste ha più volte af
fermato che non firmerà un nuovo decre
to uguale a quello che scade a fine mese, 
che Ha consentito alle tv private di conti
nuare a diffondere programmi in ambito 
nazionale in assenza dileggi regolatrici e 
in una situazione di oligopollo dominan
te. Ma non è questo II solo problema — 
3uello d'un decreto diverso — che Gava 

ève risolvere e al quale egli ha lavorato 
anche in queste ore. Gava ha consultato 
molta gente, ieri ha visto e sentito per te
lefono gli esponenti del pentapartito, ha 
cercato di mediare. Sul contenuti del de
creto le divisioni — spesso aspre — passa
no dentro 11 pentapartito e dentro la De. 
Se appare abbastanza probabile che 11 
nuovo decreto — oltre alla proroga delle 
trasmissioni in ambito nazionale — con
tenga qualche norma nuova anche per la 
pubblicità, più difficile è prevedere se e 
che cosa ci sarà per le norme antitrust e 
per la concessione della «diretta* (la cosid
detta interconnessione) anche alle tv pri
vate. Una qualche risposta al coro di voci 
— ampio e autorevole — che chiede di 
porre un alt alla valanga di spot In tv, 11 
decreto dovrà pur darla. Anche se sono 
fondati 1 timori che, nel tentativo di non 
scontentare nessuno (Rai, Berlusconi, i ri
spettivi sponsor) possa venirne fuori un 
altro pasticcio. La divisione nel pentapar
tito è più aspra ancora sull'antitrust e 
l'interconnessione: tanto più che questi 
due aspetti riguardano nodi cruciali di 
qualsiasi futura legge di regolamentazio
ne. 

Ma la regolamentazione non può avve
nire per decreto, di 6 mesi in 6 mesi. Val-
§ano, a questo proposito, le affermazioni 

el presidente della Corte costituzionale, 
Livio Paladln, contenute in una intervista 

al settimanale «Il Mondo». Il sistema ra-
diotv — dice in sostanza Paladin — è un 
bubbone non Inciso, è una priorità nel 
problemi da risolvere nel 198o «e non con 
{irovvedimenti d'urgenza». Il pluralismo, 

'equilibrio del sistema sono al centro del
le riflessioni di Paladin: «La Corte ha già 
indicato alcune linee. È necessario evitare 
che in questo campo si producano situa
zioni di monopolio o di oligopolio troppo 
spiccato. E il monopolio va evitato non 
solo per quanto riguarda le emittenti, ma 
anche per l'incetta dei proventi pubblici
tari, salvaguardando non solo la concor
renza tra le tv private, ma anche l'equili
brio con la tv di Stato e soprattutto con la 
carta stampata. Occorrono organi chiara
mente configurati che abbiano competen
za su questa materia...». 

Il bilancio abbozzato da Miriam Mafai e 
Sergio Borsi va, naturalmente, oltre i pro
blemi del sistema radiotv. «C'è un collega 
— si legge in una loro dichiarazione con
giunta — che resta in galera, a testimo
niare che la legislazione in tema di stam
pa, di libertà ai espressione, di limite po
sto dal codici e da chi 11 Interpreta è mate
ria ancora tutta da scrivere... Entro l'anno 
leggeremo 11 testo delle modifiche propo
ste dal governo alla legge per l'editoria, 
ma intanto i giochi si stanno chiudendo... 
Attorno ad alcune operazioni che hanno 
visto come principali protagonisti Fiat e 
Montedison si è In realtà modificato an
che l'assetto di una parte rilevante dell'in
formazione quotidiana e periodica. Le en
trate e le uscite da Gemina creano un In
treccio molto stretto, che In taluni casi 
Suo leggersi come un vero e proprio con-

•ollo, fra «Stampa», «Corsera», «Tempo», 
«Gazzetta dello sport» e una consistente 
quota di settimanali... Gli intrecci pesano 
sulle linee politiche e le condizionano, così 
come sono fortemente condizionate le au
tonomie del giornalisti». 

Il sindacato — prosegue la nota — con
tinuerà a combattere la battaglia della 
trasparenza e contro la concentrazione. 
Riteniamo però che «il legislatore e lo 
schieramento delle forze autenticamente 
democratiche su tutta questa complessa 
materia possano e debbano fare una pro
fonda riflessione, superare difficoltà e 
contrapposizioni per ritrovare, invece, 
una nuova spinta che risulterà fonda
mentale per le libertà del nostro paese...». 
L'urgenza di provvedimenti concreti è te
stimoniata — così concludono Mafai e 
Borsi — «dalla negata libertà al collega 
Guseppe D'Avanzo, che resta In carcere a 
pagare le contraddizioni, 1 ritardi, le pole
miche all'Interno della magistratura, l'I
nerzia del Parlamento, l propositi tanto 
spesso dichiarati e mal realizzati». 

Antonio Zollo 

Queste le altre misure 
all'esame del governo 

ROMA — Come di consueto 
Il Consiglio dei ministri di fi
ne d'anno — convocato per 11 
27 — prenderà una gran mo
ie di decisioni, per Io più sot
to forma di decreto. Craxl 
stesso ha voluto suscitare 
una forte attesa lasciando 
nel vago l'ordine del giorno. 
Per quanto si è potuto finora 
apprendere, dovrebbero es
sere affrontate, tra le altre, 
tre questioni di rilievo: alcu
ni decreti per assicurare im
mediata operatività a talune 
nonne delia legge finanzia
ria, ancora alresame della 
Camera, per la porte delle 
entrate; il regime provviso
rio delle emittenze televisive 
private (si.parla di quarta 

edizione del «decreto Berlu
sconi»); la materia della re
stituzione del drenaggio fi
scale che ha finora oscillato 
tra le promesse di immedia
to pagamento e le minacce di 
azzeramento. 

Tra le misure urgenti per 
le entrate, si attribuisce al 

f;overno l'intendimento di 
eglferare d'urgenza, In par

ticolare, sull'aumento del ti
cket sulle prestazioni sanità* 
rie e sul regime delle esenzio
ni in base a fasce di reddito. 
Il ministro dell'Interno ha, 
Inoltre, annunciato l'imposi
zione per decreto della nuo
va Imposta comunale sul 
servizi, materia questa che è 
Inserita nel disegno di legge 

sulla finanza locale. L'ipotesi 
prevede una tassa su tutti gli 
Immobili, di abitazione e di 
servizio, In misura variante 
tra le 900 e le 3.000 lire ai me
tro quadro. Questo annuncio 
ha provocato numerose rea
zioni negative. In particolare 
quella del Pel che considera 
Illegittimo affrontare una sl
mile materia con uno stru
mento di legislazione d'ur
genza e che rivendica una so
luzione organica, tante volte 
promessa, per la finanza lo
cale. I t a gli altri provvedi
menti previsti, Il decreto che 
rinnova le misure per la co
siddetta «Imprenditoria gio
vanile» nel Mezzogiorno. 

Pensioni: scatti 
trimestrali per 
tutto il 1986 

LA SCALA MOBILE DEGLI EX LAVORATORI DIPENDENTI 

Pensioni 

al minimo 

minimo alto 
(+ di 780 cont.) 

1* gennaio 

376.000 

400.300 

1* febbraio 

382.750 

407.500 

1* maggio 

389.250 

414.400 

fagotto 

393.900 

419.350 

1* novembre 

398.250 

424.000 

superiori al 
minimo 

+ 0,4% 
(2) 

+ 1.7% 
+ 1.53% 

+ 1.275% 

(3) 
+ 1.2% 

+ 1.08% 
+ 0.90% 

(4) 
+ 1.1% 

+ 0.99% 
+ 0.825% 

ROMA — L'Inps è stato buon profeta: 111985 
si sta chiudendo senza che la legge finanzia
ria — che prevede tra l'altro la scala mobile 
semestrale per 1 pensionati — sia stata ap
provata. E 11 consiglio di amministrazione 
dell'Inps, a novembre, aveva deciso di calco
lare la contingenza ancora trimestrale per 
tutto 11 1986 (salvo conguagli). Ritardare la 
decisione avrebbe messo In forse il regolare 
pagamento delle pensioni. I quattro scatti 
previsti sono stati calcolati in base al tasso 
d'Inflazione programmato: 1,8% da febbraio, 
1,7 da maggio, 1,2 da agosto e 1,1 da novem
bre. Dal 1° gennaio le pensioni aumentano 
dello 0,4% per dinamica salariale: la percen
tuale deriva dalla differenza fra gli incre
menti contrattuali del lavoratori dell'indu
stria (9,4%) e le variazioni del costo vita (9%). 

Per le pensioni al minimo, 1 cinque Incre

menti del 1986 ammonteranno al 0,2% com
plessivamente. Le pensioni superiori al mini
mo da due anni non hanno invece aumenti 
Eleni (decreto De Michells). L'aumento è to

lte per le pensioni fino a due volte 11 mini
mo, importo da aggiornare trimestre per tri
mestre (vedi tabella). Scende al 90% degli 
scatti nelle pensioni d'importo compreso fra 
due e tre minimi: e al 75% per gli importi 
superiori a tre minimi (tutti aggiornati tri
mestre per trimestre). Le pensioni del dipen
denti pubblici sfuggono a questa decurtazio
ne progressiva grazie al fatto che gli aumenti 
vengono calcolati separatamente su due par
ti della pensione: la cifra base e la contingen
za (Indennità integrativa speciale). Infine, l 

'" " ittano dal 1° gen conguagli che scattano dal gennaio '88 
(vedi tabella) sono quelli dovutfal fatto che 

o ^inflazione è stata quest'anno 
tassi previsti 

superiore ai 

11) 
+ 1.8% 

+ 1.62% 
+ 1.35% 

(1) I tre «cagnoni d aumento riguardano, rispettivamente, le pensioni d'importo fino a 752.000.1.128.000, oltre 1.128.000 
(2) Scaglioni fino a 765.500. 1.143.250. oltre 1.148.250 
(3) ScagHoni fino a 778.500, 1.167.750, oltre 1.167.750 
(4) Scaglioni fino a 787.800, 1.181.700, oltre 1.181.700 

LA SCALA MOBILE DI LAVORATORI'AUTONOMI E> PENSIONATI SOCIALI 

Pensioni 

minimi degli autonomi 

invalidità (1) minimi 

sociali 

1* gennaio 

309.800 

276.900 

221.800 

1« febbraio 

315.400 

281.900 

225.800 

1* maggio 

320.750 

286.700 

229.650 

1* agosto 

324.600 

290.150 

232.400 

1* novembre) 

328.150 

293.350 

234.950 

CONGUAGLI: lire 50.400 per i minimi degli ex lavoratori dipendenti; 
lire 53.700 per i «minimi alti» (più di 780 contributi) 
lire 41.850 per i minimi dei lavoratori autonomi 
lire 37.050 per i pensionati d'invalidità - vedi (1) 
lire 30.150 por i pensionati sociali. 

(1) = con meno dì 60 anni se donne e meno di 65 anni se uomini 

Interviste sulla crisi/2 GIORGIO LA MALFA 

Craxi non lia as 
il governo dell'economia 
E se questa formula vuole reggere 
la De deve tornare a palazzo Chigi 
La stabilità non ha coinciso con l'ordine - Le divergenze tra i due maggiori partiti 

governativi - Il rapporto tra De e Pri - Una interpretazione del governo di programma 

ROMA — La mozione di «fl-
ducla motivata», che ha 
chiuso la crisi-non crisi sul 
caso Lauro, ce l'ha sempre 
sul tavolo a portata di mano. 
nel suo ufficio di presidente 
della Commissione Esteri 
della Camera del Deputati. 
Ed è pronto a leggerne ampi 
brani per dimostrare chi, tra 
socialisti e repubblicani, «ha 
cambiato idea» al termine 
della lite su Slgonella, Maz
zini ed Arafat. Giorgio La 
Malfa, vice-segretario del 
Pri, è stato uno del protago
nisti del clamoroso dissidio 
sulla politica estera che ha 
messo allo scoperto la con
sunzione del pentapartito 
Craxl, e una crisi cosi pro
fonda degli equilibri politici 
da investire gli assetti istitu
zionali. Non è così? 

«In questo caso, per la ve
rità, la cosa è più sorpren
dente, per certi aspetti. Per
ché si è sempre detto che è 
l'instabilità politica a gene
rare le crisi. E Invece qui sia
mo di fronte a un governo 
che dura da quasi metà legi
slatura. Ciò significa che vie
ne smentita la nozione se
condo cui stabilità e ordine 
coincidono. Non è vero. E 11 
prossimo governo avrà mol
to da fare per rimettere ordi
ne». 

— Il prossimo governo. Tra 
breve? 
•Non lo so. Quello che è si

curo è che 11 rapporto politi
co stabilitosi tra De e Psi si è 
frantumato. Si è frantumato 
sull'affermazione cosi netta 
da parte di Craxi della im-
percorribilità dell'alternan
za nel due sensi». 

— Ma la resistenza di Craxl 
a riconsegnare Palazzo 
Chigi alla De non sanziona 
anche la consumazione 
della formula pentaparti-
ta? 
«Non credo che i problemi 

nascano dal quadro politico. 
Intendiamoci, possono es
serci altre formule, ma non 
credo che si possa dire auto
maticamente 'pentapartito 
uguale confusione'. La con
fusione deriva dal fatto che • 
in questo momento 11 rap
porto politico è, come ho det
to, in frantumi. E per molte 
ragioni». 

—Quali? 
«Una è che le concezioni 

politiche di fondo del due 
maggiori partiti dell'allean
za appaiono ormai divergen
ti. Ed è la prima ragione. La 
seconda è che non sono stati 
affrontati sul terreno pro
grammatico 1 nodi veri. Per 
dirne alcuni: quelli di politi
ca economica, quelli istitu
zionali™. per chi crede all'ur
genza di riforme Istituziona
li, ma lo non sono tra quelli. 
E poi I nodi della politica 
estera». 

—Come dire che si deve ri* 
discutere tutto» 
«Prendiamo la politica 

economica. I problemi del
l'economia italiana sono più 
profondi di quelli connessi 
alla stabilità del governi. So
no problemi strutturali, e 
per risolverli c'è bisogno di 
programmazione seria. Che 
succede Invece? Da una par
te c'è chi pensa che un gover
no stabile sia sufficiente per
ché l'economia marci, dal» 

l'altra chi pensa che questa 
sia soltanto una condizione. 
Questa discussione, non 
nuova, si ripete anche in 
questo governo». 

—Ma in termini cosi dra
stici da provocare un'au
tentica lacerazione. 
«Il fatto è che 11 presidente 

del Consiglio ha scelto la 
strada per cui chiunque vo
lesse allungare lo sguardo 
sul problemi economici oltre 
l'immediato, era un cata-
strofista. Così la politica eco
nomica è stata una pura e 
semplice assenza di governo 
dell'economia». 

—I dirìgenti del Psi ribat* 
tono che questa critica na
sce da un suo «antisociali-
smo pregiudiziale»™ 
«Schlocchezze. Tre anni fa, 

spontaneismo economico si 
sono convinti che ci vuole 11 
ritorno alla politica, al go
verno del processi economi
ci. Ora come fa il Psi a essere 
a destra del Censis? Come 
può non trovarsi a disagio? 
Guardi, il mio è quasi un in
vito a riflettere su un'occa
sione perduta, una stabilità 
sprecata. E anche a mettere 
una base più solida per la 
continuazione della legisla
tura». 

—È un futuro che Io scon
tro tra De e Psi sembra mi
nacciare seriamente. Lei 
invece che cosa propone 
per assicurare la continui
tà della legislatura? 
«Anzitutto è necessario un 

chiarimento tra De e Psi. Se 
Craxi avesse scelto la strada 

lo sostiene. Che questo go
verno farebbe un gran be
ne ad andarsene, pochi 
dubbi. Ma quale vantaggio 
offrirebbe la pura e sempli
ce restituzione di Palazzo 
Chigi a un democristiano? 
Non le sembra di privile* 
giare eccessivamente il le
game speciale che voi re
pubblicani avete stabilito 
con la De? 
«Ma che legame speciale. E 

così poco speciale che la De 
non ci ha nemmeno sostenu
to nella crisi di ottobre...». 

—Non mi pare proprio! 
•Beh, insomma, Craxi ha 

dovuto scomodare Arafat 
perché anche la De si muo
vesse... Comunque, quello 
che io voglio dire è che la De 
può essere sfidata dal suoi 

no da quella di partito». 
—Mi corregga se sbaglio 
ma io interpreto così: Craxi 
se ne torni a via dei Corso e 
a Palazzo Chigi rientri un 
democristiano alla guida di 
un governo centrato sul
l'asse Dc-Prì- Giusto? 
«Io dico che nel momento 

in cui apre un rapporto a si
nistra, come dice di voler fa
re, un Psi meno pressato da 
responsabilità di governo 
potrebbe lavorare meglio per 
questo obiettivo. Natural
mente, se questo dialogo a si
nistra è una cosa seria, una 
discussione seria per prepa
rare il programma di un go
verno di alternativa». 

—E finché le condizioni 

H spretano 
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quando a sostenere la politi
ca che fa oggi Craxi era An
dreatta — e li Psi di Craxl 
era contrario — eravamo 
fianco a fianco col socialisti. 
Ho sempre pensato che un 
governo comprendente 11 Psi 
debba fare una politica di 
sviluppo. Quando i socialisti 
torneranno a perseguirla, 
avranno tutto il mio consen
so». 

—E per questo che mostra 
Unta insofferenza verso il 
pentapartito? 
•Non verso il pentapartito 

ma verso questa guida del 
pentapartito. Io faccio un'a
nalisi oggettiva, e arrivo alla 
conclusione che la situazio
ne è Insoddisfacente, e alla 
lunga Io sarà anche per il 
Psi». 

—Ne è così sicuro? 
«Basta riflettere. Ha visto 

11 rapporto del Censis, l'os
servatorio economico-socia
le diretto da De Rita? Ecco, 
proprio De Rita nella sua 

(iresentazlone capovolge, 
etteralmente, l'interpreta

zione che ha dato in tutti 
questi anni della società Ita
liana. Flnanco 1 teorici più 
vigorosi, come lui, dello 

di una discussione politica 
tra I partner, e dell'indivi
duazione di linee program
matiche di fondo, oggi la si
tuazione sarebbe meno tesa». 

—Non è una lettura ridut
tiva di quello che sta acca
dendo? 
•Non credo. Stiamo ai fat

ti. Craxl ha scelto la strada 
di usare il governo prima per 
costruire la sua immagine di 
presidente e . aumentare I 
consensi, poi — e mi riferisco 
agli ultimi tempi — perché il 
Psi potesse fare politica da 
Palazzo Chigi. Ma così è ine
vitabile che si apra un con
flitto soprattutto con la De 
E con noi sul terreno pro
grammatico. È chiaro che la 
De è In grande difficoltà per 
un'iniziativa politica che la 
sfida». 

—E con questo? Non mi 
sembrerebbe un gran ma-

•La pensi come vuole, ma 
se non si tranquillizza la De 
mi pare difficile che questa 
formula di governo possa 
continuare. E la tranquillità 
della De si può recuperare 
solo con 11 ritorno di un de
mocristiano a Palazzo Chi-

—E da un pezzo, ormai, che 

avversari, ma non dal suol 
stessi compagni di maggio
ranza. La battuta di De Mita 
sugli «inquilini abusivi* di 
Palazzo Chigi non è un'e
spressione felice, però quan
do un partito ha li 35 per cen
to dei voti—». 

—Significa che gli alleati 
possono essere solo subal
terni? 
«No, non subalterni. Ma 

compatibili, sì. Un governo 
costruito sull'idea che la pre
senza democristiana nella 
storia italiana sia un male, 
come dice Martelli, difficil
mente può rendere felice la 
De Ma 11 punto, soprattutto, 
è un altro*. 

—Quale? 
«Quando un paese deve fa

re severe politiche di risana
mento è necessario che il 
partito dal massimo peso ab
bia anche il massimo di po
tere. È bene insomma che il 
partito di maggioranza rela
tiva, che è quello chiamato a 
pagare il prezzo maggiore 
per una slmile politica, ne sia 
pienamente responsabilizza
to. E infine, se 1 partiti della 
sinistra debbono dialogare 
seriamente, come ora dice 11 
Psi, allora si deve distingue
re la responsabilità di gover-

non saranno mature? Che 
ne pensa della proposta co
munista di un governo di 
programma come tappa 
intermedia, per affrontare 
la crisi del pentapartito? 
•Bisogna distinguere. Se il 

governo di programma, mi 
passi il gioco di parole, ri
manda a un programma di 
governo, allora lo credo che 
ci vorrebbe una discussione 
più approfondita di cui non 
vedo traccia a sinistra. E per 
la verità, In generale tutti i 
partiti italiani presentano 
pochi programmi. Io invece 
preferisco interpretare il go
verno di programma come 
una formula politica con un 
significato preciso: nessuno 
creda di poter disporre della 
legislatura e della sua fine 
facendo pesare 11 suo voto 
determinante. In questo sen
so, mi pare una proposta che 
tende a preservare la conti
nuità della legislatura e ren
de il Pei disponibile a cercare 
soluzioni diverse». 

—E sul resto delle Tesi per 
il congresso comunista 
qual è il suo giudizio? 
•Mi ha colpito la prima Te

si. Mi sembra che sancisca la 
separazione tra le radici 
ideologiche del Pei, che di

ventano radici storiche, e la 
politica del partito. La riaf
fermazione della democrazia 
come valore assoluto Indi
pendentemente dalla strut
tura socio-economica mi pa
re importante, perché questo 
è stato a lungo il problema. 
Ecco, io credo che questa sia 
la novità più grossa, assieme 
all'idea che la sinistra deve 
muovere dai problemi delle 
società avanzate dell'Occi
dente, senza postulare modi
fiche complessive di struttu
ra. Per lo meno, questo è 
quello che ci leggo lo. In altre 
parti, Invece, trovo del mate
riale più vecchio e insoddi
sfacente. In particolare sulla 
politica estera: ho l'impres
sione, ad esemplo, che l'insi
stenza sull'europeismo del 
Pel nasconda la persistenza 
di difficoltà sul versante del 
rapporto con gli Usa». 

—Quello che è successo in 
questi mesi tra voi e il Psi 
rappresenta l'addio alle 
tante esercitazioni teoriche 
sul •terzo polo» laico-socia
lista? 
«Per me 1 poli devono esse» 

re quattro: 1 socialisti sono-
una cosa, noi un'altra. In
tanto, io dico che le basi del 
rapporto debbono essere di
verse. Per il resto, esiste un 
interesse solidale, tra noi e 
loro, per il cosiddetto «spazio 
tra la De e il Pei». Cerchere
mo di portar via veti al due 
grandi partiti, e sono convin
to che ci riusciremo. Ma sen
za impazienze né complessi 
di inferiorità». 

—E nell'attesa che cosa 
propone di fare? 
«La situazione è questa. D 

centro-sinistra è una mine
stra che abbiamo già cono
sciuto. Il ritomo alla solida
rietà nazionale non Io vedo, 
dal momento che 1 due mag
giori partiti hanno scelto 
strade diverse. L'alternati
va? Non mi Interessa. Cosi 
stanno le cose. E quello che 
lei chiama 11 nostro legame. 
io dico il rapporto stretto, 
con la De è anche figlio di 
questa situazione politica». 

—Che cosa vuol dire? Che 
bisogna rassegnarsi alla 
paralisi? 
«Ma nlent'affatto. Per me, 

l'Ipotesi su cui lavorare è 
quella di un riordino del voto 
degli italiani: credo che U ri
cambio in Italia avverrà 
quando saranno socialisti e 
repubblicani ad avere un 
ruolo centrale e determinan
te nel governo del paese*. 

—Non capisco bene. Il ri
cambio sarebbe questo? Ma 
il Pri non sta al governo 
dal tempi di De Gasperi? E 
il Psi da cent'anni e passa? 
«Sì, capisco il suo punto di 

vista, la democrazia compiu
ta e tutto 11 resto. Ma il mio è 
diverso. Quando due forze 
politiche hanno assieme 1*80 
per cento del voti, lo credo 
che governino entrambe: la 
De al centro, 11 Pel in perife
ria. È vero, c'è anche 11 Psi 
che governa dovunque™ Ma 
a parte le battute. Penso che 
il giorno In cui In Italia ci sa
ranno quattro «poli» — De, 
Pel, Psi, Pri — più equilibrati 
tra di loro, sarà stata Intro
dotta una grande novità. Io, 
almeno, lavoro per questo». 

Antonio Coprerico 
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Jm/Wwai nuovo 
i%§$§$emergenza 

Adesso sembra esclusa l'ipotesi 
dell'attentato, e resta difficile 
accertare le ragioni che hanno 

provocato la sciagura al deposito 
dell'Agip. La zona è paralizzata 
moltissimi i senzatetto, la città 
sconvolta, appaiono gli sciacalli 

ro sulle cause ctell'incend 
rimo calcolo dei disastrosi costi soci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A tre giorni dallo 
scoppio, Il serbatolo numero 
16 e un ammasso di macerie 
contorte che non bruciano 
più. Tutt'intorno, il paesag
gio devastato e annerito del
lo stabilimento Aglp di via 
delle Brecce ha l'aspetto di 
un'area bombardata da mil
le aerei. Le fiamme, lenta
mente, si vanno spegnendo, 
Bruciano ancora alcuni fo
colai alimentati da chiazze 
di carburante e un grande 
serbatolo di benzina super, 
per metà ancora pieno. L'in
cendio, probabilmente, si 
esaurirà da solo questa mat
tina. Si possono tirare le pri
me cifre del disastro. Com
pletamente fusi, sciolti dal 
calore, sono finiti in fumo 27 
serbatoi che contenevano 
complessivamente 25 mila 
tonnettale di prodotti com
bustibili, secondo fonti 
aziendali. Altri venti serba
toi, che si trovano nell'area 
detta del «Nazionale» (cioè 
dove sono contenuti l pro
dotti già passati al vaglio do
ganale della guardia di fi
nanza) sono invece Integri: le 
tonnellate d'acqua e schiu
mogeni che cinquecento vi
gili del fuoco hanno pompa
to Ininterrottamente per 72 
ore, hanno impedito che si 
surriscaldassero ed esplo
dessero. 

E possibile cercare adesso 
In quest'ammasso di mace
rie le ragioni di una catastro
fe industriale senza prece

denti? Pasquale De Vita è 
presidente dell'Agip da un 
anno e mezzo. Dice subito: 
•non slamo in grado di fare 
Ipotesi. I sistemi di sicurezza 
erano efficienti. Oltretutto 
erano state compiute delle 
verifiche tecniche da appena 
quaranta giorni». Eppure le 
testimonianze lasciano pen
sare a una fuga di benzina, o 
di vapori esplosivi: l'odore, 
intenso e fortissimo, tanto lo 
hanno avvertito le due guar
die giurate che prestavano 
servizio nell'area dello stabi
limento, pochi minuti prima 
dell'esplosione, e perfino 1 
•pendolari» del treno che col
lega la città con la cintura 
dei paesi vesuviani e che pas
sa vicino al depositi di San 
Giovanni. «Non si può verifi
care se è vera l'ipotesi delia 
fuga di gas finche non ci sarà 
un sopralluogo tecnico — di
ce De Vita —. Ma l'efficienza 
del nostri Impianti dovrebbe 
escludere quest'ipotesi». Pa
rola dell'Agip. 

Anche il magistrato Inqui
rente, il sostituto procurato
re napoletano Visconti, è 
prudente: «Allo stato non 
privilegiamo nessuna ipote
si. Le indagini sono solo allo 
stato preliminare e abbiamo 
appena nominato un colle
gio di periti. Finora non è 
stata emessa nessuna comu
nicazione giudiziaria». Ma 
sotto sequestro c'è l'intera 
area dei diecimila metri qua
drati dello stabilimento e la 
Nave dell'Agip, la petroliera 

La Cassazione 
uova norme 

or le industrie 
Importante sentenza sui controlli ai pro
dotti dell'industria chimica - Le etichette 

«Gela» che all'alba di sabato 
scorso stava scaricando nel 
terminale petrolifero por
tuale 16 mila tonnellate di 
gasolio. Sembra perdere col
pi anche l'ipotesi di un atten
tato terroristico. Il caneellet-
to d'accesso all'area, che era 
stato trovato forzato, era 
stato aperto in realtà dalla 
stessa polizia, nella prima 
fase convulsa del soccorsi. 
Ma c'è chi avanza anche 
un'altra Ipotesi Inquietante: 
e cioè che qualcuno stava 
prelevando della benzina, 
forse clandestinamente, da 
una delle pompe e che du
rante l'operazione il liquido 
abbia preso fuoco, attingen
do al primo serbatoio esplo
so, il numero 16. 

Qualunque sia l'ipotesi, 
resta 11 problema di un'a
zienda Inquinante cresciuta 
nel cuore della città. Un'a
zienda impiantata sessan
tanni fa in una zona della 
città che allora era priva di 
abitazioni civili, ma che ora 
è circondata di case, e per la 

quale l'Aglp ha chiesto una 
concessione per 1 prossimi 
venti anni al comune di Na
poli. «Il problema delle aree e 
della delocallzzazione — dice 
De Vita — va affrontato in 
prospettiva. Noi abbiamo 
delle norme di sicurezza che 
rispettiamo. Adesso l'assicu
razione coprirà tutti l danni, 
quelli dell'azienda (50 mi
liardi circa, tra carburante 
andato in fumo e strutture) e 
quelle causati a terzi». 

I «Terzi» sono i duemila 
senzacasa del quartiere San 
Giovanni che adesso sono ri
piombati nel dramma «ende
mico» dell'emergenza. A San 
Giovanni a Teducclo, in que
ste ore, si respira l'aria terri
bile del «già visto», quella del 
terremoto. Sono state reperi
te decine di roulotte; 500 per
sone hanno trovato alloggio 
in alberghi della provincia; 
centinaia di palazzi e abita
zioni già lesionate dal terre
moto dell'80 hanno ora biso
gno di nuove verifiche di sta
bilità. Il tessuto economico 

di un'Intera «fetta» della città 
è sconvolto. Decine di fabbrl-
chette limitrofe all'area Agip 
sono distrutte: i capannoni 
della Mecfond sono un am
masso di macerie. Gravi 
danni anche alla Ansaldo 
trasporti, la stessa fabbrica 
visitata dal presidente Cossl-
ga nel corso della sua recen
te visita ufficiale alla città. 

E, proprio come neil'80, 
sono rispuntati gii «sciacal
li». Per rubare indisturbati 
nelle case, all'alba di ieri 
mattina si sono organizzati 
con auto provviste di mega
foni sul tetto. «Siamo della 
protezione civile — urlavano 
— vi invitiamo ad abbando
nare le vostre abitazioni. C'è 
pericolo di nuove esplosioni». 
Molti però si sono insospetti
ti. E fra questi anche il presi
dente della circoscrizione 
San Giovanni, 11 comunista 
Raffaele Zinna, che ha orga
nizzato subto un «controme-
gafonagglo» con altre auto: 
«non abbandonate le case, 
non c'è nessun pericolo». 

Franco Di Mare 

Chiaromonte: il Pei chiede 
un incontro urgente a Craxi 

NAPOLI - L'interno di una abitazione distrutta dall'esplosione. 
In alto, pompieri impegnati a spegnere l'incendio 

NAPOLI — «La situazione della città resta gra
vissima. Ancora una volta, in prima fila nell'ope
ra di pronto soccorso, sono state le circoscrizioni 
comunali, su iniziativa dei gruppi comunisti e di 
numerosi compagni del nostro partito. Fortissi
mo ed encomiabile è stato altresì l'impegno dei 
funzionari addetti alla Protezione Civile, e in 
particolare dei vigili del fuoco. Ma l'intervento 
complessivo delle autorità governative è risulta
to, anche in questa occasione, del tutto carente e 
disordinato. Ed è risultata ancora più grave, in 
una città come Napoli, la mancanza di attrezza
ture permanenti per far fronte alle tante situa
zioni di emergenza che in questa città possono 
scoppiare». Lo ha affermato il compagno Gerar
do Chiaromonte intervenendo ieri ad una riunio
ne delle sezioni Pei della zona orientale, presente 
il segretario regionale Eugenio Donise. «La giun
ta comunale e la maggioranza del consiglio non 
hanno voluto aderire alla richiesta del gruppo 
consiliare comunista di convocare immediata

mente il consiglio comunale, per discutere sulla 
situazione della città e sul da farsi, e per chiedere 
la proclamazione dello stato di calamità. La 
giunta comunale si è tuttavia impegnata ad 
avanzare, tra oggi e domani, questa formale ri
chiesta al governo. Difronte a quel che succede in 
una metropoli come Napoli — ha aggiunto Chia
romonte — non possono essere soltanto i mini
stri Zaroberletti e Zanone a sentire il dovere di 
venire qui. Per questo, come gruppi parlamenta
ti del Pci,abbÌamo chiesto un incontro immedia
to con il Presidente del Consiglio per valutare e 
decidere insieme gli interventi urgenti da com-

Eiere per far fronte alla'gravità della situazione. 
a tragedia di questi giorni pone a tutti problemi 

Beri, di politica urbanistica e di politica indu
striale. La situazione di Napoli esige un'attenzio
ne permanente del governo delia Repubblica. 
Ma esige anche che alla testa della città ci sia 
un'Amministrazione comunale stabile, efficien
te, espressione del più ampio arco di forze demo
cratiche*. 

MILANO — Una recente sentenza 
destinata a suscitare clamore e, per 
fortuna, anche parecchio sgomento 
fra gli operatori industriali e quella 
della Corte di Cassazione in materia 
di etichettatura sulle sostanze chimi
che ritenute altamente pericolose. 
Dando ragione a molti pretori penali 
del nostro paese, la Suprema corte, 
ha infatti stabilito che 1 attuale nor
mativa italiana sulle etichettature 
deve essere rispettata non soltanto 
per le sostanze chimiche in quanto 
tali, ma anche per i preparati che 
contengono, magari r"««rhprate sotto 
nomi di fantasia, le sostanze nocive. 
Per capire l'importanza di questa au
torevole decisione bisogna rifare la 
storia di questi prodotti e delle nor
me che ne regolamentano la vendita 
sia per usi industriali, sia per usi do
mestici. 

In Italia, dunque, in attuazione 
delle Direttive della Comunità Eco
nomica Europa (Cee), le sostanze 
chimiche pencolose, che sono circa 
900, possono circolare sul mercato so
lo se hanno etichette che contengono 
cinque indicazioni: 1) Nome della so
stanza; 2) Sua provenienza con nome 

e sede del produttore o distributore o 
importatore; 3) Simboli e indicazione 
dei pericoli insiti nell'uso; 4) Rischi 
specifici; 5) Consigli di prudenza. 
Non etichettare queste sostanze 
equivale a reato che può comportare, 
nei casi più gravi, la pena dell'arre
sto. More solito, però, alcune diretti
ve della Cee non sono state recepite 
nel nostro ordinamento. Dal primo 
gennaio del 1935, ad esempio, aspet
ta di essere recepita in Italia una di
rettiva che prende in considerazione 
le sostanze cancerogene, che impone 
sul prodotto la scritta: «Può provoca
re il cancro». 

Ma sul mercato non circolano sol
tanto le sostanze. Circolano anche i 
preparati, cioè i miscugli di due o più 
sostanze, una delle quali è da consi
derarsi pericolosa. In proposito, pro
prio per far fronte a possibili imbro
gli, la Cee ha già adottato più diretti
ve specifiche che riguardano i solven
ti, le vernici, gli antiparassitari, i co
smetici, i prodotti con l'amianto e 
con i policlorodifenili (Pcb). Su que
sto fronte, in Italia, si registrano co
spicui ritardi nel recepimento delle 
direttive. Tanto per fare alcuni esem

pi, dal 31 gennaio del 1978 attende di 
essere applicata la direttiva sui co
smetici, malgrado l'Italia, su tale ma
teria, sia già stata condannata dalla 
Corte di Giustizia Europea, in data 2 
marzo '82, per inadempimento. 

La Direttiva sugli antiparassitari 
aspetta di entrare nel nostro ordina
mento dal 1978. Per ciò che riguarda 
i prodotti che contengono amianto, 
c'è una Direttiva che dovrebbe essere 
recepita entro il 21 marzo del prossi
mo anno. Quella che concerne pro
dotti contenenti Pcb dovrebbe essere 
recepita entro il 30 giugno del 1986. 
Ma si teme che anche queste Diretti
ve, la cui importanza non ha bisogno 
di essere sottolineata, facciano la fine 
di parecchie altre. Che restino, cioè, 
per il nostro ordinamento, lettera 
morta. 

Bisogna dire, però, che alcune di
rettive sui preparati sono state rece
pite in Italia, e sono quelle che si rife
riscono ai solventi, alle pitture e alle 
vernici. Queste direttive sono state 
oggetto di decreti ministeriali dell'ot
tobre del 1984. Ma anche qui le cose 
non marciano come dovrebbero. Nei 
decreti ministeriali veniva concesso 

un anno di tempo alle industrie per 
mettersi in regola con le etichettatu
re. Quel periodo è passato, ma risul
ta, purtroppo, che non siano stati di
sposti controlli a tappeto sulla effet
tiva osservanza di questa normativa 
con la consenguenza facilmente in
tuibile. 

Ci sono poi gli altri preparati, a 

Eroposito dei quali vari pretori pena
si sono posti il seguente interrogati

vo: l'attuale normativa italiana sulle 
etichettature vale soltanto per le so
stanze chimiche pericolose oppure 
anche per i preparati che contengo
no, assieme ad altre, queste medesi
me sostanze? Finora sono emerse due 
tesi, ovviamente contrapposte. Una 
prima tesi è quella contenuta in alcu
ne circolari del ministero della Sani
tà, in cui si sostiene che la etichetta
tura deve applicarsi solo alle sostan
ze. La seconda è quella dei pretori, 
che dicono che la etichettatura deve 
essere applicata anche alle sostanze 
incorporate nei preparati. 

atesto capitolo e stato affrontato 
e dalla Corte di Giustizia euro

pea il 26 settembre scorso. I giudici di 
questa Corte hanno stabilito che la 

etichettatura deve valere solo per le 
sostanze, salvo le Direttive specifiche 
della Cee. Gli stessi giudici, però, 
hanno anche affermato che, per 
quanto riguarda ì preparati, spetta a 
ciascuno stato membro adottare le 
norme ritenute necessarie. Il proble
ma, dunque, è stato rinviato dalla 
Corte Europea alla nostra legge. 
Chiamata a decidere, la Corte di Cas
sazione ha emesso la sentenza impor
tantissima di cui abbiamo riferito al
l'inizio. Ecco come la commenta il 
pretore penale di Torino, Raffaele 
Guariniello: 'Questa sentenza è di 
estrema importanza perché sottoli
nea la indilazionabile esigenza di 
una etichettatura non solo delle so
stanze chimiche in quanto tali, ma 
pure dei preparati. Altro aspetto po
sitivo è che segnala agli organi pre
posti al controllo la necessità di ath 
viare una efficace vigilanza sul ri
spetto delle etichettature. La sen
tenza, però, crea un problema deri
vante dalla meccanica applicazione 
ai preparati di una normativa detta
ta solo per le sostanze. In realtà sa
rebbe necessaria una apposita nor
mativa dedicata ai preparati perico

losi». Che non sono né pochi né poco 
nocivi. Come si è detto, le sostanze 
considerate pericolose sono circa 900, 
fra cui il benzene, il cloruro di vinile 
monomero, l'acrilonitrile, la formal
deide, e via avvelenando. 

Molte di queste sostanze si ritro
vano nei preparati, e cioè nei prodotti 
usati dall'industria ma anche, per usi 
domestici, da ognuno di noi, per 
esempio, per lucidare i mobili o per 
pulire il forno oppure per l'impiego, 
propagandato da musichette e sce
nette idilliache alla tv, di deodoranti 
e di disinfettanti. Ma su questi pro
dotti, per ora, anziché trovare indica
zioni sul pericolo che si corre, si leg
gono slogans piacevoli e rassicuranti. 

La sentenza della Suprema corte, 
venendo incontro agli interessi della 
gente, ha fornito, autorevolmente, le 
indicazioni che dovrebbero essere se
guite per evitare che uno, deodoran; 
dosi con bombolette spray perché 
crede, sulla base della propaganda, di 
sudtare maggiori attrattive, rischi 
tangibilmente di avvelenarsi. Ma sa
ranno seguite? 

Ibio Paolucci 

Parere negativo alla libertà 

Il giudice: 
«Quel cronista 
deve restare 
in carcere» 

Sudafrica, Winnie Mandela in libertà provvisoria senza cauzione 

Bomba a Durban, morti 7 bianchi 
Nostro servizio 

DURBAN — «Una cosa orribi
le. Corpi mutilati un po' dap
pertutto, donne che fuggivano, 
bambini che gridavano ricoper
ti di sangue». «Ero in ufficio, 
pensavo che crollasse l'intero 
edificio. Ha tremato tutto, le fi
nestre sono andate in frantu
mi». Sono solo due testimo
nianze sulla tremenda esplosio
ne che ieri mattina alle 11 (in 
Italia erano le 10) ha devastato 
il centro commerciale «Sanlam» 
in un noto centro balneare vici
no a Durban, Amazimtoti. A 
§ueIPora il centro era affollato 

i gente intenta alle ultime 
compere prima di Natale, so
prattutto donne e bambini. E 
proprio tre donne e due bambi
ni ed altri due bianchi sono 
morti nell'esplosione. E stato 
diffìcile valutare il numero del

le vittime tra le macerie e il pa
nico. AU'«Addington Hospital» 
di Durban, nel tardo pomerig
gio, erano state ricoverate 41 
persone di cui molte in condi
zioni gravissime. 

Sembra che la bomba che ha 
provocato la strage fosse piaz
zata in un bidone della spazza
tura posto nelle vicinanze del 
grande magazzino in un punto 
di passaggio obbligato per 
quanti vanno e vengono dalla 
spiaggia vicina solo 200 metri. 
Nel «Sanlam», al momento del
l'esplosione si trovava anche 
una famiglia di italiani residen
ti in Sudafrica che era ad Ama
zimtoti in vacanza. Si è salvata 
per miracolo rifugiandosi die
tro la struttura in acciaio di una 
scala mobile. 

Subito dopo l'esplosione la 
polizia ha circondato l'isolato, 

sgombrando le strade circo
stanti per consentire alle am
bulanze e alle auto dei volonta
ri di raggiungere il più veloce
mente possibile il luogo dell'at
tentato, che in tarda serata non 
era ancora stato rivendicato. I 
più sono propensi a credere che 
razione sia opera dei guerri
glieri del Congresso nazionale 
africano (Anc) che già il 15 di
cembre scorso firmò l'attentato 
che a Messina nel Transvaal 
costò la vita ad altri sei bianchi. 
Con altrettanta prevedibilità la 
strage di Amazimtoti non farà 
che aumentare il panico tra la 
comunità bianca sudafricana 
divenuta il principale bersaglio 
delle ultime settimane di disor
dini e tensioni. Il tutto mentre 
«il governo sembra realmente 
impazzito» come ha affermato 
al settimanale americano «Ne

wsweek» Winnie Mandela, che 
proprio ieri mattina ha ottenu
to la libertà provvisoria in atte
sa del processo aggiornato al 22 
gennaio per la violazione del-
"ordinanza che le vieta di vive
re nella sua casa di Soweto. II 
giudice del tribunale di Kru-
gersorp, alla periferia di Johan
nesburg. davanti al quale Win
nie è comparsa ieri mattina per 
soli 5 minuti, non ha ritenuto di 
esigere una cauzione per rimet
terla in libertà. La signora 
Mandela, uscendo dal tribuna
le affiancata da centinaia di 
simpatizzanti, ha subito an
nunciato che avrebbe violato 
nuovamente l'ordinanza gover
nativa tornando in giornata a 
Soweto. Tuttavia, poco dopo, 
su consiglio dei suoi legali, 
Winnie Mandela ha lasciato 
Soweto e si è recata a Città del 
Capo. 

JOHANNESBURG - Winnie Mandela all'uscita dal tribunale do* 
pò aver ottenuto la libertà provvisoria 

Nel frattempo la polizia su-' 
dafricana sta valutando la posi
zione dei sei giornalisti in mag
gioranza stranieri che sabato 
scorso avevano parlato con 
Winnie a Soweto. Stando alle 
leggi dell'emergenza in vigore 
da mesi non avrebbero dovuto 
entrare nella megalopoli nera e 
ora potrebbero essere deferiti 
all'autorità giudiziaria. Si trat
ta dell'inviato del «New York 
Times» Alan Cowell. cittadino 
britannico; del sudafricano Al-
lister Sparks, corrispondente 
del «Washington Post», 
deir«Observer* di Londra e dt 
un quotidiano di Rotterdam; 
dell'americano Michael Park», 
corrispondente del «Los Ange
les Times»; di Gideon Mendel, 
fotografo sudafricano che lavo
ra per l'agenzia «France Press*; 
della libera professionista su
dafricana Vìvienne Walt e di 
un altro indipendente, Nigel 
Wrench. In serata è giunta la 
notizia che la Casa Bianca e lo 
stesso Reagan hanno deplorato 
non solo T'arresto di Winnie 
Mandela, ma l'ordinanza che le 
vieta dì risiedere a Soweto. Gli 
Stati Uniti hanno presentato 
una protesta fonnale all'amba
sciata sudafricana. 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — Natale In galera 
— con ogni probabilità — 
per il giornalista napoletano 
Giuseppe D'Avanzo, «Peppe» 
per gli amici e 1 colleglli. 

Il sostituto procuratore di 
Firenze, Pier Luigi Vigna, ha 
respinto di fatto — Ieri mat
tina — tutte le richieste 
avanzate venerdì sera, al 
momento dell'arresto, da 
Massimo Botti, l'avvocato 
del cronista de «la Repubbli
ca». Quindi né libertà provvi
soria, né arresti domiciliari. 

Il giudice Vigna, titolare 
dell'inchiesta sulla strage 
del Natale scorso, era arriva
to al palazzo di giustizia pre
stissimo. Alle 8 era già rin
chiuso nel suo ufficio, al se
condo plano della Procura. 
Alcune ore di ulteriore rifles
sione, poi — attorno a mez
zogiorno — il parere negati
vo e la trasmissione degli atti 
al capo dell'ufficio istruzione 
Saverio Plraglno, che ha as
segnato il «caso D'Avanzo» al 
giudice Emilio Glranl. Toc
cherà, ora, a Glranl espri
mersi. E — In teoria — po
trebbe farlo anche oggi stes
so. Ma pesa 11 parere negati
vo di Vigna e pesa anche un 
certo clima pesante che si è 
creato tra i magistrati tosca
ni: «Il nostro collega — ha 
commentato ieri, ad esem
plo, il procuratore capo Raf
faello Cantagalll — è rima
sto profondamente irritato 
per la pubblicazione degli ar
ticoli, che hanno rischiato di 
pregiudicare l'Inchiesta sul
la strage». 

In verità l'irritazione del 
titolare dell'inchiesta sulla 
strage al rapido 904 sembra 
debba essere fatta risalire ad 
altro, non al contenuto degli 
articoli pubblicati, ma ad un 
meccanismo giudiziario che 
essi hanno evidenziato. Fi
nora l'inchiesta dei giudici 
Vigna e Chelazzi ha potuto 
giovarsi di una situazione 
abbastanza particolare, che 
ha consentito loro di lavora
re In maniera profìcua e nel
lo stesso tempo di relativa 
tranquillità: coloro che han
no ricevuto le comunicazioni 
giudiziarie per la strage so
no, Infatti, tutti in galera 
perché accusati di associa
zione camorristica dal magi
strati napoletani Arcese e 
Ferrane. Si può dire che le 
due inchieste procedano, an
zi, lungo file parallele. Pro
prio ieri, ad esempio, su ordi
ne di cattura di Olindo Fer
rane è stato arrestato Salva
tore Grassia, un agente di Ps 
di 26 anni trasferito alcuni 
mesi fa presso la Polfer di 
Torino. E l'agente è accusato 
di «associazione di stampo 
mafioso» nell'ambito delle 
indagini sulla banda di Giu
seppe Misso e, contempora
neamente, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
per «associazione sovversi
va». 

Due livelli di indagini, 
quindi. Due livelli possibili e 
«produttivi» che consentono 
a Vigna e Chelazzi di non 
emettere mandati di cattura 
finché non saranno certi che 
la loro Ipotesi può reggere a 
tutte le prove e non essere 
vanificata (com'è accaduto 
In altre occasioni per le In
chieste sulle stragi) in tribu
nale. Anche perché, una vol
ta emessi 1 mandati di cattu
ra, 1 magistrati hanno 40 
giorni per formalizzare l'in
chiesta e passarla al giudice 
istruttore. 

Ovvio, quindi, il sospetto 
del magistrati fiorentini che 
le notizie «anticipate» a più 
riprese da Napoli sulla loro 
Indagine siano Ispirate da 
chi ha Interesse a fermarli il 
più presto possibile. E in 
un'inchiesta In cui si tocca 
ormai con mano li «nido di 
vìpere» dell'intreccio tra fa
scisti, poteri criminali e ser
vizi deviati, li sospetto ha più 
di un fondamento. 

Ma — In questa occasione 
— le cose potrebbero essere 
molto più trasparenti: po
tremmo, infatti, trovarci di 
fronte a cronisti che hanno 
fatto onestamente il loro 
mestiere, hanno cercato le 
notizie, le hanno riscontrate 
con fonti che ritenevano In
sospettabili (anche su un 
plano — diciamo così — 
«morale») e quindi le hanno 
pubblicate. 

Che altro dovevano fare? 
Non si può certo scaricare su 
•Peppe* D'Avanzo 11 fatto che 
— dopo tre lustri e più che 
l'Italia si misura con trame 

nere e stragi terroriste — 11 
parlamento italiano non ha 
ancora trovato il modo «di 
conciliare la possibilità di un 
processo istruttorio non in
quinabile e 11 diritto a una li
bera Informazione», come ha 
efficacemente scritto in un 
comunicato la Cgll della 
Campania che esprime al
l'Unità, a Repubblica, a Giu
seppe D'Avanzo («che cono
sciamo serio professionista e 
che abbiamo avuto la fortu
na di avere nostro collabora
tore») la solidarietà della se
greteria e dell'ufficio stam
pa. 

E 11 «giallo» viene smonta
to anche da altri segnali. 
Qualcuno si era chiesto, ad 
esempio, da dove mal venis
se la foto di Carmine Lom
bardi, il ragazzo di 17 anni 
che avrebbe partecipato al
l'attentato, che era stata 
pubblicata. «Il giornale» di 
Montanelli, a questo propo
sito, aveva fatto addirittura 
un titolo parlando di «talpa 
In questura». Ma, proprio ie
ri, l'Associazione del repor
ter fotografi ha ricostruito la 
verità sulla pubblicazione 
della foto: «Moltissimi foto
grafi che seguono avveni
menti di cronaca nera a Na
poli — è scritto in un loro co
municato — poterono ripro
durre la foto del giovane il 6 
marzo scorso, negli uffici 
della Questura, In occasione 
dell'uccisione del Lombardi. 
E l'omicidio, all'epoca, non 
era assolutamente In colle
gamento con la strage di Na
tale». 

Giustamente risentito è 
stato quindi il commento 
dell'avvocato difensore di 
D'Avanzo: «Una decisione 
assurda, antiquata, anacro
nistica — ha detto Massimo 
Botti —. Spero che non vo
gliano far passare al giorna
lista di "Repubblica" il Nata
le in galera. Tutto quello che 
sta accadendo in questi gior
ni è assurdo. La reticenza è 
un reato punibile anche con 
la sola pena pecuniaria. 
Inoltre ci troviamo di fronte 
ad una persona incensurata. 
Ciò rende ancora tutto più 
paradossale. Così come è as
surdo ritenere che D'Avanzo 
con 11 suo articolo abbia po
tuto Inquinare le prove nel
l'inchiesta sulla strage». 

Già, tanto assurdo che — 
non essendoci alcun timore 
di questo punto di vista — gli 
stessi magistrati fiorentini 
hanno consentito fin dalle 
prime ore dopo l'arresto a 
«Peppe» D'Avanzo di incon
trare il padre e parlare con i 
familiari. 

La vicenda, insomma, a 
questo punto sembra più es
sere utilizzata per sollevare 
un caso sul segreto profes
sionale e 1 rapporti tra magi
stratura e giornalisti, che 
non a contribuire alla ricer
ca della verità. Anche per 
questo la corrente di «Rinno
vamento» del sindacato del 
giornalisti ha indetto, per 
questa mattina, una manife
stazione davanti al carcere 
di Carinola «per testimonia
re la propria solidarietà al 
collega detenuto». 

Rocco Di Blasi 

Un giornalista 
che ha fatto 
il suo dovere 
Vogliamo esprimere la no

stra piena solidarietà e ti no
stro affetto al collega Peppe 
D'Avanzo. È un giornalista 
che lavora sulle notìzie di 
una orribile strage. Le trova, 
ne chiede conferma, la ottie
ne, Fa riscontri anche con 
chi ritiene al di sopra di ogni 
sospetto. Ottiene anhe que
sti. Qui giunti che deve fare, 
se non pubblicare quanto ha 
appreso? 

L'Italia ha resistito In que
sti anni a trame, attentati e 
terroristi perché ha ^tenuto» 
il suo straordinario tessuto 
democratico. E ha ttenuto» 
perché hanno lavorato ma
gistrati e poliziotti onesti e 
tenaci. Ma anche perché 
hanno lavorato giornalisti 
onesti e tenaci, che sono an
dati avanti per la loro strada, 
Informando l'opinione pub
blica. 

Peppe D'Avanzo appartie
ne alla categoria del giorna
listi onesti. Speravamo di po
terlo vedere a Natale Ubero 
come noi. E ancora ci speria
mo. 

t 
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I ragazzi dell'85 
«Tranquillizzante» 
o «inquietante» 
questo movimento? 

Grazie agli studenti dell'85 la 
stampa e l'opinione pubblica han-
no riscoperto II gusto del dibattito 
sulla scuola, sulle lotte. E ne hanno 
fatto largo uso. Afa è un dibattito 
un po' gigione, che si complace di 
se stesso. Stretto tra la demonizza
zione un po' ansiosa del '68, e di 
tutto ciò che gli è stato Imputato, e 
Il compiacimento verso quello che 
sembra un 'movimento tranquil
lizzante; tutto proteso a voler stu
diare meglio, a richiedere ciò che è 
sacrosanto diritto nella nostra so
cietà. Da tanti articoli spira un pa
ternalismo un po' disincantato. Fa 
quasi piacere al padri vedere che 
questa generazione, tante volte ac
cusata di essere amorfa, senza 
ideali e dedita a piaceri spiccioli, sa 
anche combattere, magari In modo 
un po' *nalf». Tanto, ci si ripete da 

tutte le parti, queste non sono lotte 
'politiche» e rispetteranno le regole 
del gioco sociale. 

Tutto ciò mi sembra che non solo 
non colga 1 fermenti che oggi 11 mo
vimento giovanile esprime, ma che 
anche appiattisca tutta la storia 
delle lotte di un decennio ('68-'78) 
su alcune fasi di violento scontro 
politico, che sono state In realtà so
lo 11 culmine di un processo gra
duale di 'politicizzazione» del mo
vimento. Ci si dimentica che nel 
'68, durante le prime assemblee 
non autorizzate, non si rivendica
vano cose molto diverse da quelle 
di oggi. Quando leggo che le di
scussioni del giovani vagolano sen
za ordine tra la legge finanziarla e 1 
tcessettl delle scuole» (slcl), mi sem
bra di rivedere 1 dibattiti di allora, 
sempre In bilico tra l minuti pro
blemi del quotidiano e 1 grandi te

mi della politica, tra 1 quali era 
spesso difficile trovare un filo di 
continuità. 

Chi ha frequentato le assemblee 
del '68 e dintorni sa bene che non vi 
si parlava né di lotta armata, né di 
Insurrezione contro lo Stato. SI co
mincia va In sordina a sussurrare 11 
concetto che la scuola potesse esse' 
re «di classe; e si leggeva Don Mila
ni almeno quanto Marx. Né allora 
gli studenti erano generlcamnete 
più politicizzati: non erano una 
massa né di Idealisti né di Irrequie
ti guerriglieri desiderosi di fare ri
voluzioni anziché studiare. Nel li
ceo che allora frequentavo, su qua
si mille studenti, noi membri del 
Gos (la prima organizzazione stu
dentesca genovese genericamente 
di sinistra) non eravamo più di una 
quindicina. E ti manipolo della 
Fgcl era decisamente sparuto. 

Le lotte politiche, gli scontri a 
volte violenti del primi anni 70 e la 
storia che ne seguì non furono la 
conseguenza Inevitabile, meccani
cistica, della situazione di parten
za. Il movimento studentesco di al
lora, magmatico e Incoerente, pre
se la via politica perché le compo
nenti della sinistra presenti al suo 
Interno, le neonate o nascenti for
mazioni cosiddette extraparla
mentari, seppero elaborare e Im
porre del modelli culturali, Inter
pretativi e di azione che si dimo
strarono allora vincenti ed egemo
ni nel movimento, net confronti de
gli studenti. 

Oggi, si dice, vi è un ambiente 
culturale diverso; Il che però mi pa
re, come minimo, lapalissiano. Lot
te politiche molto slmili tra di loro 

si sono espresse In ambiti tempora-
Il e culturali diversissimi. È ovvio 
che la lotta politica oggi avrebbe 
connotati differenti da quella di 
quindici anni fa (e In molti casi è 
anche auspicabile), ma ciò non de
ve servire a concludere che gli stu
denti non esprimeranno più lotta 
politica. 

MI sembra quindi che *predestl-
nare» questo nuovo movimento ad 
essere questo o quello sia Impru
dente e tenda anche a sottovaluta
re le capacità e la maturità del gio
vani. Diventerà un movimento 'le
galista» o si Ungerà di forti Unte 
politiche conflittuali, o si spegnerà 
per poi magari riaccendersi l'anno 
prossimo a seconda di come agi
ranno e di ciò che sapranno espri
mere 1 vati soggetti. Già abbiamo 
visto le prime spaccature politiche 
all'Interno del movimento. 

Le contraddizioni sociali sono 
ancora lì, alla vista di tutti, e 11 '68 
non è passato come l'acqua piova
na, ma è In larga parte entrato nel
la cultura sociale e è un bagaglio 
culturale anche del giovani. Non 
come consapevolezza delle lotte o 
vocazione rivoluzionarla, ma come 
coscienza del diritti e attegglamen-, 
to sociale. Disoccupazione, divisio
ni di classe, politiche economiche 
Inique non sono sparite, e passano 
anche attraverso la scuola. E una 
rivendicazione garbata e civile si 
può trasformare In una azione po
litica radicale se II sistema sociale 
non si dimostra In grado di risolve
re queste contraddizioni. 

Così come la lotta politica degli 
anni 70 non è stata una moda e 1 

giovani di allora non sono passati 
dalla lotta violenta all'Integrazione 
completa, come qualcuno afferma. 
SI sono diffusi nel tessuto sociale, 
occupandovi talvolta posizioni di 
rilievo. E vi hanno portato cultura 
nuova, relnterpretando spesso In 
maniera originale 1 loro ruoli, han
no contribuito a mutare gli equili
bri politici e sociali, a creare una 
realtà che ancora va completamen
te capita. VI è un filo culturale, che 
lega tra di loro soggetti diversi In 
ambienti molto diversi, che è più 
forte di quanto si possa pensare. 
Oggi la differenziazione tra 1 sog-

f ettl sociali non si Iden tifica più del 
utto con le classi, ma passa al loro 

interno. Iprimi anni 70avevano vi
sto sostanzialmente una contrap
posizione netta tra gli studenti e 
poi gli operai, da una parte, e le 
classi medie e alte, dall'altra. Oggi 
non sarebbe più pensabile un fron
te netto di questo tipo. Forse sareb
be possibile trovare 11 tecnico ac
canto allo studente, Il manager, l'o
peralo, In una formazione sociale 
del tutto nuova. 

può essere che questo movimen
to non avrà mal la massa critica 
per Innescare un nuovo processo di 
aggregazione sociale In chiave di 
'alternativa politica». Ma è certo 
che, se ciò avvenisse, coglierebbe 
ancora una volta impreparati mol
ti del nostri politici e sociologi, tutti 
Intenti a chiedersi se 1 giovani sia
no o meno Interessati alla politica. 

Marco Mastretta 
ricercatore di informatica 

e automazione 

UN PAESE / Haiti, una denuncia dell'organizzazione cattolica Pax Christi 
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Una condizione umana definita 
insopportabile - li progetto di 
trasformazione in una Taiwan 
dei Caraibi - Risveglio della 
Chiesa dopo un lungo isolamento 

sul feudo 
della famiglia Duvalier 

La zona franca di Port-au-
Prince ad Haiti, dove si sono 
installati negli ultimi anni 
stabilimenti di assemblaggio 
nordamericani, dato il Bas
sissimo costo della mano 
d'opera, si avvia a diventare 
la «Taiwan dei Caraibi». È ad 
Haiti, per le garanzie politi
che e l vantaggi economici 
che offre, che Te multinazio
nali stanno spostando i loro 
Investimenti dopo l'accordo 
Intervenuto tra la Cina e la 
Gran Bretagna per un diver
so futuro di Hong Kong. 

È questa la tesi sostenuta 
con ricchezza di documenta
zione da Pax Christi interna
zionale nel suo «Rapporto su 
Haiti», un'Inchiesta sull'in-
tollerabile condizione uma
na In cui vive la stragrande 
popolazione dell'isola, deno
minata «Hispanlola» da Cri
stoforo Colombo quando vi 
approdò nel 1492 e governata 
dal 1957 con pugno di ferro 
dalla famiglia Duvalier. 

La Repubblica presiden
ziale di Haiti, che occupa la 
parte occidentale dell'antica 
•Hispanlola» di fronte a Cu
ba, mentre ad est c*è la Re
pubblica Dominlcana, vive 
sotto un regime dittatoriale 
da quando sali al potere II 22 
ottobre 1957 Francois Duva
lier. Questi, dopo aver fatto 
imprigionare e uccidere 1 
suoi avversari politici, e aver 
creato I Volontari della sicu
rezza nazionale (detti «ton-
ton-macoutes») a difesa del 
suo potere, si fece proclama
re presidente a vita con un 
referendum, ben orchestra
to, del 22 giugno 1964. Con 
una nuova modifica appor
tata alla Costituzione, 11 22 
gennaio 1971, l'ormai anzia
no Francois, detto «Papà 
Doo, portò la maggiore età 
da ventuno a diciotto anni e 
fece pleblscltare suo figlio 
Jean-Claude Duvalier come 
proprio successore. 

Così, dal 22 aprile 1971, è 
gresidente di Haiti Jean-

laude Duvalier, Il quale ha 
consolidato la sua posizione 
politica ed economica dopo 
aver sposato Michette Ben-
net, una mulatta, il cui pa
dre, Ernest Bennet, è II più 
grosso commerciante del 

Kese collegato, per 11 con
tilo delPlmport-export, al 

grande capitale americano. 
Ma Jean-Claude Duvalier, 
che tra 11 1977 e 111980 era un 
po' preoccupato perche la 

politica di Carter contro la 
violazione del diritti umani 
stava risvegliando e incorag
giando l'opposizione haitia
na, si sente più protetto dagli 
Stati Uniti* da quando alla 
Casa Bianca c'è Ronald Rea-
gan. Risale, infatti, al 1981 
questa dichiarazione della 
commissione Affari esteri 
del Senato americano su 
Haiti: «Il governo haitiano è 
corrotto, incompetente e In
sensibile al bisogni del suo 
popolo. Non essendovi alter
native, gli Stati Uniti non 
hanno altra scelta che dare il 
loro aluto». 

La verità è che, come do
cumenta nel suo «Rapporto» 
la delegazione di Pax Christi, 
che ha soggiornato per due 
mesi In Haiti, «gli Stati Uniti 
hanno Interessi strategici 
perché la posizione geografi
ca di Haiti permette di avere 
una copertura su tutta la zo
na del Caraibi»? Infatti, nel 
«Plano di aiuti Usa per Hai
ti», un programma governa
tivo del 1984, si legge: «Gli 
Usa non possono accettare 
né un popolo non-amico né 
un governo non-amico». E 11 
segretario di Stato america
no, Shultz, cosi dichiarava in 
una lettera del 28 gennaio 
1985 al Congresso: «Il gover
no haitiano coopera piena
mente all'esecuzione del pro
grammi di sviluppo, di ali
mentazione e di altre assi
stenze economiche degli Sta
ti Uniti in Haiti». 

In che cosa consista, per la 
stragrande maggioranza del 
cinque milioni di abitanti di 
Halli, la parola «sviluppo», è 
cosi documentato da Pax 
Christi. Attualmente si cal
cola che un centesimo della 
popolazione (prevalente
mente contadina) controlla 
la metà delle ricchezze del 
paese. Il reddito annuale prò 
capite è di appena 250 dolla
ri, ma va tenuto presente che 
la maggior parte della popo
lazione non ha un lavoro re
golare e li 17 per cento di essa 
guadagna meno di trenta 
dollari l'anno. La mortalità 
Infantile è calcolata Intorno 
al 150 per mille. In tutto 11 
territorio vi sono 600 medici 
e 60 dentisti. 

È In questo territorio di 
2&250 chilometri quadrati, 
di grande Importanza strate
gica, dove 11 salarlo di un 
operaio che lavora è di poco 

Il dittatore di Haiti Jean-Claude Duvalier (a destra) circondato dal suo «staff» di potere; sopra. 
una povera donna haitiana con suo figlio 

più di tre dollari al giorno, 
mentre quello di un operaio 
americano è di 3,35 dollari 
l'ora, che il grande capitale, 
soprattutto quello statuni
tense, sta Intensificando 1 
suol Investimenti. 

Ad Haiti, come del resto 

nella maggior parte del paesi 
in via di sviluppo, 1 beni stru
mentali necessari all'attività 
economica provengono dal
l'estero. Sono 1 paesi Indu
strializzati che producono 
gli utensili, le macchine, la 
tecnologia e che possiedono 

11100 per cento del brevetti. 
«SI constata — afferma 11 
"rapporto" — che un paese 
come Haiti dipende total
mente per la sua produzione 
Industriale dal paesi Indu
strializzati e soprattutto da
gli Stati Uniti». La stessa 
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agricoltura è, ormai, control
lata dagli Stati Uniti, i cut 
magnati dell'agro-lndustrla 
vedono nella popolazione 
contadina haitiana tradizio
nale il più grande ostacolo 
allo sviluppo di un'agricol
tura moderna a livello indu
striale. 

I contadini che non vo
gliono accettare le nuove 
condizioni, dato che ad Haiti 
non esiste neppure un cata
sto a garanzia delle piccole 
proprietà, sono costretti a ri
fugiarsi nelle colline o ad 
emigrare. Lo stesso alleva
mento del maiali, modesta e 
tradizionale ricchezza dome
stica, viene sempre più prati
cato in modo industriale e 
con mangimi importati da
gli Usa o dal Canada. L'esodo 
rurale viene incoraggiato e 
•la desertificazione di alcuni 
territori, soprattutto nel 
Nord-Ovest, avanza — affer
ma 11 "rapporto" — con la 
miseria delle masse, la mal
nutrizione e la fame». Le di
ghe previste nell'Artlbonlte, 
se realizzate, forniranno 
elettricità alla zona franca di 
Port-au-Prince, ma allonta
neranno dalla campagna 
migliala di famiglie contadi
ne. Restano solo quel conta
dini, quel braccianti che, per 
fame, accettano «la sola, Infi
ma mercede» che viene loro 
offerta. 

DI fronte a questa situa
zione Insopportabile e che fi
no a qualche anno fa sem
brava senza via d'uscita, è 
iniziato «il risveglio della 
Chiesa di Haiti che non vuo
le più far da tutela delle mas
se per la sua alleanza con 11 
sistema dominante». Nel 
1966, Infatti, Francois Duva
lier, proprio per neutralizza
re la Chiesa cattolica e aver
la alleata, stipulò con la San
ta Sede un Concordato van
taggioso per 1 vescovi e 11 cle
ro. Ma dopo la svolta della 
Conferenza episcopale lati
no-americana, con le assem
blee di Medellin (1968) e di 
Puebla (1979), nella linea del 
Concilio vaticano II, anche 
la Chiesa di Haiti, sia pure 
con ritardo, si è messa, a par
tire dal 1981, sul plano della 
•coscientizzazione» e della 
denuncia delle situazioni in
giuste. 

La visita compiuta In Hai
ti 119 marzo 1983 da Giovan
ni Paolo II ha Incoraggiato 
questo risveglio (promosso, 
prima che dall'episcopato, 
dal religiosi), affermando 
nella sua omelia: «Bisogna 
che qui qualcosa cambi». E 
nata, cosi, la «Carta per la 
promozione umana», che è 
divenuta la piattaforma pro
grammatica per la rivendi
cazione dei fondamentali di
ritti dell'uomo per i cristiani, 
che sono la più ampia mag
gioranza, e per tutti coloro 
che sono perseguitati nel 
•grande feudo della famiglia 
Duvalier». 

Nel giugno 1984, monsi
gnor Gayot, presidente della 
Conferenza episcopale hai
tiana, ha denunciato In un 
ampio documento «le Ingiu
stizie palesi, le esosità degli 
esattori, 1 soprusi della poli
zia», e ha difeso 1 preti che 
sono stati attaccati dal go
verno per aver dato lettura 
del documento stesso nelle 
chiese. Il 7 luglio 1984, «due
mila laici impegnati e pa
trioti coscienti» hanno de
nunciato in un lungo appel
lo, rivolto al governo, alle 
Chiese, alle forze sociali, la 
•gravissima situazione delia 
popolazione di Haiti». Nel 
gennaio 1985, In occasione 
dell'anno della gioventù pro
clamato dall'Onu, 1 vescovi 
di Haiti hanno pubblicato un 
appello. In lingua creola e 
non In francese (che è la lin
gua Imposta), ponendo 11 
problema di «dove va II pae
se», per una riflessione che 
continua e che mira a «co-
scientlzzare» la popolazione, 
per 1*80 per cento analfabeta. 

SI vanno costituendo for
ze, comunità di base collega
te con le parrocchie. Ma 11 
grande fatto nuovo è che la 
Chiesa haitiana, rompendo 11 
suo Isolamento, ha comin
ciato a prendere rapporti con 
511 altri episcopati, renden-

oll partecipi della loro lotta. 

Aleute Santini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Son certo: sanno benissimo 
che così procedendo 
non v'è domani» 
Caro direttore, 

vecchio militante comunista, vorrei capire 
perché nell'arco di quarant'anni. tolto il Pei, 
tutte le altre forze seguono il carro de infi
schiandosi delle reali necessità che ha il no
stro Paese di un diverso modo di fare politica 
democratica e del bisogno di una boccata di 
aria fresca, pulita. 

È infatti con inaudita impudenza che dalla 
De viene ripetuto ad ogni pie sospinto che 
«abbiamo fatto molto ma v'è ancora molto da 
fare», e io domando: far che? Per giungere 
dove? 

Le forze dell'attuale governo son certo san
no benissimo che così procedendo non v'è do
mani (oppure non arrivano a comprendere 
ciò?). Oggi, il presidente del Consiglio socia
lista si rende conto che la sua presenza serve 
Tinche fa comodo a lor signori? 

Ti pongo tutte queste domande forse inge
nue ma assillanti per l'uomo della strada che 
guarda con occhi disincantati questo proce
dere politico governativo. 

Come sono lontani i tempi, compagno Cra-
xi, quando la De bollava i socialisti e noi 
comunisti allo stesso modo (dico questo per 
Bettino Craxi, veramente)! 

E, tu compagno direttore, continua a scri
vere con il tuo bel linguaggio cosi comprensi
bile; tempo verrà che giustizia e correttezza 
democratica trionfino ed in Italia, idealmente 
e concretamente, le tessere del mosaico politi
co vadano ad occupare il loro posto senza 
preclusioni verso un partito che, piaccia o no, 
raccoglie un terzo dell'elettorato italiano. 

VALENTE TOGNAR1NI 
(Piombino - Livorno) 

Per quella cifra 
perché non se la compra 
l'Ufficio del Registro? 
Cara Unità, 

nel dicembre del 1983 ho venduto un'abita
zione di mia proprietà sita in Morazzone, 
provincia di Varese, per la cifra di L. 
60.000.000 (sessanta milioni). Detta abita
zione era sorta grazie a immani sacrifìci eco
nomici ed era stata costruita con le mie stesse 
mani nelle ore in cui non lavoravo come ope
raio dipendente (attualmente sono un pensio
nato). Inoltre tengo a precisare che è situata 
in una zona rurale. 

L'Ufficio del Registro, nell'accertare il li
vello di detto immobile, gli ha attribuito un 
valore di L. 92.600.000 circa, in base al quale 
dovrei pagare l'imposta. 

A questo punto mi viene da chiedermi co
me e in base a quale criterio quell'ufficio giu
dichi il valore reale di un immobile. Secondo 
me è abbastanza semplice «sparare» cifre con 
differenze incolmabili quando già la vendita 
è avvenuta! 

Stando cosi le cose, perché non si fa una 
legge che obblighi chi intende vendere a pas
sare prima dall'Ufficio del Registro per in
formarsi del valore, visto che in seguito su 
tale valore si pagheranno le imposte? 

E quando non si riesce a trovare l'acquiren
te disposto a pagare la cifra «sparata» da 
quello spettabile ufficio, dovrebbe poi l'Uffi
cio stesso premurarsi di acquistarlo per quel
la cifra, invece di mettere nei guai i poveri 
diavoli. 

SANTE MASSAFRA 
(Martina Franca - Taranto) 

Lettera a un sacerdote 
(e un'altra lettera 
non è arrivata a tempo) 
Signor direttore, 

ho ricevuto nei giorni scorsi una lettera, 
pervenutami dal carcere, di un ragazzo che 
conosco perché ospite per una decina di gior
ni della nostra Comunità; un ragazzo che ha 
ventisette anni, dei quali sette, a brevi inter
valli, trascorsi in detenzione. È uno di quei 
giovani etichettato come tossicodipendente e 
di fatto è un tossicomane. 

Forse è facile se si guarda superficialmente 
alla sua realtà emarginarlo e lasciarlo alla 

•
deriva: in ultima analisi, dice la gente, «un 
rompiscatole in meno»! Proviamo invece ad 
ascoltarlo. Trascrivo qui i brani salienti della 
sua lettera: 
'Ciao Ulisse. 
avevo pensalo di affliggerti il meno possibile 
infuturo ma un avvenimento imprevisto (to
talmente e assolutamente inatteso) mi ha let
teralmente sconvolto! Scusami se ho pensato 
di parlarne a te ma ho bisogno di un consi
glio da parte di qualcuno che non sia per 
qualche motivo in conflitto con me. come i 
miei ad esempio; qualcuno che possa capire. 

"Mi hanno comunicato giorni fa la "sca
denza dei termini di legge" in proposito al
l'ultimo fatto di cui sono stato protagonista: 
uscirei quindi il 26/12. Dovrei essere felice. 
Non mi dispiace, questo no, ma non sono 
felice: ho paura. Paura, capisci? Paura di 
fronte alla possibilità di giocarmi un'occa
sione che forse è l'ultima. 

•Il primo istinto pensando a quel giorno è 
di nuovo la fuga, la solita fuga che ha carat
terizzato la mia esistenza; è constatando 
questo che ho paura. So a cosa mi può porta
re questo istinto che non mi riesce mai di 
sopprimere e non vorrei finisse cost Non so
no più forse tanto stupido, quindi non mi 
riesce di ingannarmi e farmi illusioni; non ho 
ambizioni, sono alla deriva per ciò che ri
guarda gli affetti, maledettamente solo, av
vilito per tutti i fallimenti riportati. 

•Questi i motivi per cui parlo di timore: 
paura di ritrovarmi di nuovo in balia di me 
stesso, tanta da farmi quasi preferire una 
situazione dolorosa. Non dico che sto bene in 
carcere; ciò che dico i che mi rendo conto di 
essere incapace di adattarmi a qualcosa di 
diverso. Penso che uscire in questo stato mi 
servirà a poco. 

•Non dico questo per fare del vittimismo, 
ma perché ho la piccola e remota speranza di 
riuscire con un po' di aiuto a trovare uno 
spiraglio (le tenebre, come le chiami tu. non 
saranno una bella cosa, ma non lo è nemme
no la luce, quando viene ad illuminare una 
realtà così triste). 

'Vorrei un consiglio». 
Ricevo quotidianamente lettere simili; esse 

esprimono in tutta la loro sconvolgente cru
dezza la realtà in cui si trovano immersi tanti 
giovani d'oggi. Quale risposta viene loro dalla 
struttura sociale, preoccupata di offrire in pa
sto falsi idoli dello sport e della canzone dal 
facile guadagno? Quale risposta alla loro 
paura e alla disperazione? 

Credo che sarebbe tempo di affrontare 
l'ormai tragico problema dei giovani con so

luzioni politiche serie e adeguate, perché se 
aspettiamo ancora le risposte arriveranno 
troppo tardi. 

Proprio in questi giorni leggevo una lettera 
analoga a quella qui allegata: doveva entrare 
nella nostra Comunità il giovane che l'aveva 
scritta; anche lui terrorizzato chiedeva aiuto, 
però la risposta non è arrivata in tempo per
ché due giorni prima del suo ingresso una 
overdose T'ha stroncato. 

Sono il responsabile di una Comunità, però 
ritengo che sarebbe troppo bello e troppo fa
cile se con le Comunità potessimo risolvere il 
grave problema. Non vorrei che le Comunità 
divenissero da un lato uno strumento di gra
tificazione per i bempensanti e dall'altro lato 
strumento di emarginazione, come lo furono i 
manicomi. 

Forse il mio scritto è duro, ma credo che la 
realtà quotidiana con la quale mi trovo a con
tatto sia molto più dura del mio dire. 

don ULISSE FRASCALI 
presidente del Villaggio del Fanciullo (Ravenna) 

Per le feste un mazzetto 
di undici fiori 
Cara Unità, 

ti mando per le feste un mazzetto di undici 
fiori. 

_ Fior di gelsomino: va aiutato sempre chi è 
piccino. 

Fior di albicocca: la verità sia in cuor che 
sulla bocca. 

Fior di mirtillo: quando ami dillo. 
Fior di ciliegio: ogni animale ha un pregio. 
Mandorlo in fiore: non si può vender né 

comprare amore. 
Fior di liquirizia: tristi e noiosi rende la 

pigrizia. 
Fiore di miglio: è assai bene accetto un 

buon consiglio. 
Fior di fagiolo: ama la gente e non sarai 

mai solo. 
Fior di patata: non cresce un fiore in una 

nottata. 
Fiore di vischio: dire bugie è sempre un 

brutto rischio. 
Fior di pomodoro: la vita è ricca solo col 

lavoro. 
ANNA MARIA FABBRI 

(Imola - Bologna) 

La creazione dell'immagine 
dei «bimbi buoni» 
(Un comportamento ipocrita) 
Cara Unità, 

è quasi incredibile l'ampio spazio che era 
stato dato dagli organi di stampa al movi
mento degli studenti, i cosiddetti «bimbi buo
ni dell'85»: lunghi articoli in prima pagina, 
ampi servizi con tanto di filmati e dibattiti 
nei telegiornali. 

Soffermiamoci però un attimo ad analizza
re in base a quale criterio venisse data quel
l'informazione, perché ciò permette di vedere 
qual è la reale posizione, soprattutto delle 
forze politiche al potere, nei confronti dei 
problemi della scuola. Il Movimento veniva 
presentato come composto dai classici «bravi 
ragazzi» volonterosi e desiderosi di fare il loro 
dovere, decisi nelle loro «sacrosante rivendi
cazioni» (sono parole della Falcucci) e so
prattutto attenti a non dare alle loro proteste 
un volto politico. Come ciò fosse possibile non 
è molto chiaro, dal momento che la contro
parte è il governo (o forse che ora il governo 
di un Paese è diventato un fatto apolitico?). 
Inoltre forse si era dimenticato che i primi 
doveri di un ordinamento democratico sono 
la «politica» scolastica e quella per l'occupa
zione. 

E l'immagine dei «bimbi buoni*, tutta can
dore e buone maniere, non può essere sporca
ta dalle scene degli incidenti di Milano o di 
Roma dove la polizia, già schierata in prece
denza in assetto da battaglia (bimbi buoni si, 
ma comunque pericolosi e quindi da tenere 
sotto controllo) ha caricato quando la mani
festazione ha assunto toni marcatamente po
litici e contestatori (perché, che toni doveva 
assumere una manifestazione di protesta?): 
per cui questa volta la notizia è stata relegata 
nei servizi di coda, come una di minore im
portanza, quasi una curiosità, vedi in propo
sito i telegiornali del 12 dicembre. 

Ciò dimostra quanto importi in realtà, ai 
nostri governanti, degli studenti e delle loro 
famiglie: l'importante è mantenere la conflit
tualità, la contestazione su binari controllabi
li, giustificandola o addirittura appoggiando
la a parole ma sostenendo nei fatti t motivi 
contro cui questa è nata, legge finanziaria in 
testa. 

E un comportamento decisamente ipocrita, 
ma abbastanza tipico di un sistema politico 
dove le belle parole si sprecano mentre le 
azioni sono di ben altra natura. 

PAOLO GUALTIERI 
(Brescia) 

Appello da Nuragus 
Cari compagni, 

vi scriviamo da Nuragus, paese di mille 
abitanti in provincia di Nuoro; e siamo una 
Sezione che conta cinquanta iscritti al Parti
to. 

Grazie all'autofinanziamento e al lavoro 
volontario e gratuito di iscritti e simpatizzan
ti siamo riusciti, in condizioni finanziarie a 
dir poco precarie, a riattare una vecchia abi
tazione presa in affitto e a renderla cosi uti
lizzabile per realizzare quella che era la no
stra più grande aspirazione: una sede per la 
Sezione del Partito. 

A questo punto ci rivolgiamo ai compagni 
di tutta Italia affinché vogliano darci una 
mano, per quanto possibile, inviandoci del 
materiale utilizzabile in Sezione quale: gior
nali, riviste, libri, pubblicazioni, manifesti o 
anche attrezzature che non utilizzano più. 

Tutto quello che ci manderanno ci servirà 
per creare in Sezione momenti di studio, di 
dibattito, di incontro; per creare cioè una Se
zione forte e battagliera. 

Sottoscriviamo 1 abbonamento aWUnità e 
Rinascita. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sezione del Pei «O. Paciai» 

di Nuragus (Nuoro) 

«Perdutamente innamorata» 
Egregio direttore, 

sono cecoslovacca, ho 30 anni, sono impie
gata in una casa editrice come segretaria, mi 
sono perdutamente innamorata dell'Italia 
perché amo molto la sua lingua. Non sona 
comunista ma per quanto riguarda l'Italia mi 
interesso di tutto, anche della politica. Mi 
piacerebbe avere amici in Italia con cui scam
biare le mie opinioni. 

ALENA KUROVÀ 
Dedinski 29.16100 Praha 6 • Ruzyne 

(Cecoslovacchia) 
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La figlia di Moro 
a messa e a cena con 
Morucci e la Faranda 
CATANZARO — «Dopo aver ritirato il nostro premio, Maria 
Fida Moro ci ha svelato di avere incontrato, nei giorni scorsi, in 
carcere, Valerio Morucci e Adriana Faranda e di essere stata con 
loro prima e messa e poi a cena». Lo ha detto ieri il vescovo di 
Nicastro, mona. Vincenzo Rimedio, nell'annunciare la consegna 
del «Premio della riconciliazione» a Maria Fida Moro «per la sua 
grande forza d'animo — si legge nella motivazione — e la sua 
profonda religiosità, che le hanno consentito di perdonare gli 
assassini del padre». «L'atteggiamento che Maria Fida ha assun* 
lo nel confronti degli assassini del padre — ha aggiunto mons. 
Rimedio — è un segno di grande maturità e dignità di questa 
giovane, che è sostenuta da una serenità e da una bontà che ci 
hanno commossi». Promosso dallo stesso mons. Rimedio e dal 
rettore di un santuario, il «Premio della riconcialiazione», che è 
alla tua prima edizione, si propone di premiare «quanti abbiano 
dato esempio di riconciliazione e di perdono, nello spirito del 
convegno di Loreto». Dopo la consenga del premio, Maria Fida 
Moro si è intrattenuta con circa trecento giovani che le hanno 
posto domande sulla personalità del padre e la sua esperienza di 
vita e religiosa. La figlia di Moro ha risposto a tutte le domande, 
ma non ha voluto dare dettagli e particolari sui suoi rapporti 
con Morucci e la Faranda. Ita soltanto spiegato che — come era 
d'altra parte noto — non si trattava del primo incontro con i due 
brigatisti. Maria Fida Moro avrebbe anche aggiunto di credere 
nel «pentimento» dei due personaggi che stanno scontando una 
lunga pena detentiva proprio per il loro coinvolgimento nell'as
sassìnio di Aldo Moro. Maria Fida Moro 

Como, due coniugi 
annegano nel Mera 

Lei si getta 
nel fiume, 
lui muore 

per salvarla 
Lasciano tre figli - La donna 
soffriva di gravi crisi depressi
ve - Le ricerche nella notte 

Dal nostro corrispondente 
COMO — Lei si chiamava Maria Borllnlch, 
31 anni, di origine slava, casalinga e madre 
di tre figli; lui, Italo Bel lati, 41 anni, franta* 
liere, autotrasportatore in un'azienda sviz
zera. Erano marito e moglie e da tempo 
risiedevano a Sorico, una località dell'alto 
Lario. I loro cadaveri sono affiorati tra le 
24 e le 2 di Ieri notte dalle acque del fiume 
Mera, quasi alle foci con il lago tra la loca
lità Ponte del Passo e l'abitato di Dasclo. 
La donna soffriva di frequenti crisi depres
sive e nelle ultime settimane aveva dato 
con più evidenza segni di squilibrio. È stata 
forse questa drammatica sofferenza ad 
originare la tragedia. Intorno alle 18 di do
menica sera, 1 due si erano allontanati da 
casa, lasciando 1 figli presso alcuni parenti. 
La signora Borllnlch avvicinatasi alla riva 
del fiume Mera, nel pressi del campeggio 
La Torre di Sorico, si sarebbe improvvisa
mente, buttata nel corso d'acqua. Il mari
to, nel disperato tentativo di soccorrerla 
sarebbe stato a sua volta inghiottito dal 
gorghi del fiume. A dare 11 primo allarme è 
stato il figlio maggiore dei due sventurati, 
Emanuele, di 11 anni, preoccupato del ri
tardo del genitori nel rientrare a casa. 

Poi la macabra scoperta: dapprima il ca
davere della donna, verso le 24 e poi, a di
stanza di qualche ora quello del marito. 
Quando era affiorato dalle acque del Mera 
il corpo di Maria Borllnlch, qualcuno ave
va intravisto nelle stesse acque la sagona 
di un'altra persona e si era pensato subito 
al marito della giovane donna. I vigili del 
fuoco del distaccamento di Oongo avevano 
perlustrato cosi tutta la zona alla luce fo
toelettriche. I due, oltre ad Emanuele, la
sciano altri due figli, Paolo ed Enzo, gemel
li di cinque annL 

Antonio Urti 

Tragedia in Polonia 
in una galleria 

Esplosione 
digrisou: 
muoiono 

18 minatori 
Le squadre di soccorso per ore 
al lavoro - Otto in salvo, ma 
sono feriti - Un anno difficile 

VARSAVIA — Dlclotto minatori hanno per
so la vita ed altri otto sono rimasti feriti per 
una tremenda esplosione di «grisou» verifi
catasi l'altra sera a duecento metri sottoter
ra nella miniera di carbone di Walbrzyc, nel
la Polonia sudoccldentale. A provocare l'e
splosione, secondo quanto riferisce l'agenzia 
di stampa governativa «Pap», è stata una fu
ga di gas metano che ha sorpreso 1 ventlsei 
Componenti di una squadra impegnata di do
menica nella normale manutenzione degli 
impianti. 

E una delle più gravi sciagure minerarie 
avvenute In Polonia In questi ultimi anni, 
pari, per numero di morti, a quella che si 
verificò nel centro carbonifero di Bytom, 
sempre nella Polonia sudoccldentale, nel no
vembre del 1982. 

Alle operazioni di soccorso, protrattesi fi
no a stamane quando è stato recuperato 11 
corpo della diciottesima ed ultima vittima, 
hanno partecipato decine di uomini. 

Intanto le condizioni degli otto minatori 
sopravvissuti e ricoverati in un ospedale sta
tale di Walbrzyck, sono definite dai medici 
stazionarie. È probabile che alcuni possano 
essere dimessi in giornata. 

Le cause della sciagura avvenuta, come si 
è detto, a duecento metri sottoterra, dovran
no essere accertate dalla commissione d'in
chiesta già nominata dal ministero dell'in
dustria mineraria polacca. 

«Sulle cause delle esplosioni non posso dire 
nulla» ha detto Jozef Janki portavoce del di
castero a Katowlce. Per ricordare le vittime 
della sciagura è stata proclamata una gior
nata di lutto nella provincia di Walbrzyck. 
Quest'anno 1 minatori polacchi morti sul la
voro sono stati complessivamente centosei. 

La Polonia è il quarto paese produttore di 
carbone al mondo dopo Stati Uniti, Unione 
Sovietica e Cina. Walbrzych, in cui è avvenu
ta questa ultima sciagura, è una città di cen-
totrentamlla abitanti che dista trecentoset
tanta chilometri da Varsavia e soli trenta dal 
confine con la Cecoslovacchia, 

Palermo, 
assegnato 

dal sindaco 
il maxi
appalto 

PALERMO—Il sindaco di Pa
lermo Leoluca Orlando ha ag
giudicato al consorzio di im
prese Cozzoni e Silvestri di Ro
ma l'appalto per il servizio di 
manutenzione di strade e fo
gnature, il quale, per 45 anni, 
era stato appannaggio, sotto 
diversi nomi, della Lesca-Far-
sura del conte Arturo Cassina. 
La Cozzani e Silvestri aveva 
offerto un ribasso del 25,69 per 
cento sulla base d'asta di 22 
miliardi e 878 milioni all'anno 
per un periodo di quattro an
nL La Lesea-Farsura del 4,75 e 
ff altri due raggruppamenti 

imprese partecipanti alla 
gara, Consocoof di Forlì e Co» 
siac di Roma, rispettivamente 
del 5,12 e del 3 per cento. Pri
ma di aggiudicare l'appalto, il 
comune ha compiuto una se
rie di accertamenti sulla capa
cità delle aziende vincitrici di 
espletare il servizio nonostan
te il forte ribasso offerto. Quel
lo per la manutenzione di 
strade e fognature è uno dei 
più grossi appalti sul quali si 
sono registrati forti contrasti 
e oscure pressioni che hanno 
determinato la caduta di al
meno cinque giunte nel prece* 
dente quinquennio conclusosi 
con sei mesi d'anticipo per 
rautoattof limento del const-
gtto. 

II t e m p o 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano —7 0 
Verona O 1 
TriMta 6 8 
Vanesia 1 4 
Milano - 2 2 
Torino —6 6 
Cuneo O 4 
Genova 9 13 
Bologna - 1 IO 
Firmi» 4 1 2 
PiM 1 12 
Ancona 1 2 
Perugie —2 1 
Pescara 4 1 0 
l'Aquila - S 6 
Roma a 0 10 
RorraF. - 1 14 
Cempoo. 
Bari 
Nepol 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 9 
6 13 
4 15 
1 9 
6 13 
8 15 

10 15 
10 15 
4 13 
1 14 
2 15 

SITUAZIONE, l a pressione aunusfetIca auMllaaa è In t 
clone par ravvicinerei di permbaUoni di origina i J 

daSEuropa rtortf-occMantat» • «Vetta varao 1 Bai 
la perturbatlont nata parta dia Inter •eee la nostra 
piuttosto doto! par cai provocano < 
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Detenuto affetto da 
Aids ferisce con una 
lametta un brigadiere 

PIACENZA • Un detenuto affetto da Aids ha ferito con una 
lametta da barba il brigadiere che tentava di disarmarlo e, mes
so in isolamento, ha dato in escandescenze tino a mandare in 
frantumi, con i pugni, una finestra. Le schegge di vetro hanno 
procurato al giovane alcune ferite alle braccia. L'episodio risale 
alla notte tra sabato e domenica. Poco dopo le 21 il recluso, che 
da mesi è in cura presso il centro malattie infettive di Milano, 
Luigi Sacco, è stato colto da una violenta crisi. La malattia è 
ormai giunta, purtroppo, alle fasi conclusive. Un brigadiere de
gli agenti di custodia lo ha accompagnato nell'infermeria, ma 
quando il medico ha tentato di praticargli una iniezione, il 
recluso ha mostrato una lametta, che nascondeva tra le mani. 
Subito il sottufficiale è intervenuto per disarmarlo. Nei brevi 
attimi della colluttazione l'agente ha riportato una ferita alla 
mano. Da qui il timore di un contagio che però sembra improba
bile dal momento che, pare, la lama non era stata usata in 
precedenza dal recluso. Su ordine del medico, l'uomo è stato poi 
rinchiuso in una cella isolata, con la proibizione, per chiunque, 
di avvicinarlo. La disperazione ha indotto il giovane ad un ulte
riore gesto di sconforto. L'episodio rivela la difficoltà, anche per 
gli operatori carcerari, di stabilire rapporti con i reclusi affetti 
da Aids. A Piacenza, circa 200 detenuti, operano 59 agenti. Pro
prio ieri mattina l'organico delle guardie è stato rinforzato con 
l'arrivo di nove agenti. Forse ora si potrà organizzare qualche 
turno di riposo in più. Da tempo le guardie chiedono invanodi 
esporre i loro problemi ai parlamentari e a qualche funzionario 
del ministero. 

Fidanzati 
accoltellati 

in auto 
PALERMO — Un meccanico 
di ventitré anni, Vincenzo Pa
tagonia, e la sua fidanzata, 
Carmela Rizziteli!, di sedici 
anni, sono stati, improvvisa
mente, feriti a coltellate da un 
uomo, che è ancora rimasto 
sconosciuto. I due fidanzati 
erano fermi all'interno di 
un'automobile nelle campa
gne di Carini, un comune del 
Palermitano ad una ventina 
di chilometri dal capoluogo. I 
due giovani sono stati colpiti 
al petto e allo stomaco. Vin
cenzo Patagonia, benché feri
to, è riuscito a guidare la vet
tura fino all'ospedale di Cari
ni. Da qui, i due fidanzati sono 
stati trasportati urgentemen
te su di un'autoambulanza a 
Palermo. I feriti non sono sta
ti ancora interrogati a causa 
delle loro gravi condizioni dai 
carabinieri che indagano sul 
fatto. 

Venerdì Craxi firma 
la concessione per 
il ponte di Messina 

ROMA — L'annuncio, Ieri, è stato ammantato di solennità: ve
nerdì prossimo il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, e cin
que ministri (Claudio Signorile dei Trasporti, Franco Nicolazzi 
dei Lavori pubblici, Giovanni Goria del Tesoro, Pierluigi Romi
ta del Bilancio e Gianuarìo Carta della Marina Mercantile), 
nell'austera sala delle Repubbliche marinare di palazzo Chigi, 
firmeranno il decreto di concessione per il collegamento viario e 
ferroviario tra la Sicilia e il continente. 11 decreto affiderà alla 
società a capitale pubblico «Stretto di Messina, spa» (presidente 
Oscar Ando, già senatore della De; amministratore delegato 
Gianfranco Gilardini, già dirigente della Fiat) l'esclusiva, e tutti 
1 poteri che ne derivano, per la gestione della «vicenda-ponte» 
sino alla fase del progetto esecutivo. La solennità che si intende 
attribuire all'avvenimento verrebbe sottolineata dal fatto che, 
al termine della cerimonia (Craxi, Signorile e Nicolazzi firme
ranno con 1 responsabili della società la convenzione che disci
plina la concessione) il presidente del Consiglio pronuncerà un 
discorso. La società «Stretto di Messina, spa* (costituita l'H giu
gno del 1981 sulla base della legge 1158 del lontano dicembre 
1971) è cosi formata: Iri 3%; Finsidere 24%; lUlstat 24%; Ferro
vie dello Stato 12,25%; Anas 12,25%; Regione siciliana 12,25%; 
Regione Calabria 12,25%. Entro la fine dell'anno è prevista 
anche la presentazione, da parte della «Stretto di Messina», di 
una sorta di prerelazione sulla effettiva fattibilità dell'attraver
samento stabile tra la Sicilia e la Calabria. La relazione sarà 
presentata dall'amministratore delegato Gilardini al ministro 
Signorile. Da essa dovrebbe dedursi che l'ipotesi di attraversa
mento indicata sarebbe quella del ponte sospeso a «campata 
unica». 

Droga, 
meno morti 

nell'85 
ROMA — «Il 1985 potrebbe es
sere l'anno di svolta: il feno
meno droga non solo non è in 
espansione, ma forse comin
cia a contrarsi». Nel suo con
sueto appuntamento di fine 
anno con i giornalisti il sotto
segretario agli Interni Raffae
le Costa è sembrato ottimista 
nel fare un primo bilancio 
dell'anno: meno morti (233 al 
21 dicembre, contro i 379 al 21 
dicembre del 1984 e i 397 di 
tutto l'anno); aumento del nu
mero dei tossicodipendenti in 
cura nelle comunità terapeu
tiche (circa cinquemila: «il 
massimo storico»); diminuzio
ne delle persone arrestate 
(14.108 al 30 novembre: erano 
stati 14.641 nello stesso perio
do del 1984), nonostante l'au
mento delle operazioni di poli
zìa (8.118 contro 7.835); drasti
co calo delle sostanze seque
strate, con l'eccezione della co
caina. «Tuttavia questi primi 
risultati vanno consolidati at
traverso un'opera di preven
zione e di repressione e legisla
tiva». 
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Sotto l'albero con tanti doni un maltempo da vero inverno 

Già spesi ottomila miliardi 

ROMA — I quattro milioni di italiani che si accingono a fare le 
valigie per le vacanze di Natale, ma anche tutti quelli che reste
ranno a casa in questi giorni, non dovranno dimenticare l'om
brello. «Il tempo buono — secondo il colonnello Bernacca — sta 
per finire. Abbiamo avuto una zona anticiclonica e, quindi, cielo 
sereno. Ora questa zona di alta pressione si sta ritirando, apren
do la strada a perturbazioni, nubi, pioggia e neve. Il maltempo 
interesserà tutta la penisola. Il Capodanno — continua Bernac-

ROMA — Amate, temute, 
attese, esorcizzate, pubbli
cizzate anche quest'anno le 
feste di Natale sono arriva
te. Da questa sera non resta 
che godercele nel modo che 
preferiamo: con la fami
glia, con gli amici, da soli. 
Comunque davanti ad una 
tavola imbandita. Se la 
compagnia o la non compa
gnia restano in gran parte 
affidate ad una nostra scel
ta sembra proprio che Io 
scenario della festa non 
possa essere che uno solo. 
La tavola. Le statistiche 
non lasciano dubbi in pro
posito. E stato calcolato che 
nella sola giornata di Nata
le gli italiani mangeranno, 
sotto le più diverse forme, 
650 miliardi di lire. Tra
scorso anche Capodanno e 
l'Epifania i miliardi «dige
riti» dagli italiani saranno 
almeno 11 triplo. Davanti a 
queste cifre verrebbe da 
pensare che tutto va per 11 
meglio, almeno per 1 com
mercianti. Una breve e ra
pida indagine, condotta In 
queste ultime ore nelle sei 
città più grandi d'Italia, re
gistra invece, tranne alcu
ne eccezioni, solo la delu

sione del commercianti. Sia 
quelli di prodotti alimenta
ri che di altro. Eppure nelle 
loro casse sono già finiti 
circa 8.000 miliardi, pari al
la metà (miliardo più, mi
liardo meno) del totale del
le tredicesime distribuite 
quest'anno in Italia. Delu
sione a parte (i bilanci — è 
noto — è meglio farli alla 
fine, e non basandosi su 
quanto si sperava di guada
gnare) vediamo come sono 
stati spesi questi soldi, qua
li prodotti hanno «tirato» dì 
più sul mercato, quali pro
dotti hanno mantenuto 
stabili 1 prezzi e quali inve
ce, sotto la spinta di una 
maggiore domanda, sono 
lievitati di più. Innanzituto 
la tavola. Secondo la Con-
f esercenti la gente sta spen
dendo poco per l'alimenta
zione anche se i prodotti 
tradizionali hanno subito 
rincari «accettabili* sulla 
base del 4-6 per cento. L'a
gnello, ad esemplo, non ha 
subito alcun rincaro rispet
to allo scorso anno; 11 cote
chino e lo zampone sono sa
liti del 9 per cento; invaria
to lo spumante, sensibile 
aumento — invece — per le 

ca — potrebbe essere migliore, anche tenendo conto delle espe
rienze del passato. Ma al momento si tratta solo di supposizioni». 
La prospettiva di tempo variabile non ha fermato l'esercito dei 
vacanzieri. In Lombardia le località montane si avviano a regi
strare il tutto esaurito. Gli impianti sciistici del Tonale e del 
Maniva funzionano a pieno ritma In aumento i turisti tedeschi 
sul lago di Garda. Sole splendido su tutto il Veneto. A Cortina e 
ad Asiago, nonostante la neve non abbondante, chi è già arriva
to si dedica allo sci di fondo e all'abbronzatura. A Venezia gii 

E il pranzo 
di Natale ne 
costerà 650 

La tredicesima investita soprattutto in 
beni durevoli - Automobili e pellicce 

alberghi aperti sono quasi al completo. Nella città lagunare in 
queste ore sono arrivati numerosi charter dall'Inghilterra e dal
la Francia. In Valgardena e in Val Badia per ora la neve disponi
bile è solo quella «sparata» dai cannoni che però garantisce un 
perfetto innevamento delle piste. Scarsa invece la neve sulle 
montagne dell'Abruzzo. Tra le manifestazioni più suggestive 
l'antico presepe allestito sulla piazza di Tesero per ricordare la 
tragedia che il 19 luglio ha colpito Stava. 

noci di Sorrento (11 15 per 
cento) collegato in gran 
parte all'aumento delle no
ci canadesi. Il pandoro, 11 
panettone di marche a 
grande diffusione sono sta
bili mentre quelli artigia
nali sono aumentati delsel 
per cento. Aumento analo
go per 1 torroni, stabile il 
prezzzo della frutta secca, 
aumentano invece 1 legumi 
anche del 10 per cento. Le 
Feste però non sono solo 
grandi mangiate In alle
gria. A tartassare le nostre 

tasche ci sono 1 mille pen
sierini, regali più o meno 
Importanti che ogni anno ci 
ripromettiamo fino all'ulti
mo di non fare ma che alla 
fine ci vengono testoni» 
dalle sottili astuzie della 
pubblicità, o, più semplice
mente dal fatto che un ami
co si è ricordato in qualche 
modo di noi. Per non parla
re dei giocattoli sui quali 
nessuno sembra avere dub
bi: ai bambini bisogna re
galarne. In quest'ultimo 
settore, stando ad una nota 

della Confcommerclo, 1 
prezzi sono mediamente 
aumentati del 6-7 per cen
to. Un bilancio sarà però 
possibile solo a gennaio 
poiché II 65 per cento di gio
cattoli viene venduto nel 
periodo natalizio. I reagali, 
comunque, restano un 
punto fermo delia festa ed 
in fondo svolgono un'im
portante funzione sociale e 
individuale. «Sono punti di 
riferimento — afferma il 
professor Pietro De Giaco
mo, psicanalista — che 
scandiscono il ritmo del 
tempo e regolano l'orologio 
di ognuno di noi con quello 
degli altri*. Per questo, ne
gli ultimi giorni, vinte le ul
time resistenze, 1 negozi più 
affollati sono stati proprio 
quelli dove, grande o picco
lo che fosse, si poteva repe
rire un dono. Una tendenza 
«originale» degli acquisti di 
questo ultimo periodo, ri
spetto agli scorsi anni, vede 
la corsa all*«oggetto» di va
lore, di lunga durata: l'au
tomobile, l'elettrodomesti
co, la pelliccia, il motorino. 
In poche parole c'è chi ha 
aspettato le feste per Inve

stire tutto in un bene di 
lunga durata. Per quanto 
riguarda l'abbigliamento 
c'è un calo di quello tradi
zionale, mentre vanno a 
gonfie vele 1 capi firmati. 
Sembra diventato d'obbli
go avere una piccola ma in
confondibile sigla, almeno 
sulla cravatta o sulla cintu
ra. Così come sembra di
ventato obbligatorio avere 
qualcosa di scintillante nel 
guardaroba. Ma questo 
senza spendere molto. In 
questi tempi di concretezza 
sembra che anche il regalo 
frivolo sia proprio passato 
di moda. 

Se i commercianti sono 
almeno parzialmente delu
si a gongolare sono le agen
zie di viaggio. L'aumento 
delle tariffe Intorno al 15 
per cento, specialmente per 
le mete nevose, non ha sco
raggiato chi aveva deciso di 
Investire In un viaggio la 
tredicesima. Il tutto esauri
to si registra un po' dapper
tutto. Che sia definitiva
mente tramontato anche il 
detto «Natale con 1 tuoi...»? 

Marcella CiarnelH 

MILANO — E loro, I grandi «stilisti» del «made in Italy», cosa 
ne pensano del Natale? Abbiamo provato a cercarli per così 
dire sotto l'albero, e a chiedere qualche consiglio a questi 
signori «grandi firme» che ormai sfornano di tutto, dalle pia
strelle alle spille per capelli. 

Mlssoni, reduce dalla brutta avventura della rapina si è 
schermito («Intanto lo non è che sono molto bravo.~») poi ha 
sostenuto che lui, per quel che lo riguarda, non regalerebbe 
mal un capo di abbigliamento. «Troppo personale. Io regalo 
solo libri, dischi o vino. Quello che mi place ricevere. Se mal 

Ktrel regalare uno sclarpone che si può anche mettere su un 
to e che si può riempire, appunto, di libri e altro». 
E non c'è qualche consiglio di eleganza che regalerebbe al 

nostri lettori? Mlssoni risponde filosoficamente: «L'eleganza 
dipende da tipo e circostanza, dal gesto, dal personaggio che 
vogliamo Interpretare. Certo, tutti ci mascheriamo, ma 
quando la maschera è finta, si capisce. Che consiglio potrei 
dare? La qualità va sempre bene, non disturba, ma qualità 
non è solo la materia prima. Ecco, pensando alle feste, direi 
che non cercherei mal qualcosa di particolare per la circo
stanza, come quando tutti si vestono da matrimonio. L'im
portanza è che l'insieme non suoni falso. SI è eleganti soprat
tutto con la fantasia e conoscendo se stessi». 

Olà, facile. È curioso che anche altri stilisti siano restii a 
consigliare di regalare capi di abbigliamento. Che sia buon 
cuore natalizio? Comunque dice Trussardi: «L'abbigliamento 
è troppo personale, vulnerabile e di breve durata per chi 
segue davvero la moda. Hanno più durata oggetti, anche loro 
più o meno firmati. Una valigia, una bicicletta hanno vita 
più lunga. Ma restando nel campo del vestire, direi che una 
cosa In pelle ha più durata ed è più affettuosa». E lei che cosa 
desidera, gli chiedo, se può ancora desiderare qualcosa uno 
stilista? Risponde: «Effettivamente noi slamo un po' viziati. 
Non tanto dal possesso, quanto dal continuo manipolare. Un 
po' come 1 cuochi. Lanciamo proposte in tanti settori diversi, 
chiamando in campo sia l'Industria sia 1 singoli.» 

E non vi sembra quasi di espropriare la gente della sua 
creatività? «In certo senso 11 nostro scopo è quello di pensare 
per gli altri e proporre interpretazioni di stile. Ma cosi cresce 
anche il livello medio di gusto. L'interesse che la moda susci
ta è tale che non si può rinunciare a far partecipare 11 pubbli
co alle sfilate, per esempio, n segreto sul prodotto non si può 
più conservarlo». 

Anche Versace sostiene dapprima che la sua moda non è 
unimposizlone. Poi, però, consiglia: «Innanzi tutto abiti di 
metallo, oppure di metallo e altri materiali. Ciascuna può 
accoppiare nel modo preferito 1 più svariati materiali. Noi 
siamo famosi per 1 contrasti, pelle e seta ad esemplo. Se poi 
dovessi regalare un abito, penserei a una gonna a palloncino 

Gli «stilisti»: 
«Non regalate 

capi di vestiario» 
A sorpresa, Missoni, Annani, Versace 
consigliano di donare cose utili e durature 

In taffettà nera con giacca di lino nera, revers neri e bottoni 
di cristallo. Oppure a una tuta nera con un grosso disegno sul 
fianco e sulle spalle che rappresenta all'lnclrca una spirale. 
In Giappone è il simbolo della felicità». 

Ecco che alla fine siamo arrivati a strappare qualche con
siglio. Armar.!, poi, alla domanda se si possa essere eleganti 
senza spendere troppi soldi, risponde con precisione pignola; 
•Siccome l'eleganza non coincide con la moda, la cosa impor
tante è "stratificare'* nel proprio guardaroba una base di capi 
Intramontabili (una giacca per stagione, un bel cappotto 
ogni due anni, due camicie alPanno) che rispondano ai requi
siti della qualità di chi l'indossa. Fatto questo, è molto facile 
adeguarsi alla moda stagionale con un pullover, un palo di 
pantaloni, una sottana di nuova lunghezza che, per taglio o 
colore, abbiano 1 connotati del particolare di moda». Anche la 
stilista Nanni Strada dichiara: «Detesto andare per compere 
in questo perioda Detesto questa nevrosi e quest'ansia. Io 
raccolgo regali durante tutto l'anno nel miei viaggi di lavoro. 
Metto da parte e quando arriva la festa, scelgo le cose adatte 
alla persona. Amo fare regali tecnici, come agende, quaderni, 
cose di uso. n regalo più bello che ho trovato quest'anno e 
una giacca Inglese per pescatori. È un capo di bellezza travol-

fente perché e vero. Mal consiglierei un capo mio. MI semb
rerebbe troppo kitsch». E cosa ne pensi delle mutandine 

rosso e oro che tante case di biancheria hanno lanciato come 
regalo di Natale? «Terribile. Forse c'è un programma di spo
gliarelli sotto l'albero. Ma to ho un grande rispetto del Nata
le, Il Natale del bambini». 

E Ferré? Lui consiglia di personalizzare sempre 11 regala 
Se deve essere un capo di abbigliamento, sia molto speciale e 
gioioso. Ha progettato un occhlelUno tondo con uno zircone 
sulla berretta, per rendere festoso questo accessorio serio e 
spesso sgradito. Soprattutto Ferré dice di odiare ogni diavo
leria elettronica. Meglio cercare oggetti anche In bancarelle, 
o dal robivecchi, ma pensati apposta per ognuno. 

Cinzia Ruggerl è andata più In là nel pensare a oggetti 
godibili. Ha creato addirittura accessori commestibili: orec
chini da farsi mangiare addosso, gioielli di carbone, merin-
ghe, torrone etc e poi qualcosa di scherzoso anche per gli 
uomini, come mutande in seta rossa tempestate di rubini, 
topazi, smeraldi. Veri? «No, falsi» — risponde — ma et sono 
anche uomini che se 11 meriterebbero veri, magari pochi. Per 
fare un regalo del resto basterebbe anche un capo a cui slamo 
affezionati decorato per l'occasione. A me piacerebbe lascia
re del segni, degli Interventi, per esemplo in casa di amici. 
Vorrei che mi lasciassero entrare e nascondere delle cose da 
scoprire anche dopo tanto tempa Non mi piace questo con
sumo tutto in una volta. I miei regali non u apro tutti Insie
me. LI metto via e ogni tanto 11 ritrovo». 

Maria NovtUaOppo 
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Cossiga lo accoglierà al Quirinale 

Pertinisarà 
alla testa 

della marcia 
contro la fame 
ROMA — Aperta dall'ex-presldente della Repubblica Sandro 
Pertlnl, la marcia di Natale «per la vita e contro la fame nel 
mondo» farà sosta In piazza del Quirinale, dove 11 presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga, dopo aver ricevuto una 
delegazione del partecipanti, darà la sua adesione personale 
alla manifestazione. Sarà un momento particolarmente si
gnificativo di questa marcia, che è ormai una tradizione nel* 
la vita della capitale e che, muovendo alle 9 da piazza di Porta 
Pia, si concluderà intorno a mezzogiorno in piazza San Pie-
tro. 

L'iniziativa è stata presentata ieri nel corso di una confe
renza stampa da Emma Bonino, quale rappresentante di 
«Food and dlsarmement International» (che ha organizzato 
la marcia insieme al Parlfa, parlamentari per le iniziative 
contro la fame), e con la partecipazione fra gli altri del mini
stro per la Protezione civile Zamberletti, del vicepresidente 
del Senato Glglia Tedesco, del sindaco di Roma Signoreilo, 
del parlamentari Adelaide Aglietta e Publio Fiori e del rabbi
no Toaff. Alla iniziativa hanno dato Ieri mattina la loro ade
sione anche il presidente della Camera Nilde Jotti e 11 presi
dente del Senato Amintore Fanfani. 

Primo firmatario dell'appello che è alla base della manife
stazione è proprio 11 senatore Sandro Pertlnl. L'appello chie
de che «sia garantita la sopravvivenza di almeno tre milioni 
di vite umane condannate alla morte per fame* e che «siano 
l'Italia e l'Europa a prendere per prime una iniziativa di vita 
e di salvezza rompendo 11 nefasto rimpallo delle responsabili
tà tra 1 Paesi industriali e del nord del mondo». L'appello reca 
anche le firme di personalità internazionali, come Jacques 
Chaban-Delmas, Adolfo Soarez, I premi Nobel Abdus Salam 
e George Wald, Il biologo Henri Laborit. 

Emma Bonino, dopo aver fornito 11 programma della mar
cia, ha anche annunciato che il 14 e 15 febbraio si terrà alla 
Camera del deputati un convegno internazionale, con il pa
trocinio del presidente della Repubblica e l'Intervento intro
duttivo del presidente della Camera Nilde Jotti. «Il convegno 
— ha precisato II ministro Zamberletti — dovrà fare il punto 
sugli obiettivi proposti e 1 risultati raggiunti*. La marcia 
infatti serve, ha aggiunto Zamberletti, ma poi si dovrà anche 
discutere. 

Alla marcia di Natale ha dato, come abbiamo già riferito, 
la sua adesione il Pei, il quale sollecita «una revisione com-
fflessiva della politica dei Paesi Industrializzati verso 1 Paesi 
n via di sviluppo*, ritenendo che 11 problema della fame non 

possa essere affrontato e risolto solo con gli aluti di emergen
za. In particolare il Pei invita 11 governo italiano «a sostenere 
la proposta del Paesi africani per una conferenza internazio
nale sui problemi dell'indebitamento* del Terzo mondo. La 
delegazione del Pei alla marcia sarà guidata da Adalberto 
Minuccl. La delegazione della Cgll sarà guidata da Luciano I 
Lama. ' 

L'Istat pubblica in volume i censimenti dal 1951 al 1981 

30 anni di Italia 
Così cambiata, così uguale 

Da paese di emigrazione a «capolinea della speranza» per gli stranieri - Abbattuto l'analfabetismo, sale 
l'istruzione tecnica - Sempre meno attivi - Tante case in più, ma lo spazio in più non è per il Sud sovraffollato 

ROMA — L'Italia a testa in giù, rivolu
zionata da 30 anni di granai cambia
menti e che ogni tanto, però, continua a 
rivelare se stessa, le sue più profonde 
vocazioni e distorsioni: 1 Istat ce l'ha 
consegnata ieri come paese «dei censi
menti*, messi a confronto secondo cin
que grandi temi: popolazione, istruzio
ne, lavoro, famiglia, abitazione. Siamo 
sempre di meno, sempre più donne,. 
sempre più vecchi e tendiamo a spostar
ci il meno possibile; da produttore di 
emigrati siamo diventati «capolinea del
la speranza* per i paesi in via di svilup
po, con un numero sempre crescente di 
stranieri; bassa natalità e servizi igienici 
e sociali ci mettono al passo con I Euro-
[>a, ma... Eccola qui, ancora, l'Italia del-
e diseguaglianze sempre uguali, foto

grafata dentro casa: in 10 anni la fami
glia media ha conquistato 10 metri qua
drati di spazio abitativo in più, resta 
però il fatto che gli appartamenti più 
ampi sono sempre nelle regioni in cui i 
nuclei familiari sono più piccoli. Al Cen
tro e al Nord. 
ANZIANI, VEDOVE E ZITELLI — Per 
un curioso scherzo della statistica, il 
Mezzogorno d'Italia ha anche un prima
to da stereotipo (meridionali mammo

ni): la più alta percentuale di scapoli e 
nubili, ma... attenzione, è solo perché la 
popolazione del Sud è relativamente più 
giovane di quella del Centro-Nord, 
mentre le età medie in cui ci si sposa 
sono circa uguali. In cento anni, comun
que, la popolazione italiana è raddop
piata, in dieci è cresciuta di 2 milioni e 
mezzo di unità. Ieri le guerre, che falci
diavano i ragazzi, oggi la più diffusa lon
gevità femminile, portano costante
mente in crescita, rispetto agli uomini, 
il numero delle donne. 

Si è invece invertita un'altra tenden
za «storica*, il grande inurbamento: oggi 
si è bloccata la fuga verso le grandi citta, 
che ha segnato gji anni 50 e 60, alle quali 
vengono preferite le medio-piccole. Le 
metropoli, essendo anche i luoghi dove 
la natalità si abbassa di più, sono piene 
di anziani. Anche separati e divorziati 
sono di più nelle metropoli: in tutto il 
territorio nazionale, circa il 10 per mille 
della popolazione. Gli stranieri vengono 
a cercare lavoro in Italia: 210.937 nel 
1981. 
ANALFABETI, SPECIE IN ESTINZIO
NE — È un crollo verticale: nel 1871 eli 
analfabeti erano il 61,8% della popola
zione, se maschi; il 75,8%, se femmine: 

oggi sono scesi, rispettivamente, al 2,2 e 
al 3,9 per cento. I laureati, in 30 anni, 
sono triplicati: ma sono sempre relati
vamente pochi, con il 3 per cento della 
popolazione, soprattutto se confrontati 
con la crescita strepitosa degli iscritti 
alle università, diventate immensi par
cheggi per disoccupati. Intanto, l'Italia 
poetica e letteraria si è fatta sempre più 
tecnica: i diplomi di questo genere sono 
arrivati a quasi il 36% del totale, il 50% 
tra i maschi. Rimane arretrata e sessista 
la laurea: il 30% in lettere, percentuale 
che sale al 54% per le donne. 
SEMPRE MENO ATTIVI — In 100 an
ni il numero degli italiani attivi è sceso, 
da Quasi 6 a quasi 4 persone su dieci. 
Neil ultimo decennio questa curva tutta 
in discesa è lievemente risalita, ma, di
cono all'Istat, non sembra un fenomeno 
di lungo perìodo. II tasso di attività del
le donne e quello che, dopo il 1961, s'im-
fienna di più in salita, ma non modifica 
a storica diseguaglianza, nonostante il 

poderoso ingresso nel mercato esplicito 
del lavoro. Ancora nel 1981, le donne 
occupate sono il 26,7%, contro il 53,8% 
degli uomini. 
SIAMO IN 4 IN FAMIGLIA — Scende 
il numero dei componenti, cambiano 

(un po') i moli, ma la famiglia italiana 
continua ad essere la più stabile delle 
istituzioni: 18.632.337 le famiglie censi
te nel 1981, 2.651.000 in più del decen
nio precedente. Le più numerose conti
nuano a risiedere in Campania, in Pu
glia, in Sardegna, in Calabria. Le più 
esili in Liguria, in Val d'Aosta, in Pie
monte e nel Friuli-Venezia Giulia. La 
metà delle famiglie, comunque, è com
posta di tre-quattro persone, la maggio
ranza si affida al reddito di un solo com
ponente. 
COMPRATE PIÙ CASE.- — Come si 
sa, le promozioni delle società immobi
liari hanno trovato terreno fertile, e l'I
talia, oltre che degli sfrattati, è il paese 
delle seconde case. Tra il 1951 e il 1981 
le case in proprietà crescono dal 42 al 
58.9%, nonostante lo spopolamento 
delle aree agricole; l'incremento abitati
vo degli ultimi 50 anni è nettamente su
perato da quello delle abitazioni: perciò 
il numero degli occupanti medi scende 
e, come dicevamo ali inizio, di più nelle 
zone più ricche e con famiglie più picco
le. Il Sud ha più giovani, ha più disoccu
pati, e anche case sovraffollate. Tirate le 
conclusioni. 

Nadia Tarantini 

Mandati di 
comparizione 

per due 
dirigenti 

della Stopparli, 
la fabbrica 
che inquina 

GENOVA — Nuovi guai giu
diziari per la Stoppanl di Co-
goleto, la fabbrica di sali di 
cromo da tempo al centro di 
proteste e polemiche per 1 
suol «fanghi* altamente tos
sici; questa volta si tratta di 
mandati di comparizione 
spiccati dal Pretore di Voltrl 
Marina Maistrello, nei con
fronti dell'amministratore 
delegato della società, Inge
gner Carlo Cornale, e del re
sponsabile della produzione 
dello stabilimento, Sebastia
no Basurl. Essi dovranno 
firesentarsl al magistrato 
•11 marzo prossimo, e ri

spondere di una quindicina 
di capi di Imputazione tutti 
relativi a violazione di nor

me antinquinamento, tra cui 
lo scarico di scorie nocive del 
torrente Lerone e il danneg
giamento del mare, con di
struzione della flora e della 
fauna avvelenate dal fanghi. 

Sulla Stoppanl sono già in 
corso altri due procedimenti 
penali: una Inchiesta per 
omicidio colposo (relativa al
la morte per cancro di alcuni 
dipendenti); ed un'altra per 
inquinamento condotta dal 
Pretore di Sestri Ponente 
Ignazio Patrone, il quale tra 
l'altro, nelle scorse settima
ne, ha inviato comunicazioni 
giudiziarie per omissione di 
atti d'ufficio al presidente 
della Giunta e ad assessori e 
funzionari della Regione Li
guria. E di Stoppanl si è par
lato anche in consiglio regio
nale, per buona parte della 
seduta di ieri; al centro della 
discussione 1 risultati del la
voro di indagine della quarta 
commissione sull'ormai am
piamente assodata tossicità 
e noclvità del fanghi Stoppa
nl. Al termine deidibaUlto è 
stato approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno con
tro la proroga dell'autorizza
zione agli scarichi e per l'av
vio sollecito di un plano di 
risanamento che non metta 
in forse gli attuali livelli oc
cupazionali. 

I giudici costituzionali si pronunciano sulla eccezione di un pretore 

Religione a scuola, la Consulta 
riafferma la «libertà di scelta» 

ROMA — Il pretore di Roma 
aveva sollevato nel mesi 
scorsi la questione dell'Inse
gnamento della religione da
vanti alla Corte Costituzio
nale. I giudici della Consulta 
hanno «restituito* al mitten
te le eccezioni di incostitu
zionalità di quelle norme 
che, secondo il magistrato, 
precludono «11 diritto del ge
nitori di dare ai figli un'edu
cazione religiosa diversa da 
quella cattolica o non dar
gliene alcuna» ed 11 diritto 
dei giovani di «non subire 
precoci condizionamenti re
ligiosi*. 

Il pretore contestava in 
particolare l'assunto che 

l'insegnamento della religio
ne cattolica fosse «fonda
mento e coronamento dell'i
struzione elementare* e la 
possibilità di evitarlo solo 
con una richiesta scritta del
le famiglie al direttore didat
tico. Ma le norme a cui 11 pre
tore si riferiva non sono più 
in vigore: il Concordato del 
'29,1 programmi delle scuole 
elementari del '55. Ora, rile
va la Corte, 11 nuovo Concor
dato, firmato il 18 febbraio, 
sancisce che la religione cat
tolica non è più la «sola reli
gione dello Stato italiano* ed 
assicura l'insegnamento del
la religione cattolica sulla 
base della premessa che «il 

cattolicesimo fa parte del pa
trimonio storico del popolo 
italiano». Ma contestual
mente garantisce a tutti «11 
diritto di scegliere se avva
lersi o no di questo insegna
mento». Ora dovrebbe basta
re una semplice risposta ne
gativa anche da parte dello 
studente, al momento dell'i
scrizione a scuola. 

Ma 11 pronunciamento del
la Corte Costituzionale si in
serisce nel fuoco delle pole
miche per l'accordo per le 
due ore settimanali di reli
gione firmato dal ministro 
Falcuccl e dal cardinale Po-
letti: dal Pri, con un editoria

le della «Voce repubblicana», 
che si considera Ispirato da 
Spadolini, viene un Invito al 
partiti ad «operare in positi
vo» su tre punti: l'età, la du
rata oraria e l'ora alternati
va. Per l'età si propone che 
essa sia quella «successiva 
all'adempimento dell'obbli
go». Per la «durata» il quoti
diano del Prl precisa che 11 
Concordato parla solo di 
«collocazione oraria». SI può 
chiedere, quindi, al governo 
— propone 11 Pri — di «mo
dificare con successivo prov
vedimento amministrativo 
la stessa durata». Sull'ora al
ternativa, Infine, «è assurdo 

dire" Io lasciamo all'arbitrio 
di ogni istituto», e ancora più 
assurdo è «dire che si possa 
tollerare un'ora di seconda 
categoria» per i non credenti, 
I protestanti, gli israeliti. 

La discriminazione, infat
ti, rimane sempre possibile, 
con «le incerte e pericolose 
formule attuali». Lo Stato — 
conclude l'organo repubbli
cano — se consente di im
partire l'Insegnamento reli
gioso per 1 credenti, «a eérte 
condizioni che sono e resta
no di privilegio per la Chiesa 
cattolica, deve soddisfare 
anche un'esigenza di infor
mazione per 1 non credenti». 

Orvieto chiede fondi 
Fio per far rivivere 

la funicolare e 
ridurre il traffico 

ORVIETO — Porterà li Fio 
(Pondo Investimenti e occu
pazione) la funicolare a Or
vieto? Non si tratta di un re
galo di Natale, ma di una ne
cessità da soddisfare al più 
presto se si vuole davvero ri
solvere il problema della mo
bilità e, contemporanea
mente, la salvezza della rupe 
e della città che vi Insiste. 
L'eccessivo traffico è, infatti, 
una delle cause della caduta 
di «llsclonl». Alleggerire 11 
traffico è, di conseguenza, 
un bisogno prioritario per 
Orvieto. 

Migliala e migliala di cit
tadini e di turisti potrebbero 
utilizzare la funicolare che 
dalla piazza antistante la 
stazione sale al Pozzo di San 
Patrizio. Insieme con la co
struzione di un ampio par
cheggio al di là della stazio
ne (11 sottopassaggio è già 
stato realizzato dalle Ferro
vie dello Stato) permettereb
be, non solo a chi arriva in 
treno, ma anche agli auto
mobilisti, di lasciare la vet
tura fuori della città e di rag
giungere 11 centro rapida
mente. 

La vecchia funicolare, in 
funzione fino al primi anni 
70, andava «ad acqua*. Poi* 
che questo tipo di funziona
mento non è più permesso, la 
nuova funicolare funzione
rebbe ad elettricità. La spesa 

prevista per la funicolare, le 
due stazioni e li parcheggio è 
di 10 miliardi. Il progetto, già 
approntato e approvato da 
anni, fa parte di un plano più 
ampio che comprende la co
struzione di un altro ascen
sore nella zona del parco 
boario con un parcheggio 
per 650 posti auto e un'area 
di carico e scarico per 1 pul
lman. Non si deve dimenti
care che una grossa fetta del 
turismo orvietano si svolge 
proprio con i pullman i quali, 
per 11 loro carico pesante, so
no un continuo motivo di pe
ricolo ner la sicurezza della 
rupe. E stato inoltre accerta
to che 11 traffico di questi 
grossi automezzi costituisce 
la causa primaria del distac
co delle tessere dei mosaici 
dello splendido duomo di 
Spoleto. 

Le richieste del Comune e 
della Regione sono, perciò, 
non solo giuste, ma urgenti. 
D'altra parte, della riattiva
zione della funicolare si par
la da tempo. Plani e progetti 
sono pronti dal 1980 e già ap
provati dalla Motorizzazione 
civile e dal ministero del 
Trasporti che ha deciso, da 
tempo, di farlo suo. Manca
no I fondi, ma a Orvieto spe
rano che stavolta 11 Fio non 
deluderà le speranze del cit
tadini — come è avvenuto 
un anno fa — e degli ammi
nistratori . 

PISA — Volevano avvele
nare l'acqua dei pozzi delle 
scuderie dell'Allea, ma si 
era rivelato un mezzo poco 
efficace. Cosi hanno pensa
to bene di avvelenare un in
grediente del famoso pasto» 
ne. II movente non era solo 
l'invidia ma soprattutto 
l'interesse, un giro di inte
resse molto ampio che mi
rava a colpire non solo Pl-
stoletti ma anche altri pro
prietari e l'immagine com
plessiva della società Alfea 
e di Barbaricina. -

In questo momento il 
professor Bernardino Pero
ne, proprietario dell'omo
nima scuderia, e 11 figlio 
Giuseppe, arrestati per 
l'avvelenamento dei cavalli 
di Barbaricina, non stanno 
passando delle ore allegre, 
Gli avvocati difensori non 
hanno ancora chiesto per 1 
loro assistiti l'istanza di 11-

Altri particolari sulla vicenda di Barbaricina 

Corse truccate dietro 
i cavalli avvelenati? 

berta provvisoria. 
Importantissima è stata 

la collaborazione dell'artie
re Enrico Galloppo. Que
st'ultimo, arrestato con le 
stesse imputazioni, ha ac
cusato 1 due noti medici pi
sani. Ieri Galloppo è stato 
interrogato per tutta la 
giornata ed a sera gli inqui
renti hanno reso noti alcu
ni particolari della dinami
ca dei fatti. 

I cavalli che morirono di 
luglio e di agosto, non ap
partenenti al Plstoletti, non 

furono uccisi per errore o 
per depistare le indagini 
ma in base ad un plano 
operativo più vasto che 
partiva dai drogaggi di 
gennaio per arrivare poi, 
con un salto di quaUtà, agli 
avvelenamenti. E stato 
chiarito anche un altro fat
to importante sulla dina
mica dell'avvelenamento di 
novembre: fu alterato un 
ingrediente del pastone, 
che, secondo 1 calcoli degli 
avvelenatori, doveva essere 
consumato nella settimana 

di fine ottobre. Ma per pro
blemi interni alle scuderie 
il pastone depurativo setti
manale venne preparato la 
settimana sucessiva e di
stribuito il 5 novembre fa
cendo saltare l'alibi predi-
posto dagli arrestati per la 
settimana precedente. 

Inoltre, il gruppo del ca
valli arrivati quella sera 
stessa dall'Inghilterra non 
morirono, come finora si 
era creduto, a causa del pa
stone, perché la porzione a 
loro arrivata, presa dagli 

strati inferiori del pentolo
ne, non conteneva ormai 
più tracce di veleno. 

Qualcuno, nella notte tra 
il 5 e il 6 novembre andò a 
depositare l'arsenico nelle 
loro mangiatoie. Di più, gli 
inquirenti non hanno per 11 
momento voluto racconta
re. Infatti, restano da chia
rire altri aspetti della dina
mica dei fatti; le indagini 
stanno proseguendo per fa
re piena luce su molti rap
porti, collegamenti con 
centri fuori Pisa e motiva-
zionL Di sicuro, dunque, ci 
saranno altri sviluppi, che 
sembrano legati anche al 
mondo delle scommesse 
clandestine, delle corse 
truccate ed al tentativo di 
danneggiamento dell'im
magine dell'Alfea. 

Ilaria Ferrara 

Una delegazione della Repubblica lettone darà vita ad una settimana di incontri 

A Trieste giornate di cultura Urss 
Dalla nostra radutane 

TRIESTE — La Lettonia si presenta 
agli italiani. Per farsi conoscere nel no
stro paese la più sviluppata delle tre re-
pubbliche baltiche delTUrss ha scelto la 
porta orientale, quella del Friuli-Vene
zia Giulia. Esibisce il suo interessante 
biglietto da visita in occasione delle 
•Giornate della cultura sovietica» — 
apertesi ufficialmente • Trieste con una 
applauditìssima esibizione del balletto 
dell'Opera di Riga, forte di 85 danzatori 
— che per una settimana, con una qua
rantina di iniziative nei diversi settori, 
interesseranno l'intera regione. 

La nutrita rappresentanza sovietica è 
guidata dal ministro lettone della cultu
ra Vladimir Kaupus e comprende anche 
l'ambasciatore • Roma Nikolaj Lunkov. 
Tra i molti appuntamenti di queste 
«Giornate» particolarmente attesi sono 
gli incontri che l'astronauta Juri Petto-
vie Artjukin avrà con gli studenti di nu
merose scuole — sia italiane sia slovene 
— e le esibizioni del maestro Oleg Rc~ 
maniscin che tra l'altro si impegnerà in 
una «simultanea» di scacchi con 40 av
versari. Nell'occasione sono previsti an
che importanti contatti di carattere eco
nomico; i primi si sono già avuti in Friuli 

alle industrie Danieli e Cogolo — che 
con l'Urss mantengono una intensa col
laborazione — t con l'Arsenale Triesti
no. 

Ed è proprio partendo dai proficui 
rapporti di cooperazione a livello econo
mico con vere e proprie maxi-commesse 
da Mosca che è sorta l'idea di questa 
manifestazione promossa dalla Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia in col
laborazione con la Associazione Italia-
Urss. La Giunta regionale ha espresso 
l'augurio che questa iniziativa possa 
rappresentare un piccolo, ma significa
tivo contributo al processo di distensio

ne fra i popoli e alla creazione, attraver
so una maggior conoscenza reciproca, 
dei presupposti per un clima di coesi
stenza e di pace». 

La Lettonia sì trova in posizione cen
trale rispetto alle altre due repubbliche 
baltiche, la Lituania e l'Estonia. Con i 
suoi quasi 64 mila chilometri quadrati è 
estesa quanto lo sono assieme Piemon
te, Lombardia e Veneto. Due milioni e 
mezzo di abitanti appena, con capitale 
Riga (850 mila cittadini), maggiore città 
dell'intera regione e secondo porto bal
tico dopo Leningrado. 

Silvano Goruppl 

Formalizzata l'inchiesta su 
Walter Chiari e Patrizia Caselli 
MILANO — È stata formalizzata, contrariamente a 
quanto previsto in precedenza, l'Inchiesta a carico di 
Walter Chiari e Patrizia Caselli, accusati da Gianni Mei-. 
luso di essere stati coinvolti in un traffico di cocaina. Sul 
tavolo del sostituto procuratore Francesco DI Maggio, 
secondo quanto si è appreso In ambienti di palazzo di 
giustizia sarebbe arrivata nuova documentazione dopo 
che li magistrato aveva già presentato al giudice istrut
tore una richiesta di non doversi procedere. Di conse
guenza è stato deciso un supplemento d'Inchiesta, che 
verrà condotta dal giudice Istruttore Anna Introlni, cui il 
dott. DI Maggio ha passato il fascicolo. 

L'istruttoria sulla «Lauro» 
sarà chiusa entro un mese 

GENOVA — Entro la fine di gennaio l'istruttoria sul 
sequestro della «Achille Lauro» sarà conclusa. È quanto 
ha anticipato il consigliere Istruttore presso il tribunale 
di Genova Francesco Paolo Castellano, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulla vicenda. Resta da chiarire 11 
ruolo svolto da Arafat. A questo proposito, Castellano sta 
lavorando per potere disporre di una formale versione 
sui fatti da parte del leader dell'Olp. 

I giudici della Cassazione 
difendono il Csm 

ROMA — I giudici che fanno parte della sezione della 
Cassazione dell'Associazione nazionale magistrati han
no votato al termine di un'assemblea un documento con 
11 quale «segnalano alla pubblica opinione l'emergere di 
forme nuove di attacco all'autonomia e all'indipendenza 
dell'attività giudiziaria; riaffermano il potere-dovere del 
Consiglio superiore della magistratura di rilevare e se
gnalare alla collettività tale fenomeno». Nel documento 
si afferma, inoltre che «a! Consiglio superiore della magi
stratura, concepito, per struttura e funzioni, come orga
no di rilevanza costituzionale, non può essere discono
sciuto 11 potere-dovere di esercitare la sua qualificante 
funzione di tutela dell'autonomia e dell'indipendenza 
dell'attività giudiziaria rilevando e segnalando gli atten
tati che ad esse vengono sempre più frequentemente por
tati». 

Palermo, confiscati beni per 
miliardi al costruttore Pilo 

PALERMO — Beni ammontanti a diverse decine di mi
liardi sono stati confiscati dalia sezione misure di pre
venzione all'impresario edile Giovanni Pilo. Al costrut
tore, originarlo della borgata palermitana di San Loren
zo, sono stati confiscati circa trenta appartamenti, terre
ni ed aree edif icabili ubicati in varie località, diverse ville 
ed anche partecipazioni azionarie in alcune aziende edili. 
Giovanni Pilo era stato dichiarato fallito alcune settima
ne addietro. Intanto è stato ufficialmente notificato agli 
ex esattori Nino e Ignazio Salvo il sequestro dei beni 
disposto dalla sezione misure di prevenzione del tribuna
le di Palermo. Il provvedimento potrebbe essere un pri
mo atto che preluda ad un vero e proprio procedimento 
di confisca. 

Agevolazioni fiscali per la casa: 
sollecitato un decreto dal Sunia 

ROMA — Il Sunia, che aveva espresso vivo apprezza
mento per la proroga delle agevolazioni fiscali per l'ac
quisto delia prima casa al 31 dicembre '86, proroga che 
non è stata ancora varata dalla Camera, con una dichia
razione del suo segretario, Tommaso Esposito, intervie
ne per chiedere al governo di emanare subito un decreto-
legge. Altrimenti dal 1 gennaio finiranno i benefici fisca
li. Vi è la necessità — secondo il Sunia — che le agevola
zioni vengano previste in regime ordinario e non più 
come forma straordinaria di intervento. Occorre, quindi, 
varare in tempi rapidi un'organica riforma della fiscalità 
immobiliare. 

Querelano la Rai 
i nipoti di Badoglio 

TORINO — Cinque nipoti del generale Pietro Badoglio 
hanno presentato, alla Procura della Repubblica di Tori
no, una querela per diffamazione a mezzo stampa contro 
la Rai, per due puntate della trasmissione «I giorni della 
storia» del settembre-ottobre '85, contro 1 due autori del 
programma, i giornalisti Italo Pietra e Amerigo Petacco, 
contro 1 due storici Giorgio Rochat e Piero Pieri, autori 
del libro «Badoglio» pubblicato a Torino dalla casa editri
ce Utet, e contro lo stesso Italo Pietra per una sua lettera 
pubblicata dal «Corriere della Sera» e riguardante la tra
smissione «I giorni della storia». 

Natta per gli 80 anni 
del compagno Luigi Porcari 

PARMA — Il compagno Luigi Porcari compie oggi 80 
anni. Nel Pel dal 1024, nel 1927 fu condannato a 15 anni 
dal tribunale speciale per la sua azione antifascista. Ne 
scontò 10. Dopo l'8 settembre è responsabile del triunvi-
rato del Nord Emilia. È stato segretario della Federazio
ne di Siena e di Parma. Al compagno Porcari, Alessandro 
Natta ha inviato un telegramma di felicitazioni. «Né per
secuzioni, né carcere — dice Natta — hanno potuto pie
gare tuo impegno e vita esemplare di comunista, grande 
esemplo per le giovani generazioni chiamate a portare 
avanti gli ideali di democrazia, libertà, pace, socialismo 
per 1 quali tu hai combattuto durante 11 fascismo e nella 
Resistenza con intelligenza e abnegazione». 

Morto il disegnatore 
Max Garnier 

ROMA — È morto a Roma a 61 anni, dopo lunga malat
tia, Max Garnier. Critico e saggista, autore di film e or
ganizzatore di manifestazioni, Garnier era laureato in 
matematica e fisica all'Università di Pisa. La sua attività 
artistica e professionale cominciò nel mondo del fumetti 
quando, nel 1949, insieme a Paul Campani, creò il celebre 
«Mister X*. Passa poi alla produzione cinematografica 
nel mondo pubblicitario, documentaristico e dell'anima
zione. Celebri sono rimasti alcuni personaggi di «Carosel
lo» alla cui realizzazione aveva attivamente collaborato 
(Angelino, l'Omino coi baffi, Toto e Tata, Svanitella e 
Rlccardone, Miguel, Fido-Bau... 
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l'Unità - SPECIALE 

Auto a passo d'uomo 
ieri in tutte le città 

ROMA — Giornata Incandescente per 11 traffico Ieri a Roma. 
Ingorghi e Intasamenti si sono registrati in tutta la città; 
alcuni percorsi in direzione del centro storico sono stati co
perti con 11 triplo del tempo normale. Grosse difficoltà le 
hanno avute gli automobilisti Intrappolati per decine di mi
nuti nei sottovia di S. Blblana e di via Marsala a causa delle 
esalazioni del tubi di scappamento. Gli appelli dell'ammini
strazione comunale — palesemente impotente ad affrontare 
l'emergenza natalizia — ad usare 1 mezzi pubblici sono dun
que caduti nel vuoto. A fronte del dato di fatto, per tutta la 
giornata 11 comando operativo del vigili urbani si è ostinato a 

dichiarare che 11 traffico era al di sotto della media di queste 
giornate prefestive. 

Traffico Intenso In città con zone di paralisi, visibilità buo
na sulle autostrade con movimento appena superiore alla 
media. Questa la situazione nel tardo pomeriggio di ieri a 
Milano e nelle grandi arterie per uscire dalla città. In centro 
città e nella zona semlcentrale nord 1 punti critici di una 
circolazione che col passare delle ore è cresciuta, ma non ha 
mal raggiunto la temuta paralisi totale. 

Nel Veneto l'Inizio delle ferie ha spinto molti a mettersi in 
macchina e a recarsi a fare compere un po' dappertutto. 
Soprattutto nel centri storici sono stati registrati ingorghi e 
Intasamenti. La fitta nebbia che ha gravato dovunque in 
pianura ha causato alcuni tamponamenti, senza vittime. Un 
intenso traffico turistico in entrata è stato registrato al vali
co del Brennero. Per la maggior parte si tratta di tedeschi 
diretti nelle stazioni Invernali ma non mancano Italiani che 
rientrano dal loro posti di lavoro all'estero per trascorrere le 
feste In famiglia. Code al caselli per la Val di Flemme, la Val 
di Fassa e al casello d'uscita di Egna. 

L'ingorgo nella gelida Mosca 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Numerosi esperti 
collocano attorno al 2000 la 
data in cui la circolazione 
automobilistica raggiungerà 
li collasso In varie capitali 
del mondo industrializzato e 
no. Stando al trend visibili e 
progettati non dovrebbe es
sere questo il caso di Mosca. 
L'accento, guardando alla fi
ne del secolo, è tutto colloca
to sul mezzi di trasporto 
pubblici. I mass media Infor
mano 1 moscoviti, con soler
te quotidianità, che nel 2000 
la capitate sovietica sarà 
nuovamente al primo posto 
assoluto mondiale per lun
ghezza di metropolitana (og
gi è seconda a New York). Al 
204 chilometri attuali del 
metrò se ne aggiungeranno 
altri 240: una specie di qua
drilatero sotterraneo, di ses
santa chilometri di lato, su 
cui correranno treni a velo
cità doppia di quella del vec
chio metrò. All'istituto del 
piano regolatore generale di 
Mosca l'Ingegner Rostlslav 
Gorbanev prevede che 11 
tempo massimo di percor
renza da un punto all'altro 
qualsiasi della città scende
rà, nel 2000, a soli 50 minuti. 
Un sogno, rispetto all'ora e 
quaranta minuti di oggi. 

Dubbi sulle scelte delle au
torità comunque non ve ne 
sono. La priorità assoluta, 
strategica, inamovibile è ri
servata al trasporto pubbli
co: più sottoterra che sopra; 
più su rotala che su gomma; 
più a energia elettrica che a 
gasolio. Alle 9 linee del me-
trò urbano già oggi si ag
giungono infatti 10 linee di 
ferrovia metropolitana e si 
sta estendendo la rete fi-
loubs, mentre si riaffacciano 
i tram, nella loro versione di 
convogli veloci di superficie 
a quattro vagoni, che viag
giano su percorsi riservati. 

E 11 traffico privato? Au
menta nonostante tutto. Ma 
continua a fare la parte della 
cenerentola anche se per sua 
natura è Invadente e riesce a 
farsi notare. I pianificatori 
della capitale avevano pro
gettato grandi vie di scorri
mento automobilistico fin 
dall'inlzo degli anni 70. Quel 
quadrilatero che oggi è riser
vato, sottoterra, al metrò ve
loce era stato allora proget
tato per quattro enormi au
tostrade urbane a 10 corsie. 
Si pensava avrebbero dovuto 
smaltire 11 traffico degli anni 
80 e 90. Ma a venticinque an
ni di distanza è rimasto un 
solo grande progetto strada
le: quello di un secondo 
grande anello circolare in
termedio, della lunghezza di 
55 chilometri, che dovrebbe 
alleggerire 11 traffico ormai 
impossibile sul «Sadovoe 
Kolzo», sull'anello Interno 
che convoglia la gran parte 
del traffico pesante e leggero 
della capitale. 

Eppure le auto non sono 
poi così tante. Facciamo 
qualche calcolo induttivo. Se 
la media per l'Urss è oggi di 
quaranta macchine private 
per ogni 1000 abitanti (dato 
ufficiale) e se si pensa che la 
capitale stia nella media (co
sa, tutto sommato, ragione
vole), si dovrebbero calcolare 
non meno di 340.000 auto 
private. Aggiungetene non 
meno di 60.000 statali, in ser
vizio permanente effettivo e 
tenete presente che ci sono 
circa 30.000 taxi. Poi calcola
te ancora che il consumo di 
benzina delle auto private è 
In media il 10 per cento del 
consumo totale di combusti
bile per trasporti di tutu i ti
pi. Si dovrà aggiupgere dun
que (si tratta sempre di ordi
ni di grandezza, tanto per far 
capire l'entità del problema) 
non meno di 800.000 auto
carri di varia dimensione. Si 
va, nel complesso, ben oltre 
il milione di veicoli. Ma con 
la conseguenza che, essendo 
1 veicoli pesanti in netta 
maggioranza, il traffico mo
scovita assume un anda
mento pachidermico e pa
cioso, senza i tratti scattanti 
e un po' frenetici delle nostre 
città. 

Non è questo, del resto, 
l'unico tratto distintivo. È 
tutu la filosofia dell'auto
mobile che risulta diversa 
per mille ragioni. Quando 
arriva II freddo a Mosca una 
quota rilevante (anche se de
crescente) di possessori di 
auto tira fuori 11 telone, co-

Ere la macchina, porta via la 
atteri» e le ruote. L'auto re-

È arrivato anche qui 
il problema del traffico 
ed è serio. Si pensa ora 

ai rimedi: il «metrò» più lungo 
del mondo entro il 2000 

sterà ferma sul cavalletto di 
mattoni fino alla prossima 
primavera. Proprio 11 con
trarlo che da noi. Così 11 traf
fico Invernale resta preda del 
camion che non hanno pau
ra della neve e del ghiaccio e 
che, se si rompono, vengono 
riparati nelle officine di Sta
to. 

Eppure anche Mosca, oasi 
del trasporto pubblico, co
mincia a conoscere le code e 
gl'ingorghi. La via Gorkl è 
ormai anch'essa, nelle ore di 
punta, un unico nastro di 
automobili, anche se 1 veicoli 
pesanti ne sono esclusi. La 
parallela Breslskaja Uliza è a 
diverse ore del giorno una 
marmellata di camion In cui 
si può rimanere fermi Intere 
mezze ore. 

Eppure, per chi ha la mac
china — nonostante tutti I 

problemi che comporta 11 
fatto di dover cercare a lun
go tutti i pezzi di ricambio 
che non si trovano, nono
stante che le stazioni di ser
vizio siano rare e le code per 
farsi riparare la vettura sia
no micidialmente lunghe, 
nonostante una miriade di 
problemi aggiuntivi — circo
lare è ancora facile, e sotto 
casa non sarà difficile trova
re 11 parcheggio. Per adesso, 
grazie alla prudenza del pia
nificatori, le macchine pri
vate sono ancora poche. 
Conservarle, tenerle In buo
no stato, esibirle come status 
symbol, è questione che con
cerne all'lnclrca 10 milioni di 
fortunati proprietari e, se si 
aggiungono 1 loro familiari, 
dal 20 ai 30 milioni di perso
ne. 

Per giunta distribuiti in 

modo ancora nettamente di
seguale, con la nordica Esto
nia In testa (97 vetture ogni 
1000 abitanti) e 11 meridiona
le Azerbaigian In coda (con 
27 vetture private ogni 1000 
abitanti). Il difetto principa
le del pianificatori è infatti 
quello di non poter pianifi
care, se non In minima parte, 
i desideri del pianificati. 
Quelli che la macchina non 
l'hanno non aspettano che di 
poter comprare, anche loro, i 
nuovi modelli progettati 
nell'era di Breznev e" che 
giungono alla luce nell'era di 
Gorbaclov: la Vaz 2108, ulti
ma nata di Togllattlgrad, la 
Moskvitch 2141 che comin
cia a uscire dalle officine 
moscovite Intitolate al Kom-
somol leninista, l'economica 
Zaz 1102 della fabbrica di Za-
porozhe. Le richieste conti
nuano a essere superiori al

l'offerta. Nelle casse di ri
sparmio ci sono miliardi di 
risparmi che non attendono 
che di poter essere usati pro
prio per soddisfare 11 sogno 
dell'auto. E qui 1 pianifi
catori hanno proprio sba
gliato 1 calcoli. Perché non 
avevano previsto che chi riu
sciva ad arrivare alla mac
china, in queste condizioni 
l'avrebbe poi tenuta stretta 
fino all'ultimo bullone, fino 
all'ultimo soffio del carbura
tore. Ecco perché 1 pezzi di 
ricambio non bastano mai: 
le statistiche dicono che ol
tre 1115 per cento delle mac
chine «durano» più di 15 an
ni, 1117 per cento vivono da
gli 11 al 15 anni, un altro 31 
per cento vive dal 6 al 10 an
ni. 

Giuliette» Chiesa 

La sala sotterranea della stazione Etettktrozavodskaia della 
metropolitana di Mosca. Entro il 2000 la capitale sovietica 
avrà la più lunga metropolitana del mondo 

— Ingegnere Quaglia, c'è chi invoca misure feroci per con
vincere gli automobilisti a lasciare l'auto a casa. Cosi, co
munque, si dice giustamente, non si va più avanti... 
Lucio Quaglia, alto, imponente, strizza gli occhi da dietro il 

tavolo pieno zeppo di «stampanti» di computer, di libri, di 

frafici ammonticchiati. L'argomento, appare chiaro, non gli 
nuovo. È un esperto di traffico («fra 1 pochi che ancora ci 

sono In Italia, la maggioranza sta all'estero») e volta a volta è 
stato Invocato come «il mago» capace di risolvere con un 
colpo della sua bacchetta l travagli della Roma a quattro 
ruote, o condannato come l'«apprendlsta stregone» che aveva 
deluso le attese. Ha collaborato in varie fasi con le ammini
strazioni della Capitale suggerendo, proponendo, rifiutando, 
litigando anche, ma sempre seguendo una sua linea caparbia 
— «culturale» più che soltanto tecnica — che è sempre più 
difficile respingere o aggirare. 

•Senta — risponde — il confronto avviene sempre fra do
manda e offerta. Noi abbiamo oggi una domanda crescente 
di mobilità e una offerta insufficiente, inadeguata, di tra
sporto. A me non sembra che la regola giusta sia quella di 
ridurre con ogni mezzo la domanda. Io penso che la domanda 
di mobilità sia un fatto positivo, un fatto di produttività 
sociale e che vada Incoraggiata. Non credo nemmeno che la 

LUCIO QUAGLIA 

«Vi spiego 
la mia teoria 
del traffico 
globale» 

Intervista ad uno dei maggiori esperti italia
ni - Perché certi interventi sono infruttuosi 

telematica sostituirà mal questo elemento positivo della cu
riosità e della voglia di spostarsi degli uomini: se mia zia sta 
in ospedale, basterà — a lei e a me — inviarle la mia immagi
ne per televisione? Non credo, e spero di no». 

— Ha un bel dire «mobilita», ma qui si sta fermi e la mobilità 
diventa «zero*. Che via bisogna scegliere per uscirne? 
«Le priorità devono essere chiare. Occorre prima organiz

zare globalmente 11 traffico, e solo dopo aumentare 1 mezzi 
pubblici. A quel punto il mezzo pubblico potrà essere compe
titivo con l'auto privata. Per essere tale il mezzo pubblico (su 
ferro o su gomma) deve risultare superiore a quello privato 
per quattro caratteristiche: maggiore rapidità di spostamen
to; minor costo del trasporto; assoluta affidabilità del siste
ma (orari); comfort garantito. E allora si torna a quanto 
dicevo: perché ciò sia possibile occorre organizzare il traffico, 
che oggi...». 

— Ma di misure se ne prendono o se ne invocano in conti
nuazione. I tentativi si fanno, ma abortiscono tutti. 
«Certamente, perché si procede a furia di interventi parzia

li: o per spicchi di spazio o per spicchi di tempo. Se chiudo 
una zona il sabato e la domenica, devo ben sapere prima che 
cosa accade nelle zone vicine, e che cosa accade 11 venerdì e il 
lunedì. Noi invece, finora, siamo andati avanti per "mode** 
successive. Forse se ne ricorderà qualcuna. Si cominciò nel 

'60, al primo boom del traffico, con la frenesia del sensi unici. 
Man mano che 11 mettevano il traffico si precipitava lì, e 
allora se ne facevano altri. Fu il caos. Poi venne la moda dei 
semafori, e furono messi a casaccio anche quelli, aggravando 
tutto. Poi ci fu l'Invenzione della "zona disco" che fallì rapi
damente. Poi le rotatorie. Poi lo slogan della priorità del 
mezzo pubblico che però, in quel caos, restava intrappolato. 
Ancora: le corsie preferenziali, messe a prezzemolo per risol
vere segmenti di traffico, infine la chiusura dei centri storici 
e le isole pedonali. Misure in sé sbagliate? Nemmeno per 
sogno. Tutte giuste, ma calate dall'alto una per una, e così 11 
traffico si affrontava a spizzichi, aggravandolo. Mentre in 
questa materia domina una legge di ferro: 11 plano deve sem
pre essere intermodale e cioè affrontare, area per area, la 
auestlone mezzo pubblico, mezzo privato, sosta, incrocio tut-

lnsieme. Spazio, tempo e modo sono inscindibili: per evita
re che la congestione si trasferisca da un punto all'altro, da 
un mezzo di trasporto all'altro, da un'ora del giorno (o da un 
giorno della settimana) all'altra. Come oggi avviene». 

— Ma ci si sta avviando su questa strada? 
«Direi che l'emergenza è ormai tale che si stanno aprendo 

gli occhi. Occorre però sapere bene quello che si vuole. La 
richiesta di mobilità aumenta, le ho detto, e non va scorag
giata. Ma questo, certo, aumenta oggettivamente 11 volume 
complessivo del traffico. E per controllare quel volume cre
scente occorre puntare a una situazione di costante equili
brio: fra pubblico e privato, fra circolazione e sosta, s e si 
creano strade in cui si circola troppo bene, o un sistema che 
privilegia troppo la fluidità, allora fa gente abbandona subito 
il mezzo pubblico e si crea un nuovo Ingolfamento. Io — il 
mio plano è noto — penso che occorra creare delle direttrici 
ragionevolmente scorrevoli, e lasciare le strade laterali per la 
sosta. Quando vedo auto in sosta perfino nei sottopassaggi 
dei lungoteveri, mi viene 11 mal di legato». 

— Ma le auto aumentano, dove si possono mettere? 
«Questo è un grosso problema. Oggi aumenta la motorizza

zione ma non 1 flussi (in proporzione almeno). Un'auto che 
dieci anni fa faceva una media di 15 mila km. all'anno, oggi 
ne fa 9 mila. Quindi ci sono più auto ma circolano meno (Te 
seconde e terze auto passate alla moglie o ai figli). SI tratta di 
usare bene gli spazi residui: i cortili, 1 box oggi adibiti a 

1. gli 
che vi si costruisca. E poi, dicevo, le strade: disegnando bene 

magazzini, gii spazi sterrati che stanno così anni in attesa 

ovunque, con pazienza da certosini, per terra, parcheggi or
togonali si conquista spazio per migliaia di auto. Oltre natu
ralmente ai grandi parcheggi di scambio, fuori dal centro. 
Ogni negoziante, ogni ristorante, ogni cinema o teatro do
vrebbe arabbattarsi a trovare spazi di parcheggio per i suol 
clienti. Oggi gli spazi li hanno, ma preferiscono affittarli per 
rimessaggio magazzini. All'estero invece li usano». 

L'ingegnere Quaglia ha 1 piedi per terra: piani miracolistici 
non ne vede, possibilità di razionalizzazioni sì. E questo è del 
resto tutto quanto va chiesto a un serio esperto del traffico. 

Ugo Baduel 

La città è piccola, grande è l'intasamento 
Vediamo come vanno le cose automobilistiche in un medio capoluogo come Como - Ce un imbuto che paralizza la circolazione 
in centro e blocca il grande scorrimento verso Milano e Varese - La questione urbanistica e quella del trasporto pubblico 

COMO — Tra Como e il suo 
hinterland ormai vivono cir
ca duecentomila abitanti, di 
cui solo un quarto risiede In 
centro città. A questi ultimi 
se ne aggiungono altrettanti, 
che per un motivo o per l'al
tro, quotidianamente gravi
tano sul centro intasando 
ogni spazio della mappa ur
bana. E vero, molti negli ul
timi tempi (se ne calcolano 
mediamente cento al mese) 
hanno preferito l'esodo dalla 
convalle nella quale è collo
cato l'insediamento comasco 
di più antica memoria: mete 
ambite 1 paesi della più Im
mediata cintura. Ma così, 11 
flusso che riversa ogni gior
no migliala di autoveicoli nel 
184 chilometri di rete viaria 

cittadina è notevolmente 
cresciuto. Gran parte della 
mappa comasca è circoscrit
ta da una con valle: come una 
fortificazione a cono d'imbu
to è cinta da colline, a est e a 
ovest, e dal primo bacino de) 
lago a nord-ovest Poche le 
porte d'Ingresso alla città: 
così basta un nonnulla per 
mandare In tilt 11 movimento 
del traffico (un banale tam
ponamento, un semaforo 
guasto, un veicolo parcheg
giato malamente). Secondo 
l'ultima fotografia ricostrui
ta dai responsabili comunali 
(risale alla fine degli anni 
Settanta e da allora non è 
stato apportato alcun ag
giornamento) risulta che 
nell'ora di punta (tra le 7,30 e 

le 6\30) entrano contempora
neamente In città circa set
temila veicoli: «In qualsiasi 
punto della città, secondo 
una misura di traffico omo
geneo — dicono all'ufficio 
trasporti del Comune — so
no segnalate così In movi
mento mille auto per ora», 
una dimensione esplosiva In 
proporzione alla superficie 
occupata. 

Il passaggio maggiormen
te battuto: è la cosiddetta 
•Napoleona», snodo per 11 
transito nord-sud e vicever
sa (da e per Milano e Varese): 
seimila auto per ora su en
trambe le carreggiate, e fino 
a qualche anno fa era un re
cord in Europa. «I livelli — 
spiegano sempre presso gli 

uffici comunali che seguono 
il fenomeno — sono quelli 
dell'autostrada Bologna-Ri-
mini nel mese di agosto». 

Le modificazioni residen
ziali del comaschi non fanno 
che indurre maggiormente 11 
pendolarismo motorizzato 
tra periferia e centro: qui so
no concentrate le funzioni 
più Importanti, 1 servizi e le 
attività di pubblica utilità, e 
questo malgrado il baricen
tro urbano si sia spostato da 
tempo a sud rispetto alla po
sizione della convalle. E poi 
c'è la particolare morfologia 
della rete viaria, frazionata 
fino all'inverosimile, turbata 
da una presenza edilizia 
massiccia, una vera e pro
pria barriera alla possibilità 

di incanalare tangenzial
mente i flussi di transito. Ep
pure a questo proposito po
trebbe anche bastare (perlo
meno come primo rimedio, 
di per sé non risolutivo cer
tamente) una coordinazione 
dei semafori: la spesa sareb
be anche irrilevante, affer
mano i tecnici, ma una pos
sibilità di questo genere 
sembra ancora molto di là da 
venire. Buona parte del tran
sito, il 34 per cento, a Como è 
un traffico di attraversa
mento: U 62 per cento si spo
sta In direzione sud-nord (da 
e per Milano, la Svizzera e la 
sponda occidentale del lago); 
11 16 per cento In direzione 
nord-est (da e per la vicina 
frontiera ltalo-elevetlca, 
Lecco, Bergamo); il 9 per 
cento verso e da Varese. So
no dati che probabilmente 
porterebbero a valutare 
prioritario più che l'appron
tamento di una nuova arte
ria di penetrazione in città 
(pure necessaria), la realiz
zazione di un sistema tan
genziale esterno alla città 
capoluogo. Di certo il siste
ma pubblico di trasporto ap
pare pesantemente penaliz
zato: è difficile immaginare 
una campagna sulla concor
renzialità dell'autobus ri
spetto al mezzo privato se 
per esso poi non esiste nello 
stradarlo l'Indicazione di se
di protette o di corsie prefe
renziali. Cosi 1 tempi di per

correnza e di attesa si allun
gano esasperatamente: e gli 
utenti calano costantemente 
(sulle linee extraurbane, 
nell'84, del 6,5 per cento ri
spetto all'83, mentre su quel
le urbane si è passati dai 17 
milioni 700 mila passeggeri 
trasportati nell'83 ai 17 mi
lioni dell'anno scorso). 

Che fare allora? Qualche 
soluzione comincia ad emer
gere all'orizzonte. Recente
mente l'amministrazione 
provinciale ha affidato al
l'ingegner Da Rlos la proget
tazione dell'intero sistema 
tangenziale comasco. Alcuni 
Interventi sono già In fase di 
studio avanzato e alcuni di 
essi sono stati recentemente 
anche finanziati dall'Arias. 

Ma 11 vero fatto nuovo che 
sta emergendo riguarda il 
trasporto pubblico. Si tratta 
della proposta di creazione 
di una linea metropolitana 
leggera a cielo aperto, tra 
centro e periferia della città: 
verrebbero utilizzati da Ca
merata o Grandate a Como 1 
binari attualmente percorsi 
dal convogli delle Ferrovie 
Nord Milano: treni navette 
ogni 6-7 minuti, governati 
da Impianti automatici e 
computerizzati. L'idea è sta
ta originariamente coltivata 
dal comunisti comaschi: ora 
la proposta sta prendendo 
piede anche negli ambienti 
delle Ferrovie Nord Milano. 

Antonio Urti 
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Editoriali - La PS e la democra
zia bloccata (di Fabio Mussi); 
Dalla scuola all'economia, 
maggioranza alla deriva (di 
Giuseppe Chiarante); I due ta
voli del sindacato (di Sergio Ga-
ravini) 
PSI e confronto a sinistra (arti
colo di Massimo De Angelis e in
tervista a Enrico Manca) 

1 La linea nera della P2 (di Mim
mo Scarano) -
Inchiesta - Quanto rendono i 
beni culturali (articoli di Marco 
Causi, Paolo Leon, Luca Pavoli-
ni) 
Einstein e il suo tempo (di Enri
co Bellone) 
Edward Munch, il grido della 
natura (di Duccio Trombadori) 
Bilancio di un anno di politica 
internazionale: la svolta possi
bile (articoli di Federico Caffè, 
Roberto Fieschi, Antonio Gam-
bino, Roy Medvedev, Gian Car
lo Pajetta, Riccardo Parboni, 
Maxime Rodinson, Heidemarie 
Wieczorek-Zeul 
Saggio - Come Mosca guarda a 
Pechino (di Marta Dassù) 

import export 

40 CANTINE 
IN ESCLUSIVA 

PERII 
CENTRO 

ITALIA 

i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 

champagne 

CORTONA (AR) tei. 0 5 7 5 / 6 7 5 0 1 

COMUNE DI 
PETRELLA TIFERNINA 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune dovrà procedere ad un unico appalto dai lavori di 
costruzione, completamento e sistemazione rate idrica: completamento 
• sistemazione rata fognante per gf importi a base d'asta rispettiva
mente: 
COSTRUZIONE RETE IDRICA H- LOTTO 

A) Lavori a basa d'asta L. 81.738.890 [ 

COSTRUZIONE RETE IDRICA III* LOTTO 
B) Lavon a base d'asta U 87.722.400 ', 

COMPLETAMENTO E SISTEMAZIONE RETE IDRICA I V LOTTO 

C) Lavori a base (Tasta L 598.617.359 

COMPLETAMENTO E SISTEMAZIONE RETE FOGNANTE 

D) Lavori a base d'asta L. 100.145.865 

Totale lavori a base d'asta L 868.224.514 

Per la partecipazione aia gara è richiesta r scrizione air Albo Nazionale 

Costruttori par la categoria e rimporto adeguato. 
Per r aggiudicazione si procederà nel modo inescato daffari. 1 lett. d) 
data legge 2 /2 /1973 n. 14. 
GS interessati possono richiedere di esaere invitati aBa gara con doman
da in carta legala indrizzata a questo Comune, che dovrà pervenre 
antro a non oltre 15 (quindei) giorni data data di pubbfecazione del 
presente avviso* 
La richiesta di invito non vincolare TAmministrazìone. 
Patata Trf emina, • 

ILSINOACO 
Anton*} Di Latto 
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Dal nostro inviato 
PONZA — C'è chi ha l'auto 
blu, c'è chi ha la «Vespa» 
bianca. Il sindaco di Ponza 
ha la 'Vespa* bianca. Ed è 
sul sellino posteriore dello 
scooter, guidato da un vl-
glle urbano In divisa, che 
poco dopo le dodici e mez
zo arriva nella piazzetta 
del Municipio dove c'è già 
una piccola folla ad aspet
tarlo. Il vigile — forse per 
cortesia personale, forse 
per un dovere dell'ufficio 

— è andato a prenderlo al
l'uscita dalla scuola, a 
Santa Maria, una delle due 
frazioni di Ponza. Una bre
ve corsa lungo via Plsaca-
ne, dalla scuola elementa
re Pisacane fino alla piaz
zetta Pisacane, ed ecco che 
Sllverlo Lamonlca — 44 
anni, sposato e con due fi
gli, laurea In pedagogia, 
ponzese, comunista — a 
metà giornata smette gli 
abiti del maestro e Indossa 
quelli di sindaco. 

Scuote il capo: 'Oddio, 
gli abiti sono gli stessi. E 
come potrebbe 11 sindaco 
di un piccolo paese, un 
paese minuscolo che è an
che un'isola, separare così 
nettamente le sue funzio
ni? Qui il sindaco è il sin
daco sempre: di giorno, di 
notte, durante l'orarlo sco
lastico, di domenica. Qua
lunque cosa accada, è a lui 
che la gente si rivolge. E a 
chi altri, se no?». 

Ma come vive, davvero, 
11 sindaco di una piccola 
comunità? Come lavora? 
Come è la sua giornata? 
Proviamo a guardarla da 
vicino (da lontano, del re
sto, sarebbe Impossibile: 
Ponza è tutta qui, e tutto si 
svolge sotto gli occhi di 
tutti). 

Il sindaco smonta da ca
vallo, passa davanti alla 
lapide che ricorda Pisaca
ne e la sua infelice Impre
sa, sale la breve scala che 
porta al primo plano e at
traverso un ballatolo sco
perto entra nel suo ufficio: 
un'ampia stanza con uno 
scrittoio, qualche poltro
na, una vecchia scansia 
piena di libri, il modellino 
di un galeone di giunco. 
Alle pareti due grandi di
pinti con cavalli e landò. 
Più In là, solenne, lo stem
ma dell'isola: una torre 
merlata in mare aperto. E 
comincia il 'ricevimento 
del pubblico». Senza fron
zoli però: qui si conoscono 
tutti, si chiamano per no
me, si scambiano notizie 
delle rispettive famiglie. 

Sul set 
cinematografico 

Il Municipio s'affaccia 
sul porto (per la verità tut
to a Ponza s'affaccia sul 
porto), il vecchio porto 
borbonico attorno a cui la 
città si dispone come un 
anfiteatro. E dalle finestre 
aperte giungono gli echi 
del megafono di Carlo Liz
zani che sulla banchina, in 
fondo, sta girando le scene 
di un film. Si vede qualcu
no che arriva dal mare, e le 
comparse — intabarrate 
— osservano e agitano ti
midamente la mano sotto 
l'a t ten ta sorveglianza delle 
regie guardie. Fra poco la 
scena si ripeterà rovescia
ta: senza giacche e cappot
ti (segno che la stagione 
cambia) e qualcuno persi
no a torso nudo, la piccola 
folla sul molo si sbraccerà 
a lungo per salutare un 
amico che se ne va. Le 
comparse sono I confinati 
politici antifascisti, e 11 lo
ro saluto è rivolto a Gior
gio Amendola, relegato a 
Ponza nel 1932, come gran 
parte del gruppo dirigente 
comunista d'allora. Nella 
realtà non un minuto ma 
quattro lunghi anni passa
rono fra le scene di quel sa
luti-

Da quel tempi tremendi 
— è perHno banale ricor
darlo —- tutto è cambiato. 
Tutto fuorché una cosa:l'i
sola è rimasta isola. Chi 
oggi ha negli occhi lumi
nose Immagini di vacanza 
e di sole riuscirà a com
prendere che cosa vuol di
re, davvero, vivere In una 
piccola isola, viverci d'in
verno, viverci tutto l'anno? 
Quali disagi concreti com
porta ma anche quale fati
ca non misurabile mate
rialmente? E così. Essere 
isolani — non di Sicilia o di 
Sardegna ma di Ponza, di 
Ventotene, di Lipari, di 
Ustica — non significa sol
tanto stare sopra un pezzo 
di terra, per quanto bella, 
circondato dal cielo e dal 
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Silverio 
Lamonica 
sindaco 
di Ponza 

La grande 
scommess 
di vivere 
in una piccola isola 
Bisogni, problemi, attese di una minuscola 
collettività negli incontri quotidiani 
in Municipio - Sotto Io stemma della 
città (una torre merlata in mare aperto) 
la figura dell'amministratore si mischia 
con quella dell'amico, del consulente, 
dell'animatore culturale, del 
paciere - D'inverno c'è un grande silenzio, e 
l'isolamento pesa: «Il traghetto arriva, 
balla qualche ora davanti al porto e se ne 
va. E tu resti sulla banchina a 
guardare...» - Nell'aula della scuola 
elementare «Pisacane» 

Il primo 
cittadino 
di Ponza. 

Silverio 
Lamonica, 

al suo 
posto 

di lavoro. 
Nelle foto 

grandi, 
due immagini 

dell'isola 

mare: significa Imparare 
meglio di altri che ogni co
sa ha una sua misura fini
ta, scoprire i confini fisici 
della propria libertà, non 
poter scegliere, talvolta 
non poter volere, e portarsi 
dentro quasi una remora 
sottile, un presentimento, 
un timore— È esatto? 

Il sindaco annuisce: *Sì, 
l'Isolamento pesa, devi fa
re i conti con ciò che hai. 
D'estate è diverso, da Ro
ma Termini a piazzetta Pi
sacane ci puoi arrivare In 
130 minuti, con l'aliscafo 
da Anzio. Ma d'inverno ci 
sono momenti In cui 11 tuo 
mondo è racchiuso dentro 
questo perimetro di venti 
chilometri, dallo scoglio di 
Gavt a Punta della Guar
dia, e senti che la tua co
munità non va oltre quel 
3.400 abitanti distribuiti 
tra Ponza, Santa Maria e 
Le Forna. Succede quando 
Il mare è forte, quando sof
fia lo scirocco o il libeccio, 
e I collegamenti si Inter
rompono. L'aliscafo non 
arriva né da Anzio né da 
Formla e magari anche la 
nave traghetto non ce la fa 
ad attraccare: giunge da
vanti al porto, balla qual
che ora e se ne ritorna ri
portandosi Indietro la gen
te, I giornali, la posta, la 
benzina. E tu resti sulla 
banchina a guardare». 

E l'emergenza? Se c'è un 
malato grave, un bisogno 
Improvviso, come fate 
quando la nave non arriva 

o semplicemente quando è 
già ripartita? 

*In quel caso chiediamo 
l'aiuto di un elicottero, che 
viene da Pratica di Mare e 
scende su una piattaforma 
vicino al radar dell'aero
nautica. Ma deve essere di 
giorno. Di notte non c'è 
niente da fare, è pericoloso 
e non scendono, almeno fi
no a quando non sarà co
struito un vero eliporto. 
Non resta che aspettare II 
mattino...». 

Manca 
l'ospedale 

A Ponza non c'è un ospe
dale: un pronto-soccorso, 
forse. Io si metterà in piedi 
l'anno venturo; c'è solo un 
poliambulatorio e una 
guardia medica. In condi
zioni di isolamento cose 
piccole diventano grandi, 
cose grandi diventano tre
mende. Perla donna tncln" 
ta che di notte non potè es
sere soccorsa, fu tremendo 
perdere il bambino e sape
re che si poteva salvare. Ed 
è già grande, e forse diver
rà tremendo, l'assillo di 
questa vecchia — la prima 
persona che il sindaco rice
ve stamane — che non rie
sce a trovare nelle due far
macie dell'Isola l cibi apro-
telcl per 11 marito nefripa
tico. Chi giteli porterà da 
Formla, o da Gaeta, o da 
Napoli? E quanto le ver
ranno a costare? E che co
sa succederà domani se 
quel vecchio avrà bisogno 
del rene artificiale? 

Tocca a due ragazzi 'del 
continente». Animatori di 
una cooperativa culturale, 
sono qui per proporre al 
Comune una convenzione 
per la promozione di ini
ziative e l'istituzione di 
una biblioteca. L'argo
mento è dolente e il sinda
co è particolarmente inte
ressato: »I libri ci sono, la 
voglia di leggere pure, I fi
nanziamenti Il trovere
mo— Ne discuterà la giun
ta». 

Non sembri strano che 
proprio il circuito della co
municazione sociale sia 
poverissimo. Dalla frago
rosa dispersione estiva si 
passa alla solitudine In ver
nale. A Ponza non c'è un 
centro di lettura, né un 
teatro, né un cinematogra
fo, né un campo sportivo, 
né una palestra,né una pi
scina coperta, e neppure 
una discoteca. Ci si incon
tra In qualche bar e le Im
magini del mondo sono 
quelle che mostra la televi
sione. 

Come potrebbe dunque 
Il sindaco non essere Inte
ressato alla proposta? E 
come potrebbe rispondere 
di no alla giovane Inse
gnante di educazione fisi
ca che chiede di usare la 
palestra della scuola me
dia per un corso pomeri
diano di ginnastica? 

•Tutto ciò che serve a 
mettere In comunicazione 
la gente va agevolato. Se
gregazione? Non è più que
sto, per fortuna. Ma se 
vuol vedere una partita di 
calcio dal vivo, o non vuol 
perderti un film, o hai bi

sogno di cercarti un libro, 
è sulla terraferma che devi 
andare. E siccome d'inver
no la nave fa una sola cor
sa al giorno, metti in conto 
che starai fuori almeno 
due notti». 

Una «casa» 
nel tufo 

L'ultima visita, della 
mattinata, la più numero
sa, è di una delegazione di 
cittadini che stanno co
struendo una casa In coo
perativa. Vengono a dare 
notizie e a chiederne al 
tempo stesso. Tirano fuori 
documenti, carte, plani
metrie. 

Commenta 11 sindaco: 
'Facciamo l conti anche 
noi col dramma della casa. 
Nel pomeriggio vado alle 
Forna, a visitare una fami
glia che abita in una grotta 
ed è stata esclusa dalla as
segnazione di una casa po
polare. Mi hanno chiama
to, vogliono che mi renda 
conto di persona, che fac
cia qualcosa. Possiamo an
darci insieme». 

Ci andremo. E trovere
mo una 'Casa» parzialmen
te scavata nel tufo, con le 
finestre aperte perché se 
ne esca 11 tanfo di umido. 
L'intonaco che riveste lo 
strato calcareo gocciola 
copiosamente. Per terra è 
bagnato. Là dentro abita 
una coppia di giovani e 
una bambina di un anno. 
Menomazioni e tbc non so
no sconosciute. La stanza 
da letto, la cucina, II gabi
netto, Il tetto: il sindaco 
viene Incitato a guardare 
dappertutto, a entrare 

ovunque. Riuscirà a fare 
qualcosa? 

A vedersi da lontano 
Ponza è stupenda; dal ma
re è tra gli spettacoli più 
suggestivi che offra II Tir
reno. Casette bianche, sie
pi di Ibisco, giardinetti do
ve crescono la vite e II me
lograno. E stradine che 
d'improvviso si fanno ter
razzi, alcove, scalinate, 
ballatoi aerei affacciati su 
precipizi di tufo, prospetti
ve vertiginose aperte sul 
mare. Ma gran parte di 
quelle case sono Insalubri, 
In origine erano caverne e 
fenditure, e toccò a pesca
tori e deportati di abitarle. 
Ma ancora oggi? 

Alle due del pomeriggio 
è tempo che 11 sindaco se 
ne vada. Non tanto per an
dare a mangiare un bocco
ne, quanto Invece per par* 
tecipare al funerale di un 
vecchio ponzese: sono In
combenze alle quali non 
può e non vuole sottrarsi. 
E poi di nuovo In ufficio 
per aprire la posta, esami
nare carte, preparare do
cumenti. L'eredità è grave. 
Silverio Lamonlca è sinda
co da pochi mesi, dal giu
gno '65, da quando una 
amministrazione di sini
stra — fatta di giovani e 
quasi tutti alla prima espe
rienza — ha preso il posto 
della vecchia giunta de. 

Con l'Impegno di tutti si 
cerca di sopperire alle dif
ficoltà oggettive, che non 
sono poche ni lievi: quella, 
ad esemplo, di non avere 
un segretario comunale (o 
meglio di averlo per qual
che giorno a settimana, «a 
mezzadria» con un comune 
della terraferma) perché 
non si trova un funziona
rio disposto a trasferirsi In 

un centro così piccolo e di
sagiato; e poi la difficoltà 
opposta di dover ammini
strare un comune che, pur 
votando con la legge 'mag
gioritaria», per alcuni mesi 
dell'anno diventa cinque 
volte più grande, più affol
lato, più assetato, più biso
gnoso di servizi (pur se la 
sola risorsa turistica non 
basta a risolvere 1 proble
mi della sua economia 
complessiva). 

Più assetato, si. E questo 
è un altro problema. A 
Ponza l'acqua arriva con le 
navi-cisterna, dodicimila 
tonnellate al mese in In
verno, trentamila e più in 
estate. Ma non basta, e toc
ca farla coda alle fontane. 
Come questa sera si fa la 
coda davanti all'unica 
pompa di benzina, rimasta 
asciutta per alcuni giorni a 
causa di una disputa dire
mo così 'portuale» fra Im
prenditori della navigazio
ne. Una cinquantina di au
to In attesa. E sarà una di 
queste, ancora una volta di 
un vigile urbano, che ac
compagnerà Il sindaco nel 
suo sopralluogo alla casa-
grotta delle Forna, all'e
stremità opposta dell'Isola, 
sei chilometri più a nord. 

Sindaco-
conciliatore 

E tutti gli Incontri, an
che quelli casuali per stra
da, o nel bar, o sulla ban
china del porto, sono buoni 
per chiedere al sindaco 
un'informazione, una no
tizia, un parere, magari 
anche un consiglio perso
nale. 

'Sì, anche un consiglio. 
Beninteso, questa non è 
una comunità chiusa, I 
ruoli sono distinti. Però 
capita che qualcuno ti 
chieda di Intervenire, se 
puoi, per risolvere un suo 
problema personale. C'era 
una ragazza che aveva liti

gato col padre e con la ma
trigna ed era scappata di 
casa rifugiandosi presso t 
genitori del fidanzato. Fra 
questi e quelli accuse, liti
gi, minacce. Cercai di In
tervenire, chiamai 11 padre, 
parlai col parenti. Insom
ma tentai di riportare la 
pace. Alla fine quel ragazzi 
si sono sposati, presenti 1 
genitori dell'uno e dell'al
tra. Insomma è finita be
ne...». 

Un slndaco'Conclllatore. 
E chissà che questa non sia 
l'espressione di una antica 
vocazione di Sllverlo, quel
la del magistrato. Quando 
frequentava 11 ginnasio e 
poi 11 liceo a Napoli, ospite 
di uno zio, sembrava quel
la la sua strada. Poi prese a 
Insegnare, prima per ne
cessità e dopo con sempre 
maggiore convinzione. Nel 
'69, .quando sposò Anna 
Maria, maestra anche lei, 
aveva già dieci anni di In
segnamento alle spalle. 
Adesso, alle spalle, c'è pure 
un concorso per direttore 
didattico, superato positi
vamente. E ci sono due fi
gli: Silvia di 7 anni, e Fau
sto di 14, che ha scelto, do
po le medie, dì fare ragio
neria, unico corso superio
re di studi che ci sia a Pon
za. Altra annotazione: gli 
studenti ponzesl, per di
ventare 'fuori-sede», non 
debbono aspettare l'uni
versità. Basta che decida
no di non fare i ragionieri... 

La giornata del sindaco 
è stata lunga. Ma prima 
c'era stata la giornata del 
maestro, quattro ore fra I 
suol otto ragazzi dì quinta 
a parlare di Masaniello, del 
Re Sole, della rivoluzione 
francese, e poi di Luigi 
Vernau, francese anche lui 
e figlio del governatore 
borbonico a Ponza, impic
cato nella piazzetta dell'i
sola nel 1799 per aver so
stenuto l'effimera Repub
blica Partenopea. E 1 ra
gazzi partecipano a loro 
modo: meglio la ghigliotti

na o l'Impiccagione? E a 
quel tempo c'erano 1 mani
festi? E (chissà perché) l 
dentisti c'erano? E 11 re 
non era come II sindaco? 

E11 sindaco spiega: *Non 
proprio. Quella era una 
monarchia assoluta. Il sin
daco non ha la corte ma il 
consiglio comunale che lo 
Indirizza e Io controlla. La 
giunta delibera, e le sue de
liberazioni devono an
ch'esse avere conferme e 
controlli. E poi il sindaco 
viene eletto dal popolo, 
non così 11 re, non così 1 dit
tatori o i despoti...». 

«Mi ricordo 
Terracini...» 

DI despoti, di dittatori e 
di perseguitati 11 sindaco è 
troppo giovane per averne 
visti a Ponza. In compenso 
Il ha visti Adalgiso Coppa, 
assessore anziano, oggi 
settantatreenne. Davanti 
alle guardie del film di Liz
zani gli è parso di tornare 
indietro. 

'Certo che me 11 ricordo. 
Abitavo alla Dragonara e 
avevo una bottega di vino. 
Loro venivano a passare 
un po' di tempo nell'oste
ria: Amendola, Scocctmar-
ro, Terracini, Perttnl. A lo
ro era vietato di sedersi, 
ma c'era una finestra dalla 
quale potevano osservare 
tutti i movimenti della 
guardia. Mi ricordo Terra
cini... Noi avevamo una ca
pretta e lui ogni giorno ve
niva a prendere 11 suo 
quartino di latte, attento a 
non oltrepassare il limite 
della zona nella quale po
teva muoversi. Signora 
PepplnellalEpoggiava là il 
recipiente. E Pertinl poi-
Se c'era una guardia che 
non gli andava giù, usciva 
sempre quando pioveva. E 
quello dietro. Era ti suo 
modo per fargli dispetto...». 

Eugenio Manca 
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FRANCIA 

Socialisti in ripresa 
ma destre sempre forti 
nell'ultimo 

Pur mantenendo una posizione di sostanziale vantaggio, i partiti di Chirac e Giscard 
non avrebbero la maggioranza dei seggi - L'impegno di Mitterrand giova al Ps 

Nostro servizio 
PARIGI — Viglila natalizia, 
con centinaia di disoccupati 
travestiti da «Babbo Natale-
sulle porte del negozi, tristi e 
silenziosi dentro la loro bar
ba bianca; ultimi giorni del 
1985, ultimo sondaggio d'o
pinione del «Figaro» sulle In
tenzioni di voto dei francesi 
a due mesi e mezzo dalle le
gislative e prima sorpresa 
che rischia di rendere Indi
gesto H pranzo natalizio a 
tanti aspiranti al potere: due 
punti in meno alla destra e 
all'estrema destra (58 per 
cento Invece del 60 di un me
se fa) e due punti in più alla 
sinistra (38 Invece del 36 per 
cento). 

A prima vista, se si vuole, 
il paesaggio non cambia: la 
destra vince largamente e la 
sinistra è sempre considera
ta perdente, come nel mesi 
scorsi. Ma le cose non sono 
cosi semplici. A destra gì-
scardlanl e gollisti non an
drebbero globalmente al di 
là del 43 per cento, gli altri 
voti essendo raccolti da Uste 
diverse e soprattutto (9 per 
cento) dai Fronte Nazionale 
neofascista che entrerebbe 
per la prima volta alla Ca
mera con una trentina di de

putati. II che vuol dire che, 
con la nuova legge elettora
le, glscardlanl e gollisti da 
soli non riuscirebbero a con
quistare la maggioranza as
soluta del seggi, dunque a 
formare un governo stabile. 

Ed ecco l'altra novità: Il 
Partito socialista otterrebbe 
11 26 per cento del voti (au-
mento del 4 per cento rispet
to alle previsioni del mese 
scorso) ritornando ad essere 
» primo partito di Francia e 
per di più il «partito chiave», 
di una eventuale maggio
ranza di. centrosinistra. Il 
Pcf resterebbe al 10 per cento 
e declinerebbero ancora le 
piccole formazioni di sini
stra e di estrema sinistra. 
Per di più una maggioranza 
relativa di francesi (46 per 
cento) vorrebbe che Mitter
rand restasse alla presidenza 
della Repubblica fino alla fi
ne del suo mandato, cioè al 
maggio 1988 e un'altra mag
gioranza relativa (30 per cen
to) non disdegnerebbe un go
verno formato appunto da 
socialisti, glscardlanl e golli
sti. 

Prendendo questo sondag
gio per quello che vale, cioè 
attribuendogli lo stesso va
lore puramente indicativo 

del sondaggi precedenti, si 
ha l'Impressione che la deci
sione di Mitterrand di assu
mere In prima persona la di
rezione della battaglia elet
torale socialista, di dichia
rarsi determinato a restare 
all'Eliseo fino al 1988, indi
pendentemente dal governo 
che uscirà dalle urne del 16 
marzo, per difendere le con
quiste della «legislatura di si
nistra», abbia già prodotto 
un primo effetto positivo sul
le quotazioni del Partito so
cialista che, fino a qualche 
tempo fa, erano In costante 
ribasso. 

CI guarderemo bene, a 
questo punto, dal trarne una 
qualsiasi conclusione defini
tiva per 11 futuro della sini
stra francese e del Partito so
cialista che oggi ne costitui
sce la forza principale. Il lie
ve spostamento a sinistra 
delle intenzioni di voto del
l'elettorato e perfino il più 
consistente guadagno dei so
cialisti non rappresentano 
che una delle tante fluttua
zioni possibili. 

E tuttavia, trattandosi del 
primo segno di ripresa, dopo 
le clamorose cadute degli 
anni e del mesi scorsi, che 
accompagna e commenta la 

nuova azione presidenziale, 
un «pensierino» in proposito 
non è del tutto fuori posto: 
tanto più che lo stesso son
daggio rivela che un 17 per 
cento delle persone decise a 
votare non sa ancora «per 
chi» voterà 11 prossimo mese 
di marzo. 

La sola conclusione che si 
possa trarre, a pochi giorni 
dall'inizio di questo decisivo 
1986, che «Le Monde» di Ieri 
salutava già come «l'anno di 
verità per la quinta Repub
blica», e questa: se è vero che 
la bilancia continua a pende
re decisamente a destra, una 
sorpresa non è ancora da 
escludere totalmente, non 
certo nel senso di un capo
volgimento della situazione, 
nel quale nessuno più crede 
o spera, quanto nella possibi
le e sempre relativa ripresa 
del partito socialista. Che si 
batte appunto non per vince
re ma per limitare al massi
mo le perdite. 

Tra poco, comunque, an
che Il gioco del sondaggi 
prenderà termine e toccherà 
alle urne di dire dove va la 
Francia e dove va la quinta 
Repubblica. 

Augusto Pancaldi 

BELGIO 

Armi spaziali 
Bruxelles non 
firmerà alcun 

accordo-quadro 
Lo ha annunciato il ministro della Difesa 
De Donnea - I paesi che hanno detto no 

BRUXELLES — Il Belgio non sottoscriverà un accordo qua
dro con gli Stati Uniti sulla partecipazione alle «guerre stella
ri». Lo ha dichiarato 11 ministro della Difesa Francois-Xavier 
De Donnea in una intervista pubblicata ieri da «Le Soir». De 
Donnea ha detto che «una posizione ufficiale belga non è 
stata ancora decisa», ma ha escluso ogni accordo tra 1 due 
governi aggiungendo che «l nostri Industriali se ne stanno 
occupando e sono abbastanza esperti per cavarsela da soli*. 
Secondo 11 ministro solo nell'eventualità di un continuo au
mento del divario tecnologico fra Europa e Usa il governo di 
Bruxelles potrebbe riesaminare la possibilità di un accordo-
quadro. 

Con questo annuncio si allunga la Usta del paesi europei 
membri della Nato che hanno risposto no alla richiesta ame
ricana. Essi sono fino ad oggi, oltre al Belgio, la Francia, la 
Grecia, la Norvegia, la Danimarca e l'Olanda. Un solo paese 
ha finora sottoscritto un accordo con gli Stati Uniti ed è la 
Gran Bretagna: la firma è avvenuta 11 6 dicembre scorso ad 
opera del due ministri della Difesa, Heseltlne e Welnberger. 
La Rft, dopo seri contrasti all'interno del governo, ha scelto 
un compromesso: ha avviato una trattativa con gli Usa per 
un accordo che si esclude possa avvenire prima dell'estate 
(non un accordo-quadro, ma solo uno scambio di lettere fra 1 
ministri dell'Economia) e che comunque non dovrà fornire 
alcun avallo politico alla proposta strategica. Anche l'Italia 
esclude la possibilità di fornire un qualsiasi avallo politico, 
ma al momento non ha ancora avviato nemmeno delle trat
tative. 

Nemmeno i paesi estraeuropel ed esterni all'Alleanza 
atlantica invitati dagli Usa a partecipare alla Sdì hanno fino
ra dato risposte limitandosi ad esprimere una generica di
sponibilità. Non ha risposto Israele e non ha risposto 11 Giap
pone sebbene sia stato il primo paese a manifestare più di un 
generico interesse. Anzi proprio nel giorni scorsi il ministro 
degli Esteri Shintaro Abe ha raffreddato gli Iniziali entusia
smi affermando che il suo governo «comprende appieno gli 
scopi della Sdì», ma che «i tempi non sono ancora maturi per 
procedere ad una fase successiva». 

SPAGNA 

Ucciso a Pamplona 
generale in pensione 
delta Guardia civile 

L'attentato collegato alla morte del militante basco Zabalza 
A Lisbona danneggiata da una bomba la sede della «Iberia» 

Nostro servizio 
MADRID — L'organizzazione separatista basca 
Età militare, strumentalizzando la protesta po
polare che si è espressa nel corso della settimana 
scorsa in seguito alla oscura morte del giovane 
basco Mikel Zabalza, è tornata ad uccidere. Era
no le 14.20 di ieri a Pamplona quando un com
mando formato da tre persone, due uomini ed 
una donna, ha teso una mortale trappola al gene
rale della Guardia civil — il corpo militare a cui 
i partiti baschi attribuiscono la morte di Zabalza 
— Juan Atares Pena, in pensione dall'anno 1980. 
Una donna è scesa da una Renault 5 bianca ed ha 
sparato tre colpi di pistola — il calibro era il 9 
N.M. Parabellum, la munizione abitualmente 
usata dall'Età — nella nuca del generale Atares, 
che è morto sul colpo. E poi fuggita sulla Re
nault, ritrovata subito dopo alla periferia della 
città di Pamplona. Il generale Atares, il quarto 

alto ufficiale ucciso quest'anno dall'Età, stava 
conducendo a passeggio, come tutti t giorni, il 
suo cane. Fu protagonista, nel 1978, di un duro 
scontro con l'allora ministro della Difesa e vice-
presidentedel governo, Gutierrez-Mellado (uno 
degli artefici della transizione democratica) alla 
vigilia del referendum popolare che approvò la 
Costituzione. In Quel momento Atares Pena era 
il comandante della zona militare sud-spagnola 
della Guardia civil. Noto per le sue idee di destra, 
era entrato nelle file franchiste nel 1936, allo 
scoppio della guerra civile. 

Immediata la condanna di tutti i partiti per 
l'attentato. Il mortale assassinio avviene in un 
momento particolare che vede lo scontro tra i 
partiti nazionalisti ed indipendentisti baschi ed 
il Pce contro il ministero degli Interni spagnolo, 
a causa della morte di Zabalza. Proprio ieri — e 
la coincidenza non è certo casuale — il presiden

te della direzione del Pnv (il partito maggiorita
rio basco aderente alla Internazionale democri
stiana) ha chiesto le dimissioni di Barrionuevo, 
già richiesta la settimana scorsa dal Pce, mentre 
nel contempo ha annunciato un ricorso, insieme 
ad altri partiti baschi, ad Amnesty International 
affinché sia compiuta da una commissione inter
nazionale una inchiesta sulla morte di Zabalza, 
che viene considerata frutto di tortura. 11 Pce, da 
parte sua, ha annunciato una mobilitazione na
zionale per il 16 gennaio prossimo, per protesta 
contro la legge antiterrorista e contro chi «stru
mentalizza un caso oscuro attentando contro le 
istituzioni democratiche». 

Gian Antonio Orighi 
• • • 

LISBONA — Un attentato dinamitardo è 

stato compiuto Ieri mattina contro la sede di 
Lisbona della compagnia aerea spagnola 
•Iberia», nella centralissima Avenlda da LI-
bertad. Un ordigno esplosivo piazzato da
vanti agli uffici ha causato danni materiali, 
peraltro non gravi, all'edificio. Fortunata
mente nessuno è rimasto ferito. Accanto alla 
sede della «Iberia» si trovano anche gli uffici 
deU'«Alitalia». L'attentato è stato rivendicato 
telefonicamente dal gruppo «FP-25»; l'anoni
mo interlocutore ha detto che si è voluta così 
esprimere «solidarietà internazionalista» al
l'Età militare per la morte in circostanze mi
steriose del giovane militante basco Mikel 
Zabalza. Un attentato che dunque si collega 
in qualche modo al mortale agguato di ieri 
mattina a Pamplona. 
NELLA FOTO: gli uffici «Iberia» dopo l'esplosione 

USA 
Washington 
rispetterà 
il Salt 2 

WASHINGTON—Il portavoce della Casa Bianca Larry Spcakcs 
ha annunciato che gli Stati Uniti continueranno a rispettare i 
termini del trattato sugli armamenti strategici Salt 2 anche 
dopo la sua scadenza del 31 dicembre. li trattato, firmato nel 
19<9 da Carter e Breznev, è stato rispettato fino ad oggi malgra
do che il Senato Usa non l'abbia mai ratificato. «Si e riotto che 
rispetteremo ì termini del Salt 2 e che non li violeremo. I inchc 
non faremo dichiarazioni diverse — ha detto Larry Spcakcs — 
la nostra politica rimane la stessa». 

PCI-ANC 
G.C Pajetta 
a colloquio 

con Masondo 

ROMA — Andrew Masondo, responsabile del Congresso nazio
nale africano (Anc) per il settore dello Sviluppo della forza lavo» 
ro, ha incontrato nei giorni scorsi Gian Carlo Pajetta responsa
bile del Dipartimento intemazionale del Pei. All'incontro han
no preso parte anche il rappresentante delPAnc in Italia Benny 
Nato nonché Rubbi e IMicucci della sezione esteri. Mentre Ma
sondo ha illustrato gli ultimi sviluppi della situazione in Suda
frica, Pajetta ha confermato l'impegno del Pei alla lotta antina
zista e per l'isolamento intemazionale di Pretoria. 

MEDIO ORIENTE 

Siria e Iran riaffermano 
la loro intesa con Tripoli 

Pieno appoggio alla Libia «contro i complotti americani» ed in 
particolare nella scottante questione dei missili sovietici Sam-S 

TRIPOLI — Libia, Iran e Sirla hanno deciso 
di «rafforzare e unificare la loro lotta con
giunta contro l'imperialismo, il sionismo e 
gli elementi reazionari», anche attraverso li 
coordinamento delle loro risorse militari. Lo 
afferma un comunicato diramato al termine 
di una riunione del ministri degli Esteri del 
tre Paesi (il libico Abdessalam Trikl, l'irania
no AH Akbar Velayatl e il siriano Faruk al 
Shara) che si è svolta sabato e domenica a 
Tripoli. La riunione è tanto più significativa 
se si considera che essa coincide con le pole
miche — e con gli «ammonimenti» americani 
— relative alla installazione in Libia, da par
te del sovietici, di missili terra-aria Sam-5 
capaci di Intercettare gli aerei americani 
eventualmente in volo sul Golfo della Slrte. 
Ed In effetti, 1 ministri siriano ed iraniano 
hanno riaffermato congiuntamente la «pro
fonda alleanza con il popolo arabo-libico*, 
che si trova a contrastare «I complotti ameri
cani». I ministri hanno anche «deplorato» 1 
recenti concentramentl di truppe egiziane al
la frontiera con la Libia. 

Domenica 11 governo di Tripoli aveva du

ramente respinto le accuse americane sulla 
questione del missili Sam-5, arrivando a mi
nacciare ritorsioni contro gli Stati UnltL II 
ministro degli Esteri ha infatti dichiarato 
che «se il governo statunitense continua con 
le sue aggressioni ci vedremo costretti a tra
sferire la battaglia all'interno degli Stati 
Uniti». 

Sulla questione del missili alla Libia e (Iel
la polemica Insorta fra Tripoli e Washington 
si è soffermato ieri il quotidiano del Cairo 
•Egyptlan Oazette», il quale sostiene che la 
Installazione degli Sam-5 non risponde a rea
li necessità di difesa e va quindi vista In fun
zione di «possibili nuove avventure nelle qua
li 11 colonnello Gheddafl può volersi lancia
re*. Evidentemente 11 riferimento alle accuse 
mosse contro la Libia In occasione del recen
te dirottamento di un Boeing egiziano a Mal
ta; ma va anche ricordato che 11 presidente 
Mubarak ha cercato la settimana scorsa di 
gettare acqua sul fuoco ed è arrivato, In una 
intervista ad un giornale del Kuwait, ad Invi
tare Gheddafl ad un Incontro, al Cairo o «In 
territorio neutro». 

ARGENTINA 

Raul Alfonsin 

Dal nostro Inviato 
BUENOS AIRES — Un ri
cordo affettuoso e vivo di un 
lungo colloquio con Enrico 
Berlinguer avvenuto nella 
primavera dell'83 a Roma, 
espresso ad un suo amico e 
stretto collaboratore, la con
ferma dei grande apprezza
mento che il governo argen
tino nutre per 11 Partito co
munista italiano, per la sua 
realtà di grande forza demo
cratica, per le scelte politiche 
nazionali e Internazionali: 
l'Incontro tra 11 presidente 
della Repubblica Raul Al
fonsin e 11 senatore Ugo Pec-
chioli, della Segreteria del 
Pei, è andato ben oltre gli 
schemi di una visita formale, 
al contrario, in un clima di 
grande cordialità, è stata 
l'occasione per uno scambio 
di opinioni sulla realtà ar
gentina, su) suoi rapporti 
con t paesi della Comunità 
economica europea. 

Pecchioll ha espresso ad 
Alfonsin la convinzione che 
all'Italia spetti il compito di 
farsi valere molto di più al
l'Interno del rapporti comu
nitari, facendo contare, ri
spetto a una norma mera
mente affaristica e tutto 
sommato miope una conce
zione e un'ispirazione strate
giche che impostino relazio
ni diverse con le nazioni lati
no-americane recentemente 
tornate alla democrazia, e 
che hanno eredità politiche 
ed economiche estremamen
te pesanti. Una convinzione 
ribadita da Alfonsin che ha 
sottolineato 11 disagio del
l'attuale interscambio com
merciale e la ferma opinione, 
già ribadita nei colloqui di 
due giorni fa con 11 ministro 
degli Esteri italiano, An-
dreottl, che uno sviluppo la
tino-americano è garanzia 
anche per l'Occidente, so
prattutto per l'Europa. 

Dell'evolversi delia situa
zione argentina Alfonsin ha 
lungamente parlato. I pro
blemi del paese — ha detto 
— restano gravi, enormi le 
difficoltà economiche, ma il 
paese dà cenni di ripresa 
produttiva, la lotta all'infla
zione, vero cancro nazionale, 
è riuscita grazie all'adozione 
del piano Austral, il consen
so democratico è andato au
mentando anche perché ci 
sono stati i primi esempi 
chiari di una giustizia istitu
zionale che sa farsi valere e 
rispettare. 

La sentenza emessa recen
temente dal tribunale argen
tino sull'operato repressivo 
delle giunte militari segue 
questa logica nuova. Pec
chici! ha espresso al presi
dente il più vivo apprezza
mento per la sentenza che ha 
tutte le caratteristiche per 
essere definita storica, e non 
solo in America Latina. Al
fonsin lo ha ringraziato e ha 
voluto anche ricordare l'as
surdità di certe polemiche 
che avrebbero preteso da 
uno stato democratico ven
detta e non giustizia secondo 
la legge. 

«La mia ispirazione politi
ca — ha detto 11 presidente 
argentino — non è certo 
quella di un rivoluzionario, 
non credo nella possibilità di 
ottenere tutto e subito. Cre
do invece nel valore di pro
fonde riforme, nella necessi
tà di introdurre valori etici 
nella politica, di sostituire la 
radicata e diffusa opinione 
che vede la politica come pu
ro gioco ed esercizio di pote
re con quella di una demo
crazia che avanza e si realiz
za con l'apporto di grandi 
idealità umane». Un'ispira
zione — ha concluso — che 
mi fa apprezzare 1 comunisti 
italiani. 

Alfonsin ieri sera ha rivol
to un messaggio al paese, 11 
f)rimo dopo le elezioni e dopo 
a sentenza che ha condan

nato all'ergastolo il generale 
Videla e l'ammiraglio Mas-
sera. Al centro del messaggio 
le questioni della concerta
zione, di un possibile accor
do per allargare l'area di go
verno, le difficoltà che anco
ra restano e le proposte eco
nomiche, lo spirito di pacifi
cazione e unità nazionale al 
Suale l'Argentina ora può e 

ève Ispirarsi. 
Tra gli incontri importan

ti che Pecchioll ha avuto a 
Buenos Aires ci sono anche 1 
due con 11 sottosegretario al
la Difesa, Gonzalez Lolsen, e 
con 11 presidente della com
missione Difesa del Senato, 
Berhongaray. Nel primo si è 
parlato soprattutto del pro
blema di una profonda rifor
ma delle forze armate, che le 
faccia educare come corpo di 
difesa al servizio dello Stato 
e non come uno Stato nello 
Stato, unica condizione que
sta per fermare il ricorrente 
golplsmo argentinole latino-
americano. Berhongaray ha 
illustrato a Pecchioll le ra
gioni dell'opposizione al pro
gramma di guerre stellari e 
alla corsa al riarmo, e, anco
ra sul tema delle forze arma-

Raul Alfonsin 
a Pecchioli: ; 
così avanza 

r 

la democrazia 
A Buenos Aires il presidente ha trattenuto ; 
a cordiale colloquio il dirigente del Pei 
te, gli ha rivolto una serie di 
domande su come In Italia si 
sia lavorato per l'obiettivo 
della riforma e dell'integra
zione. 

Diverso, ma altrettanto si
gnificativo, l'affettuoso col
loquio che Pecchioll ha avu
to con lo scrittore Ernesto 
Sabato. In un quieto pome
riggio di domenica nella mo
desta e piacevole casa di Sa
bato, tutta circondata di fio
ri e piante che lui stesso cu
ra, la conversazione ha spa
ziato su molti problemi poli
tici, culturali, sociali. In par
ticolare Sabato ha racconta
to la terribile esperienza che 

ha vissuto durante l nove 
lunghissimi mesi In cui si è 
trovato a presiedere, per in
carico di Alfonsin, la Com
missione nazionale che do
veva Investigare sul desapa-
recitos e sulla repressione 
militare. Un periodo terribi
le, che a Sabato è costato 
grandi pene e grandi soffe
renze psichiche e fisiche, ma 
dal quale allo scrittore è ve
nuta la speranza che l'Ar
gentina possa trarre Inse
gnamento profondo e lezio
ne per un progetto futuro di 
pacificazione e di unità del 
paese. 

Maria Giovanna Maglie 

CINA 

Corteo a Pechino 
contro il test H 

Due-trecento studenti dello Xinjiang sfilano 
dalla Tien Ammen al palazzo del governo 

PECHINO — Alcune centinaia di studenti hanno manifestato ieri 
nella centrale piazza Tien Ammen di Pechino, per protestare con
tro gli esperimenti nucleari condotti nella provincia dello Xin
jiang, nella parte nord-occidentale del paese. Protagonisti della 
inedita protesta, confermata da un portavoce del Dipartimento 
per le relazioni internazionali del municipio di Pechino, sono stati 
due o trecento giovani che studiano nella capitale, ma provengono 
dalla regione dello Xinjiang dove si trova il poligono atomico di 
Lop Nor. Appartengono tutti a minoranze etniche: musulmani 
uignur, kazaKi, huis. 

I dimostranti hanno marciato dalla piazza Tien Ammen fino 
alla sede centrale del governo a Zhongnanhai dove una delegazio
ne è stata ricevuta dalle autorità. Secondo le dichiarazioni di uno 
degli studenti partecipanti tuttavia numerosi dimostranti sono 
6tatì fermati dalla polizia e sono stati ammoniti. Sarebbe stata 
anche aperta una inchiesta sull'episodio. 

A partire dal settembre scorso si sono svolte diverse manifesta
zioni studentesche di protesta, ma questa è la prima volta che 
l'obiettivo è costituito dalle esplosioni nucleari sperimentali. Con
tro la politica nucleare del governo invece, sia militare che civile, 
hanno già protestato in passato altri gruppi sociali. Circa un anno 
fa la stampa cinese riportò la notizia di una protesta inscenata da 
un gruppo di pescatori di Shangai contro la costruzione, nei pressi 
del più grande centro industriale cinese, di una centrale elettrica 
ad alimentazione nucleare. 

ALBANIA GEE 

Natale in 
ambasciata 

per i sei 
dissidenti 
di Tirana 

ROMA* — Natale in amba
sciata d'Italia per i 6 fratelli 
Popa, rifugiatisi 1112 dicem
bre nella nostra rappresen
tanza diplomatica a Tirana. 
Varie fonti lasciano intende
re che sono in corso contatti 
molto riservati tra le autori
tà diplomatiche dei due pae
si per giungere a una solu
zione, che si prospetta tutta
via assai difficile. Come ha 
dichiarato recentemente 
l'ambasciatore Italiano in 
Albania, Francesco Carlo 
Gentile, 11 caso del sei fratelli 
Popa deve essere trattato 
con grande prudenza perché 
se da un lato esso coinvolge 
la protezione dei diritti uma
ni, al quali lo Stato italiano e 
la nostra opinione pubblica 
sono molto "sensibili, dall'al
tro Interessa I rapporti con 
l'Albania, che si sono svilup
pati ad alto livello sotto 11 
profilo politico, economico e 
culturale. 

Brevi 

Nilde Jott i riceve l'ambasciatore cinese 
ROMA — 0 presidente dela Cernerà NWe Jortì ha ricevuto ieri rembascisto» 
rs data Repubbfca popolare cinese. Un Zhang. che 6 in procinto di rientrare 
in Cina, e gfi na espresso rauspicio per un csempre maggiore sviluppo dei 
rapporti <fi amicizia fra i due paesi». 

Avvicendamento di dirigenti in Romania 
BUCAREST — B generale Constantin Ottreanu. già ministro data Difesa. * 
stato nominato primo segretario dei comitato del Pc a Bucarest e sindaco 
dela capitale. In quest'ultimo incarico sostituisce Gheorghe Pana, che * stato 
nominato mrtstro del* Indulti ia efcmentgre. 

Delegazione italiana in Centro America 
ROMA — Una rMegarione del Comitato italiano di adesione ala marcia par 
la pece in Centra America, composta da Fermano Cruciane* del Pei. e de 
Fernanda Ubarti daOa Lega per i dritti dei pope*, è giunta in Nicaragua • 
porterà radesione ai pacifisti europei e nordamericani che si accingono a 
proseguire la marcia verso • Messico. 

Colloqui a Giakarta per la Cambogia 
GlAKARTA — Sono cominciati ieri a Giakarta nel massimo riserbo cosoqwfra 
(Vigenti vietnamiti e indonesiani sulle questione dela Cambog*. Lo si • 
appreso da fonte diplomatica. 

Spagna estrada estremista di destra argentino 
MADRID — L'esponente di estrama destra argentino Raul GugWmetti è 
stato consegnalo ieri dalle autorità carcerarie di Madrid aBa potóe. per farlo 
•stradare in Argentina. 

Gli iberici 
cambiano 
la mappa 

dell'Assemblea 
comunitaria 

BRUXELLES — L'arrivo al 
Parlamento europeo di 60 
euro-deputati spagnoli e di 
24 portoghesi introdurrà al
l'inizio dell'anno modifiche 
relativamente lievi rispetto 
agli attuali equilibri, mentre 
il totale dei seggi passerà da 
434 a 518. Le iscrizioni del 
nuovi venuti ai diversi grup
pi parlamentari si conosce
ranno ufficialmente solo In '• 
gennaio, ma è fin d'ora noto 
quasi tutto. Il maggior bene
ficiario dell'arrivo dei depu
tati iberici (eletti dal rispetti
vi Parlamenti e non, per ora, 
a suffragio universale) sarà ' 
il gruppo socialista, che ac- , 
coglierà 36 spagnoli e 6 por
toghesi, passando a 172 . 
Iscritti. Il gruppo democrl- ; 
stiano passerà presumibil
mente a 115 membri, rice
vendo 4 spagnoli e 2 porto
ghesi. I 9 socialdemocratici 
portoghesi dovrebbero Iscri
versi al gruppo liberale, 
mentre 11 gruppo comunista 
(oggi 41 membri) accoglierà : 

3 portoghesi. 

I 
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«Pronto? Non ho lavoro» 
Risponde il sindacato 
Servizio via telefono a Milano 
Iniziativa Cgil, Cisl, UH riservata ai cassintegrati per i 1890 posti della legge Gaspari 
Settanta telefonate al giorno, sette funzionari a rispondere - Impotenza e drammi 

MILANO - «Ho due ragazze, 
una è dattilografa l'altra è 
appena uscita dalla media. 
E' vero che date posti di la
voro?» 

«No signora, noi qui dia-
mo solo Informazioni sul 
posti per cassintegrati o di
soccupati speciali. Le sue fi
glie sono sospese o disoccu
pate?» 

«No, non hanno mai /avo* 
rato. Ma a//ora non c'è pro
prio niente?» 

Il telefono continua a 
squillare. Numero 2400986, 
rete di Milano. Una voce 
nuova ogni due minuti, for
se un povmeno. Settanta te
lefonate al giorno, un mi
glialo In due settimane. Il 
la/n tam del disoccupati, 
non organizzati, non sinda
calizzati, non politicizzati, 
molto preoccupati, funzio
na a pieno ritmo. Quel ban
do del ministro Gaspari fa 
gola, 1890 posti sono una 
goccia nel mare anche per la. 
ricca Lombardia. Ma è sem- • 
pre meglio avere una goccia 
che non avere nulla. E così 
al terzo piano della palazzi
na sindacale Cgil, Cisl, UH 
di Sesto San Giovanni, nel
l'ultima stanza del corridoio 
c'è una bella ressa. Sette 
funzionari si alternano di 
giorno in giorno dalle 9.30 
alle 12.30 per rispondere alle 
chiamate.Loro, i sindacali
sti, ci prendono quasi gusto. 
Scoprono l'utilità di un ser
vizio necessario che l'anoni
mato dell' amministrazione 
pubblica non garantisce se 
non attraverso 1 soliti canali 
burocratici. Ma scoprono 
anche un senso di Impoten
za - almeno nell'immediato 
- di fronte a un problema 
spesso più grande di loro. SI 
ha un bel parlare di contrat
ti e strategie, poi ci si trova 
davanti un disoccupato In 
carne e ossa ed è difficile 
passare dal dire al fare. 

Non sono posti d'oro, 
quelli della legge Gaspari, 
sono posti normalissimi, 
posti di Stato. Cento operai 
specializzati per le poste per 
diplomati di primo grado, 
145 operai per le ferrovie, 
285 manovali con licenza 
elementare, 210 stradini per 
l'Anas, 350 allievi guardie 
per il corpo forestale (Santa 
Ecologia!) e via di questo 
passo. Ma che cos'è un posto 
d'oro In un paese che si con
tende con la Spagna la pal
ma nella classifica della di-

saWegrats r 
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soccupazione giovanile? 
Niente, un posto senza tanti 
aggettivi. 

La vera notizia, In ogni 
caso, è un'altra. Soltanto il 
trenta per cento delle telefo
nate è utile: Il bando è molto 
rigido. Può concorrere solo 
chi all'8 settembre '85 era in 
cassa integrazione straordi
naria senza rotazione o la
vorava In imprese fallite. E 
coloro che erano in disoccu
pazione speciale alla stessa 
data. E solo chi non ha rag
giunto i 45 anni. Per tutti gli 

Brevi 

altri, cioè la grande mag-
ggioranza, niente da fare. 
Lo si sapeva in anticipo, la 
legge è un provvedimento 
parziale, timido, quantitati
vamente Ininfluente con 1 
suol 4435 posti per mezza 
Italia, Piemonte, Liguria, 
Sardegna, Lombardia. Ma 
un fatto è certo: la disoccu
pazione è come il gioco di 
Shangal, basta muovere un 
bastoncino colorato per 
mandare all'aria l'intreccio 
pericolante. E così si diffon
dono le speranze e inevlta-

Cimoli va all'Assofibre 
MILANO — Giancarlo Cimoli, amministratore delegato delta Montefibre. e il 
nuovo presidente deU'Assoftbre. Lo hanno eletto i produttori dì fibre. Succede 
a Tramontana che e andato ali*Alfa Romeo. 

A Natale la Cariplo non chiude 
MILANO — La Cariplo ha fatto sapere che manterrà aperti gli sportelli 
automatici durante le festività natalizie: occorre però la tessera automatica 
della Cassa di risparmio delle province lombarde. 

Disoccupati Cee al l '11,2% 
BRUXELLES — Il tasso dì disoccupazione nella Cee è rimasto a novembre 
dell'11.2%. La classifica d guidata dall'Irlanda (17.5%i. segue l'Italia 
(13.3%). il Belgio (13.1%). l'Olanda (13%). la Gran Bretagna (12.2%). 

Il mondo produce più acciaio 
BRUXELLES — Nel mese di novembre, secondo l'Iesi (Istituto internazionale 
per il ferro e l'acciaio), c'è stato un aumento del 3% della produzione di 
acciaio grezzo. All'Irsi aderiscono quarantatre paesi. 

burnente si moltipllcano le 
illusioni. Non sono forse 
presi d'assalto 1 concorsi 
delle ferrovie, con migliala 
di diplomati e neolaureatl in 
«walnting list»? 

Dice Maria Teresa Fran
co, 47 anni, sindacalista Cgil 
che si aggira con destrezza 
tra l mille misteri del mer
cato del lavoro: *Sono rare le 
chiamate del cassintegrati 
della media e grande Impre
sa. Guarda qui: Corslco, 
Bresso, Cormano, Legnano, 
telefonano da tutta la pro
vincia, aziende piccole, pic
colissime, sotto l quindici 
dipendenti». 

Se vuol capire che cosa è 
la crisi del lavoro basta se
dersi un attimo lì con Maria 
Teresa Franco. Ad ascoltare 
quell'operaio che non ce l'ha 
fatta per sette mesi, perchè è 
nato sette mesi prima della 
scadenza del bando, e ha co
minciato la cassa Integra
zione il 9 settembre. iCerco 
un lavoro qualsiasi, alla mia 
età non mi vuole nessuno». 
Ha 46 anni. E a 46 anni non 
lo vuole nessuno. Lavorava 
in un'azlendlna di vernici 
che passò dalla Pozzi alla 
Iplave. Capo magazzino, 
mansione di tutto rispetto, 
con una propria «cultura», 
un proprio «stile». tAdesso 
mi va bene anche 11 magaz
ziniere semplice». Niente da 
fare. Il bando non è per lui. 
Come non è per i neo disoc
cupati, sedicenni, ventenni. 
Anche loro sono «ragazzi 
dell'85». Con un diploma in 
tasca a fare il fattorino, il 
pony express o a scaricare 
cassette al mercato orto
frutticolo. Difficile dire 
esattamente quanti siano in 
Lombardia questi «ragazzi». 
Le statistiche ufficiali dico
no centocinquantamila, tut
ti iscritti al collocamento. 
La maggior parte di loro sta 
nel «secondoi mercato del 
lavoro, quello dove vige la 
regola del più forte: l'avven
tiziato senza limiti, il part-
time che diventa full-time a 
suon di straordinari, il sala
rlo d'Ingresso, il contratto di 
formazione e lavoro che 
perde per strada la forma
zione. Fame di lavoro. E il 
telefono di Sesto San Gio
vanni diventa un veicolo 
che passa in rassegna storie, 
piccoli drammi. 

A. Pollio Salimbeni 
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Bankitalia 
ancora disagi 
A Cagliari 
precettazione 
Documento di Fidac e segreteria Cgil - A 
Latina tredici comunicazioni giudiziarie 

ROMA — La Fabl e la UH 
insistono. Sono ormai resta
te solo queste due organizza
zioni sindacali (dopo la so
spensione dell'agitazione da 
parte della Cgil, Cisl e Clda) 
a scioperare negli uffici della 
Banca d'Italia. Uno sciopero 
che ha creato e crea enormi 
disagi: soprattutto al dipen
denti dell'amministrazione 
pubblica, al lavoratori del 
ministeri, agli statali, ai pa
rastatali che proprio in que
sti giorni agli sportelli delle 
filiali Bankitalia avrebbero 
dovuto ritirare la «tredicesi
ma». 

SI usa 11 condizionale per
ché nonostante la «correzio
ne di rotta» nell'impostazio
ne della vertenza da parte 
del sindacati più rappresen
tativi, nonostante i «timidi» 
segnali di apertura che ven
gono dalla controparte, si 
calcola che solo il settancin-
que per cento degli statali sia 
riuscita a «intascare» la bu
sta-paga di metà dicembre. 

Di tutto ciò comunque i di
rigenti della UH e della Fabl 
(un sindacato autonomo dei 
bancari, che comunque ha 
sempre avuto un rapporto 
«privilegiato» con 1 confede
rali) sembrano non accor
gersene. In una dichiarazio
ne alle agenzie di stampa il 
segretario del sindacato di 
Benvenuto tra 1 bancari, Elio 
Pastorino, ha sostenuto che 
«tranne qualche provincia, 
non vi sono state grosse dif
ficoltà a ritirare la tredicesi
ma perché abbiamo sempre 
cercato di mantenere, alme
no in parte, aperti gli sportel
li. I disagi, dunque, non ci so
no stati per gli utenti, ma per 
l'amministrazione». Le cose, 
però, non stanno proprio co
si. Tranne qualche eccezione 
e tranne quegli uffici che in 
questi ultimi tre giorni — da 
quando la Cgil e Cisl hanno 
«revocato» Io sciopero — so
no riusciti a recuperare l'ar
retrato, davanti agli sportelli 
Bankitalia di molte città si 
formano file lunghissime. 

Attese di ore, tanta tensio
ne e anche qualche piccolo 
incidente. La situazione più 
grave si è registrata a Ca
gliari. Qui, davanti alla cen
tralissima sede della Banki
talia anche ieri mattina si è 
creata una lunga «coda» di 
statali. All'improvviso, tra le 
file di lavoratori si è sparsa 
la «voce» che neanche ieri sa

rebbero stati pagati gli sti
pendi. 

È scoppiato qualche taffe
ruglio e sono dovuti interve
nire i carabinieri per riporta
re la calma. Forte di tutto 
ciò, sempre Ieri mattina, a 
Cagliari è intervenuto 11 Pre
fetto della città. Il rappre
sentante del governo ha in
viato quarantatre «ordinan
ze» ad altrettanti dipendenti 
Bankitalia — recapitate du
rante l'orarlo di lavoro —, 
nelle quali si intimava di ri
prendere 11 lavoro. Solo dopo 
la precettazione del dottor 
Enrico Parodi negli uffici 
l'attività è ripresa, e sono 
state assicurate cosi anche 
altre operazioni bancarie. 
Precettazioni anche nella se
de di Catania. A Latina, In
vece, il giudice ha inviato 13 
comunicazioni giudiziarie: si 
ipotizza il reato di «abbando
no di pubblico ufficio». 

Una situazione difficile, 
dunque. Una situazione che i 
lavoratori bancari della Cgil 
(l'organizzazione di catego
ria si chiama Fidac) hanno 
voluto discutere con 1 diri
genti confederali del loro 
sindacato, la Cgil. Al termine 
dell'Incontro tra segreterie 
Fidac e segreterie Cgil è sta
to redatto un lungo docu
mento che fa 11 punto sulla 
situazione. 

La nota (nella quale la se
greteria confederale Cgil 
«approva pienamente l'ope
rato della struttura Fidac 
Bankitalia nella trattativa 
per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro») sostiene che «la 
sospensione degli scioperi — 
in una situazione di pesanti 
difficoltà per la piccola uten
z a — è stata correttamente 
assunta dalla Fidac (che 
nell'istituto di emissione è il 
sindacato maggioritario) per 
contribuire a rendere meno 
gravosi i problemi della 
clientela... e per verificare se 
le disponibilità profilate dal
la controparte avessero un 
fondamento». 

Dopo aver delineato I pro
blemi ancora aperti nella 
trattativa («che si trascina da 
molti mesi», per esclusiva re
sponsabilità Bankitalia) il 
sindacato chiede una «stret
ta» nelle trattative e soprat
tutto chiede un «unico tavo
lo» (per superare l'eccessiva 
frammentazione della ver
tenza). 

8. b. 

Romiti da ieri 
è il capo 
della Gemina 
MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Ge
mina, riunitosi a Milano nel 
pomeriggio, ha nominato al
la presidenza della società 
Cesare Romiti, amministra
tore delegato della Fiat, Il 
consiglio, preso atto del mu
tamenti intervenuti nella 
compagine azionaria con 
l'ingresso nel capitale della 
società della Italcementi, 
della Mittel e dell'imprendi
tore siderurgico Giovanni 
Arredi, aveva cooptato Io 
stesso cavaliere Giovanni 
Arvedl, Giancarlo Glovannl-
nl in rappresentanza della 
Mittel, Giampiero Pesenti e 
Cesare Romiti. 

In seguito 11 consiglio ha 
eletto alla presidenza Cesare 
Romiti e alla vicepresidenza 
Giovanni Arvedl. Rimango
no vicepresidente Francesco 
Paolo Mattioli ed ammini
stratore delegato Francois 
Preney. Dimissionari Gian
carlo Losl (in rappresentan
za del gruppo Orlando) e 
Carlo Gatto (rappresentante 
del gruppo Fiat) che erano 

stati cooptati nel consiglio 
nel corso dell'ultima assem
blea della Gemina. 

11 consiglio, che ha tra l'al
tro ricordato la figura e l'o
pera dello scomparso presi
dente Franco Mattel, ha an
che esaminato l'andamento 
dell'attività nel semestre lu
glio/dicembre '85 «caratte
rizzato — si legge in una no
ta — da importanti operazio
ni tra le quali vanno ricorda
te il perfezionamento della 
cessione dell'intera parteci
pazione posseduta nella 
Montedison, con il realizzo 
di notevoli plusvalenze, e 
l'acquisto del 10% circa del 
capitale della Rizzoli che 
consente alla Gemina di ele
vare la propria quota di par
tecipazione al 56% circa». 

In precedenza si era tenu
ta una riunione del sindaca
to di controllo Gemina, alla 
Ìuale avevano preso parte 

ulgl Lucchini, Cesare Ro
miti, Francesco Paolo Mat
tioli, Luigi Orlando, Leopol
do Pirelli, Giovanni Bazoli, 
Giovanni Arvedl, Camillo De 
Benedetti, Vincenzo Maran-
ghl, Francois Preney ed En
rico Cuccia. 

Tra Fiatallis e Jugoslavia 
un accordo da 120 miliardi 

È stato firmato ieri a Krusevac (Jugoslavia) un accordo di 
collaborazione industriale tra la Fiatallis, società del gruppo 
Fiat che opera nel campo del movimento terra, e la «14 
Oktbar», la più importante azienda Jugoslava In questo setto
re. 

n contratto, che ha una durata di otto anni, consiste nella 
fornitura da parte Jugoslava di componenti e da parte della 
Fiatallis di «kit» per il montaggio finale delle macchine Fia
tallis In Jugoslavia. I modelli interessati sono 11 grande Dozer 
Fiatallis Fd30b e altri di varia potenza, n valore complessivo 
deUlnterscambio è di circa 120 miliardi di lire. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 187,76 
con una variazione positiva dello 0,66 per cento rispetto a venerdì 20 rjeenv-
bre (186.52). L'indice globale Comit (1972*» 100) ha registrato quota 
451.97 con una variazione positiva dello 0,47 per cento (449,84 rispetto a 
venerdì scorso). 

Azion i 
Titolo ChiuS-

AL IMENTARI A O R K O t t 
AKvar fl.800 
Fan arsii 

Emioni 

emoni llqBS 
OiBtooi ni 

B u R 11985 

Eridaroa 

Perugina 
Perugina Aio 

P a t e n a Rp 

ASStCUftATTVt 
Abetaa 

Albania 

Ausonia 

F»s 
F«s Ri 
Generali A » 

Italia IOOO 

Fondiaria 
Previdente 

Latria Or 

Latina Pr 

Hovd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 

Ras 
Sai 

Sai Pr 
Toro As» Or 

Toro A I A . Pr 

BANCARIE 
Catl Venato 
Comit 

BNA Pr 
DNA 

BCO Roma 

6CO Roma A i a 

Cr Varesino 
Credito I I 
Intarban Pr 

3 0 6 5 0 
3 9 4 0 

3 5 2 0 

3 3 9 0 
2 . 7 8 0 

13 2 5 0 
3 4 5 0 

3 0 
2 . 7 2 0 

6 0 . 5 0 0 

4 9 0 0 0 
1.900 
3 0 0 5 

1 9 3 0 
75 0 0 0 

7 .920 

54 0 0 0 
3 9 0 5 0 

4 . 3 8 0 

3 8 5 0 

11.495 

25 3 5 0 
19 .500 

139 4 0 0 
28 3 5 0 

2 9 5 0 0 
2 4 . 1 0 0 

18 .001 

6 . 9 0 0 
2 4 . 0 5 0 

4 . 1 8 0 

6 6 5 0 
14 8 5 0 

2 .110 
A 9 0 O 

5 .400 

3 . 1 5 0 
3 0 2 5 0 

Mecfcobanca 1 2 9 . 9 5 0 

CARTARIE E W T O R I A U 
Buroo 10 .450 

Buroo Pr 
Buroo Ri 

Os Media 

L'Espresso 
Mondadori 

8 . 1 0 0 
9 8 9 5 

4 . 2 0 0 

13 6 0 0 
6 6 5 0 

Mondadori Pr 4 . 7 2 0 

CEMENTI C C A A M C H t 
Cameni* 2.3SS 
Italcementi 
Italcementi Rp 
P c w 
Porli Ri Po 
Urucem 

5 1 . 8 5 0 
35 9 9 5 

2 7 0 
2 3 1 

2 0 0 0 0 
Ltrucem Ri 13 .900 

CHIMICHE ePROCARBURI 
Boero 6 . 9 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Feo Mrfcond 
Farmit Eba 
Fidenza Vet 
Manu* cavi 
M e » Lama 
Morrt. 1000 
Pei fcer 
Piene! 
Piarrel Ri 
Recordati 
Roi 
Satfa 
Saffa R> Po 
&oss-geoo 
Snia Bpd 
Sma Ri Po 
Sorm B«j 

Use 

C O M M E R C I O 
Rmascen A i o 
Rinascer» Or 
Rinasce» Pr 
Rmascen Ro 
SJos 
Stand* 
Standa Ri P 

C O M U M C A Z I O M 
Aitata Pr 
Ausiliare 
AusJ 10C84 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
Italcabl* 

Italeabte Ro 
S * 
Sto Ord War 
S o Ri Po 
Stftì 
Tnpcowch, 

E l f T T R O T E C M C H E 
Selm 
Se!m Risp P 
Tanomavo 

F M A N Z t A R K 
Aco. Marcia 
Aoricol BO0 
Basto» 
B, tmest 
Bi In * R Ne 
Bi In» R Po 
Ben Siale 
Breda 
Broscr» 

1.522 
1.460 
4 . 9 9 0 

16 .820 
7 .760 
3 . 5 9 0 

4 2 . 0 0 0 
2 . 6 1 0 
9 . S 1 0 
2 .995 
2 . 6 2 0 

11 .990 
3 . 1 4 9 
8 . 2 1 0 

7 .600 
2 2 . 5 0 0 

5 . 3 9 0 
S .280 

14 5 7 5 
2 . 1 8 0 

10.75 
9 8 3 
7 5 8 
7 3 4 

2 . 0 0 0 
.16 2 9 9 
15 .650 

1.185 
4 4 5 0 
4 3 5 5 
7.6B9 

I O 4 0 0 
18 7 0 0 

18 5 0 0 
2 .76S 
2 8 2 0 
2 . 7 4 9 

. 7 . 3 7 0 
5 . 7 0 0 

4 7 5 0 
4 7 7 0 
1.815 

5 3 9 3 
3 9 2 5 
4 8 1 . S . 
6 110 
4 . 7 5 0 
6 100 " 

4 2 5 0 0 
7.7SÒ -

1 2 6 0 

V«T. % 

1.19 

0 4 9 
1.55 

0 0 0 

0 44 
- 2 . 1 1 

- 1 . 4 9 

- 1 . 4 3 

25 .00 

0 0 0 

0 8 3 

0 2 0 
- 1 04 

2.74 

1 0 5 
0 4 0 

0 5 1 

- 2 0 0 

- 0 38 
4 .04 

6 94 

0 B 3 
1.48 

- 0 4 1 

1.01 

- 0 87 

5 3 8 

1.05 
0 . 1 2 

2.B3 

0 6 3 
- 3 6 9 

- 2 . 0 6 
- 0 34 

0 14 
OBO 

- 1 . 8 2 

0 0 3 
0 8 3 

1.76 

1.08 

0 0 0 

0 76 
- 1 . 1 5 

- 2 . 1 8 
- 0 . 7 5 

0 .43 

- 1 . 6 3 
0 0 4 

- 0 . 0 4 
1.50 
5 0 0 

- 3 8 5 
1.46 

- 0 . 2 9 
0 6 6 

- 0 . 6 8 
0 . 0 0 

- 0 . 1 2 
0 .52 
0 .28 
0 . 2 4 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 5 0 

0 . 3 8 
0 0 0 
3 .59 
3 2 7 

- 2 5 6 
1.31 
0 . 6 0 
0 .36 
1.89 

- 5 . 2 6 

0 0 0 
- 1 . 0 6 

0 0 0 
1.73 
0 . 2 0 

- 0 3 0 
0 .97 

0 . 4 2 
. - 0 0 4 

OOO 
- 0 . 1 3 
- 0 9 5 

2.7S 

1 6 5 
1 6 5 
1.26 
1.44 

- 0 4 1 
- 1 . 7 2 

- 2 8 6 
- 3 4 0 
- 0 . 0 6 

8 9 5 
- 1 3 8 
- 0 . 1 0 

OOO 
0 8 3 

- 2 . 4 Ó 
- 2 . 3 0 

ÓOÒ 
- 4 8 3 

Buton 2.950 0.00 

Tìtolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C« 
Cofide SpA 

Eurooest .. 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidia 

Ftfve« 

Finrez Sar 

Fin se ambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 

IM 

IM Ri Po 

1. Meta 

Italmobiha 

Itaimob. A i a 

Itaimob. A i o 

Itaimob. Sar 

Mittel 

Nba Ri 

Nba 

Partec SpA 

P«e!h E C 

Predi CR 

Pirelli SpA 

Pire))) Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaud. A ia 

Stbaudia Ri 
Schiappar el 

Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri PO 

Chus. 

4 0 0 5 

6 . 3 2 0 

6.315 

4 0 3 9 

1.750 

1.400 

1.660 

6 1 0 0 

4 .230 

11 8 9 0 

1 3 7 0 

3 1 

7 .700 

5 399 

1.862 

1.710 

6.165 

3 465 

15 6 0 0 

9 853 

6 9 5 0 

51 8 6 0 

101.100 

3 2 . 9 0 0 

10 2 2 0 

13.200 

4 . 4 6 0 

3 .180 

3 .749 

6 .230 

6 .140 

_ 4 8 5 0 

3 .455 

3 3 3 0 

12 .220 

. 12 .210 

8 .770 

7 1 

2 .100 

9 0 0 

1.290 

2 .760 

3 .280 

2 .520 

3 7 4 0 

3 6 7 1 

Terme Acqui 2 .065 

IMMOBIL IARI E D U Z a f 
Aedes 11.750 

Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cooefar 

Oa Anqei 

Inv Imm Ca 

Ir» Imm Rp 

Rtsaruun Ro 

Risanamento 

5 6 8 0 

10 .180 

12 .800 

7 .030 

2 .331 

2 .830 

2 .715 

8 .380 

10.720 

V » . * 

- 2 . 3 2 

- 1 . 2 5 

- 1 . 3 3 

0 8 5 

1.74 

2 .56 

3 .11 

- 1 . 6 1 

- 1 6 3 

0 .76 

0 0 0 

1.64 

- 0 2 6 

1.87 

0 92 

0 0 0 

0 .41 

- 0 2 9 

1.36 

0 85 

1.76 

- 0 8 6 

1.35 

5.45 

1.14 

- 2 . 2 2 

- 0 6 7 

- 0 . 3 1 

- 0 . 5 6 

- 1 4 . 4 2 

- 0 . 3 2 

2 .11 

1.83 

1.37 

- 0 . 1 6 

- 1 . 4 5 

0.S7 

- 5 5 6 3 

- 0 . 4 7 

0 . 0 0 

- 0 . 3 9 

- 1 . 4 3 

- 0 . 1 5 

1.00 

0 . 4 0 

0 . 6 0 

1.23 

- 0 . 5 9 

0 .53 

0 6 9 

- 1 . 1 B 

2 .78 

1.13 

0 35 

1.31 

0 .38 

1.08 

Sila 4 .216 4 .02 

MECCANICHE AUTOMOBOlSTICHt 
Ancia 4.005 -1.33 
Dameb C 

Par Spa 

FUt 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 
«ardal i 

Magneti Rp 

Magneti Mar 
Nocchi 

Necchi R. P 
Ofhretti Or 

Olivetti Pr 

OSvetti Rp N 
Ovet t i Rp 
Sacem 

Sasib 

Sasto Pr 

Sasb Ri Ne 

Westmohous 

7 .199 
13 8 0 0 

5 .810 

4 . 2 7 0 

4 9 5 0 

3 . 3 8 0 
4 0 1 0 

2 4 . 9 2 0 
19.105 
2 .678 

2 .700 

4 . 1 9 0 
4 .135 
8 .790 

6 . 0 5 0 

6 .010 
8 .550 

6 .935 
8 .240 
7 .860 
6 .100 

32 .000 

WoTthmgton 2 . 0 0 0 

MINERARIE M E T A L L U R G K H I 
Cam Met It S.480 
Oalrrune 

Bisavola 

Magona 
Tratterà» 

TESSBJ 
Cantoni 
Cascami 

Eaoiona 
Faac 
Fisac Ri Po 
Rotondi 
M ariono 
Martotto Rp 
Ocesa 
Zuccrs 

DIVERSE 
Da Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oaa Hotels 
Con Aco Ter 
JoBV Hotel 
Joay hotel Rp 
Pacchetti 

755 

2 .270 
8 2 0 0 

3 .851 

7 .100 
7 .550 

1.919 
6 .070 
6 0 6 0 

14 5 2 0 
4 .750 
4 5 9 0 

334 

4 .265 

1.876 
1 8 4 5 

12 0 5 0 
3 5 5 0 
8 9B5 
9 0 0 1 

2 2 2 

- 0 . 0 1 
OOO 

2 .4? 

3 .14 
3 4 5 

S .30 

0 .38 

1.SS 
- 0 . 7 0 

- 0 . 4 5 

0 . 2 2 
- 0 . 2 4 

1.10 
0 .46 

1.00 

- 0 6 6 

0 .35 
- 0 . 2 2 

- 1 . 0 2 

0 .95 

- 0 8 1 
0 0 3 

0-25 

- 0 . 7 2 
2 0 3 

- 0 0 9 
- 1 . 3 2 

0 .94 

- 2 6 1 
S O I 

- 2 0 4 

0 3 3 
0 .15 
0 2 1 

- 1 3 5 
- 2 34 
- 6 18 
- 1 . 0 4 

0 8 6 
2 .79 

- 2 8 1 
2 3 3 

- 0 0 6 
4 0 6 

- 0 . 3 4 

Conver t ib i l i Indici 

Titol i di Stato 
titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTJMAP86 1 4 » 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP1GE86 16% 

BTPrCE87 12 .6% 

BTP-11G88 13.6% 

BTP-11G68 12.5% 

BTP-1MGS8 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

Preuo 

88 .4 

99 .85 

98 .4 

99 .8 

99 .25 

100 

98 .9 

98 .9 

98 .4 

9 9 . 9 

CASSA DP-CP 97 10% 9 5 

CCT ECO 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

113.3 

113.9 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 111.5 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 108.9 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 108.5 

CCT-83/93 TR 2 .6% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCTAGBB IND 

88 .7 

9 9 

100.5 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 99 .85 

CCTAG8B EM AG83 INO 101.8 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 INO 

CCT-APB8 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-0C87 INO 

CCT-DC90IND 

CCTDC91 INO 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT ENI AGBB INO 

CCT-FBS7 IND 

CCT-FB8B IND 

CCTFB91IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCTGEBB INO 

CCT-GE9IIND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 
CCTGNB7 INO 

CCT-GN88 INO 
CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 IND 

100.6$ 

101.1 

99 .75 

101.9 

101.7 

101.6 

103.8 

100.25 

102.1 

101 

101.4 

100.1 

103.8 

97.5 

98.8 

100 

101.6 

100.7 

103.8 

99.75 

107.8 

100.3 
101.6 

100.4 
101.85 

100.6 
CCT-LG86 EM LG83 IND 100.2 

CCT.LG88 EM LGd3 IND 102 

CCT-LG91 INO 
CCT MG86 INO 
CCT-MG87 INO 

CCT.MG88 INO 
CCT.MG91 IND 

CCT.MZ86 IND 
CCT.MZ87 INO 

CCT-MZ8B INO 

C C T - M Z 9 I I N 0 

CCTNV86 IND 
CCT-NV87 INO 

CCT.NV90 EM83 INO 

CCTNV91 INO 
CCT-0T88 IND 

100.B5 

100.7 

101.7 
99.75 

101.65 

100.6 

102.2 

99 .8 

101.65 

101.2 
100.6 
103.55 

100.7 
100.2 

CCT-OTB6EMOTB3IND 100 0 5 

CCT-OT88 EM OT83 INO 101.9 

CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 INO 

100.7 

100.4 

CCT-ST86 EM ST83 IND 100.4 

CCT.STB8EM STBS INO 101.75 
CCT-ST91 IND 

EOSCOL-71/86 6 K 
ED SCOL-72/B7 6% 

E D S C r X - 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL-76 /919% 
ED SCOL77 /92 10% 

100.7 

100 

94 .5 

97 

9 5 

9 6 

REDIMIBILE 1980 12% 9 9 

REN0ITA-3S 6 % 58.1 

Var. « 

0.26 

-0,28-
ó*eV 
0 0 0 

0 2 5 

- 0 ts 
0 0 0 

0 5 1 

0 2 0 -

- 0 2 5 

0 0 0 

0 6 2 

0 35 

1.38 

- 0 27 

0 0 0 

- 0 34 

- 1 . 3 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 2 0 

-oos 
OOO 

- 0 25 

0 25 

0 3 0 

0 54 

- 0 10 

OOO 

OOO 

OOO 

0 IO 

- 0 IO 

0 34 

0 2 1 

0 38 

0 3 0 

0 0 0 

0 4 0 

0 19 

0 IO 

OOO 

- 0 15 

0 15 

OOO 
- 0 2 4 

- 0 25 
0 IO 

0 2 0 

0 0 5 
. - 0 15 

0 3 9 
- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 6 9 
- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 
- 0 2 0 

0 .15 

- 0 . 1 0 

- 0 15 
0 . 1 0 

0 . 2 0 

ODO 
0 . 1 0 

0 . 5 0 

- 0 . 0 5 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
OOO 
OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

! La giornata in cifre 
Qwttr dottvo 
(Uie) 1710.2251717.25 

Ira 
•u idoBaro 

• u n * valute C e e 

su tut te le valute 

tori 
66.03 
62.21 

63.87 
U c e l n f e e 1 4 9 3 . 3 0 

Prec 
N.O. 

N.D. 
N.D. 
N.D 

Ind . Borsa Mi lano Var. 
(Comit) 4 5 1 . 9 7 4 0 . 4 7 % 

Prezzi metall i preziosi 
(Imarrnetal) 

O r o ' g r ) 1 8 . 1 9 0 

Argenta (kg) 3 2 8 . 9 0 0 

Platino (gr) 

PaOaxSo ((«-) 

19.800 
5.520 

+0.396 
+0 .1% 

+0.2% 
+ 0 . 1 % 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DB CAMBI UTC 

20/12 23 /12 

DolaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Frtnno olandese 

Franco belga 

Starine «intese 

Sterina rlandese 

Corona danese 

Oracma greca 

Eco 

Dotato canadese 

Yen ciapporrse 

Franco svinerò 

Secano austriaco 

Corona norvecfse 

Corona svedese 

Marco (Mandata 

Escudo conoetme 

1717.25 

682.25 

222.5 
606.14 

33.387 

1710 225 

682.25 

222.755 

6 0 6 6 

33 472 

2<45.1 2453.15 

2094.75 2096 5 

1SS.11 
11.414 

187.935 

11.41 

1496 4 1493 3 

1229.25 1229 625 

8 477 

812,1 

97.185 

2 2 3 3 „ _ 

222.955 

312.075 

10 6SS 

8 4 5 9 

8 1 5 5 

97.359 

223 6 9 

223.42$ 

312.59 

10 82 

Peana spagnola 10.968 10.982 

Titolo 

Aonc F « . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 * 

Betoni 8 1 / 8 8 Cv 13%^ 
C a b o t M . C . n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 e . 1 3 % 

C B u o o s t r a e c m 
Car D# M « l 8 4 C * 1 4 * 

Cascami 82#-fl7 C * 1 8 % 

C o » 8 1 / 9 1 Cv ind 
O Cv 1 3 % 
Cooefar B l / B B C v 1 4 % 

Eftb-85 tfttata C» 

Otierno 

1 5 9 . 5 
1 0 7 25, 

1 7 9 
6 S 8 
U S 6 

2 3 0 5 
1 6 3 
1 B 7 S 

2 8 9 9 
4 3 2 

. .'?:» . 
Efrb-S»oe»T> Cv 1 Q . 5 * 

iaSesMJiSxJSUSSL. 
&£2225etfii_£ij2Ji. 

• 1 3 9 . 

Fetac 81/86 O 1 3 % . 
_22J_ 

< • * * * » " C» 1?% 
JLLL2_ 

Q*T"»-».9t C T . 1 3 . 5 * . . 
.55.0, 

IH 81 /87 Cv ,13% 
571,25 

FTWJr-?1CY,13.gX-
384 

fr» c> 8SV9.1 ra . 
13 ' 3 

I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I U 

Va lo re 

1 9 8 3 

1 5 7 9 

2 3 3 5 

1 4 9 9 

2 7 0 9 

1780 
2117 

1965 
1563 

1803 

208O 
208O 
2126 
1902 

2200 

Prec 

1972 
1586 

2327 
1492 

2718 
1799 

211« 
1977 

1S39 
1852 
2072 

2048 
2089 

1880 
2250 

Ver. % 

0.S6 
- 0 . 4 4 1 

0 . 3 4 

0 . 4 7 

- 0 . 3 3 

- 1 . 0 6 

0 . 1 4 

- 0 . 6 1 

1 .56 

- 2 . 6 5 

0 . 3 9 

1.50 

1 .77 

1.17 

- 1 . 9 6 

•vStet 73/88 Cv 7% 
JL£3_ DIVERSE 1919 1950 - 1 . 6 9 

rte«aa» 82/B8 Cv 14% 
JL21. 
2 8 1 , 

Mann Mar 9 1 Cv 13.5% • S U - Terzo mercato 
Magona 74/88 - c v 7% 87.6 
M x > o b F * r « B 8 C v 7 % _91. 
t*x>SSì£*tl£U22L. • 357., 
MvcKtVSvIm 82 SS 14% _222_ 
M+<*^&BMCvix. 
lYWvfrSBT M CY 7 \ 

-122JL 

MS*r*3&Cv_J4%_ 
M7.75 

M v i A f ^ t K C i H X , 
1439, 

*rMwUaU89CT.13?i. 
-Ili. 

335 
Monted Svlm/Mv.» 10% 
MontxtMr. 84 1C, 14% 

139.5 , 

MontaPaon 84 2Cv 13%, 
258,5 

C * v W 81/91 Cv13%, 
259.5 

Oswaano 81 /91 C» 1 3 » 
180_ 

. 2 9 8 -
P « T » g l / 9 i C v i 3 % , , 
Satra 81/BSCv 13% 

,228 

sw>g,rctcvi2*. 
192 45 

S P«v*a91ftWTìCTlATi 
-220. 

STflM/WffWìfTnl 
-202-

Ttmrsn 89 C T - I Ì S . 
-JJSJL 

UrattWìBVWCiJUL*. 
MXL. 

Uracem 83 /89 O» 1 5 » 
-1!Ì-
144.75 

L i CsoeirfKlaj rapai eono 1 
m^canffmo^o^»rmS^»mli%n»T^t»r»fnaod»tnla-
stai d iiaeutaii p a n a , t i fannia cf ««alanj, n i b CMtmnmm, ré o*. 
^ttx*mcmmtomc»mm»Ut*}9mi»ófìf.amrt»*1fcrct,<tà 
FrìaV rìMÌdJV• FaTaanp-GaaS e DYOQQN liemo I 

9»rt^tomd*i6i»micmi,mM»*0cmmTrnmv»6\ 
pmfn**m**ifrwà*iimmicon»»*rw<K»%.ams*itHzaa»to 
ore 13.30: AU7AUA CAT cAa 1150; RAM 109000: BANCA DO. 
FfiJUU 16 000/16.500; BANCA TOSCANA & 125/8.200; BANCO 
SANTO snmro 7SMnit». CONDOTTE 330/35$: BON SCIE 
KSP 25.80tV2ft.000: FB» COM 2*80: 08SMME PLAST 
2 300/2.420: CEMENTO 1-7-85 280/285: CttD ROMAGNOLO 
18400/18650: SNU 1-8-85 5.100/5120: fMEUKP-GAX. 
16 500/16.800: FMSOCR 114/120: CAU Ot VARESE 450/460 
«AROMi RtSP 15.800: MM08 ROMA 720/770; MULNESE UÀ 
SMG 2.820-. MONTEFCRC 1.840/1 850/. HAI 25: NOROOAUA 
PWV 480/500; SOPAF MSP NC 1680: $0N0a 1.S00/I 560> 
8R0QG» 280/300: TBWCOMP 2.2$0/2.3$0: &NEUI 70. 
225/10.50: AtLEANZA MSP 49200: TREMO 8.400/1500. 
CANTONI AGP 6 400: BAYAMA ASS «.300: SCOTTI 1.60O. CE 
OERNA 5.650/ 5,700. 

. 

http://25.80tV2ft.000
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Alberto Sordi parte per l'America. 

in una vecchia foto. Il popolare attore sarà 
il protagonista della giornata natalizia sulla Rai 

4 
i «• 

•"/ 
Ì2& 

É 

^ • 1 LV 

K̂ -i^,. 
^ 
^ - T **••• 

<Sono un uomo qualunque, ma ho un'arma sicura per raggiungere 
il successo: vi spiego qual è». Incontro con Alberto Sordi che 
domani su Raiuno e Raidue ci farà gli auguri di buone feste 

«Ho una bella 
faccia tosta» 

- V 

Alberto Sordi e Bruno Bozzetto, Giulietta Masina e Oriella Dorella, il varietà secondo Costanzo 
e «Love story» formato serial: ecco gli spettacoli e i protagonisti di questa «tregiorni» festiva in Tv 
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Cercando 
il 

varietà 
con 

Costanzo 
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Pietro De Vico • Nikki Gaida 

Il Buon Natale di Canale 5 verrà offerto 
personalmente da Maurizio Costanzo e a fare 
da coro agli auguri del baffuto parlatore del
la tv di Berlusconi ci saranno alcuni eroi del 
varietà. La serata di Canale 5. per il Giorno di 
Natale (dopo una non-stop pomeridiana), 
prevede infatti una carrellata di protagonisti 
di quel piccolo ma intenso moto di riscoperta 
delia comicità popolare che sta ottenendo 
grande successo, in queste stagioni, a teatro. 
Il pioniere — se così si può dire — di questo 
recupero è Antonio Calenda che rimise l'ac
cento sul varietà e sull'avanspettacolo già 
con un memorabile lavoro tutto dedicato a 
Pupella, Rosalia e Beniamino Maggio: ovvio, 
quindi, che anche in questa occasione televi
siva un posto di primo rilievo spetti al suo 
Cinecittà (scritto insieme a Pier Benedetto 
Bertoll). Vedremo — o rivedremo — Rosalia 
Maggio, Pietro De Vico, Anna Camporl, Dino 

Valdi e tutti gli altri protagonisti di questa 
comicissima e intelligente ricostruzione del
l'epopea dell'avanspettacolo, con canzoni, 
macchiette e battaglie a viso aperto contro U 
«nemico* cinema. 

Ma ci saranno anche Massimo Ranieri, 
Arturo Brachetti e Marisa Merlin!, diretta
mente provenienti dalla rilettura «intellet
tuale» che Maurizio Scaparro ha fatto della 
tradizione della rivista: saranno proposte, In
fatti, alcune scene di Varietà, Io spettacolo 
che ha aperto la stagione del Teatro di Roma. 
(Vale la pena ricordare, comunque, che sia 
Cinecittà sia Varietà sono in scena in questi 
giorni a Milano, 11 primo al Manzoni, il se
condo allo Smeraldo). 

Un particolare omaggio. Infine, sarà dedi
cato ad un grande di questa scuola di teatro: 
Aldo Fabrizi, che racconterà gli anni d'oro di 
quel mondo oggi divenuto quasi mitico. 

Love 
story, 
ma in 

formato 
novela 

i, 

Victoria Principal 

Ce Love story In tv. Quando? Tutti 1 giorni 
alle 14 su Euro Tv. Love story è diventato un 
telefilm In dodici episodi con Larry Hagman, 
Janet Leigh, Vie Morrow, Martin Sheene, Vi
ctoria Principal, Jodie Foster. La storia ha 
avuto Inizio Ieri con un tetro episodio in cui il 
giovane Gary Stone si innamora per la prima 
volta in vita sua. E si va a innamorare pro
prio della vicina di casa. Dopo gli inevitabili 
tormenti, arriva la loro notte d'amore. E lei 
gli confessa di essere incinta di cinque mesi... 

L'avventura in onda la vigilia di Natale è 
più romantica, si tratta dell'incontro tra un 
pianista al vertice di una brillante carriera e 
una ragazza che ha perduto il proprio talen
to. Ma l'amore la risarcirà. Tra le star della 
serata c'è Anne Baxter, mentre per Natale 
sarà Don Murray a sciogliere 1 nodi d'amore: 
una coppia annoiata che per un imprevisto 

riscopre 11 sentimento perduto. 
Insomma, con la Love story che ha fatto 

piangere milioni di ragazzine, quella con Ali 
McGraw e Ryan O'Neal, questo telefilm non 
ha niente a che vedere. Non c'è neppure quel
la frase che vale tutto 11 film, quella che nep
pure gli esperti dei bacetti di cioccolato era
no mai riusciti ad Inventare: «amare signifi
ca non dover mal dire mi splace„.» 

La serie di telefilm, prodotti dalla Para-
mount televisiva, non a caso viene messa in 
onda alle 14, l'ora della telenovelas è allo stes
so pubblico — In realtà ormai assai smalizia
to dalle lacrime televisive — che come «rega
lo di Natale* Euro Tv propone questo surro
gato del film che ha fatto sospirare una gene
razione di ragazze (e probabilmente non solo 
loro). Insomma, un serial per non dover mal 
dire: mi spiace. 

— È vero che quest'anno è 
lei Babbo Natale? 
«Babbo Natale, perché 

mai?». 
— Non sarà lei l'uomo del 
Natale televisivo, il pia 
amato dei «vecchi comici» 
italiani, Alberto Sordi, 
ospite di Enrica Bonaccorti 
nel lungo pomeriggio di 
Raiuno, e di Sandra Milo, 
alla sera, su Raidue? 
«Sì, ci vado volentieri a fa

re un brindisi con tutti gli 
italiani. Ma non all'ora di 
pranzo, sia chiaro: il Natale 
io Io faccio a casa mia, con 
tutti i parenti. Una festa ca
salinga, tradizionale. Questi 
pensieri "bellicosi" non mi 
attirano: passare la festa in 
tv o, come tanti, andare a fa
re un viaggio all'estero; non 
ci penso neppure. Per me il 
Natale è sempre quello che 
facevo da bambino, con il 
Presepe, quando andavo per 
i giardini di Roma a cercare 
la "vellutella", il muschio, 
per il prato, con il laghetto di 
carta stagnola e le montagne 
di carta. Così deve essere. E 
poi, la calza della Befana. Me 
la portano ancora, la calza!». 

— Però quest'anno sarà an
che in tv: cosa farà? 
«Cosa faccio? L'ospite. In 

tv ci vado per reclamizzare il 
mio film, Sono un fenomeno 
paranormale: ci ho lavorato 
un anno, l'ho curato in ogni 
particolare, e queste occasio
ni sono importanti per pre
sentare al grande pubblico il 
lavoro compiuto. La tv deve 
servire anche a questo. Del 
resto non vengo mica paga
to». 

— Ma, scusi, un program
ma che basa la sua formula 
sugli «ospiti», forse avrebbe 
bisogno di qualcosa di più 
da parte loro™ 
«No, no: la presenza dell'o

spite deve essere discreta, 
non invadente. Il protagoni
sta è il conduttore. Certo lo 
cercherò di essere spiritoso, 
di occupare bene il tempo 
che mi metteranno a dispo
sizione. Ma è un'altra cosa 
quando si sale sul palcosce
nico da protagonista, allora 
bisogna rimboccarsi le ma
niche: lo spettacolo, infatti, 
deve funzionare a prescinde
re dall'ospite». 

— Lei farebbe un program
ma in tv? 
•Se avessi tempo, senz'al

tro sì, perché In tv si possono 
dire cose che al cinema sono 
impossibili. È 11 linguaggio 
della tv, l'elettronica, che 
manca al cinema: eppure 
l'avvenire dello spettacolo è 
tutto lì. Però anche In tv l'e
lettronica la usano male, chi 
ne approfitta sono solo gli 
spot pubblicitari. E pensare 
che mentre giravo Sono un 
fenomeno paranormale ab
biamo speso soldi e fatica 
per dei trucchi che In realtà 
valgono un millesimo di ciò 
che si può fare con 1 mezzi 
elettronici*. 

— Anche lei è un «teledi
pendente»? 
•Sono un telespettatore 

accanito. Quando torno a ca
sa e mi rilasso, non c'è niente 
di meglio per distrarsi e dor
mire che accendere la tv. 

Guardo tutto. E siccome so
no in casa, comodamente, 
qualunque spettacolo è gra
dito. Non mi dà nessun fasti
dio vedere i film interrotti 
dalla pubblicità o ridotti al 
formato del piccolo scher
mo». 

—- Anche il suo film, mi pa
re, nasce dalla tv: c'è den
tro un po' di «Mister O» con 
i suoi parapsicologi e un po' 
di «Quark» con lo scettici
smo di Piero Angela. 
•Angela è su un piano cul

turale e informativo molto 
interessante. Mister O, coi 
giochetti che faceva, era uno 
spettacolo. Io non credo ai 
fenomeni paranormali. Così 
come non sono superstizio
so. Però sotto alla scala non 
ci passo. Quest'anno si è par
lato molto di mistero, è un 
tema che alletta tutti; perciò 
ho voluto fare questo film. 
Così come l'anno scorso si 
parlava dei giudici, e ho gi
rato Tutti dentro. Cerco 
sempre di raccogliere le cose 
di cui si parìa. In ogni cosa si 
scoprono aspetti impensati. 
È come trovarsi di fronte ad 
una donna: all'inizio dici 
"Ammazza quant'è brutta", 
e poi scopri che è bello starci 
insieme». 

— Ormai lei è arrivato al 
centosettantacinquesimo 
film, un bel traguardo: è 
tempo di bilanci? 
•Io il bilancio della mia 

carriera l'ho iniziato cinque 
anni fa, con Storia di un ita
liano, di cui da metà gennaio 
andrà in onda la quarta par
te. Questa "Storia" era nata 
per caso. Alla Rai mi aveva
no chiesto di presentare un 
ciclo di undici miei film, lo 
gli ho detto: "aspettate un 
attimo, che senso ha che io 
vada lì a raccontare quattro 
chiacchiere su questo e quel
lo? Fatemeli rivedere". Vole
vo capire se 1 miei film erano 
in qualche modo un materia
le documentario, se si vede
va come vestiva, come cam
minava la gente in quegli 
anni. E ho capito che i miei 
film avevano seguito passo 
passo il nostro costume. Nes
suno era fine a se stesso, tut
ti erano ispirati da fatti di at
tualità, e poi c'erano dentro 
tutti. Il marito. Io scapolo, il 
seduttore™ Ho capito che era 
valsa la pena dedicare una 
vita a questo lavoro, anche 
se è stata una vita di rinun
ce». 

— Quali rinunce? 
•E come quali? Intanto, 

sono scapolo. Non pensi che 
sia contrario al matrimonio, 
tutt'altro. Ma sarei stato un 
cattivo marito e un cattivo 
padre. Ed anche un cattivo 
attore. Avevo dei progetti 
che non mi permettevano di 
sposarmi». 

— Allora, tutte queste deci
sioni, queste rinunce, lei le 
ha programmate da giova
nissimo? 
«È da quando sono nato 

che volevo fare l'attore. Mio 
padre, che era direttore d'or
chestra, mi scoraggiava, cer
cava di non illudermi. Mia 
madre, che vedeva I miei fra
telli laurearsi, voleva che io 
prendessi almeno un diplo

ma. Sono diventato ragio
niere per farla contenta, ma 
sapevo che non mi sarebbe 
servito a niente. La mia 
esperienza me la dovevo co
struire a teatro, alla radio, 
nelle sale di doppiaggio». 

— E quale è stata la «prima 
volta»? 
«Un concorso della Metro, 

nel '37, per il doppiaggio di 
Oliver Hardy. Avevo quindi
ci anni. Non si s tupra! Stu
diavo da basso... Cantavo nel 
coro della Cappella di Santa 
Maria in Trastevere. Da 
bambino, veramente, ero so
prano. Una mattina mi sve
gliai da basso: «Buongiorno a 
tutti» dissi, e i miei genitori 
mi guardarono con due oc
chi così, con quel vocione! È 
l'unico virtuosismo che mi si 
è manifestato. Io le ho tenta
te tutte per fare l'attore, ma 
non avevo qualità particola
ri per mettermi in luce...». 

— E allora qual è stata l'ar
ma del successo? 
«L'improntitudine, la fac

cia tosta, la sicurezza, la 
gran voglia di diventare at
tore che avevo dentro. All'i
nizio ascoltavo tutti 1 consi
gli, ma capivo che erano sba
gliati: uno senza qualità co
me me, deve giocare d'istin
to. In quell'epoca funziona
vano delle regole ferree: il 
comico entrava in scena 
truccato da comico, e la gen
te sapeva già che doveva ri
dere. Io arrivavo senza truc
co, ero solo uno che assomi
gliava al pubblico. E si met
teva a fare le stesse cose che 
poteva fare anche 11 pubbli
co. Imitavo e non sapevo 
imitare. La mucca: muuuh. 
Il bue: buuuh. La gente non 
applaudiva. Ma io insistevo. 
Finché un giorno la gente ha 
incominciato a ridere. Non 
ho mai avuto crisi di scon
forto. Io credevo in me stes
so». 

— Ed il successo, quello ve
ro, quando è arrivato? 
«Nel '45, con 1 "Compa-

gnucci della parrocchletta", 
alla radio. Siamo andati 
avanti quattro anni. Nel '50 
De Sica mi ha chiamato per 
Mamma mia, che impressio
ne. Poi c'è stato il debutto di 
Fellini, che era mio amico 
fin dagli anni Quaranta, e 
Insieme a lui ho fatto Lo 
sceicco bianco. Ancora, un 
film dopo l'altro, quella che 
adesso chiamiamo comme
dia all'italiana, e che allora 
era soltanto la storia del per
sonaggi che si Incontravano 
per strada». 

— Ha qualcuno da ringra
ziare? 
«No. No». 
— Proprio nessuno? 
«Degli incontri fortunati, 

come quello con De Sica». 
Ma quando mi dicono: "Tu 
devi ancora dare il meglio di 
te" io gli rispondo. No, al ci
nema ho dato tutto. Tutto, 
tutto, tutto. Ci sono stati de
gli anni, tra 11 '54 e 11 '60, che 
a Natale nei cinema c'erano 
solo film miei: tre o Quattro 
film insieme. E beh, si, forse 
sono io l'uomo del Natale». 

Sìlvia Garambois 
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Stasera su Raiuno «Frau Holle», 
la fiaba dei fratelli Grimm 

adattata dal regista 
cecoslovacco Jurai Jakubisko 
Protagonista la Masina, nei 
panni della Fata del Tempo 

Giulietta Masina e Silvia Popovska 
in un'immagine di «Frau Holle». Sotto il titolo, nel tondo, ancora 

la Masina e, a sinistra. Tobias Hoesl e Petra Vancikova in altre due scene del film 

dei bambini 
Per una volta, la scelta è 

azzeccata. In clima natali
zio, di solito, 11 video (e tutto 
11 resto) viene inondato di 
buoni sentimenti, storie 
edificanti, favole dolciastre. 
Ebbene, quest'anno l'ecce
zione c'è. E sostanziosa, 
spettacolarmente allettan
te. Ci riferiamo, In partico
lare, alla programmata 
messa in onda (martedì 24 
dicembre, Bai Uno, ore 
21.30) di Frau Holle, 11 film 
che 11 cineasta cecoslovacco 
Juraj Jakubisko ha presen
tato nella scorsa estate a Ve
nezia e che tanto Interesse, 
tanta curiosità ha suscitato 
sia per l'originale prova di 
Giulietta Masina quale In
terprete principale, sia per 
la dichiarata ascendenza 
della stessa pellicola riferi
bile alla classica favolistica 
nordeurpea dei fratelli 
Grimm. 

Giusto a proposito della 
presenza di Giulietta Masi
na nel film Frau Holle ci so
no da fare, tra l'altro, parec
chie e attualissime conside
razioni. Certo, l'attrice d'o
rigine bolognese, ormai uni
versalmente nota per essere 
la moglie di Federico Felll-
ni, s'era imposta, a suo tem
po, per alcune memorabili 
prestazioni tanto in alcuni 
film del marito — La strada, 
in special modo dove imper
sono infatti la surreale figu
rina di Gelsomlna, 11 
bidone, Le notti di Cabiria, 
Giulietta degli spiriti —, 
quanto In opere di altri au
tori. Ciò che, peraltro, ha ca
ratterizzato la sua alterna, 
discontinua compromissio
ne col cinema risulta, a con
ti fatti, quella sua attitudine 
insieme ironica e poetica di 
dar corpo e senso a perso
naggi un po' lunari che, pur 
dislocati nel mondo degli 
umiliati e offesi di sempre, 
sanno peraltro, tra uno 
sberleffo e un sorriso, una 
lacrima e una smorfia, 
estorcere il proprio risarci
mento ed esaltare la confor
tante pratica del buon dirit

to contro prevaricatori e 
furbastri d'ogni specie. 

Oggi, dopo la recente, im
pegnativa caratterizzazione 
cui ha dato vita nella pro
lungata serie televislca So
gni e bisogni di Sergio Cittì 
e, ancor più, in attesa dell'i
nedito felliniano Ginger e 
Fred, Giulietta Masina ri
compare sul video giusto 
nella complessa, composita 
favola che Jakubisko, sul
l'onda del successo sempre 
a Venezia del suo rutilante 
film L'ape millenaria, ha di
mensionato per lo schermo 
sotto il titolo Frau Holle 
mutuando la materia nar
rativa da quell'obliquo, 
enigmatico universo fanta
stico che costituisce a tut-
t'oggl la stratificata, densa 
narrativa dei celebri fratelli 
Grimm. Questa stessa rea
lizzazione acquista poi par
ticolare significato proprio 
{ier 11 fatto che, appunto tra 
•85 e l'86, vengono a cadere i 

rispettivi bicentenari della 
nascita del due Grimm, Ja-
kob che vide la luce nel 1785 
e 11 cadetto Wilhelm venuto 
al mondo l'anno successivo. 

La prima constatazione 
d'obbligo sul conto del film 
di Jakubisko è che, se l'in
tento manifesto appare il 
gusto e la gioia di racconta
re una bella storia, il senso, 
il significato più profondi, 
più veri risultano poi dettati 
da una rivendicazione di 
probità morale quale codice 
necessario di una civile, tol
lerante convivenza umana. 
Evidentemente la misura 
fiabesca favorisce simile al
legoria, la cui essenza si può 
dire «la percezione della 
realtà attraverso l'elemento 
magico». E il clima evocati
vo dell'intiero impianto 
drammatlco-didascalico di 
Frau Holle prende presto ri
salto evidente dal progressi
vo, dispiegato succedersi di 
personaggi e situazioni 
sempre al margini della tra
sfigurazione immaginaria. 

Dunque, che la dolce, so
gnante «signora della neve» 

Frau Holle (appunto, Gu-
lletta Masina paludata in 
esotici, fantasiosi panni) 
metta costantemente i suoi 
buoni uffici per sottrarre al
la dispeptica, stizzosa signo
ra Hippe, alias la Morte, vit
time incolpevoli e innocenti 
giovinetti diventa quasi su
bito il leit-motiv di un rac
conto destinato poi a con
centrarsi sulle più irruente, 
variabili presenze dell'ado
lescente Jakob, dell'inna
morata Elisabeth e di tutta 
la folla di coloro, di volta in 
volta amici o rivali dei gio
vani promessi sposi, che si 
agitano, tribolano od esul
tano nel tumultuoso succe
dersi del giorni, delle stagio
ni. E presto chiaro che l'irre
quieto, eppur prodigo, affet
tuoso Jakob sarà l'eroe Irri
ducibile di questa saga dalle 
coloriture e dall'ambienta
zione esotiche, anche se, al 
di là dell'intento prevedibil
mente edificante, si avverte 
in questa fiabesca atmosfe
ra un sostrato ammonitore 
insieme ingenuo e fervida

mente utopico. 
Il resto, tutto ciò che ruo

ta attorno al sortilegi, agli 
scherzi, alle meraviglie am
ministrati e somministrati 
con sapiente arguzia da 
Frau Holle è fatto della stes
sa levità del sogni ed orche
strato di conseguenza dalla 
bizzarria del caso o dal ca
pricci della buona e della 
cattiva sorte. Una storia an
tica, risaputa, eppure sem
pre nuova, rischiosa come 
ogni avventura terrena. In
somma, torniamo a ripete
re, Frau Holle è una bella 
favola, ma non del tutto di
sinteressata, né tantomeno 
astratta. Jakubisko medesi
mo, a Venezia '85, ebbe già a 
spiegare bene cos'era dav
vero 11 suo film: «Non mi 
piacciono le favole con i 
draghi e le principesse. Mi 
piacciono i racconti come 
questo, più semplici, più 
umani. Ho dedicato questo 
film a mia figlia, ma credo 
che, come ogni opera medi
tata, vada bene anche per 
gli adulti. C'è la poesia e, 

sotto, c'è un Intento filosofi
co per chi sa scoprirlo. Frau 
Holle, In effetti, ha un tono 
allegro e leggero anche se, 
in fondo, parla della morte, 
della possibilità di superar
la, persino di vincerla, 
quando si ha il coraggio di 
essere se stessi fino in fon
do». 

Oltre agli eventi strani 
quasi sospesi tra la veglia e 
il sonno, il sogno e la fanta
sia, Frau Holle si srotola per 
di più In scorci ambientali 
assolutamente immaginari, 
tutti pervasi come essi sono 
da prodigi e misteri festosa
mente incongrui. Jakubisko 
fa ricorso per l'occasione a 
calibrati dosaggi di «effetti 
speciali», ma senza giungere 
mal, come in certe reboanti 
cose hollywoodiane oggi In 
gran voga, gli esiti baracco-
neschl, volgari di quelle rea
lizzazioni dove la tecnica, la 
macchinosità sopravanza

no fastidiosamente la più 
fresca, originale inventiva 
poetica. Si sa Jakubisko, an
che qui dice, fa intravvedere 
una cosa, per suggerirne, in 
realtà, tante altre; arieggia 
a certe fantasie felliniane, al 
miti, alle leggende chiaro
scurali di casa a Praga e 
dintorni, ma poi finisce per 
raccontare, lucido e ostina
to, quella solare, universale 
ansia di vivere tipica del suo 
cinema, della sua Idea del 
mondo. La dolce, svampita 
Frau Holle, signora delle 
nevi e della speranza avrà 
ragione — per ora — dell'I
rascibile «commare secca». 
Almeno a Natale, questa ci 
sembra la favola sobria, sor
ridente che possiamo rega
larci, anche con qualche ra
zionale, gratificante piace
re. 

Sauro Borelli 

Raidue presenta invece il 
balletto che Mario Pistoni creò 
nel '61 su musiche di Nino Rota 
ispirandosi al film «La strada» 

E intanto 
Gelsomina 

balla 
il rock 

Orietta Dorella in «La strada» 

Sandra 
Milo 

recluta 
fanciulli 

per la 
Nato 

Sandra Milo in 
«Piccoli fans» 

•Questo programma ha avuto tanto successo al pomerig
gio che era naturale sceglierlo per la sera di Natale»: più o 
meno così si è espresso Giovanni Minoli, capostruttura di 
Raidue, per giustificare la scelta di mandare in onda Sandra 
Milo e 1 suol bambini ammaestrati alle 20,30 del 25 dicembre. 
Piccoli fans in notturna, dunque, per rimpiangere ancora 
una volta 1 bambini dello «Zecchino d'oro» e addirittura tutte 
quelle «bellissime» dai boccoli d'oro, Shlrley Tempie in testa, 

' che perlomeno hanno sempre imitato 1 bambini e non i gran
di. Sembra che 1 dati d'ascolto diano davvero ragione a Mino
li; che i genitori, insomma, dopo pranzo alla domenica piazzi
no i bimbi davanti alla tv per tenerli buoni con la ex-blonda-
superdotata-di-Fellini: noi speriamo che il computer abbia 
sbagliato. Ma per la sera di Natale Sandra Milo ha preparato 
una trasmissione con cui intende superare se stessa: una 
serata dedicata alla Pace registrata su una nave da guerra. 
Una di quelle trovate che vogliono essere spregiudicate, ma 
che fanno venire i brividi. Per fortuna la legge impedisce di 
far lavorare 1 bambini nei giorni di festa, così il 25 dicembre 
1 piccoli protagonisti della trasmissione saranno vicino al 
loro presepe, mentre noi vedremo le loro performances regi
strate. Sulla «Coronado», nave ammiraglia della Sesta flotta 
del Mediterraneo, ancorata nel porto di Gaeta, il comandante 
consegnerà simbolicamente il comando a un gruppo di bam
bini americani che ospiteranno i coetanei italiani. Ci sarà 
anche Steven Slacks che cantera, coi bimbi, le canzoni del 
Natale. In studio, invece, ospiti Sordi, Proietti, Massimo Ra
nieri e Alice. 

Che bella Idea mandare In 
onda II balletto La strada la 
notte (Raidue, ore 23) della 
viglila di Natalel Forse non 
esiste nel repertorio Italiano 
degli ultimi vent'annl un 
balletto più natalizio di que
sto, più adatto a toccare le 
corde del cuore. 

Amore,prepotenza, bruta
lità, fantasia si mescolano In 
un Intreccio elementare — 
senza la crudezza In bianco e 
nero del celebre film di Felll-
nl a cui si Iplra — ma con un 
tocco di grazia, di languore e 
di colore che esplode al me
glio nel Passi a due. Vedrete 
nella parte di Gelsomlna 
Orietta Dorella, la brillante 
ballerina scalìgera che ha 
vestito questo ruoto per la 
prima volta nel marzo del 
1084 (ma 11 balletto fu creato 
nel 1961 per Carla Fraccl), 
nella parte del rude Zampa-
nò fautore della coreografia, 
Mario Pistoni, e In quella del 
Matto Tiziano Mletto, un al
tro ballerino della Scala a cui 
si addice la sagoma esile 
(dentro e fuori) e funamboli
ca del personaggio. E vedre
te, nelle primissime Inqua
drature, la semicirconferen
za Imponente del Teatro a//a 
Scala dove 11 balletto è stato 
registrato pochi mesi fa dal
la Poli video con 1 soldi (800 
milioni circa) della A.S. Pro
duction, del teatro ospite, di 
Raidue. 

Questa è una delle prime 
registrazioni di danza Italia
na che entrano nel mercato 
televisivo europeo e Interna
zionale (è già stata venduta 
in Spagna e Jn Germania) e 
che forse entrerà nelle vostre 
case sotto forma di videocas
sette come del resto potrà 
entrare 11 disco della bella 
musica di Nino Rota (atten
zione, sono musiche amplia
te rispetto a quelle del film: 
una traccia creata apposita
mente per 11 balletto) già cu
rato dalla Fonlt Cetra. Per 
tutti questi motivi conviene 
fare tesoro della specialissi
ma occasione prenatalizla. 
Tanto più che 11 balletto con 
la regia televisiva di Gian
franco Angelucct si presta 
alle telecamere, a un gioco di 
particolari e di Insiemi molto 
teatrali. Tanto più che esalta 
la scenografia mobile e niti
dissima di Luciano Damiani, 
oltre ad entrare con irruenza 
— anche grazie alla bella di
rezione musicale affidata ad 
Armando Gatto — nel vivo 
del casi tristissimi della po
vera Gelsomina. 

Tutti conosciamo la storia 
della Strada. Ma per giudica
re il balletto questa storia va 
lasciata In sottofondo. Affa
scinato dal fi/m, dalla super
ba Interpretazione di Giu
lietta Masina (a cui la tra
smissione video è dedicata), 
11 coreografo tentò a suo 
tempo una sua personale ri-
scrittura. Del resto, la sua 
danza schematizza già da so
la gli incontri e 1 conflitti del 
racconto cinematografico. 
Tenta di sintetizzare nel 
tempo (poco più di un'ora) il 
triangolo simbolico Gelso
mino, Zampano, 11 Matto. E 
varia anche J foro caratteri. 
La Gelsomlna di Orlella Do
rella è tnfantilissima, inge
nua (quella della Fraccl era 
malinconica, quella della 
Masina a tratti ruvida mo
nella): lo Zampano di Pistoni 
non e primitivo e animale
sco, piuttosto volgare, bruto. 
E il Matto, senza le parole del 
film, si accontenta di essere 
un partner amoroso lungo, 
lungo, proteso nello sforzo di 
catturare la protagonista e 
la sua leggendaria trombet
ta. In più ci sono 1 luoghi, J 
contorni. 

Non le periferie scarne, 
neorealiste, le campagne de
solate. Ma un'allegria chias
sosa nelle feste paesane a ba
se di rock'n roll del dopo
guerra (nel 1961 alla sua pri
ma rappresentazione scali-

fiera proprio quel rock bai- -
ettlstico sembrò una grande 

novità del coreografo). E una 
trepida gioia di lumini, di ca
se in lontananza molto fia
besche: da sole rammentano 
11 Natale, il presepe, i senti
menti più caldi. 

Marinella Guatterini 

Scegli 
il tuo film 

IL MAGNIFICO SCHERZO (Canale 5 ore 8,30) 
Troppa grazia Sant'Antonio (che poi si celebra proprio oggi). Ad
dirittura un Howard Hawks appena svegli. In questo film del 1952 
il geniale regista americano racconta la storiella di uno scenziato 
(il desiderabile Cary Grant) che cerca di inventare l'elisir di eterna 
giovinezza. Ci riesce per inerito di un gorilla, scienziato involonta
rio, ma i guai saranno più dei benefici. Per rendere ancora più 
piacevole Io scherzo ci sono anche la danzante Ginger Roger» e la 
carnale Marilyn Monroe. Avete presente? 
MISERIA E NOBILTÀ (Canale 5 ore 13.30) 
Mattoli dell'annata 1954. Forse il film migliore di questo autore 
popolare che ebbe la fortuna di avere al suo soldo il grande Tota. 
E la trasposizione di una commedia di Scarpetta. Ce anche Sofia 
Loren nella pienezza (è la parola giusta) dei suo vent'annL 
FUNNY GIRL (Raidue ore 20.30) 
Gradevole film di William Wyler (1968) che fruttò un premio 
Oscar alla straordinaria Barbra Streìsand, una donna destinata al 
successo canoro e volitivamente decisa ad ottenerlo. Ma intanto 
vuole anche avere un bellissimo giocatore d'azzardo con gli occhi 
cerchiati di Omar Sharif. Avrà tutto. 
LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA (Canale 5 ore 20.30) 
Veramente tanti i titoli interessanti oggi sulla rete maggiore di 
Berlusconi. Questo è di Mark Robson (1958) ed è un film di ispira
zione coloniale salvato in corner da Ingrid Bergman nel ruolo di 
una missionaria in terra cinese. 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI (Rete 4 ore 20,30) 
Tra i luoghi comuni televisivi c'è anche quello che ì giorni festivi 
siano particolarmente adatti ai film musicali. Questo nel suo gene
re è un capolavoro, girato da Staney Donen nel 1954 con una 
incantevole troupe di ballerini acrobatici e cantanti. 
BACIALA PER ME (Rete 4 ore 22,30) 
Di seguito al precedente un altro film di Stanley Donen. Non 
sappiamo se per testardaggine o per distrazione. Comunque ha il 
vantaggio di avere come protagonista Cary Grant (attore-strenna) 
e racconta una storia di aviatori in lìbera uscita (1957). 
SUPER BUNNY IN ORBITA (Italia 1 ore 20,30) 
Serata a tutto cinema che Italia!, fedele alla sua immagine di rete 
giovanile, dedica ai ragazzini. E un film di animazione dedicato 
alle avventure del famoso coniglio Bugi Bunny. Regia di Chuck 
Jone». (1979). 
SCUSI DOVE IL WEST? (Italia 1 ore 22,30) 
Delizioso film di Robert Aldrich, qui lontano dalle sue corde più 
trucide. Merita di essere visto (anche in tanta concorrenza) per 
l'approccio scherzoso al West e per la presenza di Gene Wilder, 
•trepitoao rabbino, e di Harrison Ford non ancora Indiana Jones. 
(1978). 

i i | Programmi Tv martedì 24 

D Raiuno 
10.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
10.30 VOGHI. BUBU E SOCI - Canoni animati 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGtORNALE - TG1 - Tra minuti «... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - A ora <* Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - di Ranco Catta 
15.30 DSE SCHEDE-MUSICA. COMPUTER MUSICA 
16.00 «OPERAZIONE CIOCCOLATA» - 1* Premio al festival di Gittoni (2* 

parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 MAGIC «SANDYBELL» - Conduce Pietro Ctuabretti 
18.30 PAROLA MIA • Programma con Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TO 
20.30 FANTASTICO BIS - Con Pippo Baudo 
21.30 «LA SIGNORA DELLA NEVE» • Con Giulietta Masina. Tobias 

HoesL Regia di Juraj Jakubisko 
23.00 SPECIALE NATALE DEL SABATO DELLO ZECCMNO 
23.10 CONVERSAZIONE RELIGIOSA- Con Mons- Ugo Potetti 
23.65 SANTA MESSA CELEBRATA DA GIOVANNI PAOLO • 

Radio 

D Raidue 
9.45 ASPETTANDO NATALE: DUE RACCONTI A CARTONI ANI

MATI 
11.65 CORDIALMENTE • In stuolo Enza Sampò 
13.00 TG2 • TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
16.00 OSE: MONOGRAFIE 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH • OGGI E DOMANI, UN ARGOMENTO DI CRONA

CA E ATTUALITÀ 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - ToteSm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 FUNNY GIRL- Regi* diWiHùjmWyJer. con Barbara Streìsand. Omar 

Sbarri 
22.65 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 LA STRADA. - Balletto d Mario Pistoni. Musica di Nino Rota, con 

OrieBs Oorefla. Mario Pistoni. Tiziano Miotto 
00.10 «. RITORNO DEL CAMPIONE - Regia di Sem Wood. con James 

Stewart 

• Raitre 
12.30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA • Telefilm 
12.65 ON MOON 8UNO • Balletto interpretato da ASson Chase 
13.20 I CONCERTI DELL'AULA MAGNA-Musiche di R.SCHUMANNt 

di R. Schubart 
13.66 ROCKCONCERTO • Oa Magoni» «Peter'a Pop-show» 
14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI -n russo ( I V trasmissione) 
14.66 OSE: L'ORDINE DI MALTA DI ARRIGO PECCHtOU 

15.40 ITINERARI D'ARTE DELLA RASSEGNA «CASTELLO SVEVO» 
16.40 OSE: DALL'EROE ALLA STORIA . 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHrOCCHIO - Quasi un quotkSano tutto di musica 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20.30 LA STANGATA - Hm. Regia di George Roy HO. Con: Paul Ne-

wman. Robert Redfort 
22.35 R. MESSIA -Oratorio in tre parti, musica di Georg Friedrich Heendel. 

drenare Ton Koopman 

D Canale 5 
8.30 0. MAGNIFICO SCHERZO -F3m con Gary Grant 

10.15 ALICE-Telefilm 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanfcchi 
11.16 TUTTMFAMIGLIA - Gioco a quiz con OaucSo Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongamo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 MISERIA E NOBILTÀ - Firn con Totò 
15.30 L'ISOLA DEL TESORO -Sceneggiato 2" puntata 
17.30 DOPPIO SLALOM -Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 N. MIO AMICO mCKY-Teiefam 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Coiurnbro 
19.00 WTUCOYOTE - Cartoni animati 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Vianeao e Mandami 
20.30 LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA - F*n con Ingrid Ber

gman. Cord Jurgens. Regia di Mark Robson 
23.45 CONCERTO DI NATALE - Zubin Metha 
0.45 LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA - Film con Bing Crosby, Fred 

Astare 

D Reteqnattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO -Telefilm 
9.00 ZINGARA — F*m con Bobby Se*» e Loretta Goggi 

10.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
11.00 I DUE MAFIOSI - Firn con Franchi a Ingrassa 
12.45 CIAO CIAO - Spedale Nata*» 
16.00 R. MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
17.30 R. CIRCO DELLE STELLE-Telefilm 
18.30 K FIGLIO DI LASSE - Firn con Peter Lawford 
20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Firn cor» Howard Keal. 

22.30 BACIALA PER ME - Firn con Cary Grant. Jane Mansfield 
00.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.30 ADAM 12-Tetefim 

D Italia 1 
8.30 BtM BUM BAM SPcOALE NATALE 

10.30 ENOS-Tetefim 
11.30 SUGAR TIME - Telefilm 
12.00 LO ZIO D* AMERICA. Tetefam 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 

13.00 NEMICI AMICI-Telefilm 
13.20 HELP-Gioco a quiz coni Gatti d Vicolo Miracola Fabrizia Carminati 
14.16 DEE JAY TEl^VTSION - Con Claodo Ceccherto 
15.00 SIMON AND SIMON-Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE-Con Marco Predoin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 É FESTA CON SILVESTRO • Cartone animato 
20.30 SUPER BUNNY W ORBITA — Firn. Regw ci Chuck Jones. Phi 

Monroe 
22.30 SCUSI DOV'È IL WEST - Firn con Gene Wilder, Harrison Ford 
0.45 CANNON - Telefilm 
1.45 STRKE FORCE -Telefilm 

CU Telemontecarlo 

OROSCOPO 

18.00 LA FAMIGLIA MEZIL-Cartoni «rumati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU-
19.25 L'ORrCCHIOCCHKJ - Musicale 
20.30 VACANZE ROMANE-Fam ci WKamWva»/. Con Gregory Pack. 

AudreyHepoum 
22.16 RUGBY TIME. Sport 
23.00 PALLAMANO-Sport 
23.30 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 
24.00 SANTA MESSA DI MEZZANOTTE-DaMBasOca di San Piavo in 

Roma 

D EuroTV 
12.00 TUTTOCtNEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HUUC 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 LOVE STORY - Telefilm 
17.30 GU ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
20.30 PRIMO FESTIVAL DELLA CANZONE DI NATALE 
23.30 TUTTOONEMA 

• Rete A 

• Con Lorraine Cheee 

8,00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 FELICITA... DOVE SO -Tetonovtta 
16.00 MARAKATUMBA - Firn 
18.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 R. MIRACOLO DEL VRXAGGIO - Firn 
19.30 CURROJMENEZ-Teteflm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Tetenoveta 
21.30 SETTE STRADE AL TRAMONTO- Firn di Harry Ketar. Con Audie 

Murphy. B. SuKvan 
23.30 8 FALSARL UNA RAGAZZA E... UN CANE ONESTO - Firn 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . Onda ver. 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 9 Ra<*o anch'io '85; 11.30 
Uno di New York; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 15.03 OWo; 16 • Pagmone; 
20 1985: meno quincici ai DuerruUc 
21.03 Musica Sera; 22.30 Comme
da: La nascita di Cristo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.61 giorni; 8.45 Fran
cesco • la povera dorma; 9.10 Si 
salvi cfa può: 10.30 RaoTodue 
3131; 12.45 Oiscogame tre: 15.45 
La scarpina di raso: 18.32-19.S0 Le 
ore data musica: 21 Radodue «ara 
jazz: 21.30 Radudue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 6 Preluda: 6.5S-8.30-11 
Conceno del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale: 17.30-19 Spazio Tra; 
21.10 Appuntamento con la : 
za; 21.40 Antonio Vivaldi 
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9.00 
10.00 

10.30 

Quaranta ore 
di film: è 

l'omaggio che 
Raitre dedica 

ai 90 anni 
della settima 
arte. Opere 
inedite, spot 
d'autore e 

tutto quanto 
«fa il cinema» 

Isabelle Hupport e 
Kris Kristofferson 

in «I cancelli del cielo». 
Sotto, Gloria Swanson 

in «Queen Kelly» 

11.10 

12.45 

13.35 
14.45 

16.30 

19.35 

20.10 

21.00 

21.30 

21.45 

22.30 

Antologia di film del fratelli Lumière 
Corti e cortissimi (trailers, pubblicità 
d'autore, animazioni, lettere d'auto
re) 
Due episodi dal film «Il piccolo teatro 
di Jean Renoir» (1969) , di Jean Re-
noir: «il re d'Yvetot» e «Quand l'a* 
mour meurt», con Fernand Sardou, 
Francolse Arnoul, Jeanne Moreau 
(Frencia) 
«La valigia del sogni» (1954) , di Luigi 
Comencini, con Umberto Malnati e 
Marcello Mastrolanni (Italia) 
Omaggio a Roberto Rossellinl (una 
scena inedita di «Europa 61» e altre 
rarità) 
Spazio sorpresa 
«Pastorale» (1976) , di Otar loseliani 
(Urss) 
«Cime tempestose» (1953) . di Luis 
Bunuel (Messico) 
Incontro in studio con protagonisti 
del cinema italiano. Conduce Gian
luigi Rondi 
«Camera 666» (1983) . di Wim Wen-
ders. con Jean-Luc Godard, Rainer 
Werner Fassbinder, Wim Wenders, 
Werner Herzog. Steven Spielberg, 
Monte Hellman, Michelangelo Anto-
pioni (Rft) 
Martin Scorsese/Robert De Niro, 
sequenze inedite di «Re per una not
te» 
«De Naede Fargen» (1948) . di Cari 
Theodor Dreyer (Danimarca) 
Corti e cortissimi (cult-movies, let
tere d'autore) 
«1 cancelli del cielo» (1980) , di Mi 
chael Cimino, con Kris Kristofferson, 
John Hurt, Isabelle Huppert, Chri
stopher Welken. Versione originale 
integrale e con sottotitoli in italiano 
(Usa) 

Domenica 29 dicembre 

2.00 Corti e cortissimi (pubblicità d'auto
re, video, rarità di cineteca) 

2.45 «I visitatori» (1972) . di Elia Kazan 
(Usa) 

4.15 Corti e cortissimi (trailer*, pubblicità 
d'autore) 

6.15 Sequenze e sorprese (Ozu, Lynch. 
Vigo, Ford, Clair, Warhol, Powell...) 

6.45 «Maschere di celluloide» (1928) , di 
King Vidor, con Marion Oaviet e la 
partecipazione di Charlie Chaplin, 
Mae Murray, Douglas Falrbanks 
(Usa) 

8.00 Una regia tv di Ermanno Olmh «La 
ultime sette parole di nostro signo
re» ( 1 984) di Haydn, eseguito da So
listi Veneti 

8.45 Spazio sorpresa 
10.30 «Il messia» (1976) . di Roberto Ros

sellinl (Italia) 
12.45 Corti e cortissimi (cult-movies) 
13.00 Tv d'autore. Omaggio a Ingmar Ber-

gman: «Il ballo delle ingrate» (1977) . 
Omaggio a Luchino Visconti: «Alla 
ricerca di Tadzio» (1979) 

14.00 «The Black Cat» (1934) . di Edgar a 
Ulmer. con Borsis Karloff e Bela La
gosi (Usa) 

15.10 Omaggio a Pier Paolo Pasolini (inedi
ti e «Appunti per un film sull'India») 

16.40 «Un dollaro d'onore» (1959) , di Ho
ward Hawks, con John Wayne, Dean 
Martin. Angie Dickinson (Usa) 

19.40 «Queen Kelly» (1928) , di Eric von 
Stroheim, con Gloria Swanson (Usa) 

21 .10 Corti e cortissimi (cult-movies, Ken
neth Anger) 

21 .30 Una vita cosi: Dino Risi e il cinema 
22.30 «Il diabolico dottor Mabuse» (1960) . 

di Fritz Lang (Rft) 
0 .10 Omaggio a Orson Welles 
0.30 «L'amore fugge» (1978) . di Francois 

Truffaut, con Jean-Pierre Leaud 
(Francia) 

1.55 Cortissimi (Ma]akovskiJ...) 

Maratona dei Lumière 
La magnifica ossessione è un film del 1953, 

che la Rai ha da poco replicato. Diretto da 
Douglas Slrk, vede un atletico e giovanile 
Rock Hudson nel panni di un ricco giovanot
to che viene salvato da un grave incidente 
grazie al respiratore del dottor Philips. Sven
tura vuole che Io stesso Philips, ammalatosi 
Improvvisamente e privo del respiratore, 
muoia, e che Hudson trascorra la vita ten
tando disperatamente di espiare 11 proprio, 
Involontario peccato. 

Strizzandosi un attlmlno le meningi, si po
trebbe ricavare dalla trama appena raccon
tata una metafora, forse un po' becera, ma 
plausibile: 11 giovane ricco che sopravvive 
•levando» l'ossigeno al vecchio medico po
trebbe essere la tv che marcia gagliarda ver
so il futuro vamplrlzzando un cinema sem
pre più malconcio. Magari Enrico Ghezzl, 
curatore della maratona-tv che Raitre dedi
cherà al cinema 11 28 e 29 dicembre In occa
sione del suol 90 anni, ci ha pensato sul serio. 
Altrimenti perché la maratona si Intitolereb
be proprio La magnifica ossessione? Il vec
chio film di Slrk, nella non-stop di Raitre, 
non c'è, ma anche questo è a suo modo un 
simbolo... 

Dunque, Monsleur Cinema compie 90 an
ni. O meglio, 11 compie lo spettacolo cinema
tografico, perché l'anniversario del 28 di
cembre è quello della prima prolezione pub
blica del brevi filmini del fratelli Lumière, 
avvenuta poco dopo 11 Natale del 1895 (11 bre
vetto, a voler essere pignoli, risale al 23 feb
braio del medesimo anno). Il tutto accadde a 
Parigi, naturalmente, In un salone del Grand 
Hotel situato In Boulevard des Capucines. 
Anni dopo, nel 1930, Louis Lumière raccon
tava a un intervistatore: «Non vado mal al 
cinema. Se solo avessi saputo quale sarebbe 
stato il suo sviluppo, non l'avrei mal inventa
to». Per fortuna non era un buon profeta. O lo 
era fin troppo. Dipende dal punti di vista. 

90 anni dopo, la maratona di Raitre è stata 
presentata alla stampa In una sontuosa festa 
che ha visto la presenza di decine di cineasti 
e attori: Comencini. Montaldo, Glraldl, Giu
liana Berlinguer, Pirro, Qulllcl, Rosi, Masel-
li, Squltlerl, Monica Vitti, Antonuttl, Leo, 
Maranzana, Cittì, loseliani, Gaal, Lizzani... 
Nell'occasione Raitre lancia anche un con
corso per un'opera prima cinematografica 
che la Rai stessa sovvenzionerà con 250 mi
lioni. Qui accanto troverete il programma 
particolareggiato, che sarà condotto da 
Ghezzl e da Irene Bignardl: film interi, film 
inediti, pezzi di film, film per la tv, trailers, 

pubblicità d'autore, video-lettere d'amore al 
cinema. C'è davvero un po' di tutto ed è diffi
cile giudicare, anche se verrebbe voglia di 
prendere in parola Ghezzl quando afferma 
che «queste 40 ore tv sono costruite sulle 
mancanze volute o obbligate o troppo evi
denti». Tutto sommato il bello di queste 40 
ore, per i cinefili, sarà proprio andare a cac
cia degli amori mancanti. Secondo chi scrive 
mancano John Ford, Stanley Kubrick, Ser
gej Eizenstejn, Robert Bresson, Walt Disney 
e un certo Charlie Chaplin, ma che importa? 
Ha ragione Ghezzl, una riga più sotto, quan
do afferma che l'Intenzione è «rappresentare 
la non-definitezza del cinema, insieme con 
l'unico elemento spietatamente definito di 
esso: lo svolgersi nel tempo, il mangiare tem
po, l'occupare tempo, il riprodurlo». 

Andando a naso, da queste 40 ore emerge
ranno due idee fondamentali: il cinema come 
arte del ritaglio, del mosaico, del patchwork, 
in cui 1 film sono fatti di tanti frammenti di 
pellicola appiccicati, e in cui anche un pezzo 
dimenticato, più sfortunato, può avere digni
tà di stimolo e di reperto (di cui le sequenze 

inedite, gli spezzoni recuperati in cineteca). E 
il cinema come arte dai confini fluidi, in cui 
possono confluire (o defluire) la pubblicità, 11 
programma tv, il videoclip, l'appunto docu
mentario, in un andirivieni audiovisivo che è 
poi una delle grandi «dritte» culturali dell'e
poca in cui viviamo. 

A queste due idee se ne aggiungerà una 
terza, tutta soggettiva, ma sicuramente affa
scinante: quella del cinema come arte male
detta. Proprio perché «fluido» e «spezzettato», 
11 cinema può sparire e riapparire come un 
fantasma. E Raitre farà materializzare sui 
teleschermi alcune Immagini davvero fanta-
smatlche, alcune chicche che vi andiamo ad 
elencare. La più eclatante è forse la versione 
completa di I cancelli del cielo, il film di Ci
mino che causò il crollo della United Artlst e 
che circolò in Europa in copie Ignobilmente 
sconciate; uno del film più «fatti a pezzi» della 
storia, sia (metaforicamente) dai critici sia 
(materialmente) dai produttori, eppure con 
una sua grandiosità a tratti davvero epica, 
intervallata da Ingenuità e megalomanie a 
loro modo altrettanto mscroscoplche. Il re

cupero storicamente più Importante è Invece 
quello, nella versione più completa possibile, 
di un capolavoro come Queen Kelly, iniziato 
da Stroheim nel *28 e interrotto per mille mo
tivi, dall'avvento del sonoro ai costi altissimi; 
c'è almeno una sequenza, Il dialogo al castel
lo tra la giovane orfana Kitty Kelly e il bel 
principe Wolfram, in cui un'lncappottata 
Gloria Swanson dà a tutte le attrici passate e 
future una lezione di erotismo, fatto solo di 
sguardi e di silenzi, lettarelmente ubriacan
te. 

Altro? Cime tempestose, dal romanzo di 
Emily Bronte, è un Bunuel rarissimo e fra l 
più singolari. Maschere di celluloide di Vidor 
e probabilmente 11 più divertente film sul ci
nema mal girato. 11 diabolico dottor Mabuse 
del '60 è forse il Lang più nero e disperato, 
girato nell'estremo tentativo di ricreare un 
capolavoro (il primo Dottor Mabuse, del *22) 
quando ormai anche Hollywood, dopo la 
Germania di Hitler, aveva sputato in faccia 
al grande Fritz. L'amore fugge è un film a 
suo modo inquietante, In cui Truffaut conge
da Il suo alter-ego Antolne Dolnel ricorrendo 
anche a sequenze del film precedenti, come a 
dire che la memoria, ormai, non può che es
sere cinematografica. Mentre Un dollaro d'o
nore risulterà un colosso quasi ingombrante, 
nelle sue due ore e mezza in cui 11 western si 
cristallizza In una struttura narrativa cosi 
perfetta da far pensare ai drammi di Cechov. 

In questa atmosfera da mutanti, quindi, 
farà piacere scoprire due «oggetti misteriosi* 
che forse si riveleranno le vere chiavi della 
magnifica ossessione: La valigia del sogni è 
un Comencini stranissimo, in cui si narra il 
dramma di un exattore, collezionista di film, 
la cui cineteca viene distrutta da un produt
tore cattivo, davvero il massimo della crudel
tà per un cinefilo... Camera 666, invece, è la 
stanza d'albergo in cui Wenders si sollazza 
durante un festival di Cannes (quello del 
1982) intervistando i colleglli di passaggio. E 
mentre Yilmaz Guney gli Invia un nastro re
gistrato nella cella di una galera turca e Wer
ner Herzog si esibisce di spalle, a piedi nudi, 
Jean-Luc Godard mormora pensoso: •Oggi 
sembra che la gente preferisca guardare da 
vicino un piccolo schermo anziché una gran
de immagine da lontano». Non sarà la bouta
de più estrosa di Godard, ma la sentirete 
mentre starete guardando un film (grande 
immagine da lontano) in tv (piccolo schermo 
da vicino). Pensateci. 

Alberto Crespi 

Cinquecento 
volte «Zig zag» 

ZlgZag sia 
X» puntate, 

Raimondo Vianello in «Zig zag» 

_ per compiere le 
600 puntate, e Raimondo 
Vianello e Sandra Mondalni, 
In vista del «traguardo», non 
perdono neppure l'appunta
mento natalizio con 11 pub
blico. Anzi, stasera olle 19,30 
arriverà In studio il «regalo 
di Berlusconi»: una immensa 
torta da cui salterà fuori 
«Sblrullno», l'ultima creatu
ra Inventata dalla Mondalni 
per 1 più piccoli eppure già 
finita In soffitta insieme alla 
terribile Arabella e a tanti al
tri. Anche a Natale, insom
ma, sarà quiz. Ma, Vianello, 
non slete stufi? «Dovrei es
serlo?». Cinquecento puntate 
sono tante. «Alla gente place, 
abbiamo un pubblico di qua
si cinque milioni di persone. 
tanti sono giovani. E finché 
mi diverto, perché smette
re?». 

Nonostante queste dichia
razioni, però, probabilmente 
alla fine di giugno Zig Zag 
chiuderà 1 battenti: defresto 
già l'edizione In onda que
st'anno, la terza, è quasi un 
«extra», messo In piedi per
ché Vianello non aveva vo
glia di rilanciarsi In una rivi
sta serale. «La rivista televi
siva, inutile nasconderlo, è 
finita. È morta. E basata su
gli sketch, ed è un genere or-
mal superato. Noi già In Sta
sera niente di nuovo, alla 
Rai, avevamo abolito eli 
ospiti, e addirittura dalla 
metà degli anni Sessanta, 
con Tante scuse, andavamo 
dietro le quinte. In sala, al 
bar, con la macchina da pre
sa: tutti tentativi per dare un 
po' d'aria nuova al genere. 
Ma ormai è sempre più diffi
cile scrivere copioni di rivi
sta. Ha fatto 11 suo tempo». 

Ma non c'è solo la rivista 
In tv. Un programma come 
Domenica In, per la quale si 
era fatto tra l'altro ti vostro 
nome, non vi interessa? «No. 
Sono troppe cinque, sei ore. 
Io mi stanco». E 11 teatro? 
•Tutte le sere la solita storia, 
non ne ho voglia». E 11 quiz? 
«Senza la diretta, resta runi
co modo per divertirsi un 
po'». 

Ifilm salvati 
dai ragazzini 

Una scena di «Il mistero del Morca» 

Venezia, Slena, la zona ar
cheologica di Cerveterl: sono 
questi gli scenari di tre film 
televisivi di e per ragazzi che 
Raldue manda in onda tra il 
25 ed 1126. Il primo, alle 11,25 
del giorno di Natale, è II mi' 
stero del Morca, un film di 
Marco Mattollnl di un'ora e 
mezzo, co-prodotto con l'I
stituto Luce e premiato al 
Festival del cinema per Ra-

Sazzl di Glffoni Valle Piana. 
I soggetto, di Alberto Onga-

ro, è ambientato nella Vene
zia degli anni 30, ed è la sto
ria di una cocente delusione 
adolescenziale, che prelude 
ad una più vasta catastrofe 
storica. E un giallo che si di
pana nella «guerra» tra ban
de rivali di ragazzini. I pro
tagonisti sono Sergio, Fran
co, Romano e Marco, che si 
giocano 1 tappi di bottiglia 
contro le bande di «Tabacco» 
e di «Santamaria». 

Il giorno dopo, alle 10 del 
mattino, va in onda Glullet* 
ta del Palio, diretto da Carlo 
di Carlo, un film di mezz'ora 
girato a Siena. E l t e m a sto
ria di Giulietta e Romeo por
tata nel mondo dell'infanzia: 
qui, infatti, è l'avventura di 
due bambini ostacolati nella 
loro amicizia dalla rivalità di 
due contrade. 

Infine, alle 16,30, ancora 
un film di Mattadlni, E ric
chissimo diventerai, di mez
z'ora. su un soggetto di Bian
ca Pitzorno, è un giallo che si 
svolge nell'ambiente degU 
scavi etruschi di Cerveterl. E 
infatti proprio 11 furto di un 
antico reperto, sventato da 
alcuni ragazzini, a mettere 
in moto l'intera vicenda. 
Protagonisti della storia 
Alessia Bonannl, Franco 
Cortese, Fabio Farris, Anita 
Laurenzel e Remo RemottL 
Il breve film è inserito nella 
rubrica «Pane e marmella
ta», che presenta anche gio
chi e cartoni animati. 

Inserto a cura di 
SILVIA G A R A M B 0 I S 
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Scegli 
il tuo film 

UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO (Raiuno ore 20,30) 
Piccola Volkswagen dotata dì anima cambia la vita di un pilota al 
quale si affeziona teneramente. La regia è di Robert Stevenson 
(1969). Si ritiene che sia un film per ragazzi da programmare come 
dono sotto l'albero di questo Natale televisivo a tutto cinema. 
LA FEBBRE DELL'ORO (Renino ore 22,30) 
Come non essere lieti di rivedere questo capolavoro di Charlie 
Chaplin? Eppure è diventato ormai luogo comune programmare 
queste chicche mute nei giorni di festa. Abbiamo qui uno straordi
nario e sfortunato cercatore d'oro che ci fa piangere e sbellicare. 
Nella bellezza di tutto il film risaltano alcune scene di inarrivabile 
ma sempre imitata comicità. (1925). 
LE CANAGLIE DORMONO IN PACE (Raidue ore 0.05) 
Tra le buone azioni di Natale la Rai contempla anche questo 
filmetto «canagliesco» e mette insieme alcuni avanzi di galera che 
progettano nuove imprese. Regia di Irvin Kershner. 
MY FAIR LADY (Rete 4 ore 20.30) 
Presentiamo solo questo, dei sei film che Rete 4 programma per 
oggi. Questo musical diretto da George Cukor nel 1964 è stato dato 
più volte in tv, ma è sempre piacevolmente interpretato dalla 
affusolata Audrey Hepbum e dal volpone Rex Harrison. É la 
vecchia storia di Pigmalione che rimane ptgmalionizzato dalla 
bella fioraia. Tutto ispirato a Shaw. 
YANKEES (Raitre ore 20.30) 
Delicato film di John Schlesinger targato Gran Bretagna e girato 
nel 1976. Tratta dell'incontro di culture tra yankee* acquartierati 
in Inghilterra e inglesi doc Storie d'amore e di dopoguerra inter
pretate (tra gli altri) dal bel Richard Gere e da Vanessa Redgrave. 
FATE LA RIVOLUZIONE SENZA DI NOI (Italia 1 ore 23,30) 
Chi dice questa frase da riflusso? Si tratta di due gemelli che in 
piena rivoluzione (quella francese) se la spassano come possono. 
Come vogliono i classici, i due fratellini vengono separati alla 
nascita e prendono due strade separate: uno diventa cortigiano e 
uno popolano. Come reagiranno al grande evento che ha segnato 
l'epoca moderna? Gene Wilder e Donald Sutherland protagonisti 
di questa storiella diretta da tale Bud Yorkin (1969). 
TRE DRITTI A SAINT TROPEZ (Montecarlo ore 20,30) 
Ecco un Lelouch (1971) ridanciano, che racconta la serena coabi
tazione di tre lavoratori portuali finché uno di loro non decide di 
Srendere moglie. E, si sa je mogli mettono zizzania tra quelli che 

a scapoli erano amici. Pensate ai Beatles e alla terribile Yoko 
Ono. Luoghi comuni, come vedete, tirati a lucido per entrare nella 
forma-film. Il titolo non è tra i più famosi del regista francese noto 
soprattutto per il patetico Un uomo uno donna. 

D Raiuno 
10.00 NONO FESTIVAL DEL CIRCO DI MONTECARLO 
11.00 OAL SANTUARIO DI GRECCtO (RIETI) - Santa mets* 
11.65 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE DA SUA SANTITÀ 

GIOVANNI PAOLO II 
12.09 PRONTO... CHI GIOCA? - Non stop. Conduce Enrica BoneccortJ 

(1* parte) 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tn) minuti Ci... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA?- Non stop (2- parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PRONTO.»CMGIOCA?-Nonstop(3*pane) 
18.30 PAROLA MIA - Con Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
20.30 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO- Firn. Rapa di R. Stevenson. 

Con Dean Jones 
22.16 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 LA FEBBRE DELL'ORO - Film. Ccn CharSe ChepSn 
23.45 TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO DI NAT ALE - Musiche Ci HaemM • Bach 
11.60 H. PALLONCINO ROSSO - Telefilm 
11.25 IMSTERI DEL MORCA - Regja ol Marco MettoSni 
13.00 TG2 - ORE TREDrCk TG2 • IUBRI 
13.30 CAPITO*. - Serie televisiva 
16.05 SALOMONE E LA REGINA DI SABA -Fim.Regia d King Victor. 

Con YJ Banner. Gina Uicbrigida (V tempo) 
17.16 TG2 FLASH 
17.20 SALOMONE E LA REGWA DI SABA - (2* tempo) 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 U STRADE DI SAN FRANCISCO-Tetefibn 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UH NATALE Dt PACE INSIEME CON I PICCOLI FAN» • Con 

Sandra Mio 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 SOTTO L'ALBERO... R. ORCO-Con P»ppo Bau*. GiuKano Gam

ma. Orieta Dorefla. liana Orfei Reoia ci CleucSo Uppi 
23.65 TG2-STANOTTE 
0.06 LE CANAGLIE DORMONO M PACE -Firn. Regia* Irvin Kethnsr. 

con Don Murray, Larry Gate* 

D Raitre 
12.00 C'ERA UNA VOLTA UN MUSKISTA - TaWBm 
13.00 R-BALLETTO DEL TEATRO 60LSCKM Dt MOSCA IN cSPAA-

TACUS» 
14.00 DADAUMPA 
16.00 CANTI NATALIZI - Ragia di F. Rchetto 

15.30 OSE: L'ORDINE DI MALTA • Di Arrigo Pecchie*» 
16.00 OSE: JAZZ STORY - (1* puntata) 
16.30 DA NAPOU CANTATA DI NATALE-Concerto CI De Sénora 
16.10 L'ORECCWOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IN PRETURA-Di Nini Perno e Celestino Spada 
20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20.30 YANKEES -Firn. Regia di Jofin Schlesinger. Con Vanessa Redgra

ve. Richard Gere 
22.45 DELTA SERIE - cD dono del N*». Documentario 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.30 LE FRONTERE DELLO SPIRITO - Rubrica reigtosa 
9.00 VIENI A VIVERE CON ME - Firn. Con James Stewart 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE- Gioco a qua con Iva Zanccfa 
11.15 TUTTWFAMIGUA-Giocoaqutt 
12.00 BIS - Gioco • quiz con Mke Bongiomo 
12.40 tt. PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
13.30 NON NATALE - Con Maurizio Costerna 
16.00 LA MERENDA E SERVITA- Gioco a quii con Corrado 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefibn 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cotumbro 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Varato e Mondani 
20.30 CONCERTO DI NATALE-Sarah Vmighan • Vladbr* Horowjz 
24.00 «FEDELMENTE TUA - Firn. Con Rex Harriwn 

D Reteqnattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO-Telefilm 
9.00 IN GINOCCHIO DA TE - Firn 

11.00 SATBMCOSISSIMO - F*n. Con Franchi a Ingrassa 
12.45 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
16.00 H. MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
17.16 i . ORCO DELLE STELLE -Tetafibn 
18.16 UN ANKO UN'AVVENTURA • Fam 
18.40 BEMAMMO - Firn. Con Peter Brecb. 
20.30 HAPPY END • Firn. Con Audrey Hepburn • Rex Hameon 
0.10 GJGO - Firn. Con Jeckie Gieason 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS • Telefilm 
11.30 SUGAR TIME-Tetofibn 
12.00 IO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY • Telefilm 
13.00 NEMICI ANICI - Telefilm 
13.20 HELP- Gioco a quiz coni Gatti di vicolo miracof a Fabrizia Carminati 

14.15 DEEJAYTEL£VTSlON.ConClauc9oCe<xheno 
16.00 MAGNUMP.L-Telefibn 
16.00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefibn 
19.00 GIOCO DELLE COPPE- Gioco a quiz con Marco Prede*» 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefilm 
20.00 E FESTA CON SILVESTRO- Cartone animato 
20.30 O.K.R. PREZZO E GIUSTO -Con Gigi Satani 
23.00 PREMIERE • Settimanale ci cinema 
23.30 FATE LA RIVOLUZIONE SENZA DI NOI-Firn. Con Gene 

1.20 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 

NOTIZK 
18.00 LA FAMIGLIA MEZK. - Cartoni animati 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO • 
19.25 L'ORECCWOCCHK) - Musicale 
20.30 TRE DRITTI A SABMT-TROPEZ - Firn. Di Claude Lelouch. Con 

Catherine Ategret. Amidou 
22.00 TRIP - Cinque viaggi nel divertimento 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCMEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK- Telefibn 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 LOVE STORY - Tetefibn 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
18.00 ANNA DAI CAPELLI ROSS! 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
20.00 GLI ORSETTI DEL CUORE 
20.30 QUA LA MANO PKCMATELLO - Firn. Con Jarry Lewis 
22.20 LA NAVE PIO SCASSATA DELL'ESERCITO • Firn. Con 

Lemmon, John Lund 
0.30 TUTTOCMEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI WCAN9CA - bittsnenimeniu dal martino 

14.00 FELICITA... OOVT SO-Tetef*n ce* Veronica Cataro 
16.00 U STRANEZZE DI JANE PALMER-Firn 
14.30 UNAMODEUAPERL'()n)0REV0U-ConLcfrslrwClMW 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE-Tetefibn 
18.00 LA TRACCIA DEL SERPENTE • Firn. Con Ooretfiy L«mgur. Sw

ing Hayden 
19.30 CURRO JIMENEZ-Telefibn 
20.25 LA FELICITA NON SI COMPRA • Firn. Con Gordon Me Ree. Dan 

Oafley 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 21 . 22.57. 9 Canzoni nel 
tempo 12.30 Uno di New York; 16 
Natale • Musica: 20 La raccolta di 
slanzi dal dottor Murke; 21.03 Due 
a prova di stata; 22 La vita ci Maria 

23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
19.30.22.30.61 gjorni; 8.45 Fran-
ceeco e le povera dama; 10.30 Nata
le in femigfa; 15.48 Le scarpina d 
raso: 20.45 Raidue Jazz: 21.30 Ne-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 1515. 18.45. 
20.45. 6.55-6.30-10 Coricarlo del 
instano; 7.30 Prima pagina: 12 Po» 
intrigato musicala; 17-19 Spati» 
Tra;21.10Leo Oeftbat; 22.30 Ama-
rica cosai to cossi; 22.40 • raccon
ta oli 
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Ventlsel, 27 e 28 dicembre 
con una piacevole consuetu
dine natalizia: 11 cartone 
animato. Ma con qualche 
novità: non è Walt Disney, 
non è americano, non è — In 
senso stretto — né un autore 
per bambini né slcurarnente 
un autore «natalizio». E Bru
no Bozzetto, di cui Italia 1 
presenta in tre serate conse
cutive 1 tre lungometraggi 
realizzati nel corso di una 
più che ventennale carriera. 
Tutti in onda In prima sera
ta, alle 20,30: giovedì tocca a 
West and Soda (1965), vener
dì a Vip mio fratello supe
ruomo (1968), sabato a Alle
gro non troppo (1977). Non 
sono prime visioni tv, con
trariamente a quanto affer
ma la pubblicità, ma sono 
comunque tre gioielli e vale 
la pena di fare una telefona
ta a Bozzetto e di chiedergli 
cosa prova, ad essere pro
mosso ili Walt Disney delle 
privatei. 

•Guardi, forse devo rin

graziare proprio Disney, 
perché credo che Italia 1 ab
bia pensato al miei film per 
controbattere 1 programmi 
della Walt Disney Produ
ction acquistati dalla Rai. 
Naturalmente mi fa piacere. 
Soprattutto sono felice che 11 
mandino In onda stasera, 
perché resto convinto che 
non siano affatto film per 
bambini, e mi dà molto fa
stidio che 11 cartone animato 
sia automaticamente consi
derato un prodotto infantile. 
Ho un unico terrore: la pub
blicità. Se interrompono con 
gli spot 1 brani musicali di 
Allegro non troppo sarà un 
disastro». 

Tocchiamo ferro, e pro
viamo a rievocare 1 tempi 
ruggenti In cui Bozzetto si 
lanciò In un'avventura, 

3uella del lungometraggio a 
isegnl, che sembrava esclu

siva degli americani. Boz
zetto non si fa pregare: tFu 
Attillo Giovannino che sce
neggiò con me West and So-

»J . J" . v i ' ? - ' :; .• ~ 

ISeegli ' 
lil tuo film 
ir .ì'v'^Vv •"•' : 

'••i.W •.•';•.'• • • • • • • • • • • • • • 

IL MONACO DI MONZA (canale 5 ore 13,30) 
Pur costretti a una scelta severa tra i tanti titoli odierni, ci conce
diamo questo Totò parodistico che, così, all'ora di pranzo, potreb
be farci andare storto il boccone festivo a forza di risate. La storia 
è logicamente ignobile in questa assurda visione nella quale ha 
modo di brillare anche l'estro di Nino Taranto. La colpa di tutto è 
di Sergio Qorbucci accintosi all'impresa nel 1963. 
LA VITA E UN ROMANZO (Raidue ore 24) 
Secondo il vizio ormai collaudato di collocare i film interessanti 
nelle ore piccole e piccolissime, ecco un recentissimo Alain Resnais 
(1983) interpretato da Vittorio Gassman e Geraldine Chaplin. E 
una prima visione televisiva. Anche se accolto come una catastrofe 
dai critici d'oltralpe, il film ha i suoi meriti e motivi di interesse. 
Dentro un castello si intricano e si avviluppano tre storie che qui 
non si possono raccontare. Sofisticate metafore sulla felicità forse 
troppo urdue per la notte. 
VENKKE E IL PROFESSORE (Canale 5 ore 24) 
Il professore è Danny Kaye, che incappa in Venere e scopre un'al
tra musica. Non pensate a niente di malizioso. E proprio così alla 
lettera. Se volete potete controllare vedendovi questo film di Ho
ward Hawks. del 1948. 
TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE (Rete 4 ore%20.30) 
Ancora una giornata a tutto cinema per Rete 4. Questo è un film 
musicnlissimo, interpretato da Julie Andrews sotto la direzione di 
Robert Wise (19G5). Una giovane novizia viene mandata come 
educatrice in una casa dove subito si innamora del padrone. Meno 
male. 
IL CASTELLO DI DRAGONWYCK (Raitre ore 22,05) 
Quanto spiegamento di malvagità in questa notte post-natalizia! 
Qui abbiamo un castellano (nello stato di New York) che maltratta 
i suoi contadini e arriva ad uccidere la moglie quando scopre che 
non può dargli un erede. Chi punirà il delinquente altolocato? Ci 
pensa il regista Joseph Mankiewicz (1946). Occhio: c'è anche la 
castellana Gene Tierney. 
WEST AND SODA (Italia 1 ore 20,307) 
Forse dobbiamo ad Italia 1 le più belle sorprese di Natale. Per 
esempio questo film animato di Bruno Bozzetto, grande autore 
italiano misconosciuto dalla distribuzione. In altra parte di queste 
pagine speciali lo intervistiamo. Qui basti dire che il film racconta 
dei solito proprietario che umilia gli abitanti di un villaggio allo 
scopo di occupare una intera vallata. La giovane Clementina che 
vive con tre mucche e un cane ubriaco è la regolare proprietaria. 
Riuscirà il cattivissimo a vincere la battaglia? 
SBAMM (Italia 1 ore 23,50) 
Non altrettanto grati siamo ad Italia 1 per questo parto di Franco 
Abussi (?) che ci manda a casa le prove delle nefandezze di Ezio 
Greggio prima di Drive in. Può essere una vendetta personale. 

da, a convincermi. MI lasciai 
tentare perché l'Idea di fare 
una parodia del western era 
troppo seducente. E ci tengo, 
senza 11 minimo spirito pole
mico, a precisare una cosa: 
Sergio Leone, con Per un 
pugno di dollari, uscì un an
no prima, ma la lavorazione 
di West and Soda durò più di 
due anni e ciò dimostra che 
l'idea venne prima a noi. La 
matrice di West and Soda è 
la stessa dello spaghetti-we
stern: Il West è ormai diven
tato una fiaba, con perso
naggi così stereotipati e ri
conoscibili da poter reggere 
una parodia che si basa tut
ta sul riconoscimento della 
fonte. Nel film ci sono riferi
menti a Ombre rosse, a Mez-

zoglorno di fuoco, a Sfida 
all'Ok Corrai Molto ricono
scibili e molto voltiti». 

Poi, l'avventura conti
nuò... «Per Vip trovai addi
rittura del coproduttori 
americani che stravolsero 
completamente 11 mio sog
getto. Inizialmente era una 
parodia dell'Uomo masche
rato e l'unico personaggio 
era il Mlnlvlp, 11 fratello pic
colo e imbranato. Gli ameri
cani mi fecero aggiungere il 
Supervlp, forte bello e ner
boruto, e Infatti il film è il 
meno riuscito del tre. Alle
gro non troppo, invece, è 
quello fatto con più libertà, e 
l'unico che nato anch'esso 
come una parodia (di Fanta
sia di Disney, ovviamente) è 

Programmi Tv giovedì 26 

D Raiuno 
10.30 ... E LA VITA CONTINUA - (V puntata) 
11.25 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm (2* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 12 - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? L'ULTIMA TELEFONATA 
14.15 BOMBER - Film con Bud Spencer. Jerry Cala 
15.65 IL PRINCIPE DEI SETTE MARI - Con M. Krogull (V puntata) 
16.40 GRISÙ IL DRAGHETTO • Cartoni animati 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGIC • «Rosaura». conduce con Pietro Chiabretti 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.55 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angiolella (V parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - (2* parte) 
23 .20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIULIETTA DEL PALIO - Telefilm con Lorenzo Cavallini 
10.25 FIRE AND ICE - FUOCO E GHIACCIO - Film. Disegni animati 
11.45 CORDIALMENTE - In studio Enza Sarnpò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 BUON NATALE. RAGAZZI. CON TANDEM E PANE E MARMEL

LATA - In studio: Rita Dalla Chiesa 
17.15 ROMA: IPPICA - Premio Tor di Vallo 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO £ 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.35 ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funari 
22.40 T G 2 - STASERA 
22.50 ELLEPl: DONATELLA RETTORE 
23.40 TG2-STANOTTE 
24.00 LA VITA É UN ROMANZO - Di Alain Resnais. con Vittorio Gas

sman. Geraldina Chaplin 

D Raitre 
12.30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Telefilm 
13.00 IL BALLETTO DEL TEATRO BOLSHOI DI MOSCA IN «SPARTA-

CUSa 
13.40 ROCKCONCERTO - Da Magonza. fPeter's Pop Show* 
14.40 ORIGINE DEL GENERE UMANO • La fine del nomadismo 
16.25 UN BASTIMENTO CARICO DI... • Documentario 

E come ogni anno è tempo di cartoon: Italia 1 presenta quelli 
di Bruno Bozzetto. Un incontro con il disegnatore milanese 

Sotto l'albero c'è 
il Disney italiano 

«Vip mio fratello superuomo». In alto a sinistra» un' immagine di «West and Soda» 

16.10 
16.40 
17.10 
18.10 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 

21.30 
22.05 

OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
OSE: LEI BEVE UN PO' 
DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
NAZIONALE - REGIONALE 
TV3 REGIONI • Programma a diffusione regionale 
DSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
SPECCHIO PALESE • Episodi di vita familiare: «La coppia*. Con 
Alessandro Haber. Liliana Paganini. Regia di Tomaso Sherman (3* 
puntata) 
TG3 
DRAGONWYCK - Film. Regia di J. L. Mankiewicz, con Vincent 
Price e Gene Tierney 

D Canale 5 
8.30 LA GENTE MORMORA - Film con G. Grant 

10.15 ALICE - Telefilm 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva ZanRxhi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 IL MONACO DI MONZA - Film con Totò 
15.30 QUESTO É HOLLYWOOD - Documetario 
16.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz con Marco Cotumbro 
19.00 WILLCOYOTE - Cartoni animati 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Raimondo Vianello 
20.30 PENTATLON • Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 CONCERTO DI NATALE - Con Bmce Springsteen e Rod Stewart 
24.00 VENERE E IL PROFESSORE - Film con D. Kaye. V. Mayo 

D Retequattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO • Telefilm 
9.00 NON SON DEGNO DI TE - Film con G. Morancfi 

11.00 I FIGLI DEL LEOPARDO - Film con Franchi e Ingrassia 
12.45 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE - Con Giorgia e il pupazzo Four 
16.00 IL MONDO INTORNO A NOI • Documentario 
17.30 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
18.30 UN AMICO UN'AVVENTURA - Film 
20.30 HAPPY END - TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE - Film 

con Julie Andrews e Christopher Plummer 
23.40 CINEMA E CO. • ROTOCALCO SETTIMANALE DI CINEMA 

0.10 LA REGINA DEI PIRATI - Film con J. Peters e D. Paget 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS - Telefilm 
11.30 SUGAR TIME - Telefilm 
12.00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 

13.00 NEMICI AMICI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoli e Fabrizia Carminati 
14.15 DEE JAY TELE VISION - Con Claudio Cecchetto 
15.00 RIPTIDE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predotin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 E FESTA CON SILVESTRO • Cartone animato 
20 .30 WEST AND SODA - Film d'animazione. Regia di Bruno Bozzetto 
22.20 SBAMM - Film con Ezio Greggio. Valeria D'Obici 
23.50 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.15 CANNON - Telefilm 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO • Con Way ne Roger* 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU • OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 
20.30 L'ULTIMO MILIARDARIO - Di René Clair. Con Renée Saint-Cyr. 

Marine Mellot 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci e sport invernali 
22.45 TELERAMA SPORT - «Rallies • Sci alpinistici • Vele al vento» 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 1* FESTIVAL DELLA CANZONE DI NATALE 
16.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELU ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
20.30 UN TIPO STRAORDINARIO - Film con Henry Winkler 
22.30 DR. JOHN • Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 TI AMO ANCORA • Film con Myrna Loy 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Con Lorraine Chasa 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 LA LOTTA DEL SESSO 6 MILIONI DI ANNI FA - Film 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
21.30 IL GIARDINO SEGRETO - FQm di Fred Witco*. Con Margaret 

O'Brien. H. Marshall 

diventato un'altra cosa, più 
seria, più bella. È stato un 
bellissimo lavoro di équipe: 
non l'avrei mai realizzato 
senza l'aiuto di Guido Ma-
nuli, che già aveva collabo
rato al disegni del primi due, 
di Giorgio Valentin!, che di
segnò da solo gli episodi del 
Bolero di Ravel e del Valzer 
triste di Sibellus. E natural
mente di Maurizio Micheli e 
Maurizio Nichetti, ancora 
sconosciuti, che partecipa
rono come attori alle se
quenze girate dal vero e si 
scrissero da soli 1 testi, spes
so improvvisandoli. Io feci 
da supervisore e disegnai da 
solo un unico episodio, quel
lo della Danza slava di Dvo
rak. Che infatti è di gran 
lunga 11 più brutto». 

Non scherziamo, Bozzet
to. Veniamo piuttosto al pre
sente. «Vent'annl dopo» West 
and Soda, che sta facendo? 
•Ho appena concluso un 
film dal vero di mezz'ora per 
la tv svizzera, intitolato Spi
der, e un cartone animato di 
25 minuti per la Rai dal Cor
saro nero che dovrebbe esse
re 11 "pilota" di un serial In 
26 episodi. Poi, le solite cose: 
spot pubblicitari, 1 filmati 
per Quark. E Intanto prepa
ro un lungometraggio dal 
vero, con attori, che sogno di 
fare da anni. Prima o poi ci 
riuscirò». Auguri, Bozzetto, 
in ogni senso. 

al. e. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57, 12.57, 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Speciale S. 
Stefano: 11.30 Uno di New York; 
12. Via Asiago; 15 Megabit: 16 II 
Paginone; 18.30 Musica sera; 20 
Spettacolo; 22 La vita di Maria Cai-
las; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Francesco e 
la povera dama; 10.30 Natale diver
so; 15.48 La scarpina di raso; 
18.32-20.10 Le ore della musica; 
21.30 Radiodue jazz; 21.30 II testi
mone. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 Preludio: 7-7.30-11 Con
certo del mattino; 10 Ora D; 12 Po
meriggio musicale: 15.30 Un certo 
discorso; 17.30-19.15 Spazio tre; 
21.10 Una stagione alla Scala: Ma
dama Butterfly; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

uon Natale a chi, anche stanotte, lavora 
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EniChem ringrazia i propri uo
mini. E tutti coloro che con 
EniChem hanno collaborato 
con passione e tenacia, in 

qualsiasi parte 
~> del mondo 

È Natale, ma 
gli impianti 

non si ferma
no: per que

sto vogliamo 
ringraziare tutti i nostri uomini, 
dall'operaio al dirìgente, che anche 
oggi lavorano, come chi sta conclu
dendo in questi giorni una trattativa 
in Cina, chi è rimasto lontano dalla 
famiglia per risolvere i problemi in 
Sud America, chi ancora sta com
pletando i controlli per aprire un 
nuovo impianto in Arabia Saudita. 

È Natale, e vogliamo ringraziare 
anche chi, pur non facendo parte del 
mondo di EniChem, ci è stato a fian
co sulla lunga strada verso il risana
mento. 

Buon Natale alla grande famiglia 
dell'Eni: agli uomini del petrolio, del 
metano, della progettazione e del
l'industria manifatturiera. 

Buon Natale ai nostri clienti e ai 
fornitori che ci hanno dato fiducia in 
tutto il mondo: dall'Europa agli 
U.S.A., dairU.R.S.S. all'Australia, 
alla Cina. 

Buon Natale agli uomini della co
municazione, che ci hanno stimolato 
con la crìtica e con il consenso. 

Buon Natale a tutti coloro che, in 

3ualsiasi campo e in qualsiasi parte 
el mondo, lavorano per creare nuo

va ricchezza e nuovo sviluppo per il 
nostro Paese. 

Buon Natale e Buon 1986. 

* EniChem 
La chimica italiana guarda avanti 
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fi 

FINO a qualche tempo 
fa, l'espressione «filo
sofia della mente» ri
sultava, nel contesto 

culturale italiano, piuttosto 
misteriosa. Misteriosa, o addi
rittura sospettabile di oscure 
implicazioni spiritualistiche 
(che cosa è mai questa mente 
ut s/c?Non sarà mica una ver
sione appena ammodernata 
dell'anima?). Ora, comincia a 
non essere più così; e gran 
parte del merito di ciò spetta 
alla casa editrice Adelphi. La 
quale sta realizzando, con 
grande coerenza e determina
tone, un ricco programma di 
aggiornamento del nostro sce
nario intellettuale nell'ambito 
appunto della filosofia della 
mente. Prima Bateson, poi 
Hofstadter (del cui Godei, 
Escher, Bach ho parlato su 
queste colonne nel maggio 
scorso). Ora, mentre sono an
nunciati un nuovo volume del
lo stesso Hofstadter e uno di 
Daniel Dennett — che è uno 
dei più brillanti philosophers 
ot mind contemporanei —, 
esce intanto, nella traduzione 
di G. Longo, un'opera pensata 
insieme dai due studiosi ame
ricani. Si intitola L'io della 
mente (496 pagine, 38.000 lire) 
e negli Stati Uniti ha già solle
vato molte polemiche e di
scussioni. 

La cosa non può sorprende
re. L'io della mente è un libro 
singolarissimo, anomalo e an
che (almeno per certe sensibi
lità) sottilmente inquietante. 
In un certo senso Dennett e 
Hofstadter partono da dove 
gli indirizzi prevalenti della 
philosophy ofmind contempo
ranea sono arrivati. I loro in
terrogativi, le loro ipotesi ria
prono questioni censurate e 
interrompono silenzi antichi. 
La domanda più trasgressiva 
riguarda l'esistenza di qualco
sa come la coscienza. Dennett 
e Hofstadter sanno bene che il 
sapere odierno ha dichiarato 
guerra a questa figura mille
naria della riflessione d'occi
dente. 

D.M. Armstrong, uno dei 
più prestigiosi esponenti del 
materialismo psico-antropo
logico, ha scritto una volta che 
la coscienza è una parte del 
sistema nervoso centrale che 
ne scrutina un'altra (o il «re
sto*). Numerosi neurofisiologi 
sì sono anch'essi industriati a 
dimostrare che cosa è la co
scienza. Sotto la diversità del
le loro risposte, un assunto co
mune si e tuttavia delineato 
con chiarezza: l'assunto che la 
coscienza è qualcosa di ri -
(con) • ducibìle a fisicità. Da 
tutt'altra parte teorica, anche 
studiosi di indirizzo funziona* 
listico sono pervenuti a posi
zioni di tipo neo-fisicalistico. 
Per essi, se è improprio affer
mare che la coscienza è nien-
t'altro che un pezzo di sistema 
nervoso centrale, è però possi
bile ritradurre tutti gli atti co
scienti (senza residui) in atti e 
funzioni di tipo lato sensu fisi
co. 

Dennett e Hofstadter non ci 
stanno. O, almeno, intendono 
sollevare molte obiezioni a de-

Radio Jazz: 
cambiano i 

collaboratori 
«Radiodue sera jazz», la tra

smissione cui la recente Con* 
vention di Riccione ha confe
rito il premio «Bravo jazz 
1985», rinnova il cast dei colla
boratori. Marcello Rosa e Pao
lo Padula (coordinatore del ci
clo) il lunedi per «Jazz dal vi
vo»; Marco Molendinl e Fran
co Fayenz martedì e mercole
dì ne «L'attualità»; mercoledì 
Fayenz e Padula in «Jazz è bel
lo, dal catalogo Fonit-Cetra», 
venerdì Luca Cerchiai ne «Il 
nuovo suono del jazz italiano» 
presenta i concerti tenuti al 
Teatro delle Erbe a Milano. 

Berlino '86 
Fellini 

in apertura 
ROMA — Ultime su Fellini. 
Dopo tanti rinvii e indiscrezio
ni, pare ormai certo che l'atte
so «Fred e Ginger» aprirà il 
36esimo Fcstivaldel cinema di 
Berlino, in programma dal 14 
al 25 febbraio prossimi. Il regi
sta, Giulietta Masina e Mar
cello Mastroianni hanno assi
curato la loro presenza alla se
rata inaugurale. Per quanto 
riguarda il concorso (la sele
zione non è stata ancora defi
nito in tutti i particolari), la 
presenza italiana sarà assicu
rata dal nuovo film di Lina 
Wertmllller e da «La messa è 
finita» di Nanni Moretti. 

terminati programmi riduzio-
nistici. Quello cui ci invitano 
nel loro libro è «un viaggio al
la scoperta del sé e dell'ani
ma». La coscienza va riabili
tata, anche se questo dovesse 
costare «una rivoluzione» nei 
nostri abiti mentali. Ciò po
trebbe servire, o addirittura 
essere necessario, per far 
fronte a determinati dilemmi 
e paradossi della nostra esi
stenza. La coscienza, si dice, è 
il cervello. Bene: ma chi sa di 
avere un cervello? C7u(o cosa) 
è questo io che non si può ne 
vedere, né toccare, né oggetti
vare? E poi: è solo e propria
mente il cervello che ha la 
consapevolezza e l'autoco
scienza? Oppure questa awa-
reness, questa selfhood sono 
figure appartenenti a un'altra 
dimensione concettuale? A ta
le proposito: è proprio corret
to dire che l'io è il cervello, o 
non è più giusto dire che l'io 
ha un cervello? Ma se è vera 
questa seconda formula, cosa 
c'è nell'io oltre il cervello? E 
l'esperienza-di-coscienza pro
pria dell'uomo è la stessa de
gli altri viventi o no? Ed è le
gittimo parlare di una consa
pevolezza delle macchine? 

Le domande di Dennett e 
Hofstadter generano molte al
tre domande. Tutto 17o della 
mente è, almeno nella sua 
parte più valida, una continua 
interrogazione. L'ambizione 
dell'opera sarebbe quella di 
delineare una teoria del men
tale in stretto rapporto con 
una teoria della soggettività e 
dell'umano. Per raggiungere 
tale obiettivo i due studiosi 
hanno scelto una strategia 
espositiva assai curiosa. Essi 
non espongono una loro linea 
dottrinale: preferiscono farla 
emergere dalla discussione di 
tutta una serie di testi di altri 
autori, costituenti la parte di 
gran lunga prevalente del vo
lume. Il rischio della dispersi
vità è forte. Diventa tanto più 
forte quando si vanno a vedere 
quali testi sono stati selezio
nati. Dennett e Hofstadter non 
hanno esitato a privilegiare 
brani di letteratura: da quella 
«alta» di Borges alla fanta
scienza. Di quando in quando 
spuntano anche gli scienziati e 
i filosofi: da Turing a Searle, 
da Thomas Nagel agli stessi 
Dennett e Hofstadter. Le tap
pe teoriche fondamentali di 
3uesto complesso itinerarium 

ovrebbero essere la «presa di 
coscienza della coscienza», la 
riflessione sul problema delle 
coscienze altre (delle «altre 
menti»), i fondamenti fisici e 
biologici del mentale; e poi la 
rivisitazione di determinati 
territori psicologici alla luce 
degli studi sull'intelligenza ar
tificiale e sulla computer 
science, la discussione delle 
analogie/differenze tra la 
«mente» e la «macchina», e da 
ultimo il ripensamento della 
nozione di mente/io/soggetto. 

Ma l'operazione tentata da 
Dennett e Hofstadter non ap
pare in ultima analisi molto 
soddisfacente. Non solo per i 
già accennati motivi di di
spersività (aggravati, bisogna 

«L'io della mente» di Hofstadter 
è un viaggio alla ricerca di sé, 
al di là dei meccanismi fisici: 

abbiamo chiesto a un filosofo e 
a uno pschiatra di commentarlo 
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«vuole*, «pensa», «tenta», per descrivere 1 programmi che gio
cano a scacchi e altri tentativi di pensiero meccanico. 

L'argomentazione è audace e susciterà molte resistenze. In 
linea di principio tuttavia, uno studio in grado di fornire i 
dati necessari a simulare 11 funzionamento del cervello di 
Einstein non è Impossibile. Al modo In cui è rispettosa delle 
nostre attuali fantasie sul funzionamento del cervelli la fan-
tasta di Dennett sul cervello custodito In un ospedale mentre 
11 suo proprietario, collegato ad esso via radio su modalità 
rispettose di tutti 1 collegamenti neuronlcl Interrotti dal tal-
glo, affronta nemici In possesso di veleni In grado di attacca
re Il suo cervello. Quella che si propone a questo punto, tutta
via, è una domanda Inquietante sul 'doppio*: dove localizzerà 
se stesso ed II suo sen tlmen to dell'Io l'uomo che dispone di un 
libro o di un programma In grado di simulare esattamente 11 
funzionamento del suo cervello? Come risolverà questo pro
blema l'uomo che guarda 11 suo cervello custodito dal tecnici 
che lo hanno tolto? Dov'è l'io negli occhi o nel cervello? DI 
quanti cervelli di Einstein disporremo nel momento In cut 
avremo copie del libri o del programmi che simulano quella 
specifica attività? 

Il cinema e la fantascienza ci hanno già proposto 11 proble
ma del «replicanti*, costruiti da scienziati genialoidi e perico
losissimi. Difficile andare al di là In quella sede, del dato 
spettacolare. Difficile porsi 11 problema del significato e della 
porta teorica di tali fantasie. Porlo In termini di livelli cre
scenti di complessità, come fanno Hofstadter e Dennett nel 
loro libro merita dunque, a mio a vvlso, una riflessione parti
colarmente approfondita. 

SI rifletta su questo brano tratto da un dialogo sul limiti 
del computer: *Un programma che gioca a scacchi non ha 
nessuna idea del perchè stia giocando. Il concetto di giocare 
è tradotto nell'atto meccanico di confrontare un mucchio di 

La coscienza è un rompicapo 
aggiungere, da uno snobismo 
intellettuale non sempre di 
buona lega): anche per motivi 
più sostanziali. Anzitutto i due 
autori non chiariscono ade
guatamente le loro posizioni. 
Che esse siano legittimamen
te aperte e in progress è un 
conto: che esse debbano resta
re così ambigue è un altro. 
Dennett e Hofstadter tendono 
a definirsi materialisti e sot
tolineano la loro simpatia per 
certe elaborazioni della com
puter science. Tuttavia, pur 
dedicando varie riflessioni an
che a concezioni di tipo non
materialistico, essi non appro
fondiscono in modo soddisfa
cente certi nodi. Il commento 
di Hofstadter a un testo (già 
celebre) di Searle sulla diffe
renza tra la mente e il compu
ter è singolarmente elusivo. 
Tutta la copia di intuizioni e di 
provocazioni relative alla «ec
cedenza» della dimensione 
della soggettività rispetto a 
quella della oggettività neuro
fisiologica o computazionale 
sembra perdere smalto dinan
zi a un ostacolo preciso: l'osta
colo (o la seduzione?) che la 
macchina potrebbe pensare, 
che potrebbe avere una co
scienza. 

Anche la discussione di un 
ancor più famoso scritto di 
Nagel e sostanzialmente delu
dente. Eppure il problema sol
levato dal filosofo americano 
riguarda proprio lo stretto 
rapporto esistente tra il men
tale e il soggettivo. Si conceda 
pure che tanti aspetti dell'e
sperienza psichica si possono 

cogliere anche oggettivamen
te. Resta peraltro il fatto che 
si dà una dimensione dell'ope-
rari mentale nella quale ciò 
che conta è l'espressione di un 
determinato soggetto proprio 
in quanto soggetto, proprio in 
quanto lo. Messosi per questa 
strada, qualcuno ha capito che 
forse certi eventi mentali non 
sono tanto mentali quanto esi
stenziali. che forse non riman
dano tanto a una mente {e nep
pure a una coscienza) quanto a 
un'esistenza, a una persona. 
Cos'è un dolore (cosciente) se 
non un essere-che-soffre? Co
s'è un progetto se non un indi
viduo che organizza il proprio 
pensiero e azione in rapporto 
a referenti non tanto mentali 
quanto culturali, storici e so
ciali? 

Si tratta, è chiaro, di uno 
spostamento teorico che rivo
luziona tante cose. Se è valido, 
allora una parte del discorso 
psicologico deve configurarsi 
come discorso antropologico, 
personologico (MargolisT, o 
addirittura storico-sociologi
co. Forse è solo riproponendo 
certi interrogativi sul menta
le/soggettivo in questi nuovi 
termini (non-mentalistici, e 
tanto meno materialistico-
biologici o fisici-computazio-
nali) che si può sciogliere l'e
nigma della coscienza. L'«io 
della mente» si dà: ma non là 
dove, o nella forma in cui Den
nett e Hofstadter tendono a 
cercarlo. 

Sergio Moravia 

Una fan tasta conclusiva del libro di Dennett ed Hofstadter, 
l'autore di Escher, Godei e Bach, ripropone, In modo che non 
potrebbe essere più chiaro, ti dilemma del rapporto fra la 
macchina pensante e ti cervello. Ipotizzando un libro Im
menso che contiene informazioni esatte sul funzionamento 
di tutti 1 neuroni del suo cervello (stato funzionale, livelli di 
scarica, conneslonl), La tartaruga ed Achille Immaginano di ' 
tenere in vita le funzioni svolte dalla mente di Einstein. 
Usando il libro come una macchina che riceve domande ed 
emette risposte calcolate in base al dati in essa contenuti il 
libro costituisce un analogo del cervello di Einstein In grado 
di replicarne esattamente 11 funzionamento. Intrattenendo 
con esso lo stesso rapporto che una partitura musicale ha con 
un disco su cui sta incisa la musica che In essa è scritta. E 
ponendo, sulla fantasia che In questo modo procede, Interro
gativi estremamente inquietanti 

Qualcuno obietterà, ovviamente, che un libro In grado di 
descrivere esattamente lo stato funzionale del miliardi del 
neuroni attivi all'interno di un cervello umano e te loro con
nessioni è una fantasia irriverente. La complessità del siste
ma è tale, infatti, da sfidare non solo i nostri livelli attuali di 
conoscenza ma anche, probabilmente, quelli che verranno 
raggiunti in un prossimo futuro. Scatta qui tuttavia la prima 
trappola logica costruita da Dennett ed Hofstadter. Perchè 11 
problema della mente umana viene presentato da loro esat
tamente In termini di evoluzione nella complessità. E perchè 
attributi che una complessità non ancora pensabile e forse 
mai completamente pensabile (nessun sistema, per quanto 
complesso, può esserlo al punto di pensare concretamente a 
se stesso) sono appunto, secondo Dennett e Hofstadter, la 
posizione in tenzlonale, la percezione del sen tlmen ti e 11 feno
meno della coscienza: le caratteristiche che differenziano 
(ancora) l'intelligenza umana da quella del calcolatore. Per
chè è vero certo che 11 calcolo sviluppato da un registratore di 
cassa e da una calcolatrice tascabile è un calcolo «privo di 
emozioni*. Ma quando hai messo insieme un numero suffi
ciente di calcoli privi di emozioni In una Immensa organizza
zione coordinata, alla fine ottieni qualcosa le cui proprietà si 
trovano a un altro livello. Questo qualcosa può, anzi deve, 
considerarlo non come un mucchio di piccoli calcoli, ma 
come un sistema di tendenze, di desideri, di convinzioni e così 
via. Quando le cose arrivano a un certo punto di complicazio
ne, si è costretti a cambiare livello di descrizione. Ciò sta già 
in parte accadendo ed è per questo che usiamo parole come 

numeri e di scegliere ripetutamente 11 più grande. Un pro
gramma di scacchi non prova alcun senso né di vergogna 
quando perde né di orgoglio quando vince. Il suo modello di 
sé è molto rozzo: se la cava facendo 11 minimo, quanto basta 
per fare una partita e nulla più. Eppure, cosa strana, noi 
tendiamo ugualmente a parlare del desideri di un calcolatore 
che gioca a scacchi. Facciamo lo stesso con gli Insetti. Sco
priamo una formica solitaria e diciamo: «Sta cercando di 
tornarsene a casa*. In realtà parlando di qualsiasi animale 
usiamo termini che Indicano emozioni ma non sappiamo 
fino a che punto l'animale te provi. Non ho difficoltà a dire 
che i cani e l gatti sono felici o tristi, che hanno desideri, 
convinzioni e così via; ma naturalmente non credo che la toro 
tristezza sia tanto profonda e complessa quanto quella degli 
uomini. • • 

Si rifletta ora, sul problema, utilizzando 11 punto di vista 
dell'evoluzióne. Accelerando di qualche migliata di volte e 
proiettandolo su un grande schermo 11 percorso complu to dal 
cane fino alla scimmia e dalla scimmia all'uomo. Non ci si 
troverà di fronte, guardando un film di questo genere, alla 
presentazione di macchine cerebrali e progressivamente più 
complesse? Non sarà perfino logico attendersi, al termine di 
tale percorso, la comparsa di macchine in grado di contenere 
e di utilizzare un modello di sé ben sviluppato e flessibile? 
Delie macchine cioè, cosclen ti, nel senso che ogn uno di noi dà 
questo termine? 

Concludo con una domanda di fondo, traduzione moderna 
del quesito sulla pietra filosofale. Può l'uomo creare un altro 
uomo, un'intelligenza, cioè, all'altezza della sua? Ironica e 
attenta la risposta negativa di Dennett e Hofstadter rìpropo* 
ne a proposito di intelligenza artificiale Ispirazione e sostan
za del teorema di Godei sulla incompletezza del sistemi for
mali. Seppure è capace di costruire una intelligenza uguale 
alla propria, infatti, l'intelligenza umana prenderebbe a mo
dello il sistema u tlllzza to prima di tale costruzione. Al termi
ne dell'operazione esso sarebbe andato inevitabilmente (un 
piccolo) passo avanti nel cammino dell'evoluzione. Per simu
lare se stessa dovrebbe simulare a questo punto il nuovo 
livello raggiunto. E così via, all'Infinito, come nel paradosso 
di Zenone Achille e la tartaruga, cui gli autori rinviano se 
stessi ed il lettore. Primato, ancora una volta, dell'ambiente e 
dell'ordine logico. Cose poco di moda in tempi dominati da 
altri tipi di lotte e di interessi. Cose di cui vale la pena, ogni 
tanto, di occuparsi ancora.» 

Luigi Cenerini 

Simbolo sessuale, il celebre personaggio del fumetto è l'unico a 
invecchiare col suo autore: ce ne parla il disegnatore Guido Crepax 

Nonna Valentina 
Nostro servizio 

NAPOLI — Proprio 11 giorno 
di Natale il più celebre perso
naggio del fumetto italiano 
compirà vent'annl: Valenti
na, infatti, è nata nel '65, già 
ventitreenne e destinata a 
«crescere» con gli anni. Nella 
settima edizione di «Napoli-
comics», la mostra Interna
zionale del fumetto e del ci
nema di animazione che si è 
svolta la settimana scorsa a 
Castel Sant'Elmo, suo «pa
dre» l'architetto Guido Cre-
pas, in arte Crepax, ha spen
to In una simbolica festa di 
compleanno le venti candeli
ne sulla torta, in una grande 
sala dove le tavole di Valen
tina erano esposte vicino alle 
più moderne creazioni del 
cartoonist di tutto 11 mondo: 
le tavole degli americani 
Charles Burns e Art Splegel-
man, fredde, nevrotiche e 
crude («Raw», appunto, è il 
nome della rivista newyor
kese «per sopravvissuti» che 
le pubblica), di Milo Manara, 
del sàndlnlsta nlcaraguefto 
Roger Sanchez, di Walter 
Lantz, e i cartoni animati di 
Hanna e Barbera, proiettati 
senza Interruzione su scher
mi giganti e trasmessi da de
cine di video. Non a caso, 
quest'anno si festeggiano I 
novant'annl del fumetto e 
del cinema (nel 1895 su 

«World» comparve la prima 
tavola di «Yellow kld» con
temporaneamente alla 
prolezione dei primi film dei 
fratelli Lumière) e la manife
stazione napoletana ha volu
to offrire il meglio. Tema di 
Napollcomics per quest'an
no era .l'eroe e morto, viva 
l'eroe», a sottolineare il mo
mento critico che 11 fumetto 
— come il cinema — sta at
traversando. 

— Crepax, venti anni sono 
tanti, specialmente per un 
personaggio come Valenti
na che continua a crescere 
ed ora è una donna qua
rantatreenne: che cosa ti 
senti di augurarle? 
•Di non diventare mal 

noiosa! Vedi, ho sempre pau
ra che le mie storie siano 
noiose, perciò decisi di far 
invecchiare Valentina, far In 
modo che ci fosse In lei una 
continua evoluzione.»» 

— Ma non era pericoloso 
per un simbolo sessuale co
me lei, col suo erotismo 
prorompente e allo stesso 
tempo sofisticato, comples
so? 
«Forse; ma l'erotismo co

me scandalo aveva senso 
vent'annl fa, oggi no. Ho per
fino fatto dire a Valentina 
che non ha più voglia di far 
l'amore) Ma, quando ho ini
ziato 11 mio fumetto, volevo 

rompere con la convenzione 
di un'età fissa: quando ero 
bambino già mi dava fasti
dio che l'Uomo Mascherato 
avesse sempre 1 suoi ventl-
sel-ventlsette anni! Poi oggi 
una donna a 43 anni può es
sere bellissima, fare l'amore 
meglio di prima—» 

— In realtà, nel 1965, il ve
ro protagonista della tua 
prima storia, «I sotterra
nei. su Lìnus, era Neutron, 
di cui Valentina era com
pagna: fui poi il pubblico 
che preferì quest'ultima 
all'uomo dagli occhi para
lizzanti? 
•Nooo, il pubblico mi ha 

sempre influenzato molto 
poco, se avessi dovuto senti
re U suo parere avrei già 
smesso di disegnare. Mi è so
lo piaciuto di più mettere 
una donna al centro delle 
mie avventure, ma senza far 
sparire Neutron-Phlllp 
RembrandL E poi 11 nome 
Neutron mi era diventato 
antipatico, come i suol su-
perpoteri»» 

— Infatti a poco a poco 
l'hai «normalizzato»» 
•Sì, all'inizio sono stato In

fluenzato dal fumetto ameri
cano: odiavo Superman, pe
rò come sfida ho creato un 
personaggio come lui che 
avesse un lato Intellettuale, 

una cultura, e pur nato In 
America fosse politicamente 
antiamericano» io sono sta
to sempre orientato a sini
stra, e anche 1 miei perso
naggi».» 

— Del resto i tuoi due eroi 
hanno incarnato perfetta
mente gli ideali «sessantot-
teschi». 
«Forse Valentina e Rem-

brandt erano già un po' trop
po vecchi per fare 11 Sessan
totto*. 

— Ma Valentina era tro
tzkista» 
•Sì, in lei ho messo tutti 1 

miei entusiasmi rivoluziona
ri, li mio credo nell'Utopia; 
Rembrandt, Invece, da ame
ricano, apparteneva all'area 
•radicai*, socialdemocratica; 
e lui è rimasto in quella li
nea, mentre Valentina si è 
staccata dalla politica, direi 
che si è proprio «persa»»» 

— Nel tratto grafico che la 
definisce, è accostabile alle 
donne sensuali, estenuate 
di Schiele, e spesso anche il 
clima in cui si muore sem
bra quello della «Sezession» 
viennese: non a caso anche 
Freud ti ha fortemente 
ispirato»» 
«È vero, mi ha sempre at

tratto quell'atmosfera, e la 
Glcoanallsl mi ha affascina-

Immensamente; In Freud, 
come del resto In TroUklj e Valentina in una tavola di Crepax (da cUnus») 

in Lenin, ho sempre visto il 
grande rivoluzionario; forse 
in questo sarà poco marxi
sta, ma credo sempre che 1 
grandi movimenti politici e 
di pensiero nascano da gran
di Individualità». 

— Il mondo del cinema, co
me quello dei sogni, è pre
sente nelle tue storie, che 
hanno ì ritmi, i contenuti 
cinematografici; non solo 
Valentina si ispira alla Lu-

' lu di Pabst, ma si traveste 
continuamente, rivive epo
che passate, cambia aspet
to come un'attrice. Quali 
sono i registi che ti hanno 
influenzato? 
«Direi per pruno Elsen-

steln, di cui ho fatto, nelle 
mie storie, un sacco di cita
zioni figurative, e l'ho usato 
anche per alcuni giochi di 
società». 

— Hai disegnato -La batta
glia del Iago ghiacciato» 
dair-Aleksander Ne» 
vskij.» 
«Sì, e un film che ho rivisto 

tutte le volte che ho potuto. 
Ma forse 11 cinema che mi ha 
più influenzato tecnicamen
te, anche perché era contem
poraneo al miei primi dise
gni, è stata la «nouvelle va
glie» francese. Godard, Re-
snals; e sono stato fulminato 
anche da Bergman». 

—Sei soddisfatto del tuo la
voro? 
•Forse devo rimproverar

mi di aver fatto troppe cose 
erotiche, fino ad arrivare a 
Histolre dX> e Justine, che 
però sono storie non mie, ma 
inventate da altri autori. Il 
mio lavoro si divide in due 
gruppi: le storie totalmente 
mie, come Valentina, Bian
ca, e anche storie «maschili» 
come L'uomo di Pskov dove 
si vede 11 mio Interesse per la 
Rivoluzione russa, e L'uomo 

di Harlem in cui ho messo il 
mio interesse per 11 jazz. L'al
tro gruppo è quello di illu
strazioni di storie non mie: 
ultimamente mi affascinano 
le storie dell'orrore, ho già ri
fatto Dracula e ora sto finen
do Il dottor Jekylb. 

— Ma c'è qualcosa di eroti
co nell'horror inglese? 
«Certamente, anche se è 

nascosto. Ad esemplo, ho vo
luto fare un dottor Jekyll 
molto fedele al romanzo di 
Stevenson, quindi senza al
cun personaggio femminile; 
l'autore fa solo Intuire che 
nella sua vita scellerata Mr. 
Hyde abbia incontrato don
ne: quando ne farò una edi
zione in libro, aggiungerò 
qualche tavola «proibita» con 
le avventure erotiche di Mr. 
Hyde». 

— Valentina resisterà fino 
ai settanta anni? 
•È un mio problema. A 

volte penso di no. A volte in
vece penso che sarebbe inte-
resante una Valentina «vec
chia» e immagino storie di 
vecchiaia: del resto Valenti
na non place al giovanissimi, 
non è mal piaciuta alle fem
ministe «battagliere» e le loro 
accuse mi hanno molto Infa
stidito, perché Valentina, 
pur non essendo una mili
tante femminista, è sempre 
stata emancipata. Impegna
ta. Insomma, Valentina pla
ce alle persone mature. Del 
resto, tutta la sua vita è stata 
raccontata mettendo In ri
salto il passare del tempo: le 
date, I problemi della mater
nità, 11 figlio che cresceva: fo-
se per me, che ho sempre ri
cercato le novità, una Valen
tina nonna sarebbe vera
mente straordinaria!» 

ElaCaraK 
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Novità per gli abbonati '86 

I Libri omaggio di Rinascita 
Dopo i successi de «La crisi italiana» di Enrico Berlin
guer e del «Dialogo con Pasolini» l'iniziativa prosegue. 
Periodicamente, quindi, Rinascita regala ai suoi lettori 
un volumetto monografico sul tema del momento. 
Sono materiali informativi e documentari spesso diffi
cilmente reperibili ma essenziali per un rapporto non 
superficiale con l'attuai ita. I libri omaggio di Rinascita 
completano al meglio l'offerta editoriale della rivista. 
Abbonandovi, non correte il rischio di perderne qual
cuno. 

II Concorso a premi 
Con l'abbonamento a Rinascita partecipate di diritto e 
a pieno titolo al sorteggio dei grandi premi del Concor
so de l'Unità. Le estrazioni mensili sono sei, e comin
ciano in gennaio. Quindi: prima vi abbonate, a più 
estrazioni partecipate. 

Abbonatevi subito: più vantaggi per voi 
Le tariffe, ferme dal 1983 e prive ormai di rapporto 
con il prezzo di copertina, sono state aggiornate. Ma 
anche qui la tempestività premia: fino al 31 dicembre 
'85, con la tariffa annuale provvisoria di 60.000 lire 
(semestrale la metà) ne risparmiate 30.000 sull'acqui
sto in edicola. Dopo, il risparmio è di 18.000 lire. 
Come abbonati annuali riceverete in regalo una quota 
(valore nominale L. 10.000) della Cooperativa Soci de 
l'Unità, e in ogni caso siete garantiti da ogni possibile 
aumento di prezzo. 

Solo fino al 31 dicembre 

ANNO SEMESTRE 

Italia 60.000 30.000 

Versare sul ccp 430207 e intestare a Rinascita, 
viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano. 
Scrìvere la causale sul retro. 

oc SANTO • nauta 

Rinascita 
ABBOSAMEST1 1986 

MARTEDÌ 
24 DICEMBRE 1985 

Il Gruppo consiliare comunista di 
Torino partecipa al dolore del com
pagno Filiberto Rossi per la perdita 
della cara mamma 

JOLANDA ROSSI 
in sua memoria sottoscrive per »I'U-
nità». 
Torino, 24 dicembre 1985 

Dopo una dura vita di lavoro e di 
lotte sociali è mancata la compagna 

JOLANDA ROSSI 
iscritta al Pei da oltre 40 anni, mem
bro di commissione interna nei duri 
anni '50. La Federazione torinese 
del Pei €>sprime le più fraterne con
doglianze al figlio Filiberto, attuale 
presidente del consiglio circoscrizio
nale Borgo Viltona-Lucento I fune
rali avranno luogo martedì 24 di
cembre, ore 10,15. all'ingresso cimi
tero generale. 
Tonno. 24 dicembre 1985 

È mancata all'affetto dei suoi cari 
JOLANDA ROSSI 

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Filiberto, la nuora Santina, Guido. 
Stefano. Susy e nipoti tutti, il fratel
lo, le sorelle e parenti. Un particola
re ringraziamento alle dottoresse 
Otello. Tessa. Sacco e personale tut
to del reparto del professor Sannaz-
zari. I funerali martedì 24 ore 10.15 
ingresso cimitero generale in forma 
civile. La presente è partecipazione 
e ringraziamento. 
Torino. 24 dicembre 1985. 

I compagni della 23" sezione del Pei 
•Arduino» esprimono al compagno 
Filiberto Rossi le più vive condo
glianze per la morte della 

MAMMA 
Tonno. 24 dicembre 1985 

I compagni della redazione torinese 
dell'Unita esprimono a Filiberto 
Rossi e alla sua famiglia i sensi del 
più fraterno affetto in questo mo
mento di dolore. 

Tonno. 24 dicembre 1985 

Rocco e Francesca sono vicini a Fili
berto e Santina per la perdita della 
cara 

MAMMA 
Torino, 24 dicembre 1985 

I compagni della 69* sezione Pei di 
Torino partecipano al dolore del 
compagno Filiberto Rossi per la 
morte della sua cara 

MAMMA 
Torino, 24 dicembre 1985 

II gruppo del Pei della Municipalità 
N. 5 partecipa al dolore del compa
gno Filiberto Rossi per la morte del
ia cara 

MAMMA 
e porge sentite condoglianze. 
Tonno, 24 dicembre 1985 

I compagni del Pei della zona Borgo 
Vittoria-Madonna Campagna-Lu-
cento-Vallette partecipano al dolore 
che ha colpito il compagno Filiberto 
Rossi e famiglia per la morte della 
cara 

MAMMA 
Torino. 24 dicembre 1985 

Giovanni ed Elvira Caramazza par
tecipano al dolore di Nino Tilotta e 
della sua famiglu per la perdita del 
caro padre 

GASPARE 
In memoria sottoscrivono 50 mila li
re per .l'Unità». 
Palermo. 24 dicembre 1985 

I~i famiglia Lombardo si strìnge al 
dolore della famiglia Tilotta per la 
Mompjrsa di 

GASPARE 
In memoria sottoscrive 50 mila lire 
per •l'Unità». 
Palermo. 24 dicembre 1985 

La famiglia Caramazza si associa al 
dolore della famiglia Tilotta per la 
scomparsa di 

GASPARE 
e nel suo ricordo versa la somma di 
SU mila lire per la stampa comunista. 
Palermo. 24 dicembre 1985 

I J moglie Kosa Vincenzi e il figlio 
Sergio annunciano con dolore e ac
corato rimpianto la morte di 

ALDO BANALI 
anziano militante del Partito, per 
lunghi anni attivista di Sezione e dif
fusore dt-ll'aUnità». I funerali si svol
geranno oggi alle 14 partendo dall'o
bitorio dell'Ospedale di Circolo di 
Varese. 
Varese. 24 dicembre 1985 

I compagni della Cellula della Re
dazione e dei servizi tecnici 
dcli""Unità» di Milano si stringono 
affettuosamente attorno al caro 
compagno di lavoro Sergio per la 
morte del padre 

ALDO BANALI 
Milano. 24 dicembre 1933 

Caro Sergio, ti siamo affettuosamen
te vicini 

Agnese e Fabio 

Milano. 24 dicembre 1985 

La redazione e l'amministrazione 
dt-ll'-Unità- sono vicine al caro com
pagno Sergio in questo doloroso mo
mento della morte del padre 

ALDO BANALI 
Milano. 24 dicembre 1935 

Nel quarto anniversario della scom
parsa dei compagno 

GIUSEPPE BIANCANI 
la moglie Anna e il Tiglio Claudio lo 
ricordano sottoscrivendo 500 nula li
re per «l'Uniti». 
Cuneo. 24 dicembre 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESO LODIGIANI 
le Figlie Enrica e Giovanna, con il 
genero Enrico, lo ricordano a com
pagni ed amici, sottoscrivendo in sua 
memoria per •l'Uniti». 
Milano. 24 dicembre 1985 

Il 26 dicembre ricorre il dodicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

MARINO SCOTTI 
La moglie Rosetta con Wlady. Rita e 
Nicola lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per «l'Unni». 
Trrzzo sull'Adda. 24 dicembre 1965 
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pcltacoli 

Accanto, Francis 
Coppola e Michael 
Jackson sul set di 

«Captain Eo». Sotto. 
il direttore della 

fotografia Storerò 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — E al settimo giorno fu Storaro. Mistico, fisiolo
go e poeta della luce, l'ormai celebre direttore della fotogra-
fla (ma lui preferisce la dizione hollywoodiana tclnemato-
grapher») si è riservato per sé l'ultima giornata della rasse
gna aquilana 'Una città in cinema: E naturalmente è stato 
un successo. Sin dal mattlmo centinaia di studenti hanno 
affollato la Sala Chierici per ascoltare, tra una citazione da 
Platone e una da Picasso, le sue appassionate dissertazioni 
sulle virtù terapeutiche del colore (cromoterapla). La voce 
calda e serena, Il gesto solenne, la consapevolezza di essere 
diventato un maestro che fa scuola (VUmos Zslgmonó e John 
Batley, seduti In platea, sembravano scolaretti davanti al 
loro Insegnante), Storaro ha parlato per quattro ore, con pi
gilo universitario, di fasce energetiche, di persistenza retini
ca, di Impulsi elettromagnetici e di simbologie cromatiche. 
Qualcuno, tra II pubblico, sorrideva, qualcun'altro sbadiglia
va, ma In generale la lezione è corsa via velocemente. Al 
pomeriggio, poi, la vera sorpresa della giornata. 

Reduce da una lunga permanenza negli Usa, dove ha gira
to la miniserie della Nbc Pietro 11 grande. Storaro ha presen-
too in anteprima assoluta alcune immagini di un filmetto In 
3-D di quindici minuti Intitolato Captain Eo. Filmetto per 
modo di dire, giacché si tratta di un cortometraggio diretto 
da Francis Ford Coppola, prodotto da George Lucas e Inter
pretato da Michael Jackson e Anjellca Huston. Stupore in 
platea. Quando uscirà? — qualcuno ha domandato. La rispo
sta ha raffreddato gli entusiasmi: Captain Eo Io si potrà 
vedere solo a Disneylad, pagando 11 biglietto per entrare nella 
mitica, ma un po' malconcia, «città delia fantasia». Già, per-

Cinema Storaro ha portato all'Aquila le prime 
immagini di «Captain Eo», breve film di Coppola 
con Michael Jackson che si potrà vedere (a tre 
dimensioni) solo nella mitica città di Topolino 

Ecco Disneyland in 3-D 

ROMA — È toccato a Gustav 
Mahlcr — ci accingiamo a ri» 
cordarne l'anno prossimo 11 
settantacinquesimo della 
morte (18 maggio 1911) — 
dare In musica gli auguri di 
buon Natale. E lo ha fatto 
con la sua più favolosa Sin
fonia: l'ottava, detta «del mil
le». 

Prima che per 11 «colpo d'o
recchio» (l'avvio è un cosmi
co rimbombo di mondi sono
ri), la Sinfonia fa presa per 11 
•colpo d'occhio». Molto bello: 
al centro dell'Auditorio (ha 
fatto le cose in grande l'Ac
cademia di Santa Cecilia), In 
alto, la macchia rossa del co
ro di voci bianche (11 «rosso» è 
la divisa del puerl cantores) 
dell'Arcum, diretto da Paolo 
Lucci (variamente Impegna
to, ha splendidamente rea
lizzato l suol Interventi); al 
lati, Il coro maschile; ancor 
più al lati, su Impalcature in
nalzate per l'occasione, 11 co
ro femminile. A quello cecl-
liano, si era aggiunto 11 Pro 
Musica Chorus di Londra, 
diretto da John McCarthy. 
Nella prima galleria di sini
stra, inoltre, erano sistemati 
sette «ottoni» e, quando ir
rompono anch'essi nel gran
de ripieno fonico, si avverte 
in questa musica quel senso 
di Incontro-scontro di piane
ti sonori, vagheggiato dallo 
stesso Mahler. 

Alla «prima» dell'Ottava 
(dirigeva l'autore, acclama-
tlsslmo)— 12 settembre 1910 
— si superò addirittura la 
soglia del «mille». Partecipa
rono, infatti, all'esecuzione 
più di ottocentoclnquanta 
coristi e circa duecento stru
mentisti. Si è avvicinato que
sto kolossal al colossale del 
Gurre-LIeder di Shoenberg e 
del Prometeo di Skrjabln. 
Ma è diverso: Mahler dilata 1 
suoni nell'ambito della tra
dizione sinfonica, già «forza
ta» da Beethoven con la No
na, laddove Schoenberg e 
Skrjabln non hanno più rap
porti con quell'humus tradi
zionale. 

Per questa esecuzione che 
chiude grandiosamente il 
1985 a Santa Cecilia, avremo 

Il concerto L'Ottava di Mahler 
diretta a S. Cecilia da Sinopoli 

Sinfonìa 
formato 

«kolossal» 

avuto un duecento a cantare 
e un centocinquanta a suo
nare. 

Ma che cosa è questa Sin
fonia leggendaria? 

Potrebbe essere un ro
manzo inedito di Thomas 
Mann o, meglio, una «visio
ne», una «allucinazione» da 
un romanzo di Thomas 
Mann, con suoni e voci pro
venienti da uno spazio mi-

Giuseppe 
Sinopoli 

sterloso, che, come Invasati, 
Intonano a squarciagola, e in 
tessiture pressoché «spirita
te», l'Inno Veni, creator splrl-
tus, cui Mahler dà un tono di 
aggressione alla divinità in
vocata, un piglio rabbioso. 

Se è lecito rapportare la 
fantasia inventiva alla realtà 
circostante, diremo che nei 
1907, anno in cui veniva 
compiendosi l'Ottava, Ma

hler fu licenziato dall'Opera 
di Vienna dove aveva lavora
to per dieci anni e fu colpito 
dalla morte della figlia. Il 
CreatorSplrltussi Imposses
sa del genio di Mahler, come 
rovesciato In uno Spirito Di
struttore. Ai primi trenta 
minuti dedicati all'Inno, se
gue circa un'ora di musica, 
sufficiente a placare l'in-
quietudine In una «visione» 
utopica: quella che conclude 
il Faust di Goethe, con tutto 
un impossibile paradiso mi
rante l'eterno femminino, 
che spinge l'uomo In alto. La 
spinta verso l'alto si avvale 
di sollecitazioni che vengono 
da Beethoven e da Wagner, 
da Schumann e da Bruckner 
e che, impastate da Mahler. 
stabiliscono l'humus di tan
ta futura musica europea: 
un terreno caro soprattutto 
a Sclostakovlc. 

Nella lunga parte «goe-
thlana», Mahler tocca I mo
menti più felici dell'Ottava e 
della sua tormentata fanta
sia. Il suono che si diffonde 
nelle battute finali, richiama 
le ondate melodiche di Wa
gner, ma al «misticismo» del 
Parsifal si affianca 11 mistici
smo «profano» del Faust I 
suoni che, all'Inizio, sembra
vano spaesati, si ricompon
gono in un'orbita nuova, che 
consentirà a Giuseppe Sino
poli, direttore profondamen
te calato in questa monu
mentale partitura, una mag
giore convinzione nel per
suadere interpreti e pubblico 
all'omaggio che Mahler, at
traverso Goethe, rivolge alla 
civiltà tedesca. E ora potreb
be riaffacciarsi Thomas 
Mann con 11 suo discorso sul 
«deutsch», In un modo o nel
l'altro incombente sul mon
do. 

Sarà per un'altra volta; 
facciamo 1 complimenti agli 
esecutori tutti e al solisti di 
canto (Elizabeth Connel, An-
nle Evans, Marjana Lipo-
vsek, William Cochran, John 
Broecheller e Harald 
Stamm) lungamente ap
plauditi intorno al «mefisto
felico» Sinopoli. 

Erasmo Valente 

che 11 film In questione è la prima di una serie di iniziative 
appaltate a George Lucas per il rilancio di Disneyland. 

Perché Lucas? Perché, dopo Guerre stellari, passa ormai, 
Insieme a Spielberg, per 11 conoscitore più attendibile del 
gusti degli adolescenti americani, ovvero di quella fascia di 
pubblico che Disneyland da anni non riesce più a catturare. 
E Captain Eo, con I suol colori, le sue musiche e le sue tre 
dimensioni, sembra proprio la carta giusta da giocare. 

Ancora In fase di missaggio, Il film (guaì a chiamarlo vì
deo) è una favola fantascientifica molto vicina alla sensibili
tà di Storaro, chiamato non a caso da Coppola per elaborare 
una fotografia che fosse capace dì sintetizzare visivamente 
Vìdea base della sceneggiatura. Trattandosi Inoltre dì una 
produzione in 3-D, serviva un tecnico della luce In grado dì 
eliminare gli Inconvenienti tipici (mal dì testa, sfasamento, 
messa a fuoco imprecisa) dell'Immagine tridimensionale al 
cinema. Il problema è stato risolto brillantemente: niente più 
occhialini basati sul principio della scomposizione del colori, 
ma lenti polarizzate. In modo tale che un occhio possa perce
pire solo l raggi di luce verticali e l'altro quelli orizzontali. 
Dall'incrocio delle due Immagini scaturirà l'illusione del ri
lievo; tanto più che la pellicola usata è quella a 70 mm., ideale 
per nitidezza e luminosità. 

Insomma, per II 3-D dovrebbe essere l'Inizio di una nuova 
fortuna, dopo l'effimero successo che gli arrise nel primi anni 
Cinquanta, quando il cinema d'avventura o fantastico, incal
zato dalla tv, sperimentò l'immagine tridimensionale. Ma 
allora non c'erano sale attrezzate, gli occhialini erano scomo
di e l'effetto ancora impreciso (non a caso, anche l'hltehco-
cklano Delitto perfetto, originariamente girato In 3-D, fu poi 
distribuito nella sua versione'piatta»). Tutti svantaggi che le 
tecniche di ripresa moderna sono in grado di eliminare. Ma 
c'è di più. Spiega Storaro: *Flno ad ora la terza dimensione è 
stata usata al cinema per violentare psicologicamente lo 
spettatore, per Intimidirlo, per spaventarlo, per stupirlo. Noi 

vorremmo, invece, dargli piacere. Captain Eo è appunto il 
tentativo di unire la magia dell'immagine In rilievo, dell'ef
fetto immersione, alla teoria del colori. Perché I colori, In 
questo film, rappresentano molto di più di una accattivante 
suggestione: sono il cuore stesso della vicenda». 

All'Aquila, Storaro ha portato solo una serie di diapositive, 
ma già sufficienti a dare l'idea dell'impianto visuale dei film. 
Captain Eo, naturalmente, è Michael Jackson, solitario co
mandante spaziale che solca le galassie in compagnia di un 
bizzarro equipaggio (al posto degli uomini ci sono un elefan
tino verde e una sclmmietta arancione). Bello, bianco vestito, 
la bocca sensuale e l'occhio pittato, Captain Eo è una specie 
di mago della luce (diciamo Valter-ego di Storaro); insomma, 
il nemico giurato della regina delle tenebre Anjelica Huston, 
sovrana di un pianeta cupo e plumbeo dove approda per 
errore l'astronave. Imprigionato e destinato al suppllz» più 
terribili, Captain Eo riesce In extremis ad aprire un varco nel 
cuore dell'impenetrabile tiranna orchestrando una sinfonia 
di musiche e colori e che, a poco a poco, riporta la luce nel 
triste pianeta. Le crudeli guardie diventano prima rosse, poi 
arancioni e poi gialle; 1 robot addetti alia sicurezza della 
regina, disinnescati dalle armonie di Eo, ballano 11 rock; e 
Infine anche la regina, colpita da un raggio color Indaco, si 
muterà da mostruosa creatura in splendida fanciulla. Se non 
è Biancaneve alla rovescia poco ci manca. Ma, trattandosi di 
Disney, il riferimento è quantomal d'obbligo. 

Vi e già venuta voglia di vederlo, questo Captain Eo? Se la 
risposta è si, non vi resta che prendere l'aereo per Los Ange
les e pagare il biglietto d'ingresso a Disneyland. La gita non 
è propriamente economica, ma il risultato è assicurato. Così, 
almeno, promette Storaro, già in partenza per il Marocco 
dove girerà il nuovo nim dì Elaine May, Untitied Comedy, 
interpretato da Warren Beatty, Dustin Hoffman e Isabelle 
Adjanl. Beato lui. 

Michele Anselmi 

A CLOCKWORK ORANGE 
dal romanzo di Anthony Bur-
gess. Kegia di Dario D'Ambro
si. Costumi di Maria Cristina 
Manca. Musiche di Alvin Cur-
ran. Interpreti: Dario D'Am
brosi, Ivan Truol, Sergio Di 
Finto, Marcela Osorio Men-
dez, Lorenzo Alessandri, Clau
dia Della Seta, Francisco Ca* 
randini. Roma, Teatro Tria* 
non. 

Il romanzo di Anthony Bui-
gess, prolifero autore inglese, 
risale al 1962. E al 1972 il film 
di Stanley Kubrick, noto in Ita
lia come L'arancia meccanica 
(mentre il titolo del libro, più 
letteralmente tradotto, suona
va da noi Un'arancia a orologe
ria, ma il termine originale vuol 
significare, in gergo, una perso
na molto strana). 

Nel frattempo, il fenomeno 
dell'emarginazione giovanile, e 
delia violenza conseguente, non 
è certo diminuito, in Gran Bre
tagna e fuori; e non sono mi
gliorati, ci sembra, i modi per 
affrontarlo, che continuano a 
manifestarsi in misure pura
mente (o quasi) repressive. La 
metafora fantascientifica, o 
fantastorica, proposta da A do- ' 
ckwork orange, pur «datata» 
per molti aspetti, mantiene 

Dì scena «Clockwork Orange» 

Quest'arancia 
è amara in un 
modo pazzesco 

dunque una qualche sua validi
tà. Ma, nell insieme, il testo 
teatrale e la rappresentazione 
che ne hanno ricavato Dario 
D'Ambrosi e i suoi compagni ri
sultano più desolanti della 
realtà cui essi fanno riferimen
to. 

D'Ambrosi esirae dalie pagi
ne di Burgess brani di dialoghi, 
manologhi, brandelli di situa
zioni e personaggi, allineandoli 
poi sulla scena in una esposizio
ne gestualmente rozza (ogni 
modesto telefilm americano of
fre di meglio), vocalmente in
congrua (solo un paio di attori 
riescono a farsi sentire), dram

maturgicamente inerte. 
. La vicenda, per sommi capi, 

narra d'un piccolo teppista, 
Alex, e della «cura» cui egli vie
ne sottoposto, dopo averne fat
ta una più grossa delle altre: il 
giovanotto sarà «condizionato» 
in maniera che ogni impulso so
cialmente pericoloso si accom
pagni in lui a terrìbili sintomi 
di malessere, che gli facciano 
desiderare il ritorno immediato 
nei limiti della «norma». Nel li
bro come nel film, il «condizio
namento» si estendeva alla mu
sica, unico sbocco spirituale 

delle distorte energie vitali di 
Alex. Nella versione teatrale, 
questo motivo si attenua o si 
perde del tutto, confinandosi 
semmai nelle vaghezze elettro
niche delia colonna sonora di 
Alvin Curran. 

Amici degni di fede ci aveva
no favorevolmente segnalato 
un precedente lavoro di Dario 
D'Ambrosi, / giorni di Antonio, 
sempre in tema di «diversità». E 
sappiamo, del resto, che fatto
re-regista è in buoni rapporti 
col Café La Marna di New 
York. Inoltre, ci si informe che 
A clockwork orange è stato già 
prenotato da festival e rassegne 
intemazionali e sedi intema
zionali variamente accreditate: 
la già citata New York, e poi 
Barcellona, Milano, Berlino, 
Parigi. Londra, Amsterdam... 
Non abbiamo consigli da dare a 
nessuno, ma il sistema della 
«scatola chiusa» nell'acquisto di 
qualsiasi prodotto non ci ha 
mai convinto. Comunque, Ro
ma ha tante cose, buone e meno 
buone, e fra queste ultime in
cludiamo la categoria dei «pa
taccari», non necessariamente 
impegnati a tentar di vendere il 
Colosseo all'ingenuo turista di 
turno. 

Aggeo Savio» 

Avete pensato ai regali per gli 
altri? Bene Ora vi rimane qual
che giorno per pensare un po' al 
regalo per voi stessi Fino al 31 

dicembre, infatti qualsiasi vet
tura o veicolo commerciale Fiat 
scegliate, fra tutti quelli disponi
bili per pronta consegna, farete 
un affare su tutta la linea Tanto k 

per cominciare, se scegliete una 
vettura diesel esclusa soltanto la Croma vi ritrovate ben 2 anni di superbollo com
presi nel prezzo*Non è che Vinizio. Perché se decidete per un acquisto rateale Sava, 
scoprirete che, in un certo senso, più ve la prendete comoda col pagamento più ri

spanniate In contanti bastano Iva e messa in strada. Per pagare ce tempo: da 12 a 48 mesi 
con interessi tagliati del 30%. Domanda: quanto si risparmia? Risposta: milioni! La festa con
tinua con Savaleasing che, grazie a una sensazionale riduzione del costo del finanziamento 
in vigore offre ad Aziende professionisti e privati un rispartnio che arriva fino a L. 2.500.000, 
Iva inclusa Avete capito bene. Fino al 31 dicembre 1985 le automobili di maggior successo 
in Europa vi offrono milioni e milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. ^•^JxÈSta 

tUMSPKUUIlWZUmAUamSSMHARIESUCaJRSWFlJffXWM 

Speriate offerta non atnuitabih' con alnv iniziative in corta 
in hav alle condizioni in «TRon* // 3/12/S5 e ai nonnaìi 
nyuisiri richiesti da Stira e SmvUxra'ng. 
Il riypannio Semi è cahvlato xiiìraninìonunv itigli interessi 

* I «mi infartipnitkata una riduzione»/drncrc di tarino , 
ihiari i/i mano pari al raion' di c/w anni ai siiperbolla 
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A Roma in tanti 
per essere sempre 
più protagonisti 

Fierezza, maturità e vitalità politica, voglia 
di essere sempre più protagonisti nelle 

battaglie per il progresso del paese e sulle 
granai questioni — la pace, il disarmo, la 

fame nel mondo — che agitano il mondo: è 
questo 11 messaggio che i pensionati — 

uomini e donne — giunti a Roma venerdì 
scorso da tutta Italia hanno lanciato al 

Parlamento, al governo, alle forze politiche 
che si accingono a discutere, in seconda 

lettura a Montecitorio, la legge finanziaria 
*86 che incide direttamente e negativamente 

sulle pensioni, sulle prestazioni 
sanitarie, sul servizi sociali 

nel picchettaggio in piazza del Pantheon e 
negli incontri con tuttte le forze politiche i 
momenti salienti — si è conclusa con 
risultati parziali e Insoddisfacenti: il Senato 
ha ritoccato leggermente alzandolo di 
200mila lire 11 limite di reddito annuo per 
l'esenzione dal ticket che, con la nuova legge, 
andrebbero a colpire Iniquamente la massa 
dei pensionati (su oltre 3 milioni che ora 
godono dell'esenzione, solo 2-300mlla 
continuerebbero a beneficiarne). Inoltre è 
rimasta la semestrallzzazione della scala 
mobile, ed anche la cosiddetta riforma 

Le cronache hanno scritto di 30mlla 
pensionati a Roma. Ma potevano essere 11 
doppio, anche 11 triplo se 1 sindacati Cgll, 

Cisl, Uil che, unitariamente, avevano indetto 
la manifestazione nazionale, avessero 

accolto la spinta di partecipazione espressa 
nel paese. Hanno, Invece, consigliato di 

conservare energie perché «la battaglia non è 
finita». Anzi, ora che la legge finanziaria 

dopo il voto del Senato e passata alla 
Camera, la lottasi farà più dura. 

La prima fase della protesta — che ha avuto 

fiscale di Vlsentlni mentre prevede un 
benefìcio per i redditi medi e alti andrebbe a 
penalizzare 1 redditi annui fino a l i milioni, 
cioè la massa del pensionati. 
Ora l'iniziativa del sindacati prosegue nelle 
città e nelle provlncle indirizzandosi verso i 
singoli deputati che a partire dal 4 gennaio 
'86 sono già chiamati a discutere sulla 
«finanziaria» in commissione. 
E non è escluso che quando la legge andrà 
nell'aula di Montecitorio 
1 pensionati tornino a Roma e, questa volta, 
se necessario, con una presenza e una 
combattività ancora maggiori. 

È stata cacciata a 91 anni dalla casa in cui aveva vissuto tutta una vita 

Emarginata nel ricovero 
LECCO — Tereslna Piazza 
non trascorrerà il Natale nel
la «sua» casa di Rancio. Per 
lei, sfrattata a 01 anni dal-
l'appartamento in cui aveva 
sempre vissuto ed In cui sola, 
dopo la morte del marito, 
continuava a vivere grazie 
alla solidarietà del vicini, 
non è stata trovata altra so
luzione «praticabile» che 
quella del ricovero in un isti
tuto per anziani. E11 suo sarà 
un Natale malinconico, in 
compagnia di cento e cento 
altre solitudini. 

È finita così, dunque, co
me si temeva dovesse finire e 
come si sperava potesse — 
almeno una volta — non fi
nire. Eppure la sua vicenda 
aveva toccato la sensibilità 
di molti. L'amministrazione 
comunale di Lecco, vista 
l'impossibilità di far recede
re i proprietari dalla decisio
ne di sfratto, aveva messo a 
disposizione di Tcresina — 
che nel 1977 era stata insi
gnita della civica beneme
renza proprio per la sua ine
sauribile attività a favore dei 
più deboli — un piccolo ap
partamento in una casa poco 
distante. Di più, in quel fran
gente, forse non si poteva fa
re. Ma a 91 anni, per conti
nuare a vivere con dignità in 
autonomia, non basta avere 
un tetto. La vita, quando la 
vista si annebbia e i sensi, 
talvolta, si assopiscono, è 
fatta anche di voci, di gesti 
amici anche appena intuiti, 
di presenze discrete. Allora 
la casa non è più solo un tet
to: è tutto il mondo, il mondo 
in cui continuare a vivere 
con i propri affetti, i lampi di 
mille ricordi lontani. E la 
sintesi di un fragile equili
brio che non è possibile toc
care. E ricominciare non si 
può. 

Così la vicenda di Tereslna 
Piazza cessa di essere un ca
so umano per diventare em
blema della mancanza di si
curezza sociale degli anziani, 
di chi è solo, di chi è debole. 
Lei, vivendo così, contro le 
regole aveva senza saperlo 
sfidato, per tanti anni, que
sta società. Ora è rientrata 
nei ranghi. 

Ma quanti come lei, che 
non sono finiti sulle pagine 
dei giornali, hanno subito la 
stessa sorte? 

Senza protezione, in un sì-
stema creato per chi è forte, 
il destino di chi, anziano, re
sta solo è segnato. A Lecco, 
come a Milano, come in tan
te altre città — ma fortuna
tamente con qualche signifi
cativa eccezione — c'è una 
sola soluzione: la casa di ri
poso. Una soluzione — al di 
là dei motivi personali di chi 
è costretto a decidere — in se 
negativa. Anche se la Casa è 
bella, è funzionale. Anche se 
«si sta bene». Perché costa, e 
non solo denaro. Perché en
trarci significa uscire dalla 
società, entrare in un limbo 
dal quale è bandita la spe
ranza. È segregazione, isola
mento. E non sempre, la cro
naca la dice lunga al riguar
do, nei ricoveri viene rispet
tata la dignità della persona. 

Così Teresina Piazza pas
serà il suo Natale al «Airoldi 
e Muzzi», il ricovero di Lecco 
ai margini della città, sul li
mitare del bosco alle prime 
pendice del Resegone. Lo 
passerà insieme ad altri 330 
ricoverati, provenienti da 
Lecco e dal Milanese, ai qua
li. come a lei, la società non è 
stata in grado di offrire al
tro. Forse, se se la sentirà, 
qualcuno la accompagnerà a 
fare un giro nel parco, a ve
dere la bella chiesa con gli 
affreschi del Sora. Poi tanti 

Certe leggi 
sanano delle 
sperequazioni e 
ne creano altre 

Quando nel settore previ
denziale si legifera, il risulta
to è sempre disastroso. Infat
ti alle preesistenti sperequa
zioni si sommano altre In
giustizie. Ecco due casi che 
provano la mia affermazio
ne. 

1) Il signor Bianchi, ex di
pendente statale, nel 1976 
venne collocato in quiescen
za con 40 anni di servizio con 
11 cumulo di diversi benefìci 
di legge ma avendo prestato 
solo 28 anni di lavoro. Nel 
caso in esame, assume rile
vanza 11 beneficio della re
trodatazione della nomina In 
ruolo al sensi della legge 
165/58, per essersi l'interes
sato trovato nelle condizioni 
indicate dal Rdl 6-1-1942, n. 
27. Il personale statale av
ventizio viene inscritto all'A-
go-Inps, per cui l beneficiari 
della 165 non sono tenuti a 
riscattare eventuale servizio 
prestato In qualità di avven
tizio. 

Il signor Bianchi, avvalen
dosi della relativa legge (la 
258/52), consolidò la sua po
sizione con la prosecuzione 
volontaria maturando così 11 

diritto a percepire una se
conda pensione. 

Con il seguente risultato: 
a) pensione statale lire 
598.950 (più scala mobile); 
pensione Inps lire 298.530 
(legge 638/83). 

2) Il signor Rossi, grado e 
carriera di appartenenza co
me il signor Bianchi, nel 
1976 venne collocato in quie
scenza con 40 anni di servi
zio effettivo, di cui circa 15 
prestati nell'industria priva
ta. Il risultato economico è il 
seguente: pensione statale li
re 364.840 (più scala mobile); 
pensione Inps lire 298.530 
(legge 638/83). 

A mio avviso non è stato 
un provvedimento giusto 
quello di congelare In eguale 
misura a entrambi la pensio
ne Inps, in quanto non è sta
to minimamente tenuto con
to che per II Rossi si trattava 
di contribuzione obbligato
ria al 98%, mentre per il 
Bianchi era inferiore al 10%. 

E per finire. Il Bianchi con 
28 anni di effettivo servizio 
ha avuto diritto per Intero al 
miglioramenti della legge 
141/85 (pensioni d'annata), 
mentre il Rossi con 40 anni 
di effettivo lavoro subirà un 
ulteriore taglio per avere 
servito due padroni. 

FRANCESCO NISTICÒ 
Catanzaro 

Non entriamo nel merito 

del tuoi conteggi fatto salvo 
il rilievo che peri casi esposti 
avendo la pensione Inps con
gelata a lire 298.550 si ricava 
che tanto li Rossi quanto 11 
Bianchi non hanno superato 
115 anni di contribuzione ef
fettiva e figurativa all'Inps e 
In entrambi gli esempi si è 
ricevuto 11 trattamento mi
nimo Inps — bloccato al va-
lori del 30 novembre 1983 — 
In ragione della sentenza 
della Corte Costituzionale e 
non In rapporto alla contri
buzione versata, ed usufrui
scono tutti e due di altro red
dito superiore a due volte li 
trattamento minimo Inps. 

Sulla anzianità maturata 
come statali, tu stesso affer
mi che 11 Bianchi si avvalse 
di un 'legittimo diritto» per 
acquisire 140 anni pur aven
done prestati 28 effettivi, e — 
In base a una possibilità allo
ra esistente — ha potuto an
che continuare a versare I 
contributi volontari — cosa 
oggi non più possibile — ma 
per lui legittimamente ac
quisita, 

Tali puntualizzazioni et 
sembrano doverose, anche 
se slamo ben distanti dal 
considerare le leggi da te ci
tate Il toccasana delle spere
quazioni In atto; tali leggi 
hanno parzialmente atte
nuate sperequazioni In atto e 
ne hanno create anche delle 
nuove pur non facendo di 

tognl erba un fascio*. 
La legge 638 semmai, non 

ancora interamente applica
ta dall'Inps — con 11 conge
lamento del valori al 30 di
cembre 1983 e II rtcalcolo del
la pensione Iniziale, si è mos
sa nella direzione da te au
spicata. 

La peculiarità 
delle 
contribuzioni 
per i braccianti 

Sono stata pensionata nel 
•72, per invalidità con contri* 
butl agricoli in quanto brac
ciante agricola con categoria 
di occasionale, al trattamen
to minimo. Dopo pensionata 
ho continuato a lavorare 
sempre come agricola e nel 
1983 ho presentato domanda 
di supplemento e oggi perce
pisco una pensione di lire 
580.000 mensili. 

Una vicina di casa ha fatto 
anch'essa domanda di rico
stituzione ma l'Inps non le 
ha rivalutata la pensione di
cendo che la posizione assi
curativa non assorbe il mini
mo. VI chiedo se è possibile 
pubblicare nella rubrica del 
martedì come si calcola l'im
porto della pensione, in par-
ticolar modo per 1 braccianti 
agricoli. Vorrei sapere se la 

Per Teresina sarà 
un triste Natale 

L'ospizio (350 ricoverati) ai margini della città 
Il Comune le aveva offerto un altro appartamento 
Ma sarebbe mancato il necessario aiuto dei vicini 

L'Istituto per anziani ai 
margini della città di Lecco 
dove ò stata trasferita 
Teresina Piazza. In basso: una 
delle case per anziani 
costruite a Modena 
dall'amministrazione 
comunale. Altri edifici sono 
stati ristrutturati (ex ospedali 
e ospizi) ma sono inseriti nel 
tessuto urbano. 

altri giorni, uguali e mono
toni, lontana dai rumori, 
dalle figure familiari. 

Non si sta male all'* Airoldi 
e Muzzi* e sarebbe assurdo, 
del resto, visto che la retta 
mensile per gli autosuffi
cienti arriva alle 800 mila li
re, mentre per coloro che au
tosufficienti non sono rag
giunge il milione e 300 mila 
lire. Lì tutto è pulito, assicu
rano, il cibo — anche se non 
sempre preparato con la ne
cessaria cura — è di buona 
qualità e l'assistenza, pur 
con disfunzioni dovute alla 
carenza di personale (in tut
to circa 120 persone) è suffi
ciente. Da anni non si parla 

più di maltrattamenti. Ma la 
vita, il tempo diventano 
enormi contenitori vuoti. 
Lunghi spazi tra colazione e 
pranzo, tra pranzo e cena, 
tra cena e riposo. Ci si sve
glia alle 6, si cena alle 17 e si 
dorme poco. Non ci sono ani
matori, tranne alcuni volon
tari, per riempire la giorna
ta; non c'è un'assistente so
ciale che abbia il compito di 
favorire l'inserimento nella 
nuova situazione preparan
do l'anziano, anche psicolo
gicamente, al ricovero. C'è 
solo la tv. In ogni reparto. La 
tv che resta accesa, spesso, 
per tutta la giornata a volu
me impossibile. 

Chi è in grado, certo, può 
uscire. Gironzolare per il 
quartiere — di andare in 
centro, distante più tre chi-
lomehi, neanche a parlarne 
— fare una partitina a carte 
al circolo vicino. Ma sono in 
pochi a farlo e solo nei primi 
periodi. Col passare del tem
po chi è ricoverato tende ad 
uscire sempre meno assorbi
to dall'istituto e dal suo tran 
tran. E di familiari, nono
stante non vi siano quasi li
mitazione d'orario per le vi
site, in giro se ne vedono po
chi. Segno che è proprio un 
parcheggio, ai margini della 
città e della vita. 

Angelo Faccinetto 

Progetti e idee per dare 
un alloggio agli anziani 

Il caso di Teresina Piazza è dav
vero emblematico e ripropone in 
tutta urgenza il problema di offri
re soluzioni alternative al ricovero 
in istituto a tutte quelle persone 
anziane che — singole o in coppia 
— ciie per varie ragioni non pos
sono più vivere in famiglia o sono 
costrette a lasciare la fora casa. 
L'istituto, infatti, anche quando si 
tratta di una soluzione decente 
dal punto di vista assistenziale, 
rappresenta una traumatica frat
tura con la vita di relazione, gli 
affetti, le abitudini e, soprattutto, 
con la vita di quartiere o di paese. 
Al contrario le persone anziane ri
maste sole, autosuffìcienti o me
no, hanno bisogno di salvaguar
dare la propria autonomia di vita, 

quindi in un appartamento che 
garantisca il loro «privato*, e nel 
contempo di rimanere radicati nel 
contesto di affetti e di relazioni so
ciali, quindi nel proprio territorio 
e non in zone isolate. 

Presentando il mese scorso ai 
nostri lettori lo studio 'residenze 
per anziani» elaborato da un grup
po di architetti di Roma per conto 
della Società Svel (del gruppo tri 
Italstat) avevamo ricordato come 
da parte di alcune Regioni siano 
siate programmate e in parte rea
lizzate, nell'ambito dei piani re
gionali sociosanitari, strutture 
edilizie alternative, appunto, al ri
covero. Ora questa esigenza è di
ventata più generale e urgente nel 
momento in cui la percentuale di 

anziani sta aumentando rapida
mente e cresce anche il numero 
delle persone che vivono da sole, 
specie nelle grandi città. 

Il progetto della Svel è stato 
proprio nei giorni scorsi presenta
to in una sala della Camera del 
Deputati, a Roma, al governo, ai 
membri della commissione sanità 
e all'Associazione Comuni d'Italia 
(And). 

Regioni e Comuni, quindi, con il 
necessario sostegno delle massi
me istituzioni dello Stato, potran
no avviare una concreta attività 
di programmazione e di interven
to nei confronti di una realtà che 
— come dimostra 11 caso Teresina 
Piazza — non ha trovato in molte 
zone del paese una adeguata com

prensione e risposta. 
Va aggiunto che questa nuova 

domanda abitativa sta suscitan
do, in vario modo, l'interesse an
che del'industria privata, sia of
frendo sul mercato mini-apparta
menti a prezzi esosi, sia con acco
stamenti più attenti alle vere di
mensioni sociali e umane del pro
blema, come ad esempio il concor
so 'progetto terza età» indetto dal
l'Associazione costruttori edili di 
Roma (Acer) rivolto ai giovani 
laureati in ingegnerìa e architet
tura *per opere edilizie ed infra
stnitturali civili e sociali da realiz
zarsi nell'area romana per il mi-^ 
glioramento della qualità della vi
ta». 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Uscì 

legge 11-11-83 n. 638 che fis
sa nuovi criteri di contributi 
giornalieri per I braccianti al 
fini pensionistici è operante 
e in che modo l'Inps l'attua. 

ANTONIA SCHIRINZI 
Casarano (Lecce) 

I criteri per calcolare le 
pensioni del braccianti agrì
coli sono gli stessi che si usa
no per le pensioni erogate 
dall'Inps agli assicurati al 
fondo lavoratori dipendenti. 

Per conoscere l'Importo del
la pensione si debbono tro
vare due dati assoluti: a) Il 
numero degli anni di contri
buzione versata attribuendo 
a ognuno di essi una quota 
del 2% fino ad un massimo 
dell'80% con 40 anni di con
tribuzione; b) ricercare il sa
larlo medio annuo (Indiciz
zato per anno solare coni da
ti Istat) delle ultime 260 set
timane di contributi. In pra
tica sono gli ultimi 5 anni di 
salarlo indicizzato diviso 5 
(anni) e moltipllcato per la 
percentuale ricavata al pun
to a). 

Si ottiene così la pensione 
annua che divisa per 13 
mensilità diviene mensile. 
Per I braccianti vi sono alcu
ne peculiarità nella ricerca 
della contribuzione modifi
cata con l'art 7 della legge 
638/83 per chi è andato In 
pensione dopo Vl-1-84. Inol
tre, va sempre tenuto pre
sente che la ricerca del sala
rlo così come descritto al 
punto b) va fatta utilizzando 
I salari convenzionali pro
vinciali sia per le glorna te la
vorate come per quelle in
dennizzate dalla D-s. In luo
go della retribuzione reale ed 
effettivamente percepita, 

Per le pensioni liquidate 
fino al 30-6-82 11 salarlo da 
prendere a base era quello 

del 3 anni migliori negli ulti
mi 10 senza Indicizzazione 
alcuna. 

Al secondo quesito riguar
dante gli anni di contribu
zione che danno luogo al 
supplemento perché succes
sivi alla data di decorrenza 
della pensione e non u tilizza-
ti In precedenza, rispondia
mo che detto supplemento è 
calcolato con gli stessi criteri 
che sopra abbiamo Indicato 
per il calcolo della pensione. 

La somma risultante vie
ne assommata alla pensione 
a calcolo (cioè alla porte di 
pensione non Integrata al 
minimo) del mese di decor
renza del supplemento. 

Questo criterio è In vigore 
dal 1° maggio 1981 perché 
così previsto dalla legge n. 
156 del 23-4-81. L'aumento 
che la tua pensione ha rice
vuto con II supplemento è 
spiegabile con una pensione 
già vicina al minimo nel 1972 
alla quale si è aggiunto un 
supplemento di 11 anni a sa
lari convenzionali alti. Non 
siamo in grado di esprimere 
pareri sulle altre pensioni 
perché non abbiamo ele
menti per valutare. 

Va precisato che la propo
st* di indicizzazione del sola
ri presi a base per il calcolo 
delle pensioni e del supple
menti, che ha migliorato no
tevolmente queste prestazio

ni, compare per la prima vol
ta nel progetto di riforma 
presentato dal Pel recante II 
n. 1060 del 29-11-79, all'art & 

Se un pensionato 
di invalidità 
viene assunto 
e non dice di 
essere pensionato 

Se un pensionato di invali
dità viene assunto a lavorare 
e non dice di essere pensio
nato, a quale rischio si espo
ne? 

ENRICO SERINI 
Roma 

AI titolare di pensione dì 
Invalidità — che non abbia 
raggiunto l'età pensionabile 
(60 anni se uomo, 55 anni se 
donna) e che con Un ul a lavo
rare o riprenda attività lavo
rativa acquisendo reddito di 
lavoro dipendente, autono
mo, professionale o da im
presa, superiore a un deter
minato importo annuo, che 
varia di anno In anno (lire 
13.482.300 nel 1985; presumi
bilmente lire 14.664.000 nel 
1986) — J'Jnps deve (vedi art 
8 legge 638 dell'll-U-83) so
spendere la erogazione della 
pensione. 

Il pensionato di Invalidità 

che riprenda attività lavora
tiva è perciò tenuto a dichia
rare la titolarità dello pen
sione di in validità e l'azienda 
a sua volta deve comunicare 
all'Inps, entro 30giorni dalla 
assunzione. Il nominativo 
del pensionato unitamente 
al numero di pensione e al
l'importo della retribuzione 
lorda mensile corrisposta. 

Che cosa avviene se il la
voratore non comunico 
niente? Ovviamente, se trat
tasi di lavoro cosiddetto 'ne
ro» l'interessato può anche 
•farlo franco», coso presso
ché impossibile per chi pre
sta attività con regolare ver
samento della contribuzio
ne. 

Se non fa dichiarazione e 
viene «pescato», oltre o dove
re restituire le rate di pensio
ne tlndebltamente riscosse», 
dovrà versare una penalità 
pari a due volte l'importo 
della pensione percepito 
{esemplo, pensione di lire 9 
milioni tlndebltamente per
cepito» — ritenuto di lire 27 
milioni). Se il reddito deri
vante dallo attività non su
pero I limiti primo Indicati. 
continuo ad avere diritto ol
io pensione anche se non ho 
raggiunto l'età pensionabile, 
con l'applicazione delle nor
me vigenti per 11 titolare di 
pensione normale che presti 
attività lavorativa olle di
pendenze del terzi. 
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Ingorghi ormai ovunque, folla in negozi e mercati, ma il sospirato cenone è vicino 

Ultime fatiche della vigilia 
Anche ieri per tutto il giorno 
la circolazione ha 
costantemente sfiorato la 
paralisi -1 romani spenderanno 
trentadue miliardi per i 
piaceri della tavola di Natale 

È la vigilia di Natale e tutto acqui* 
sta un ritmo più frenetico. Si corre 
per gli ultimi acquisti, si corre per 
prenotare gli ultimi posti su treni e 
aerei, si corre per fare gli auguri. 
Strade, mercati, negozi rigurgitano 
di gente a tutte le ore. 

E stato calcolato che l romani 
spenderanno per il pranzo di doma
ni 32 miliardi, in gran parte impie* 
f;ati per acquistare il panettone. Il 
radizionale dolce milanese, per al* 

cunl anni soppiantato dal pandoro, 
sta ritornando prepotentemente su 

tutte le tavole, nonostante il 5% di 
rincaro del suo prezzo. Rincari però 
si segnalano anche per altri generi 
alimentari: lenticchie 14%, noci 
12%, cotechino 12%, tortellini 8%, 
abbacchio 7%, spumante di marca 
7%. E il pesce? Non si sa ancora se 
questo prelibato alimento avrà lo 
stesso successo del Natale 1984. Fu* 
rono infatti venduti 300mila chili di 
azzurro, €00mila chili di bivalvi, 
lOmìla chili di lattarmi. Ognuno 
dunque spenderà per il pranzo na
talizio lOmila lire di media, che tra* 

dotte in calorie diventano 5.000. I 
primi fanno la parte da leone, segui* 
ti a ruota dai salumi e dai vini. Co
me dire: un pedaggio assai caro per 
il piacere effimero di un banchetto. 

Negozi e mercati pieni ieri, anti
vigilia. Invece, informano i vigili 
urbani, il traffico è stato meno cao
tico che nei giorni precedenti. Una 
informazione, questa, che contrasta 
con quanto tutti i romani hanno po
tuto constatare di persona. Ingor
ghi, code, intasamenti si sono regi
strati ovunque. Grossi disagi per gli 

automobilisti bloccati nei'sottovia 
di S. Bibiana e via Marsala, a causa 
dei gas di scarico. Evidentemente 
l'amministrazione comunale, che 
ha ammesso di essere impreparata 
a fronteggiare l'emergenza traffico 
di Natale, con queste dichiarazioni 
«pilotate» dei vigili ha voluto non 
allarmare l'opinione pubblica. E og
gi, giorno prefestivo, che succederà? 
Poche ore e potremo tirare le som
me del bilancio. Buon Natale e arri
vederci a venerdì. 

Atac, servizi 
ridotti 

nei giorni 
delle feste 

L'Atac comunica che In 
occasione delle Imminenti 
festività natalizie e di fine 
anno, il servizio di pubblico 
trasporto sulla rete azienda* 
le (Roma e Lido di Ostia) si 
svolgerà con queste modali
tà: 
• MARTEDl 24 DICEM
BRE — Anticipo del termine 
del servizio ordinarlo alle ore 
21 circa e anticipo dell'inizio 
del servizio notturno alle ore 
24 circa. 
• MERCOLEDÌ 25 DICEM
BRE — Servizio ridotto dalle 
ore 8 circa alle ore 12,30 cir
ca; nel pomeriggio, soppres
sione totale del servizio; an
ticipo dell'Inizio del servizio 
notturno alle ore 24. 
• GIOVEDÌ 26 DICEMBRE 
— Servizio normale del gior
ni festivi. 
• MARTEDl 31 DICEM
BRE — Anticipo del termine 
del servizio ordinarlo alle ore 
21 circa; servizio notturno 
totalmente sospeso. 
• MERCOLEDÌ 1 GEN
NAIO — Servizio normale 
dei giorni festivi. In partico
lare, mercoledì 25 dicembre 
le corse della linea «30», dalle 
ore 12 in poi, sia In partenza 
dal capolinea di piazza del 
Risorgimento che da quello 
di piazza S. Giovanni di Dio, 
saranno limitate a Porta 
Maggiore. 

Domani 
la «Marcia 
di Natale» 

Appuntamento ormai tradi
zionale, la «Marcia di Natale 
per la vita» si svolgerà domani, 
25 dicembre, attraverso un per* 
corso che da Porta Pia si snode
rà fino a piazza S. Pietro. La 
manifestazione è stata organiz
zata dal Parifa (Parlamentari 
italiani per la lotta alla fame 
nel mondo) e da Food and de-
sarmement intemational come 
occasione per denunciare lo 
sterminio per fame. 

Piazza Vittorio, tra i banchi del mercato: acquisti per il cenone 
e il pranzo, sperando di non dimenticare nulla 

Raid in «paninerìa» 
con sassi e fumogeni 

Panico a via del Corso 
Una ventina di giovani hanno lanciato Ieri sera sassi e 

petardi contro una «panineria», «Burger», in vicolo del Grottl-
no, vicino alla Chiesa di San Carlo al Corso. Le pietre hanno 
rotto le vetrate del locale, pieno di clienti e anche 11 vicino 
negozio di abbigliamento «Giorgio Quinto». Per coprirsi la 
fuga, mentre si disperdevano tra le stradine del centro stori
co, 1 teppisti hanno lanciato un ordigno fumogeno che ha 
creato panico tra le migliaia di persone che stavano facendo 
acquisti di Natale; hanno anche attaccato su vetrine e muri 
alcuni adesivi con la scritta: «Autonomia per la ricomposizio
ne del proletariato urbano». 

Poco dopo le 20, un giovane ha telefonato all'Ansa dicendo: 
«Siamo 1 gruppi comunisti rivoluzionari. Alle ore 19 abbiamo 
attaccato duramente, a via del Corso, un covo di neofascista. 
Contro le stragi di Stato. Contro la borghesia. Il posto è il 
locale "Burger", all'altezza della chiesa di San Carlo. Gruppi 
comunisti rivoluzionari. CI sentiremo ancora». Digos e cara
binieri hanno cominciato le Indagini per Identificare gli au
tori dell'incursione, ma senza risultato. 

LA STRENNA PIÙ ODIATA / Un casco per il motorino 

«Ma che regalo è mai questo 
...è un fastidio obbligatorio» 

Le più refrattarie sono le ragazze. 
Quel casco che papà vuol mettere sotto 
l'albero di Natale potrebbe rovinare ric
cioli e ciuffi punkeggiantl. Ma il nuovo 
dono natalizio è poco gradito anche al 
ragazzi. «Intanto — dice un quattordi
cenne accompagnato dal padre in un 
negozio dei Parioli a scegliersi il suo ca
sco — non è un regalo, visto che viene 
Imposto da una legge. E poi mi riparerà 
molto la visuale. Io, tra l'altro, ho un 
Ciao...». Lo zittisce il padre che, per pu
nizione, gli compra un casco Integrale. 
«Almeno 11 jet, quello aperto davanti», 
implora 11 ragazzo. Ma niente da fare. Il 
casco è obbligatorio ed un genitore che 
si rispetti regala al figlio quello più si
curo. «Certo, anche se ha soltanto un 
Ciao», ribadisce un po' stizzito il padre 
del quattordicenne. 

Via Cavour, altra «boutique della mo
to», analoga scena. In questo caso è 
chiamato direttamente In causa li pro
prietario del negozio, che secondo un 
signore sulla quarantina dovrebbe con
vincere il figlio a comprarsi il casco. 
•Ma ho girato sempre senza — tenta di 
obiettare 11 ragazzo, 16 anni, ed anche 
lui proprietario di un ciclomotore — va 
bene, vuol dire che lo metterò, ma a 

condizione che sia un enduro». Il geni
tore, dopo qualche resistenza, accon
sente. «Ma a patto — dice con tono uri 
po' minaccioso al figlio — che tu te lo 
metta». Più tranquillo ed anche un po' 
divertito è il proprietario del negozio. 
Gli affari, non c'è dubbio, con l'appro
vazione della legge sul casco obbligato
rio sono migliorati rispetto all'anno 
scorso. L'incremento delle vendite — 
dice il negoziante — c'è stato. Anche se 
nulla di eccezionale. Comunque negli 
ultimi giorni sto vendendo una decina 
di caschi al giorno. Più del passato, si
curamente». 

«Le vendite — dice la proprietaria di 
un negozio sulla Portuense — da me 
sono aumentate in questi giorni addi
rittura del 50-60% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Padri e figli 
vengono insieme per acquistare questo 
nuovo regalo. Non sempre 1 ragazzi, 
quasi tutti proprietari di ciclomotori e 
che non superano 1 16 anni, sono con
tenti. Anche perché 1 genitori preferi-
scno comprare il casco Integrale, In 
molti casi, secondo me, potrebbe basta
re anche 11 Jet. Ma sa com'è, un padre 
vuole assicurarsi Ano in fondo che al 
figlio non succeda niente. E così prefe
riscono spendere una cifra maggiore, 

ma stare più sicuri. Speriamo che que
sti ragazzi poi il casco se Io mettano». 
Per vincere ogni resistenza del figli c'è 
anche chi va da solo al negozio e com
pra 11 casco che più ritiene necessario. 
Cosi hanno fatto molte madri, rischian
do di sbagliare la misura, che è un im
portante fattore di sicurezza. 

«Non erano mai venute da noi donne 
ad acquistare articoli così tradizional
mente maschili — dice il proprietario di 
un negozio sulla Tiburtina — ma que
sta legge ora ha rivoluzionato anche le 
abitudini. In questo caso le donne sono 
molte più severe degli uomini. Chiedo
no subito il casco Integrale senza alcu
na esitazione, del jet non vogliono nep
pure sentir parlare: «Se mio figlio cade? 
— dicono — Si ripara la testa, ma la 
bocca?...». 

Meno refrattari sono l proprietari 
delle moto. «Gente — dice ancora 11 ne
goziante — che il casco ce l'ha da tem
po. Che è certamente più abituata ad 
usarlo. Anzi questa nuova legge ha 
spinto molti a comprarselo nuovo. Par
tono con l'idea di acquistarne un altro 
più sicuro. Ma in realtà, in molti casi, 
approfittano dell'occasione per farsene 
uno più bello». 

Paola Sacchi 

Via Condotti, tardo pomeriggio: la corsa all'ultimo regalo anche quest'anno ò una frenesia di massa 

LA STRENNA PIÙ RICERCATA / Un telescopio per «Halley» 

«Quest'anno dono a mia moglie 
quella piccola stella lontana» 

«Ma secondo lei riuscirò a 
vedere la cometa di Halley?*. 
•E io che ne so?*, risponde 11 
negoziante un po' seccato, 
all'ennesima domanda di 
questo tipo. Poi cerca di ri
prendersi e con fare gentile 
dice all'acquirente: «Comun
que provi questo telescopio. 
Chissà, forse ci sono buone 
speranze?*. Si fa per dire. Il 
Natale ha fatto esplodere 
l'«halleymania». Più che gli 
esperti ha colpito i profani. 
Quelli, ad esemplo, che pre
tenderebbero di donare ad 
un bambino di quattro anni 
un telescopio. «Ma piccolo, 
piccolo...*, dice un nonno di 
fronte allo sguardo stupito 
di una commessa. Poi, per 
ovvie ragioni, ripiegherà su 
un trenino elettrico. 

•Io ho sempre venduto 
molti telescopi — dice il pro
prietario di un negozio di 
Viale Libia — ma come in 
questo periodo mai. Ne ven
do cinque-sei al giorno. Il 
50% in più rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso. 
Da me vengono tutti, curiosi, 

esperti, amatori. I più ven
duti sono, comunque, 1 tele
scopi medi, quelli a 200-230 
ingrandimenti. I prezzi van
no dalle 250-300 mila lire in 
su. Si può arrivare anche a 
cinque milioni per gli appa
recchi più potenti e sofistica
ti. Comunque, sembra che la 
cometa si possa vedere an
che con quelli a 230 ingran
dimenti...*. 

«Peccato — dice 11 proprie
tario di un altro negozio in 
piazza della Repubblica — 
che l'atmosfera di Roma non 
sia limpida. E poi ci sono 
troppe luci che disturbano la 
vista... (della cometa natu
ralmente, ndr)». Il negozian
te, come si vede, è anche un 
amatore, un astrofilo in pie
na regola che ogni anno or
ganizza manifestazioni, cor
si gratis per avvicinare 11 più 
possibile la gente all'astro
nomia. «Le vendite? C'è un 
incremento, non c'è dubbio, 
ma — tiene subito a precisa
re — da noi viene gente so
prattutto esperta o che co
munque un minimo se ne in

tende. La cometa di Halley 
interessa molto al giovani, 
ma guardi che anche gli an
ziani non sono da meno...*. E 
comunque, esperti o non 
esperti, la cometa che tutti 
stanno cercando di vedere, o 
meglio intravvedere, ha por
tato davvero fortuna ai pro
prietari di negozi di ottica. Al 
punto che qualcuno ha an
che esaurito l telescopi. E 
ogni mattina deve fare i con
ti con clienti che insistente
mente chiedono quando ne 
arriveranno degli altri. 
«Guardi, minimo venti gior
ni dovrà ancora attendere» 
— dice il proprietario di un 
grande negozio ai Parioli. 
«Scusi, ma Natale è dopodo
mani ed io volevo fare un re
galo a mia moglie...» — pro
va ad obiettare 11 cliente. Pa
zienza. Per quest'anno nien
te telescopio sotto l'albero. 
«Vuol dire — aggiunge con 
un pizzico di delusione — 
che glielo regalerò per il 
compleanno». Certo, con la 
speranza che 1 a cometa di 
Halley resti sempre lì in cielo 

ad aspettare l'arrivo del tele* 
scopi. 

L'«halleymania» ha davve
ro contagiato un po' tutti. 
•Vengono a decine ogni gior
no — dicono in un negozio in 
via Cola DI Rienzo — ma noi 
che ci possiamo fare se 1 tele
scopi non 11 vendiamo? Vuol 
dire che li ordineremo al più 

f>resto...*. In un altro negozio 
n piazza S. Maria Maggiore, 

che vende anche all'ingros
so, sono arrivate richieste un 
po' da tutta Italia. «Anche 
dalla Calabria e dalla Lom
bardia — dice il proprietario 
— ma guardi io ho sempre 
venduto ad esperti. Certo 
quest'anno le vendite sono 
aumentate». Andrà contro ai 
suoi interessi, ma al nego
ziante sembra che non piac
cia motto vendere telescopi a 
profani. E non è molto dispo
nibile a rispondere alle no
stre domande. Per lui evi
dentemente la cometa di 
Halley è una cosa seria, non 
da liquidare con un dono na- • 
taiizio. 

p. sa. 

Altri due «colpi» mentre la polizia cerca di dare un nome al rapinatore dei Parioli 

«I questione di giorni, ma lo prenderemo» 
«L'ho vista 

morire sotto 
i miei occhi» 

Il ristorante era pieno zeppo, 
oltre ottanta persone. Quando i 
rapinatori sono arrivati quasi 
nessuno, preso com'era dall'a
ria di festa, s'è accorto dì quel 
che stava succedendo. «È una 
rapina, tutti contro il muro* 
hanno dovuto gridare due volte 
i banditi. Solo allora coppiette 
e famigliole si sono alzate e im
provvisamente bianchi in volto 
si sono rese conto del perìcolo. 
È successo poche ore dopo la 
rapina di sabato che è costata 
la vita ad Isabella Quaglierì. E 
ieri ancora un altro assalto in 
un negozio di alimentari al Già-
nicolense. Verso le 18 due gio
vani hanno minacciato con una 
pistola una decina di clienti per 
portare via un bottino di poche 
centinaia di migliaia di lire. 

L'episodio più grave dopo la 
rapina ai Parioli è stato l'assal
to al ristorante «Il girarrosto* in 
via Prenestina 414. È durato 
tutto pochissimo. I ladri hanno 
strappato loro orologi, portafo
gli, catenine, tutto quello che 
c'era di valore. Due di loro era
no armati, un terzo aveva tutte 
e due le mani libere per poter 
agire più in fretta. Al proprie
tario, Paolo Ferretti, hanno 
preso tutto quello che aveva in
cassato. Poca roba perché a 
quell'ora, le 10 dì sera, erano 
pochi i clienti che avevano già 
pagata 

Anche questo «colpo*, come 
quello che poche ore prima era 
costato la vita ad Isabella Qua
glierì, 26 anni; mentre compra
va panettoni in un negozio dei 
Parioli, molto probabilmente è 

stato fatto da un gruppo di tos
sicodipendenti, ella disperata 
ricerca di un po' di soldi. A dif
ferenza delia tragica rapina dei 
Parioli, questa volta per gli ot
tanta avventori del locale c'è 
stato soltanto un brutto spa
vento. Nella popolare trattoria 
di via Prenestina, frequentata 
soprattutto dalle famiglie della 
zona, nessuno ha neppure ten
tato di reagire. Il rischio era 
grande, anche per ì rapinatori, 
in un posto così vasto i tre ban
diti non potevano controllare 
tutto il locale. 

Undici anni fa, pochi giorni 
prima di Natale e proprio nel 
corso di una rapina simile a 
quella messa a segno l'altra 
notte, un rapinatore spaventa
to per un improvviso rumore 
fece fuoco a casaccio contro 
uno dei tanti tavolini ed uccise 
una donna. Vittoria FomarL 
Proprio come sabato scorso, 
quando Isabella è stata colpita 
alla testa prima ancora di ac
corgersi di quello che succede
va. 

Una morte davvero assurda. 
Un delitto che ha impressiona
to tutti. Il questore di Roma, 
Marcello Monarca, ha dato la 
priorità assoluta a quest'inda
gine. La polizia, sulla base dei 
pochi elementi a disposizione, 
sta cercando di dare un nome 
all'assassino, un giovanotto al
to circa un metro e settanta, 
con la carnagione chiara e i ca
pelli scuri. Molto probabilmen
te un tossicodipendente. La 
«Vespa* a bordo della quale è 
fuggito insieme ad un complice 

è stata ritrovata a circa quat
trocento metri di distanza dal 
negozio di alimentari dov'è av
venuta la rapina. L'avevano ru
bata circa un mese fa proprio ai 
Parioli. Forse i ladri sono gli 
stessi della rapina di sabato 
scorso. Nella zona c'è persino 
chi sostiene di averli visti «al 
lavoro* molto spesso, mentre 
cercavano di scippare qualche 
anziana signora del quartiere. I 
carabinieri hanno messo a soq
quadro l'ambiente dei piccoli 
tossicodipendenti, hanno se
tacciato piazze, bar e luoghi 
d'incontro di Prati, Montesa-
ero. Appio, Centocelle e Parioli 
soprattutto. L'unica cosa che 
sono riusciti a «scovare* però 
sono stati cinquecento grammi 
di hashish. Hanno anche arre
stato diciannove giovani, tutti 
tossicodipendenti e piccolissi
mi spacciatori. La polizia è 
quasi convinta che riuscirà a 
mettere le mani sui responsabi
li. Se, come è molto probabile, 
gli assassini sono due giovani 
tossicodipendenti, prima o poi 
sarà la stessa malavita ad iso
larli. L'accusa che pesa sulle lo
ro spalle è troppo pesante per
ché possano «coprirli* rischian
do in proprio. 

Intanto l'autopsia sul corpo 
di Isabella ha confermato che 
ad ucciderla è stato un proietti
le che le ha trapassato il cervel
lo, uscendo dietro la nuca. La 
sua salma sarà esposta fino alle 
ore 10 alla camera ardente del* 
l'obitorio. I funerali saranno al* 
le 11 nella chiesa di S. Maria in 
Trastevere. 

Si'' t.t 
* » f » < *" , « * , 

Il proprietario del negozio «Ricercatezze» racconta, ancora 
scosso, i tragici istanti di sabato sera 

Ca ria ChelO •_, vìttima. Isabella Quagfiero, con il marito il giorno della nozze 

•Isabella Quaglierì? La cono
scevo da tre anni, quando era 
ancora fidanzata, e me la sono 
vista morire sotto gli occhi in 
quel modo orrìbile*. Nel nego
zio di alimentari «Ricercatezze* 
di via Domenico Chelini 17, 
quartiere Parioli, questo lunedì 
è uguale a tanti altri giorni di 
lavoro. La gente si accalca die
tro il bancone: sceglie, ordina, 
acquista, va alla cassa per pa
gare. Quegli attimi allucinanti 
di sabato scorso — un colpo, la 
giovane donna con la bambina 
in braccio che stramazza a] suo
lo — sembrano già lontani nel 
tempo. Riaffiora soltanto, a 
tratti, nelle parole di qualche 
cliente. «Mi e dispiaciuto dav
vero, «gnor Spartaco*; «Ma co
me è potuto accadere?*; «Eh, ci 
vogliono misure severe*. 

Spartaco Sereni, direttore 
del negozio, è ancora visibil
mente turbato. E fermo nel 
punto esatto in cui si trovava 
sabato sera. Ricostruisce per 
l'ennesima volta la scena. Isa
bella Quaglierì gli è di fronte, a 

meno di un metro, accanto ad 
una pila di torroni, la piccola 
Giuba in braccio. Un po' più di
stante, alla sua sinistra, c'è 
Marco Morìci, figlio del pro
prietario, Roberto. TYitt'intor-
no, la consueta animazione di 
una giornata prefestiva, 

«fi stato un attimo—raccon
ta — Isabella Quaglierì e il ma
rito, Fausto Celiboni, erano ve
nuti a comprare alcuni cestini 
per la cooperatva "La Casci
na'*. Lo facevano sempre a Na
tale e Pasqua. Il marito era sce
so in cantina, mentre noi esa
minavamo i prezzi delle mar
che di whisky. Ricordo ancora 
le ultime parole di quella pove
ra ragazza. Voleva tornare in 
macchina per allattare la bam
bina e io le avevo consigliato di 
andare nel nostro ufficio. E in 
quel momento—». 

In quel momento. Sono le 
18.30. Un giovane entra nel ne
gozio. Si avvicina alla cassa. 
Colpisce alle labbra col calcio 
della pistola il cassiere, Dario 
Tozzi, e arraffa dalla cassa cen

tocinquanta, duecentomila lire. 
«Qualche cliente — prosegue 

Spartaco Sereni — nota il rapi
natore che sta scappando. Gri
da. La signora si volta. Il rapi
natore spara e la colpisce al ca
po. Lo stesso proiettile rimbal
za sul mio collo, mi fa un ema
toma che mi hanno curato nella 
clinica Mater Dei. Ma voglio 
precisare che non è vero, come 
qualcuno ha scritto, che Marco, 
mio nipote, abbia tentato di in
seguire il rapinatore, provocan
done la reazione. Quando Io ha 
visto, si è gettato a terra, trasci
nandosi dietro alcuni torroni». 

Tutto nello spazio di pochi 
secondi. Così rapido che il cas
siere, Dario Tozzi, non ha avuto 
neppure modo di vedere bene il 
rapinatore che l'ha colpito col 
calcio della rivoltella «Sono 
stato preso alla sprovvista — 
racconta — E stato fulmineo. 
Mi ha colpito, ha detto: "È una 
rapina", ha preso i soldi e se l'è 
squagliata. Ricordo solo che era 
giovane dai capelli neri». 

E quasi l'ora di chiusura, ma 
ci sono ancora diverse persone 

nel negozio di via Chelini. 
Qualcuno azzarda un commen
to: le solite frasi che sempre si 
ascoltano dopo episodi del ge
nere. «Paura? Certo che abbia
mo paura — prorompe una gio
vane signora —. Ho lasciato il 
bimbo a casa per venire a fare 
la spesa. In questo quartiere le 
rapine sono ormai all'ordine 
del giomc». Un anziano signore 
dallo sguardo severo incalza: 
«Ci vuole il pugno di ferro, pu* 
razioni esemplari. Non possia
mo essere lasciati in balìa di 
questa marmaglia». Battuta 
che strappa il sorriso ad un gio
vanotto dai capelli cortissimi. 
•Sarebbe bello — replica — sa 
bastassero pochi provvedimen
ti di ordine pubblico per frena
re la violenza. Ma la violenza è 
qualcosa che avvolge ogni piega 
della nostra società, è nella 
stessa aria che respiriamo. !o 
credo che questa storia tragica, 
una donna uccisa con la figlia 
in braccio sotto l'albero di Na
tale, siaemblemstica dell'epoca 
che stiamo vivendo». 

Giuliano Capectlttro 



20 l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
24 DICEMBRE 1985 

Appuntament i 

• PACE E MEDIO ORIENTE — 
Oomant il confo studi Bruno Buoni 
organizza alla Sala dell'Arancio (via 
dell'Arancio 55) alle 20.30 il corwa-
gno-dibattito «Europa, Italia e Medio 
Oriente: l'ora della scelte»: l'escala
tion del terrorismo internazionale ob' 
bliga gli europei a un ruolo più incisi
vo nella ricerca della pace. Partecipa
no Gianni Bagot Bozzo. Ernesto Galli 
della Loggia. Valentino Parlato. Clelia 
Piperno. Presiede Francesco GuL 

• CORSO D'INTRODUZIONE AL 
PERSONAL COMPUTER — La se
ziono del Pei Quarto Miglio, via Per
sio 16. organizza un corso d'infor-
malica: introduzione al personal 

computer e programmazione basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Per ìntor
inazioni rivolgersi In sezione il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 79941B5. 

• ARCO DEGLI ARGENTARI— 
Sono aperti ì cantieri dell'Arco degli 
Argentari (sotto il campanile della 
chiesa di S, Giorgio in Velabro, nei 
pressi dell'Bfco di Giano). Completa
to il restauro delle superficie la so-
praintendenza archeologica ha di
sposto l'apertura al pubblico dalle 10 
alle 13. 

O PIAZZA NAVONA — In occa
sione del Natale e dell'Epifania la I 

circoscrizione ha organizzato s piai* 
za Navone, una seria di spettacoli 
oWcati a bambini a ragazzi, con rap
presentazioni teatrali, mostre, esibi
zioni di prestigiatori, marionette, 
clown». Gli spettacoli proseguiranno 
fino a lunedì 6 gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — 
Aperta la 10* mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellaggio 
con la mostra dei presepi di Arie» si 
potranno ammirare presepi francesi. 
La mostra è nelle sale del Bramante 
in piazza del Popolo. Si entra dalla 
rampa del Pincìo. La mostra resterà 
aperta fino al 6 gennaio con orario 
continuato dalle 9,30 alle 20. 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO. 
6 V. ò aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opwo erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Margini. Fino al 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20, il lunedi dalle 16 alle 
20. 
• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
De Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica. Vìa del Babuino. 124 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • La 
Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigaoihtà e l'urbani
stica. Oro 9-13,30. Martedì e giovedì anche 17. 19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali o domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 

in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà dette banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippi, Giovanni Bellini, Alvise Vìvarini, Rutilio Ma-
netti. Fino al 5 gennaio. 
• MOZAMBICO. Una mostra-mercato di quadri, anti
quariato. articoli da regalo, argenteria e curiosità varie è 
stata aperta dal Comitato amici del Mozambico per invia
re aiuti alle vittime della fame nel paese africano. L'orario 
è dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 16,30 alle 20 nella chiesa 
delle Trinità degli Spagnoli in via Condotti 4 1 . 
M SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 (chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
B I PIANETI. E aperta presso l'osservatorio di Monte 
Porzio Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G. Monaco. Tel 9449019. 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 * Questura 
centrate 4686 - Vigil i dui fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 

giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 • Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigil i urbani 6769. 

Tombola 
a sottoscrizione 
per l'«Unità» 
a Montemario 
Il numero della Cartella estratta nel 
corso della Tombola a sottoscrizione 
per f «Unità», organizzata dalla Se
zione Montemario è il n. 43 . 

La città in cifre 
Dati demografici di sabato 21 di
cembre 1985. Nati: 99 , di cui 53 

maschi e 4B femmine. Morti: 112, 
di cui 66 maschi e 46 femmine. Ma
trimoni: 10. Domenica 22 dicembre 
1985. Morti: 43 , di cui 25 maschi e 
18 femmine. 

Lutto 
In un tragico incidente stradale. 
mentre si recava al lavoro è morta la 
compagna Vincenza Mancini. Ricor
dando il suo grande impegno nel 
quartiere, iniziando, con altre mam
me. la protesta contro lo spaccio di 
stupefacenti fondò l'Associazione 
«La Tenda» per la lotta alla droga e 
l'assistenza ai tossicodipendenti. I 
compagni di Tiburtino Iti, della Zona 
Tiburtina, della Federazione romana 
e dell'Unita sì uniscono a) dolore de) 
marito, dei figli e della famiglia tutta. 
I funerali si svolgeranno oggi alle ore -
10 presso la parrocchia di Tiburtino 
III. 

Lettere 

Zona industriale 
con buche 
e senza clienti 

Siamo una Ditta che da circa tre 
anni ha installato un impianto nella 
località PAVONA — Comune di Al
bano Laziale — Via di Pian Savelli. 

La nostra attività si svolge su una 
superficie di 2.500 mq.. con altri 
1.000 destinati a parcheggio auto 
per i nostri clienti. Da qualche tempo 
ci troviamo in una situazione motto 
caotica, non solo noi ma anche altre 
decine di aziende come la nostra 
operanti nella stessa zona; i nostri 
risultati di vendita sono enormemen
te diminuiti con notevole perdita di 
bilancio, la frequenza dei nostri clien
ti 6 quasi nulla, e tutto ciò ci sì spiega 
che da quasi quattro anni (e cioè dal 
momento dell'ubicazione del nostro 
stabilimento) stiamo aspettando che 
l'impianto stradate principale situato 
nella parte più industriale della zona, 
oggi e in condizioni laceranti ed im

percorrìbili per le macchine stesse e 
aspettiamo che venga realizzato. 

Abbiamo più volte sollecitato il 
nostro comune a cercare di sollevare 
la situazione ad una manutenzione 
più adeguata se non ad asfaltarla, 
ma tutto questo ci a stato negato. 

Ing. Carlo Corrati 

Infermieri 
con le 
scarpe rotte 

Gli allievi infermieri del P.U.I. vo
gliono attirare l'attenzione sulla par
ticolare situazione che è presente or
mai da anni, e si è aggravata da 
quando la Usi flm 3 ha chiesto lo 
scorporo dalla Usi Rm 17. La Regio
ne stanzia fondi per pagare i presala
r i . comprare le divise e i libri ma il 
comitato di gestione che «dovrebbe* 
gestire questi soldi da un mese ormai 
non si riunisce per deliberare la ge
stione dei fondi per mancanza del 
numero legale dei componenti del 

Comitato efi Gestione. 
Di conseguenza gli affievi pagano 

efi persona questa situazione, cosi 
ormai sono 3 mesi che non percepi
scono 8 presalario spettante di drit
to. Le divìse per a tirocinio sono or
mai vecchia di 3 anni, i libri quasi 
inesistenti La scuola ci paria di pro
fessionalità a di etica professionale, 
poi ci costringe ad andare in corsia 
con camici e scarpa «rotte». 

Le lezioni vengono svolte in strut
ture scolastiche non adeguate, ci r i
troviamo poi a far lezione in 20-25 
persone in aule che non superano i 
15 mq cS superficie. Gli spogliatoi 
non vengono politi regolarmente, e 
abbiamo trovato anche degli escre
menti di gatto maleodoranti. 

La nostra Figura poi è considerata 
come dei «tappabuchi» dei lavoratori 
dipendenti assentì per varie ragioni. 
Inoltre noi allievi corriamo il rischio dì 
non essere ammessi agli esami, 
avendo l'obbligo di frequenza sìa nel 
tirocinio che nella teorìa. 

Gli allievi infermieri 
del P.U.I. 

TV locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 f i lm «Zou-Zou»; 16.40 Sandokan: 17.30 Tele
f i lm «La grande barr iera*; 18 Telefi lm «Le ruote 
dalla for tuna»; 18.30 Sceneggiato «Pacific Interna
t ional A i rpor t» ; 19 TG Videouno; 19.40 Telefi lm 
«La mia piccola Margte»; 20.25 T G Videouno; 
20 .30 Telefi lm «Luisana mie»; 21 .10 Telef i lm «L'as
so della manica»; 22 .10 Explores. documentario; 
23 .20 Sceneggiato «Richelieu». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu e le stelle, l 'oroscopo dì Otelma; 9 Buon
giorno Elefante; 14.30 Vivere a l cento per cento, 
documentario; 15 Pomeriggio insieme; 1B Laser, 
rubrica; 2 0 Pallavolo-Seria A l maschile; 21 .30 
Chassis-., l 'auto in prima f i la, condotto da Roberto 
Art igiani; 22-55 Tu a la stana; 2 3 Lo spettacolo 
continua. 

T.R.E. canale 29-42 
12 Telef i lm «West Side Medicai»; 13 Telefi lm «I 
nuovi Rookie»»; 14 TerTilm mVtionìea i l vol to dell 'a
more»; 15 Film «La v i ta è meravigliosa»: 16.30 Car
ton i animati : 19.30 Telefi lm «West Side Medica»»: 
20 .20 Telefi lm «I nuovi Rookies»; 21-20 Film «La 
avventura d i Mister Corv»; 23.16 Telefi lm «Arabe-
eque». 

GBR canale 47 
10-15 Fi lm «La regazza dì Harvey»; 12 Telefi lm 

«Leonela»; 13 Telefi lm «Ispettore Maggie»; 14 Ser
vìzi speciali GBR; 14.30 Film «Sangue bianco»; 16 
Cartoni animat i ; 17.30 Telefi lm «Militare di carrie
ra»; 18.30 Telefi lm «Leonela»; 19.30 La dottoressa 
Adele per a iutar t i ; 20 .30 Rubrìca lavoro: 2 1 Servizi 
speciali GBR; 21 .30 Tu t to goal Roma; 22 .30 Servizi 
speciali GBR nella c i t tà ; 2 3 Qui Lazio; 23.30 Film 
«Singapore» (1948) (Dramm.l. Con F. MacMurray, 
A . Garden; 0 1 . 0 0 Telefi lm «Ispettore Maggie». 

RETE ORO canate 27 
9 Fi lm: 10.30 Cartoni animati : 11 Fi lm; 12.30 Tela-
f i lm «Ooc Etliot»; 13.30 Telefi lm «The Beverly Hi l -
Ibillies»; 14 Rotoroma; 14.30 Basket; 16 Cartoni 
animat i : 16.25 Thia te cinema; 16.30 Cartoni ani
mati: 17 Telefi lm «A paricelo è a mio mestiere»; 
17.30 Telefilm «Chaiìy»; 10 Telefilm «A Detecti
ve»»; 18.65 Thia is cinema; 19 Incontri, rubrìca; 
19.30 Telefilm «Jone Alfison Show»; 2 0 Telefilm 
«The Beverly HHtbitfies»; 20 .25 Thia la cinema: 
20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm «Ooc Hefliot»; 
2 2 Uno «guardo al campionato; 23 .25 Thia I» cine
ma; 2 4 Telefilm; 0.30 Fi lm. 

TELETEVERE canale 34-57 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.106) 7880802/7866 75 

Drammatica prospettiva: interi reparti rischiano di essere chiusi 

Policlinico verso il black-out 
Confermato il licenziamento dei 54 precari 
Le lettere firmate ieri dal presidente della Usi - Due medici e cinquantadue infermieri tra una settimana dovranno lasciare il posto di 
lavoro - Sos della direzione sanitaria che si rivolge al prefetto - Uassessore Gigli si «nasconde» dietro la legge - La protesta della Cgìl 

Ora c'è anche 11 timbro 
dell'ufficialità. I 54 precari 
(due medici e clnquantadue 
Infermieri) del Policlinico 
Umberto 1, dal primo gen
naio '66 dovranno lasciare 11 
loro posto di lavoro. Ieri po
meriggio 11 presidente della 
Usi Rm 3 Maurizio La Bella 
ha firmato le lettere di licen
ziamento. Per il comitato di 
gestione si tratta della diret
ta conseguenza del fono
gramma Inviato dalla Re
gione alla Usi con il quale si 
annunciava che 1 contratti a 
termine (l 54 precari) dove
vano considerarsi esauriti il 
31 dicembre prossimo. Se per 
la Usi il provvedimento non 
è che un semplice atto buro
cratico ben diversa è la rea
zione della direzione sanita

ria del Policlinico. 
«Si tratta di un gravissimo 

episodio — ha affermato 11 
vicedirettore Carmine Ca
vallotti — che danneggia le 
strutture più Importanti 
dell'ospedale. Avevamo chie
sto che entro II prossimo feb
braio fossero fatte 258 nuove 
assunzioni e come risposta ci 
tolgono 54, tra medici e In
fermieri, che avevano matu
rato già una lunga esperien
za di lavoro. Abbiamo da
vanti una triste prospettiva. 
Se non succederanno fatti 
nuovi — ha aggiunto 11 dott 
Cavallotti — saremo costret
ti a chiudere interi reparti 
che funzionano appunto 
grazie al lavoro del precari*. 
Tra 1 reparti su cui incombe 
il rischio di un black-out ci 

sono la terapia Intensiva 
neonatale, l'oncologia pedia
trica, la chirurgia del tra
pianti. Nell'equipe che ha 
realizzato il primo trapianto 
di cuore a Roma c'è un infer
miere precario. E poi 11 re
parto di terapia Intensiva 
cardiochirurgica e ospeda
liera. 

«Olà in condizioni normali 
governare 11 Policlinico è 
un'Impresa — ha commen
tato 11 vicedirettore sanitario 
— con questi licenziamenti 
la situazione diventa inso
stenibile. Per questo abbia
mo deciso di rivolgerci al 
prefetto. Ormai diventa una 
questione di ordine pubblico. 
Nel ricorso al prefetto chie
diamo 11 trattenimento in 
servizio di personale qualifi

cato e indispensabile secon
do 11 principio che l'assisten
za pubblica va agevolata e 
non disumanizzata». 

Sulla vicenda è Intervenu
to anche l'assessore regiona
le alla Sanità, il democristia
no Rodolfo Gigli. Con tono 
legalitario e burocratico l'as
sessore ricorda che esiste 
una legge del maggio scorso, 
la cosiddetta sanatoria, che 
prevede l'assunzione di tutti 
quel precari entrati in servi
zio entro maggio dell'84. Per 
tutti quelli assunti dopo non 
possono essere ricreati rap
porti di lavoro «precari» che 
superino gli otto mesi. Que
sta è la legge dice l'assessore. 
E per quanto riguarda l'assi
stenza? «L'esigenza di garan
tire la continuità dell'assi

stenza nelle strutture sanita
rie pubbliche — dice Gigli — 
può essere soddisfatta utiliz
zando le graduatorie forma
te a livello regionale a segui
to di espletamento di apposi
ti avvisi pubblici. Soprattut
to per quanto riguarda la ca
tegoria degli Infermieri pro
fessionali. Di tutto questo 
sono perfettamente al cor
rente — aggiunge Gigli — le 
Usi alle quali spetta comun
que assumere le decisioni 
che si rendono necessarie». 
Ma un assessore regionale 
alla Sanità può fare il Ponzio 
Pilato? La legge di sanatoria 
è del maggio scorso. Perché 
l'assessore Gigli si è ridotto 
agli ultimi giorni per emana
re le sue direttive? Il tempo 
per una verifica della situa

zione c'era, perché non è sta
to Impiegato per risolvere, 
insieme alle Usi, questa si
tuazione? Questi sono un pò* 
gli interrogativi venuti an
che fuori da un'assemblea 
della Cgll svoltasi ieri matti
na al Policlinico. 

La Celi ha chiesto all'as
sessore la conferma in servi
zio del personale precario e 
un Incontro urgente (la Cisl 
si è dissociata). Per questa 
mattina è stata convocata 
una nuova assemblea. Se 
non arriveranno risposte po
sitive da parte dell'assessore 
verranno attuate anche tre 
ore di sciopero (dalle 11 alle 
14) garantendo 1 servizi es
senziali. 

Ronaldo Pergolinl 

Si inaugura oggi l'ala ristrutturata della clinica di Tor Lupara 

Le mamme di Villa Azzurra 
dopo tre anni hanno vinto 

I ragazzi handicappati hanno già dormito nelle nuove stanze - I progetti della Usi 
e quelli del proprietario sul futuro della struttura - Chi gestirà il servizio? 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «È il più bel regalo che ci 
potevano fare per Natale». Così afferma 
commossa una delle mamme del ragaz
zi handicappati ospitati a Villa Azzurra 
che questa notte, dopo tre anni, hanno 
dormito nell'ala ristrutturata della cll
nica di Tor Lupara. «Oggi, ufficialmen
te, verrà inaugurata. «La nostra è stata 
una battaglia strenua — prosegue la 
donna — ci siamo battute con tutte le 
nostre forze perché i nostrtfigll non fos
sero allontanati da Villa Azzurra». Tan
ta è stata la felicità di poter assistere al 
ritomo nell'ala rinnovata che per l'inte
ra mattinata di ieri hanno collaborato 
con gli operai della Usi per spostare 
brande e materassi dai locali della por
tineria alle stanze rimesse a nuovo. 

Per tre anni hanno mangiato e dor
mito a fianco del propri figli, dentro le 
anguste stanzette dell'accettazione. La 
paura era che potessero portarli via, al
l'Improvviso, come era successo nell'e
state deli'82. Allora, dopo che la strut
tura era stata posta sotto sequestro, 
perché Inidonea, dal pretore Eugenio 
Bettlol, gli handicappati furono trasfe
riti In massa nell'ospedale psichiatrico 
di Martellona. Dieci di loro sono rima
sti a Villa Azzurra, e nel corso degli ulti
mi anni hanno rappresentato per tutti 
gli altri, la speranza di un ritomo nella 
cllnica. L'ala ristrutturata ha dodici 
stanze e potrà ospitare quaranta ragaz
zi. «Ma per ora ce ne verranno forse una 
ventina — afferma Mauro Felsani, il 
medico responsabile dei servizio handi

cappati della Usi Rm24 —. Saranno 1 
dieci che già erano qui e quelli alloggia
ti a S. Lucia». 

I trenta handicappati collocati nel 
gerìatrico di Tor Lupara resteranno in
vece al loro posto, e la Usi continuerà a 
spendere per loro centinaia di milioni 
all'anno. «Non è una questione da poco 
— continua 11 dottor Felsani — bisogna 
tener presente anche il problema occu
pazionale che si creerebbe nel geriatri-
co se airmprowlso togliessimo tutti 1 
ragazzi che ora ospitano, e per l quali 
ricevono circa 65 rolla lire al giorno». Il 
ritorno a Villa Azzurra sembra però 
estraneo al progetto della precedente 
amministrazione della Usi Rm 24, gui
data dal comunista Nicola Abbamondl, 
che prevedeva la costituzione di un cen
tro sociale dentro la cllnica, con la pro
spettiva della realizzazione dlun centro 
regionale per handicappati. È evidente 
che questo programma sia stato reso 
vano dal disinteresse del pentapartito 
della Regione e che piuttosto Delfo Fa-
ronl stia tentando fino all'ultimo di gio
care le sue carte per rientrare in posses
so della clinica. Intanto ha chiesto una 
cifra esorbitante per l'affitto: 360 milio
ni all'anno, poi vuole che gli siano rico
nosciuti gli arretrati di questi tre anni 
che non gli sono stati pagati. 

«Quella di bloccare 11 pagamento del
l'affitto a Faroni — dice Anna Laicardi, 
del Pel di Mentana — fino al raggiungi
mento della cifra dei trecento milioni 
del restauro è stata una decisione presa 
unanimemente da tutti i partiti. Spe
riamo che ora tutti siano d'accordo a 

mantenerla, così come lo slamo noi». 
Ma 11 tentativo di Faroni è anche or

chestrato In modo diverso. Da qualche 
mese ha presentato un progetto di uti
lizzo di Villa Azzurra come centro di 
riabilitazione e di diagnostica, promet
tendo addirittura duecento nuovi posti 
di lavoro. Ma le madri sono decise: «Noi 
vogliamo che i nostri figli restino a Vil
la Azzurra e che sia gestita dalla Usi e 
non da un privato: ci dà più sicurezza». 
C'è da sottolineare come la lotta di que
ste donne, che a Tor Lupara tutti affet
tuosamente chiamano «le mamme di 
Villa Azzurra»! sia stata continua e co
raggiosa, contro un avversario tenace 
come Faroni, che rappresenta la «spe
cialità privata» della zona. 

È proprietario, oltre che di Villa Az
zurra, anche di Villa Alba e del Medlcus 
Hotel a Tivoli, di Villa Dante a Guldo-
nla, dell'Ini a Marino e in via Collatlna 
a Roma, ed è direttore sanitario di Villa 
Irma a Roma. «Per ora comunque un 
passo avanti è stato fatto» dice una ma
dre che è venuta dalla Sardegna per 
stare al fianco del figlio. «Ancora non è 
certo, però, che sarà la Usi e non Faroni 
a gestire la clinica con 1 ragazzi handi
cappati», commenta preoccupata Anna 
Laicardi. 

Intanto oggi si inaugurerà l'ala ri
strutturata, e questo rappresenta pur 
sempre una vittoria della mobilitazione 
delle mamme-Davide, contro il «signo
re della sanità privata»-Golia. 

Antonio Cipriani 

Secondo la Lega per i di
ritti civili lo Stato s'è inta
scato qualcosa come 6.500 
miliardi di contributi ex Ge> 
scal «a fondo perduto». È 
quanto la Lega sostiene in 
un esposto presentato alla 
Procura della Repubblica in
sieme al sindacato bancari 
della provincia di Roma ade
rente alla Faslb. 

Nella denuncia si chiede 
l'apertura di un'inchiesta 
preliminare «sulle destina
zioni passate e presenti del 
contributi ex Gescal, riscossi 
dallo Stato sugli stipendi e 
salari dei lavoratori dlpen-

Esposto ai giudici per 
i contributi ex Gescal 

denti». La Lega chiede so
prattutto di indagare sulla 
misteriosa destinazione di 
quei 6.500 miliardi «sottratti» 
dalle buste paga e «non uti
lizzati rispetto alla loro de
stinazione per legge». Pro
prio per capire in quali rivoli 
dell'amministrazione pub
blica sono finiti quel fondi la 

Lega ha fatto firmare l'espo
sto a qualche decina di citta
dini, Insieme ad un gruppo 
di sindacalisti. 

Oltre alla magistratura 1 
firmatari della denuncia 
chiedono l'intervento delle 
forze politiche, a nome di 
quel cittadini che «hanno su
bito 11 prelievo forzoso dei 

contributi». Alla fine di que
st'indagine, secondo Lega e 
sindacalisti della Fasib, la 
magistratura dovrebbe im
porre «la restituzione delle 
somme versate». Ma non ba
sta. Nell'esposto si chiede 
anche 11 pagamento dei ri
spettivi Interessi, compresa 
ovviamente la svalutazione 
monetaria. «Un po' troppo — 
hanno commentato gli avvo
cati dello Stato contattati in 
Tribunale — soprattutto te
nendo conto che ben altri in
troiti sono rimasti nelle cas
se del Tesoro senza tornare 
indietro». 

Approvato dalla giunta 
il «piano giovani» 

I progetti del «plano giovani» sono stati approvati dalla 
giunta comunale. Si tratta di interventi In alcuni settori di 
Interesse pubblico con l'apporto di giovani disoccupati in 
cooperativa. In particolare 1 progetti riguardano manuten
zione di monumenti e aree archeologiche con visite guidate, 
sicurezza sociale rivolta agli anziani, a stranieri e nomadi, 
territorio, con analisi del tessuto urbano, ambiente ed altri 
settori. In particolare verranno attuati, da parte del Comune, 
Interventi pluriennali di promozione e sostegno verso quelle 
Iniziative che hanno una caratteristica di organicità o di 
continuità del lavoro. 

Winnie Mandela: il Campidoglio 
protesta contro Pretoria 

•È stato un colloquio tra sordi. Abbiamo opinioni comple
tamente opposte sul diritti fondamentali dell'uomo». Il pro
sindaco di Roma Severi ha commentato cosi l'Incontro di Ieri 
tra una delegazione dell'amministrazione comunale e l'am
basciatore del Sud Africa Vernon Steward nella sede della 
rappresentanza diplomatica. «Abbiamo chiesto all'amba
sciatore — ha detto Severi — di inoltrare al suo governo la 
nostra richiesta di liberare Winnie Mandela, il marito Nelson 
Mandela, cittadino onorario della nostra città, tutu i detenu
ti politici e di porre termine all'apartheid». 

A casa per la Befana 
l'uomo dal cuore nuovo 

Luciano Capuzzl — Il primo e slnora unico romano ad aver 
subito un trapianto di cuore In un ospedale della capitale, 11 
Policlinico Umberto Primo — potrà tornare a casa subito 
dopo l'Epifania. Lo ha annunciato il direttore del centro car
diochirurgico, prof. Benedetto Marino, che il 25 novembre 
scorso ha diretto l'equipe che ha eseguito 11 trapianto. A circa 
un mese dall'intervento, quindi, le condizioni generali del 
camionista di 49 anni sono talmente buone da indurre il prof. 
Marino a sbilanciarsi in una «profezia» che ha tutte le carat
teristiche per realizzarsi. 

Crede di sparare al cinghiale 
e uccide un contadino 

Ancora un incidente di caccia al cinghiale pochi giorni 
dopo la disgrazia avvenuta a Mlcillano sul Terminillo. Un 
contadino dì 68 anni, Francesco Folgori, è stato ucciso ieri 
per errore da un cacciatore, Angelo Viti, di 44 anni, che subito 
dopo si è costituito al carabinieri. È accaduto nel pressi di 
Rovlano, lungo via Tiburtina. Viti, durante una battuta di 
caccia al cinghiale, avendo notato un movimento sotto una 
quercia, ha fatto fuoco con 11 suo fucile calibro 12 colpendo in 
pieno volto Folgori, 11 quale si era chinato per raccogliere 
ghiande. Il cacciatore è stato denunciato per omicidio colpo
so. 

Legge Galasso: per il Pei 
la giunta è in ritardo 

Un'interrogazione urgente del Pel è stata rivolta al Sinda
co e all'Assessore all'Urbanistica in prossimità della scaden
za del 4 gennaio per la presentazione delle proposte alla Re
gione Lazio di sottoporre a vincolo della legge Galasso aree 
definite ambientalmente importanti. Secondo 1 consiglieri 
Montino, Del Fattore e Mazza la giunta municipale ancora 
non ha provveduto agli adempimenti necessari. 

1 2 FHm «Incensurato provata disonesta carrier* as
sicurata cercasi* 11973). Con G. Moschin, 14. Lo» 
(Commi; 14 Farti dal «torno: 14.30 Fantasia efi 
«ioieffi; 1 6 1 fatti del «torno; 10.30 Telefilm; 17.60 
Vestiamoci astrotoojcimente: 18.20 La nostra salu
te ; 18.60 Alba patacca; 19 L'agenda di domani; 
19.20 Oroscopo: 19.301 fatti del «tomo; 2 0 n toto-
fortuniere; 2 1 Telefilm; 2 2 Documentario: 22 .30 La 
domenica afto spacchio: 23 .16 Opinioni: 23-30 Mo
tori non stop; 2 4 Oroscopo: 0 .40 Fani «Robin Hood, 
l'ardere di Snerwood». 
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LAZIO Si prepara l'esercito degli sciatori romani: ecco una guida • CAMPOROTONDO 

D TERMINILLO 
È la regina delle stazioni sciistiche della regione. Le piste 
scendono dal 2.100 al 1.600 metri e di solito la neve è abbon
dante. L'unico problema è 11 superaffollamento domenicale. 
SI arriva da Rieti percorrendo l'Ai fino al casello di Ft&no 
Romano e proseguendo sulla Salarla. Distanza da Roma: 100 
Km. 
• IMPIANTI: salgono dalla zona residenziale di Pian de' 
Valli al Termlnlllucclo (1870 m.) e al Termlnllletto (2103) 
dove si trova II rifugio Rinaldi. Una funivia, una sciovia e 9 
skilift servono le 15 piste di discesa. L'abbonamento giorna
liero (festivo) costa 22.000 lire, 11 settimanale da un minimo di 
60.000 ad un massimo di 115.000 (dipende da tessere e sconti 
vari), lo stagionale da 185.000 a 375.000 («ma quest'ultima 
tariffa non l'applichiamo quasi mal», dicono l proprietari 
degli Impianti). 
• SCUOLA DI SCI: ci sono 30 maestri più 2 per 11 fondo. La 
lezione Individuale costa 24.000 lire l'ora. Sei lezioni collettive 
di 2 ore al giorno, 50.000 lire. 
• ALBERGHI: Togo Palace (0746 - 61271), Cristallo (0746 -
61112), Bucaneve (0746 - 61237), Cavallino Bianco (0746 -
61124), La Lucciola (0746 - 61138). Campeggio Skl Caravan 
Club (0746 - 61323). 
La stagione si è aperta in ritardo per una vertenza tra la 
society che amministra gli Impianti e 1 tre Comuni della 
zona. E stato raggiunto un compromesso faticoso e quest'in
verno, neve permettendo, si sclera senza problemi. 

D CAMPO DI STELLA 
A sei chilometri da Leonessa, è una stazione recente apparta
ta e ben innevata. La quota della zona sciistica va da 1500 a 
1860 metri. Dal paese si sale per la strada della Vallonlna 
dove una seggiovia porta alle piste. Distanza da Roma: 121 
Km. 
• IMPIANTI: 2 seggiovie e 3 skilift per 5 piste. C'è anche un 
breve tracciato per lo sci di fondo. L'abbonamento feriale ha 
un prezzo di 12.000 lire, quello festivo e prefestivo 19.000 lire, 
il settimanale 70.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: fanno lezione 5 maestri: per 1 ora si 
pagano 22.000 lire. 
• ALBERGHI: a Vallonlna c'è il Campo Stella (0746 -
932284). A Leonessa si può andare alla Torre (0746 - 932166), 
da Tonino (0746 - 935006) e da Tavanl (0746 - 932136). 

• CAMPO STAFFI 
In provincia di Froslnone, le piste occupano un pianoro tra 11 
monte Contento e la Vlperella. Si va dal 1750 al Ì950 metri: la 
neve è scesa abbondante già dai primi giorni d'inverno. L'ac
cesso è da Filettino. Distanza da Roma: 123 Km. 
• IMPIANTI: una seggiovia sale al campi dai residence di 
Val Granata. Ci sono 7 skilift per 11 piste (in tutto 20 Km. più 
3 anelli per il fondo). L'abbonamento giornaliero costa 16.000 
lire (feriali) e 21.000 lire (sabato e domenica); quello settima
nale 90.000 lire e lo stagionale 300.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: ci sono 11 maestri, le lezioni Individuali 
costano 20.000 l'ora, quelle collettive 10.000 lire a persona per 
2 ore. 
• ALBERGHI: Fel (0775 - 589000), Diana (0775 - 58855). 

• CAMPO CATINO 
È a quota 2.000 ma le piste sono brevi. Si arriva da Guarcino, 
In provincia di Frosinone, con una strada abbastanza lunga. 
Distanza da Roma: 115 Km. 
• IMPIANTI: 9 skilift salgono dal diversi versanti della con
ca di Campo Catino: le piste sono 12, più una breve per il 
fondo. Per l'abbonamento giornaliero si pagano 13.000 lire 
(feriale) e 18.000 (festivi), per il settimanale 85.000 lire e per lo 
stagionale 300.000 lire (con Fisi e Cai 260.000 lire). 
• SCUOLA DI SCI: ha 9 maestri. La lezione Individuale costa 
23.000 l'ora, quella collettiva 12.000 lire per due ore. 
• ALBERGHI: Eden (0775 - 46108) e Roby (0775 - 46055). Il 
telefono del rifugio Cai è 0775 - 4tìi3ò. 

D MONTE LIVATA 
Vicinissima a Roma è la meta preferita da principianti e 
famiglie. Affollatissima nei fine settimana. I campi si rag
giungono da Subiaco. Distanza da Roma: 84 Km. 
• IMPIANTI: sono divisi in due zone, quelli intorno alla 
conca di Llvata a 1429 metri e quelli di Campo dell'Osso a 
1.500 metri. Le 14 piste sono servite da 9 skilift C'è un ottimo 
aneli o per 11 fondo. L'abbonamento giornaliero costa 20.000 
lire (festivi) e 12.000 lire (feriali). Il settimanale 85.000 lire, lo 
stagionale 250.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: gli Istruttori sono 15. La lezione Indivi
duale ha un prezzo di 20.000 l'ora, quella collettiva (2 ore per 
6 giorni) da 54.000 a 60.000 secondo le ore della giornata. 
• ALBERGHI: Europa (0774 - 86018), Llvata (0774 - 86031); 
campeggi Luisiana (0774 - 86087) e la Fattoria (0774 - 86005). 

Neve, candida neve 
a portata dì mano 

Tutta la neve del romani. Lazio e Abruzzo offrono 
decine di Impianti vicini alla capitale, l'ideale per le 
discese di un giorno solo. OH sciatori esperti il 
conosceranno già sicuramente (anche perché sono 
sempre affollatissimi). Per loro le uniche novità 
saranno 1 prezzi, che crescono mediamente 
dell'8%, e 11 ritardo dell'apertura degli impianti in 
alcune stazioni (Terminillo, Ovindoli) per le 
vertenze tra società di gestione e amministrazioni 
comunali. Sorprese non certo gradevoli, tenuto 
conto che per sciare nel centro Italia, con piste 
brevi e spesso servite male, si paga quanto a 
Cortina o Madonna di Campiglio. Per chi Invece a 
sciare non è andato mal la mlnlgulda (compilata 
con l'aiuto del bel libro di Stefano Ardito e Enrico 
Ercolanl «Appennino Bianco», Edizioni Iter) può 
servire per orientarsi tra distanza, prezzi, quantità 
degli impianti e delle scuole di sci, presenza degli 
alberghi. L'unico consiglio: evitare 11 più possibile il 
week-end sulla neve: potreste passarlo in fila ad 
attendere uno skilift per risalire. 

ABRUZZO 
Per tutte le notizie sulla neve si può telefonare al 0862 - 66510. 
Una segreteria telefonica risponde 24 ore su 24. 

D OVINDOLI 
È una delle stazioni più conosciute dell'Appennino e molto 
frequentata dal romani. Quest'anno però et sono brutte sor
prese. Una vertenza tra società e Comune ha finora bloccato 
gli impianti e nessuno sa fare previsioni su quando riapriran
no. Anche 1 prezzi del diversi servizi non sono ancora stati 
fissati. 
I campi che si trovano sul monte Magnola scendono da quota 
2.000: la neve regge fino a stagione avanzata. Si arriva per-

'correndo la statale n. 5 che attraversa il paese di Ovindoli. 
Distanza da Roma: 126 Km. 
• IMPIANTI: risalgono da 1420 a 1950 metri, ci sono 2 seg
giovie e 5 skilift per 14 piste. Per gli appassionaU di fonde 
sono a disposizione 2 percorsi battuti. 
• SCUOLA DI SCI: ha 17 maestri più 2 per li fondo. 
• ALBERGHI: Park (0863 - 705221), Moretti (0863 - 705174), 
Cavallino bianco (0863 - 70244), La Plnetina (0863 - 70143), 
Magnola Palace (0863 - 705144). 

D CAMPO FELICE 
Impianti ultramoderni risalgono il monte Rotondo da 1545 
metri fino a quota 2.024. C'è neve In abbondanza e 1 tracciati 
sono molto vari. Per chi viene da Roma è raggiungibile 
uscendo dal casello di Tornlmparte della Roma-L'Aqulla. I 
chilometri sono 115. 
• IMPIANTI: le 20 piste sono servite da 4 seggiovie e 11 
skilift. C'è anche una pista di fondo lunga 10 chilometri. 
L'abbonamento giornaliero costa 30.000 lire (festivi e prefe
stivi), il settimanale 100.000 lire e lo stagionale 360.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: 28 maestri per la discesa e 3 per 11 fondo. 
D ALBERGHI: a Rocca di Cambio c'è 11 Crystal (0862 -
918119). A Rocca di Mezzo il Caldora (0862 - 91496) e 11 San 
Gabriele (0862 - 91304). 

D CAMPO IMPERATORE 
Sul Gran Sasso è la stazione più alta dell'Appennino. Le piste 
scendono dalla cresta di Scindarella a 2233 metri Ano a Mon
te Cristo a 1630 metri. Ma da un anno si scia solo nella zona 
più bassa perché la funivia da Ponte Cerreto a Campo Impe
ratore è interrotta per lavori di riparazione, dopo 1 danni 
procurati da una frana. 
Si arriva con la Roma-L'Aqulla uscendo al casello di Assergl. 
Distanza da Roma: 131 km. 
• IMPIANTI: ci sono 7 skilift che servono 9 piste. Siccome si 
sclera solo a Monte Cristo (quando arriverà la neve) 1 prezzi 
non sono ancora definiU. 
• SCUOLA DI SCI: ha 6 maestri. 
• ALBERGHI: FlordlgigH (0862 - 606171% La Villetta (0862 -
606134), La Portella (0862 - 606219), Camping Funivia del 
Gran Sasso (0862 • 606163). 

Una piccola stazione circondata dal boschi del versante 
abruzzese del Slmbrulnl. Molto frequentata dalle famiglie. SI 
arriva da Cappadocla per una strada spesso bloccata dalle 
nevicate. Distanza da Roma: 110 Km. 
• IMPIANTI: vanno dalla conca di Cajporotondo alla cima 
delta Monna Rosa: solo 2 skilift per 4 piste di discesa. Per 11 
fondo 1 tracciati sono due. L'abbonamento giornaliero ha un 
prezzo di 20.000 lire (per il festivo) e di 10.000 (per 11 feriale); 11 
settimanale costa 70.000 lire, lo stagionale 250.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: la lezione Individuale sta 18.000 lire l'ora, 
la collettiva 8.000 lire. 

• MARSIA 
Tra le faggete del Monte Mldia anche qui si respira un'aria di 
tranquille sciate familiari. I campi sono tra i 1450 e 1 1670 
metri di quota. L'accesso è dalla statale n. 5 Tlburtlna de
viando al Valico di Monte Bove. Distanza da Roma: 93 km. 
• IMPIANTI: sulle 6 piste si può risalire con 1 seggiovia e 3 
skllifit. Per l'abbonamento giornaliero si pagano 20.000 lire 
(festivi) e 15.000 lire (feriali); per 11 setUmanale 70.000 lire; per 
lo stagionale 230.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: ha 4 maestri e costa 22.000 lire per la 
lezione individuale di 1 ora, e 14.000 lire per la lezione colletti
va di 2 ore. 

• PESCASSEROLI 
Con questa stazione ci allontaniamo un po' dalla capitale, nel 
cuore del parco nazionale d'Abruzzo. Si arriva dalla statale 
83 che passa dentro il paese. Distanza da Roma: 160 Km. 
• IMPIANTI: sono ad ovest di Pescassero!!; 1 seggiovia e 5 
skilift portano dal 1.245 metri del piazzale di Grotta Caruso 
ai 1.840 della cima di Monte delle Vitelle. Si scende per 9 piste. 
L'abbonamento giornaliero costa 24.000 (festivi) e 17.000 (fe
riali): 11 settimanale 75.000 lire, lo stagionale 500.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: ce ne sono due, la prima con 15 maestri, 
la seconda con 12. Per la lezione individuale si pagano 20.000 
lire l'ora, per la collettiva (2 ore per 6 giorni) 60.000 lire a 
persona. 
• ALBERGHI: del Parco (0863 - 91356), Primula (0863 -
91905), lo Scoiattolo (0863 - 91340). Pinguino (0863 - 91356), 
Bambl (0863 • 91319), Cristina (0863 - 91395). 
Si può andare anche alle pensioni le Vecchie Arcate (0863 -
91381), 11 Castello (0863 - 91357) e al Camping S. Andrea) (0863 
• 01 ZI i o ) . 

• ROCCARASO 
Molto conosciuti e anche molto affollati i campi di Roccar&so 
sono distribuiti in tre zone: dall'Aremogna alle Toppe del 
Tesoro (2.015 metri), dalla strada d'accesso dell'Aremogna al 
Pizzalto (1.850 m.) e al Campetto degli Alpini (1.425 m.). 
Distanza da Roma: 190 Km. Si arriva per la statale 17. 

• IMPIANTI: le 28 piste sono servite da 3 seggiovie e 11 
skilift Ci sono tre società di gestione e 1 prezzi sono diversi. 
L'abbonamento giornaliero oscilla dalle 16.000 lire alle 24.000 
lire nel festivi, quello per 6 giorni dalle 60.000 alle 80.000 lire, 
per lo stagionale ci vogliono 350.000 lire. 
• SCUOLA DI SCI: ci sono ben 45 maestri per la discesa e 5 

?er 11 fondo. La lezione collettiva (2 ore per 6 giorni) costa 
0.000 lire a persona. 

• ALBERGHI: Boschetto (0864 - 62297), Excelslor (0864 -
62479), Iris (0864 - 62194), Julia (0864 - 62136), Motel Agip 
(0864 - 62443), Italia (0864 - 62174), Edelweiss (0864 - 62132), 
Miramonti (0864 - 62152), Reale (0864 - 62286), Aremogna 
(0864 - 62670), Trieste (0864 - 62571), Paradiso Aremogna 
(0864 - 62641), Sulsse (0864 - 62139), Valentino (0864 - 62400). 
Camping del Sole (0864 - 62532). 

• RIVISONDOLI 
Questo centro sciistico, molto vicino a Roccaraso, sorge sui 
fianchi del Monte Pratello. Si segue la statale n. 17. Distanza 
da Roma: 185 Km. 
• IMPIANTI: salgono da 1.350 a 2.050 metri. 2 seggiovìe e 5 
skilift servono le 20 piste. L'abbonamento giornaliero costa 
24.000 (festivo) e 20.000 (feriale), U settimanale (6 giorni) 
75.000 lire, Io stagionale 350.000. 
• SCUOLA DI SCI: ci sono 10 Istruttori. Per la lezione indivi
duale si pagano 25.000 lire l'ora, per la collettiva (2 ore) 16.000 
lire a persona. 
• ALBERGHI: Calypso (0864 - 699014), Dina (0864 - 69195), 
Impero (0864 - 69112), Cinque Miglia (0864 - 69151), Como 
(0864 - 69136), Europa (0864 - 69142), Victoria (0864 - 69113). 

A cura di LUCIANO FONTANA 

didoveinquando 
A Lanuvio concerto per le feste 

con musiche di Brahms e Chopin 
Un'aria buona, pulita; il

luminata la Torre antica; al 
centro della piazza l'albero 
natalizio; le strade abbellite 
con luci e piante; al muri, 1 
manifesti della De, del Psl e 
del Pei, con gli auguri di 
buon Natale. Siamo a Lanu
vio, il più antico e il più ap
partato del comuni del Ca
stelli Romani. 

GII auguri del vari partiti 
hanno trovato una sintesi 
nella manifestazione pro
mossa dall'amministrazione 
comunale: una serata musi
cale offerta alla cittadinan
za, cui hanno partecipato 
anche sindaco e assessori. Il 
concerto — aveva anche una 
sezione televisiva: un pro
gramma musicale della tv 
spagnola In «prima» assoluta 
— al è svolto nella chiesa 

Collegiata. Il parroco ha sa
lutato l'iniziativa e si è mes
so in prima fila anche lui, ad 
ascoltare e ad Inseguire, can
terellando, 1 suoni sprigiona
ti dal pianista Giovanni 
Nenna che Interpretava pa
gine di Brahms, CiaikovskI, 
Llszt e Chopin. Si dava così 
al Natale, semplicemente, 11 
valore più importante: quel
lo della nascita, non Impos
sibile né miracolosa, di un 
nuovo sentimento d'intesa 
tra la gente più diversa. E l'e
vento non poteva essere che 
affidato alla musica. 

Giovanni Nenna, pianista 
valoroso, che da Lanuvio ha 
ripreso un'attività concerti
stica In Europa (Spagna, 
Germania, Urss), è stato am
mirato e applaudito, anche 
quale protagonista del 

filmato televisivo, che offri
va, accanto a pagine di Albe-
niz splendidamente Inter
pretate, le visioni di scorci e 
palazzi favolosi di Cordova, 
Siviglia, Barcellona. 

Tra le parole del parroco e 
quelle, alla fine, del sindaco 
Romeo D'Alessio, si è ascol
tata Maria Grazia Sillato, 
donna straordinaria nel dare 
alla vita l'impegno della cul
tura (storia, archeologia, let
teratura sono sue •materie») 
e alla cultura la quotidianità 
della vita. 

Insomma, un «buon Nata
le» cosi non l'avevamo mal 
avuto. 

e. v. 

NELLA FOTO: la torre medie
val* di Lanuvio 

Tanti burattini da 
via dell'Orso per 

la Napoli di Petito 
AI Teatro della Maddalena, 

da Natale alla Befana, Pulci
nella presenta il suo spettacolo 
di burattini per grandi e picco
li, in piazza Campo Marzio 7 
alle ore 10,30. 

Sono cinque farse tratte da 
Antonio Petito, ispiratore di 

Edoardo Scarpetta e di Eduar
do De Filippo. Tutti i perso
naggi di Petito, da Felice Scio-
scammocca a Pancrazio Cucuz-
ziello, sono li intorno a Pulci
nella che ne combina di tutti i 
colorì. I burattini di Vincenzo Piovano 

È la prima volta che le farse 
di Petito vengono rappresenta
te da burattini espressamente 
costruiti e scolpiti nel legno da 
Vincenzo Piovano, famoso arti
giano di via dell'Orso. 

Lo spettacolo continuerà an
che dopo le vacanze per le scuo
le, tutte le mattine, alle ore 
10,30. È necessario prenotarsi 

Lo spettacolo è stato allesti
to dal Gruppo del Centro di 
Drammatizzazione. Burattini 
di Vincenzo Piovano - Scene di 
Mario Tata • Costumi di Patri
zia Troili • Adattamento di Lo
renza Mazzetti - Musiche di 
Luigi Galletti 

Tra i regali 
di Natale 

anche un libro 
sul viaggio 
dantesco 

La domenica degli ultimi acquisti 
natalconsumistici non sembrava il 
giorno adatto per invitar gente ad 
assistere alla presentazione di un li
bro. Invece l'iniziativa dell'Unione 
lettori Italiani ha trovato buon ri
scontro, tanto che la sala della Di
scoteca di Stato, In via Caetanl, s'è 
andata pian plano riempiendo con 
soddisfazione degli organizzatori. 

Il libro che si è presentato è «Verso 
l'ultima salute», una serie di saggi su 

Dante e la Divina Commedia dovuti 
a Italo Borzi e pubblicati da qualche 
mese da Rusconi. Lea Canducci, Ma
rio Petrucciani, Eugenio Ragni e 
Achille Tartaro, Introdotti da Walter 
Mauro e intervallati dalle letture del 
testi fatta da Rosario Galli, hanno 
parlato del libro, «un viaggio di cono
scenza dell'anima, ovvero del desti
no, del nostro destino* come ha detto 
Mauro In apertura di serata. 

Intanto la vendetta della città 

consumistica si faceva sentire: due 
del presentatori ritardavano: uno 
era rimasto bloccato nella sua auto 
dal traffico e sua moglie era venuta a 
riferirlo. Ma nella sala si proseguiva 
fiduciosi. Petrucciani elogiava 11 la* 
voro di Borzi: «Questi saggi sono un 
vero e proprio libro di letteratura 
contemporanea». 

Bagni metteva In luce che è giusta 
l'interpretazione di Borzi del «viag
gio» dantesco che non è «una ascesi 

mistica bensì un quotidiano supera* 
mento delle contingenze». Infine 
Tartaro, con grande limpidezza, ha 
fatto notare la qualità del linguaggio 
di Borzi, «trasparente, cordiale, umi
le ma non rinunciatario*. 

Cosi come del tutto umile, senza 
fronzoli Inutili, è stata la lettura che 
Rosario Galli ha fatto delle pagine 
salienti del libro di Borst e deUeter* 
zlne dantesche, che venivano citate 
via via dal presentatori. ' 

I» C* 



22 l 'Unità - ROMA-REGIONE 

• Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica 
sul tema del celebre perso
naggio creato da Bram Sto
le or e saccheggiato mille volte 
dal cinema. Stavolta il conte 
Vlad. vampiro impenitente, si 
trova di fronte il pavido im
piegato giunto in macchina f i 
no in Romania per vendere ad 
un vanitoso cliente il castello 
di Dracula. Impresa pericolo
sa che il nostro eroe riuscirà 
miracolosamente a compie
re. In bilico tra farsa slapstick 
e ironia cinefila, «Fracchia 
contro Dracula» è uno spetta-
colino divertente, un filmetto 
di serie B benissimo fotogra
fato (le luci sono firmate da 
Luciano Tovoli) e recitato da 
un Paolo Villaggio che sem
bra aver ritrovato la buffa 
classe di una volta. 

SUPERCINEMA 
COLA DI RIENZO 

EURCINE 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossige
nata con un passato a pezzi e 
due figli da mantenere; lui, 
James, è un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, 
che vive facendo il pilota da 
corsa. I due si prendono, si 
amano, si lasciano. Lei, però. 
lo ama ancora e, non soppor
tando di perderlo, lo ucciderà 
con sei colpi di pistola (a not
te di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna ingle
se a essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stam
becchi della Val d'Aosta, suc
cede qualcosa nel cuore di 
Romeo, ex-carcerato buono 
come il pane. Si era recato in 
montagna solo per trovare il 
figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova cmamma 
adottiva» del bimbo, la bella 
Celeste, gli suscita certi pen
sieri... Si svolge cosi la tenera 
love-story al centro del film di 
Francesco Nutì, ormai il più 
famoso «malinconico» del ci
nema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva 
di Ornella Muti. 

FIAMMA 
KING 

D A Chorus line 
Il più celebre musical degli 
anni recenti di Broadway di
venta, finalmente, un film. Ci 
avevano pensato un po' tutt i , 
compreso John Travolta. Ci ò 
riuscito Richard Attenbo-
rough, si, proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dal
le pianure dell'India si cala 
nelle vìe di New York per nar
rarci le gesta di un manipolo 
di giovani cantanti-ballerini 
alcuni dei quali. Dìo volendo, 
saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael 
Douglas, nell'ombra, giudica 
e decide. 

BARBERINI 

• Tangos 
Il sottotìtolo, «El exil de Gar-
del», dice tutto. Carlos G ar
de! è la massima espressione 
del tango argentino, questa 
danza in cui si racchiudono i 
sogni e lo speranze di un po
polo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intel
lettuali argentini, fino a pochi 
anni fa. Tra di loro, Fernando 
Solan8S, l'autore del non di
menticato «L'ora dei forni» 
che ritoma dietro la macchina 
da presa per proporci, auspici 
la danza G la musica, una me
tafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per (a 
democrazia e i diritti umani. 
Un film politico, «impegna
to», che diverte. Che volete 
dì più? 

RIVOLI 

• OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

PUBBLICHIAMO I PRO
G R A M M I COMPLETI DI 
OGGI . D O M A N I E GIOVEDÌ. 
Quando lo spet taco lo è ind i 
ca to una sola vo l ta signif ica 
che esso r imane invar iato 
per i t re g iorn i . . . 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Divenni animat i ; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

Prime visioni 

ACCADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L 7.000 I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Tel. 426778 Astin e Josh Brolin - A (16.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II mistero di Bellavista di L. De Crescenzo. 
Piatta Vertano. 15 Tel. 851195 con Marina Confatone - BR —- Il 24. 25 e 

26 (16-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Joan I J Ì • PRIMA 

AIRONE L. 3.500 Passaggio in India di David Lean - A 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 116-22) 

ALCIONE L. 5.000 Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Via L. di Lesina. 39 Tel. B380930 Walter Mathau, regia di N. Simpon • BR 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
! Accademia Agiati, 57 

L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Silvester Stallo-
Tel. 5408901 ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(15-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 5.000 Amici mie), atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 I Goonies di Richard Donner. Sean Astin e 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. TusccJana, 745 

L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Tel. 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos (A) -

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Pericolo nella dimora dì M. Devine con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 3.500 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Martedì 24. ore 18: La vela incantata di G. 
Franco Mingozzi 
Alle 20.30: Paris Texas 
Alle 22: Lo spirito dell'alveare di Victor 
Erice per la rassegna i l i cinema nel cinema». 
Il 25 e il 26 dalle 16.30 alle 22.30 Belig. di 
W. Alien. 

BALDUINA L 6.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Jeannot Szwarc (16-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line di R. Attenborough - M 
(15.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus dì 
ViaTuscolana.950 Tel. 7615424 Jeannot Szwarc (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvest Stallone. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Regia di George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

| CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 La messa è finita di Nanni Moretti • DR 
Tel. 6792465 (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel-6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. dì Mike Newell 

CASSIO L. 3.500 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via Cassia. 692 Te). 3651607 sanna Arquette e Madonna - BR 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 La storia di Babbo Natele Santa Claus di 
Tel. 295606 Jeannot Szwarc - BR 

EDEN 
P.zza Cola r i Rienzo, 74 

L 6.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
TeL 380188 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EM8ASSY L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc • BR (15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

L'onore dei Prizzi dì J. Huston, con J. Ni-
chdson 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La storia di Babbo Natale • 
di J. Sewarc - BR 

Santa Claus 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
via Uszt. 32 Tel. 5910986 remi con Paolo Villaggio - BR 

(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso rfltalia. 107/a 

L 7.000 
TeL 86486B 

La carica dei 101 Di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

ViaBissolati.51 

• 

I 

SALA A: Tutta colpa del paradiso - di 
Francesco Nutì con Ornella Muti (BR) 
, (16-22.30) 

SALA B: Interno Berlinese • di Liliana Ca
varti con Gudrun Landgrebe (E) (VM18) 

(15.45-22.30) 

GARDEN L 6.000 La carica dei 101 di Walter Disney - DA 
Viale Trastevere Te). 532848 (16-22.30) 

Cocoon di Ron Howard, con D. Ameche • 
FA 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Syfvester StaSc-
Via Nomentana, 43 TeL 864149 ne. Reja di George P. Cosmatos A W 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto, 36 Te). 7596602 e Josh Brolin - A W (16-22.30) 

GREGORY 
I Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Tel. 380600 Corbucci. con A. Sordi - BR (16-22.30) 

H0UDAY L 7.000 I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Vìa 8. Macello. 2 Tel-858326 Astin e Josh Brofin - A W (16-22.30) 

INDUNO 
Vìa G. Induro 

L 5.000 I Goonies di Richard Donner. con Sean 
TeL 582495 Astin e Josh Brolin - A W (16-22.30) 

KING L 7.000 Tutta colpa de) paradiso d Francesco Nu-
Via Fogfiano. 37 Tel. 8319541 ti con omelia Muti (BR) ( 16-22.30) 

MADISON L. 4.000 La storia di Babbo Natala • Santa Claus 
VìaChiabrera Tel. 5126926 di J. Szwarc • BR 

MAESTOSO L. 7.000 Sono u n fenomeno paranormale d Ser-
ViaAppia. 416 Te). 786086 8» Corbucci con Alberto Sord • C 

(16-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 
Via SS. Apostoli, 20 Te). 6794908 

Joan lui - PRIMA. Il 24 ore 18 unico spetta
colo. Domani 17-22.30. Il 26 
14.30-22.30. 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Te). 6090243 

Oggi riposo. Domani e il 26 alle 
17.40-22.30 Cercasi Susan disperata
mente con R. Arquette e Madonna - BR 

METROPOLITAN L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale d Ser-
Vìa del Corso 7 Tel. 3619334 &o Corbucci con Alberto Sord • C • Oggi 

dalle 15.30. Domani dalla 16.15 e il 26 
dalle 15.30. 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Joan lui - PRIMA. Oggi alle 18 unico spet-
ViaCave Tel. 7810271 tacolo. Domani 17-22.30. Il 26 

14.30-22.30. 
MR L. 6.000 Sono un fenomeno paranormale d Ser-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 9'0 Corbucci con Alberto Sord • C 

(16-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi. Oggi dalle 15.30. 
Domani 15-22.30. Il 26 15.30-22.30. 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appìa Nuova, 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Cocoon d Ron Howard, con D. Ameche • 
FA-Oggi 15.30-22.30. Domani 17-22.30. 
Il 26 15.30-22.30. 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syfvester StaUo-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia d P. Cosmos (A) (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Fandango d Kevin Reynolds (DR) 
Via M. Minghetti. 4 Te). 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syfvester StaBo-
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 ne. Regia d P. Cosmos (A) (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney -IDA) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30I-22) 

RIALTO L. 4.000 Colpo di spugna d B. Tavernier. con Philip 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Noiret (PO) (16-22.30) 

RIT2 L 6.000 Joan lui-PRIMA. Oggi ore 18 unico spetta-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 colo. Domani 17-22.30. Il 26 

14.30-22.30. 
RIVOLI L 7.000 Tangos. Regia d F.E. Solanas con Marie 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforèt e Philippe Léotard - M - Oggi 

15.30-22.30. Domani e il 26 16-22.30. 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Amici miei, atto III d Nanni Loy. con Ugo 
VìaSalarÌ3n31 Tel. 864305 Tognazzi e Adolfo Cefi (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 ne. Regìa di P. Cosmos - A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6 000 Roma Eterna. Multivisione d Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 La storia di Babbo Natale e Santa Claus 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 d Jeannot Szwarc (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Fracchia contro Dracula. Regìa d Neri Pa
via Viminale TeL 485498 reno' conPaolo Vfflaggio - BR 

•• (15.30-22.30) 

UN1VERSAL • ' L 6.000 Joan fui Oggi ore 18 unico spettacolo. De
via Bari. 18 ..Tel. 856030 mani 17-22.30. Il 26 14.30-22.30. 

Visioni successive 
ACIDA Te) 6050049 °99* e ° ° m s n i Le avventure di Bianca t 

Bernie. Il 26 Mezzo destro mezzo sini
stro due calciatori senza pallone d G. 
Sammarchi e A. Roncato • C 

ADAM L 2.000 Oggi e domani e a 26 Lui è peggio di me d 
ViaCasiTma 18 Tel. 6161808 Enrico Oldoini con A. Ceter.tano e R. Pozzet

t o - C 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione. 1B 

L.3.000 Oggi Marina a il sesso allegro. Domani 
TeL 7313306 Femmine seducenti in calore. 0 26 Eroti

che belle e maliziose 

L 3.000 
Tel.8S0B17 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Vìa Macerata. 10 Te). 7553527 

BROADWAY 
Vìa dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Te). 2815740 

F3m per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 ""P050 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Oggi e domani Miami Supercorps. D 261 
pompieri d N. Parenti con L Banfi e P. 
Villaggio • BR 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Firn per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Riposo 

ODEON 
Piazza RepuboSca 

L 2.000 
Te). 464760 

F2m per adulti 

PALLAD1UM L 3.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
P.na B. Romano Te). 5110203 Arquette e Madonna - BR 

PASQUINO 
Vicolo de) Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

Oggi riposo. Domani e i 26 Laughterhouse 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Oggi film per adulti. Domani e il 261 pom-
ViaTìburtina.354 Tel. 433744 pierl d N. Parenti con P. Villaggio e L Banfi 

J3R . 
VOLTURNO L. 3.000 (VM18) °99' Giulia un corpo d'amare e rivista 
Via Volturno, 37) spogliarello. Domani La goditrice e rivista 

spogliarello. Il 26 Segreti particolari e rrvi-
sta spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Te). 875567 

Passaggio in India d David Lean • A 
(16-22) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 4.000 
Te). 8176256 

Nel fantastico Mondo di Oz 

FARNESE L. 4.000 Oggi riposo. Domani e il 26 Cercasi dispa-
Campo de' Fiori Tel. 6564395 ratamente con Madonna e R. Arquette • 

BR 

MIGNON L 3.000 Oggi riposo. Domani Ag. 007 Bersaglio 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 mobile con R. Moore, T. Roberts 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via MerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Colpo di spugna d B. Tavernier, con Philip
pe Noiret - PO 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Agente 007 licenza di uccidere 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Oggi e domani riposo. Il 26 II Vangelo se
condo Matteo (19-22) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Gesù di Nazareth (seconda parte) d R. 
Powell - DR 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Te). 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Da oggi al 26 riposo 

FILM STUDIO Oggi presso Cinema Nomentano ore 16 II 
Piazzale A. Moro. 5 Te). 493972 diavolo probabilmente di R. Bresson. Ore 

18 Providence d A. Resnais 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Segni particolari bellissimo con A. Celen-
tano - CO 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.na S. Maria Ausifiatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) La carica dei 101 d W. Disney - DA 
L 5.000 (16-22.30) 

Vìa dei Paflottini Te). 5603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 Joan lui (Prima) 
Te). 5610750 

(14.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal-
V.le della Marina. 44 TeL 5604076 ^ e . Regia d George P. Cosmos (A) 

(15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Cocoon d R. Howard con 0. Ameche - FA 

A L B A N O 

ALBARADfANS TeL 9320126 Oggi riposo. Domani e il 261 pompieri con 
P. Villaggio e L Banfi. Regia d Neri Parenti 

FLORIDA TeL 9321339 Oggi riposo. Domani e il 26 A me mi piace 
con E. Montesano - BR (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Joan lui (Prima) (16 22.30) 
TeL 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Rambo 2 - La vendetta - con Sylvester 
Stallone. Regia d George P. Cosmos (A) 

(15-22.30) 

G R O T T A F E R B A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 A m i c i «n«» Atto u d Nanni Loy. con U. 
Tognazzi e A. CeS - C 

VENERI 

M A R I N O 

TeL 9457151 I Goonies d R. Donner. con Sean Astin-
A W (16-22.30) 

COUZZA TeL 9387212 L'occhio del gatto di Lewisteague - FA 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Meffini. 
33/A - TeL 3604705) 
Oggi, domani e a 26. Alle 2 1 . R o 
meo • OliiBetta di W. Shake
speare. Spettacolo con marionette 
di Mario Ricci. 

ANFITRIONE (Va S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 
24 e 25 riposo a 26 alle 2 1 . Lane 
Iniziative in: Eeaera coma) densa 
m i n cornei maalca di Franca 
Sacchi. 

ANTEPRBMA (Via Capo D'Africa, 
5/A - TeL 736255) 
n 25 e fl 26 ade 18. R BgBo dada 
balla di Rescigno. Con C Crocco
lo. Rosaura Marchi, Franco Odoar-
dì; Regia di Carlo Croccolo, a 24 
riposo. 

A-R.C.A.R. CM> (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 
Riposo 

ARIANNA CENTRO STUDI V O 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La CAegìa (via Sona 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto libero. Incontri setti-
mansi di gruppo e individuali. Da 
oggi al 26 . 

AURORA-CTI (vìa Flamini» Vec
chia. 520 • TeL 393269) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tal. 6898111) 
Riposo sino al 31 deembre 

SELLI (Piazza S. Apoftoraa, 11/a -
Tel. 5894875) 
R 27 eoe ore 21.15 (Prima) de • 
«•vano dada dat i la . Del Teatro 
delta Tosse. Regia di T. Conta. Dal 
24 al 26 riposo. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tei. 
6797270) 
Il 24 riposo. 25 e 26 alle 17. Pai-
legrino che vanghi a Roma, di e 
con Fiorenzo Fiorentini. Regia di 
Ennio Coitorti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli, 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Riposo dal 24 al 27 

DEI SATIRI (Piazza Grotta* Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo fino al 25. Il 26 alle ore 21 
S. Endrìgo in: E aSora basiamo di 
R. Lanci. Regia di E- Coitorti (Pri
ma). 

DELLE ARTI (Via SioSa 59 • TeL 
4758598) 
Dal 24 al 26 riposo, n 27 alle ore 
20.45 Comadtee di Treyor Grrf-
fiths. Regia di Gabriele Salvatore*. 

DELLE MUSE (Via Fori» 
« 25 alle ora 18 e 8 26 afle 17.30 
e 2 1 . Bababuatrie dì S. Bini e v . 
Paoli. Regia di Vanna Paoli. U 24 
riposo. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
P 24 riposo. 25 e 26 afte 17.30. 
Tela «B ragne di Agatha Christie. 
Con T. Sctarra. E. Bertototti. Regia 
di Paolo Paoioni. 

GHfONE (Va deBe Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
• 24 a 25 riposo. 1 26 alle 17. 
L'importanza di chiamare! Er
nesto di Oscar VWde. Con Ileana 
Ghione. Guarrini, Trampue. Regia 
di Edmo Fanogfia 

OJUUO CESARE (Vieta Giufto Ce
sare. 229 - Tal. 353360) 
n 27 afte 20.45. I Ruetaghi di 
Carlo Goldoni, con A. Banani. M. 
Guzzinati. Regia di F. Macedonio. 
Dal 24 al 26 riposa 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo sino al 2 gennaio 1986. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 
Dai 24 al 26 riposo, a 27 sSe 
21.15. Hanno sequestrato i l 
Papa di Joao Bethencourt. Regia 
di Sofia Scsndurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tei 737277) 
Il 24 riposo, il 25 aBe 17.30 e il 26 
alle 17.30 e alle 21.30 ( fam). 
Abbiamo rapito Pippo. Con t i 
Fatebsnefraleffi», di E. e G. Impe
ratrice. 

LA MADDALENA (Vìa de3a Stel
letta 18 -Te l . 6569424) 
Riposo sino al 31 

L A PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -Tel . 576162) 
Riposo sino al 3 0 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Tel . 6783148) 
SALA A: 2 1 : Mofierisstmo di 
Blasco Maratta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musmeci, Fabio Ma
raschi. Regìa di Roberto Benaver*-
ga. Ultimo giorno 
SALA B: alle 21.30: René. Con 
Elisabetta De Palo. Ultimo cporno 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Oggi e domani riposo. Dal 26 al 29 
ade ore 16.30 Le marionette degfi 
Accettena in: B gatto con gii « t i -

TeL PARKMJ (Via G. Bersi 20 
803523) 
Oggi riposo, domani e 126 ade ora 
17. Cafifomia Surte di Neil Sé-
rvon. con Lauretta Masiero. Renzo 
Palmer. Regia di Enrico Maria Sa
lerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a • TeL 3607559) 
SALA A: Oggi aDe 2 1 . Triad dance 
in La colombai aaaassina di E. 
Garda a E. Doobtel. Domani e il 26 
riposo. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P-zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Oggi riposo. Domani e il 26 afle ore 
17.30. Il 27 aBe ore 2 1 . Vieeoro 
leDd • contanti- Con A. Duran
te. E. Liberti. 

aUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Domani riposo, e 25 e a 26 alle 
17. RiapattabBa pubbBco di a 
con Aldo Giuffrè e Carlo Giuffré 
con Giacomo Rizzo. 

SALA UMBERTO-CTI (Vìa deSa 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Domani riposo, i 25 e a 26 afle 
17.30. L'anatra aaTarancla di 
Home e Sanvajon. con Landò Buz-
zanca a Elena Cotta. Regia di Al
berto Gagnariù 

SPAZIO UNO 
Ale 21 : Latta* spettacolo per mo
vimento e immagina. Solo oggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
Riposo da oggi al 26 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Da oggi al 30 riposo 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani. 
69 •TeL 3582959) 
Oggi riposo, domani afle 18 e 1 2 6 
atte ore 2 1 : La finestra di Pierpao
lo AndrianL Con Gufo Casini. Gui
do Mari: Martini. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*. 24 -TeL 6810118) 
Da oggi al 26 riposo, dal 27 afle 
ore 17 La codina dada favola. R 
Teatro Club Rigorista in: Pinoc
chio In bicicletta. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei Filopini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
ABe 17.30. La Mattuinaina. 
Con Riccardo De Torrabruna. Tan-
ny Giser. Maria Magfcatta. Regia oV 
Nestor Hugo Dario. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Oggi e domani riposo, a 26 afta 19. 

Traff ie di R. Gomez a W. Valeri. 
Regia di Walter Valeri. 
SALA GRANDE: Da oggi al 26 ri
poso a 27 afle ore 2 1 . La vara 
atoria dal cinema- Regia dì Toni
no Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacOS. 
37) 
Da oggi al 29 alla ora 2 1 . Oacar 
diretto e interpretato da Nicola Pi
stoia. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Oggi a domani riposo. B 26 alle 18 
B c i rco Immaginario con Victoria 
Chapfin e Jean Baptiste. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano j 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) ' 
Oggi riposo, domani e a 26 afle 17. 
La euocara di Terenzio. Con Vit
torio Cengia. Regia di Sergio Bar-
gone. 

TEATRO O U M P K O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Da oggi al 27 riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-TeL 4756841) 
Oggi riposo, domani e « 26 afle 17 
a aBe 2 1 . Sono irtornaritanaa— 
manta a Broadvrav dì Terre* a 
Vanne con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Da oggi al 27 riposo 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Oggi riposo, demani a a 26 afte ora 
15 .18 .30 e 21.30. R Golden Or-
cus in B aia gì ande c i rco dal 

TEATRO TOROfNONA (Via degi 
Acquaspana. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO D i TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
Oggi riposo, domani e a 26 aDe ora 
17.30.: SALA B: «A luce rossai: B 
lupo di M. Michefi e X Reted di D. 
Formica. 
SALA C: Parche avrai d o v u t o 
sposerà Angela MarvuBi di Um
berto Marino con Ennio Coitorti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) -TeL 7880985 
Da oggi al 2 6 riposo. Il 27 aDe ora 
2 1 . A Clock W o r k Orango di 
Anthony Burgess. Regia di Dario 
D'Ambrosi. 

TEATRO TRIANON RHXITTO 
Da oggi al 26 riposo. R 27 afle ora 
2 1 . Un'altro giorno dot *6B. Ra
gia di Gianni Fiori. 

TEATRO SALA AVOLA (Corso d ' I 
talia 37/D) - TeL 850229 
Da oggi al 26 riposo, n 27 alia 17 
a 2 1 . Danza Teatro Koros-Morico-

TEATRO DELL'UCCELLERÀ 
(Viale cleCUcceflerU) - TeL 
855118 
Da oggi al 28 afle oro 21.15. I 
Beat 72 presenta Reeo dì Euripi
de. Regìa di S. Cardone. Con Berli
ni. Dose. Frangali. Domani riposo. 

TEATRO VALLE-ETl (Via del Tea
tro Valle 23/A - TeL b543794) 
Domani riposo, a 25 e a 26 afte 
17.30. Cala Faydoau con An
drea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regìa dì Marco Parodi. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Via Ramazzini. 31 - TeL 6280647 
- Monteverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nel periodo che va dal 
23 dicembre al 6 gennaio. OaRe B 
alle 13. 

CIRCO MOIRA OHFEI (P.zza Con
ca d'Oro - Tel. 8128130 • 
8127898 
Oggi alle 16.15 e 21.15. Domani 
alle 15 e 18.30. Il 26 elle 15 a 
18.30. Il 27 alle 16.15 e 21.15. Il 
28al le16.15e21.15. Il più popo
lare circo italiano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7551785-7622311) 
Riposo 

LA CILIEGIA AS8. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Sc
ria. 13-Te l . 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Ore 16.30 c/o Teatro Mongjovino 
«Il gatto con gli stivali! 

YATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Te). 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirò educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vìa Firen
ze. 72 -Tel. 463641) 
Il 27 elle 20.30. L'elisir d'emoni 
di G. Donizzetti. Oirettore Thomas 
Fulion. Regia e scene di Luciano 
Alberti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Oggi alle 2 1 . C/o Chiesa San Gre
gorio Barbarigo, concerto di Nata
le, direttore M. Poca. Da domani al 
27 riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DÌ 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Alle ore 2 1 , all'Auditorium di Via 
della Conciliazione. Concorto sin
fonico diretto da G. Sinopoli tMa-
heli , sinfonia n. 8. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri, 89 
Riposo fino al 26. 
Il 27 ella 20.30. C/o Palazzo Bar
berini. Concerto di musiche classi
che e canti di Natale. 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello. 

46) 
Riposo fino al 28. 
Il 29 alle 18. Concerti del Tempiet
to. Musiche di Beethoven. Franck, 
Chopin. 

ESTÀ ITALIANA 
Riposo fino al 28 . 
Il 27 alle 17.30. C/o Sala Borromi-
ni (piazza della Chiesa Nuova): 4* 
concerto d i giovani aoliati. In
gresso libero. Concerto di musica 
italiana del novecento. 

INTERNATIONAL ARTISTtC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formello - Tel. 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15-Te l . 789295) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I VILLA 
GORDIANI 
Iscrizioni ai corsi musicali, disegno. 
chitarra jazz. Segreteria mercoledì-
giovedì ore 17/20 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Sono aperte le iscrizioni ella rasse
gna «Alexander PlaU Students for 
Jazz». Il 26 dicembre dalle ore 21 
Food & dr ink i n musica. Alle 22 
concerto Jazz dell'Eddy Palermo 
Group. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Te l . 582551) 
Oggi riposo. Da domani, alle 2 1 . al 
29 concerto di Roberto Ciotti a la 
sua Band. 

BIU1E HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 • Tel. 
5818685) 
Riposo fino al 26 . Il 27 affa ora 
21.30 Jazz con M. Urbani e la Bi-
Bop Machine. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Da oggi al 26 riposo. Il 27 a a 28 
ano ore 21.30 Country and 
btuegraaa in Concert. Il 29 aUe 
ore 17.30. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroG. 
30 /8 ) -Te l . 5813249 
Oggi e domani alle 20.30-24-30: 
U v a akL alle 20.30 Video Jazz. 
Alle 22.30 Conceno dal vivo Aprii 
J o y . 

LAPSUTINNA (Via A. Daria. 16/0 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Ora 21.30. Muaica brasMana o 
n o con Umberto Vitiello (chitarra) 
e Massimo Carrano (percussioni). 
Spuntini e drink fino aDe 2. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Oggi e domani riposo. Il 26 aDe 2 1 . 
Santo Stefano in compagnia delta 
«Old Time Jazz Band* di L. Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 65449341 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa 
del Cardeao.l3a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c -
Tel. 6783237). 
Oggi riposo. Domani 25 , aOa 
21.30. Duo di Tastiere & Voci: 
Giuseppe Slomp & Nino De Rosa. 
Giovedì. 26 afle 21.30. Recital del
la cantante americana R i 
Day. 

Cabaret 
• . BAOAGUNO (Via Due MeceS. 

75 -TeL 6798269) 
Da oggi al 3 0 afle 21.30. Peerd-
•narrtal con Oreste Lionello a 
Bombolo. Regia di Pier Francesco 
Pingitore. B 2 9 riposo. 

• PUFF (Via Giggi Zanaxto, 4 -
TeL 5810721} 
Oggi, domani a » 2 * rtpoao. 
Dal 2 7 al 2 9 aSa 22-30. MogM 
o magagno di Giordano - Greco • 
VentiméoSa. Con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Raf Luca a Bianca To
so. • 31 grande veglione Cf Capo
danno (ore 20.30). 

ELEFANTINO (Vìa Aurora. 27 • V a 
Veneto) 
Da oggi al 30 afle 22.30. Le can
zoni di Massimo Bazzarri con Sere-
neBa. 

PASSI NOTTE «Giardmo dTn-
vornoa (Corso d'Italia, 4 5 • TeL 
8441617) 
Da oggi al 30 . afle 20.30. tutta la 
sere: iBaBo ascio». ABe 22 : Con
certo Jazz, con SaDusti. Perrone a 
Beneventano. 

TAVERNA PASSI 
Oggi a domani riposo, • 26 data 
20.30 afta 3 dì none: musica d'a
scolto selezionata 

ROMA M (V» Alberico B. 29 - TaL 
6547137) 
Da oggi al 31 dfcembre ala 20.30: 
Diner-chantant con Mafssa. Bal
letto trio Brasi. R 3 0 riposo, 
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Ma per Bagnoli si tratta «di aver ritrovato un pizzico di fortuna» 

Il Verona si risveglia, 
si riscopre «piccolo» 
e torna a sorrìdere 

Sarà un Natale sereno 
senza l'incubo di quello scu
detto che ha fatto versare et
tolitri di spumante e di In
chiostro nell'estate scorsa. 
Con Qalderlsl che torna al 
gol dopo un'eternità e per di 
più di testa (per uno che se 
ne va In giro col nomignolo 
di Nanu la cosa ha sempre 11 
sapore del buffo) e la squa
dra che infila la terza vitto
ria consecutiva per quelli del 
Verona Hellas e stato come 
riaprire la finestra sulle cose 
di un anno fa. Docce In alle-

§rla domenica sera e festa 
egli auguri In piena sereni

tà indugiando volentieri pri
ma di partire per le vacanze. 
Bagnoli ha certamente ritro
vato «il gruppo» dopo mesi 
duri. 

Per carità, niente procla
mi. Il segno nuovo sta pro
prio nella convinzione che 
tutti ora hanno di essere In 
lenta ripresa ma soprattutto 
nella svolta psicologica che 
ha liberato 1 ragazzi di Ba
gnoli da quello scudetto e da 
quel senso del primato che 
ha condizionato tutti. 

«Sì le cose vanno meglio — 
afferma Bagnoli — anche 
perché la fortuna è tornata a 

Canon" 
7 , 

^ « S U M * * " ' 

Bagnoli 

ricordarsi di noi. A Pisa ab
biamo vinto non certo solo 
per nostro merito e anche 
con 11 Torino chi si deve la
mentare In questo senso è so
lo 11 Toro». Ed è 11 Bagnoli 
che tutti volevano rivedere, 
non più in conflitto con tutto 
e con tutti. Niente battute e 
niente sermoni e finalmente 
la possibilità di parlare delle 
cose come sono: «Certo il mi
glioramento c'è, ma più che 
sul plano del gioco è nel mo-

Elkjaer 

do con 11 quale la squadra è 
tornata ad affrontare gli Im
pegni, la capacità di soffrire 
e di essere umili». 

A spiegare cosa si stia 
muovendo nel gruppo ci pro
va con larghi sorrisi Briegel, 
uno dei giocatori che ritro
vando la forma, ha fatto 
marciare tutta la squadra In 
modo nuovo (unito a questo 
il fatto che Volpatl-l'indi-
struttlblle è di nuovo tornato 
a giocare al centro). «Non è 

ancora come l'anno scorso, 
ma ora va tutto meglio. Ba
sta con la paura di non riu
scire a giocare all'altezza del 
titolo di campioni d'Italia. 
Non ci sentiamo più condi
zionati da mille cose». 

E Bagnoli sorride ma guai 
a cercare di strappargli un 
complimento: «Sì, si comin
cia a vedere qualche cosa di 
buono, credo che comunque 
sia decisivo quel pizzico di 
fortuna in più. DI nuovo c'è 
che, segnato un gol, non ci 
facciamo riacciuffare e ma
gari superare. Però per cari
tà non parlatemi dell'anno 
scorso. Abbiamo davanti un 
pezzo molto Importante di 
campionato e dobbiamo es
sere soprattuto pronti a sof
frire, a continuare a soffri
re». 

E forse a vedere ancora 
per un po' quelle gradinate 
semivuote. Contro 11 Torino 
hanno comperato un bigliet
to solo ottomila persone e la 
cosa, se è raffrontata al gran 
lavorio per allargare lo sta
dio, sa di beffa. Ma anche In 
questo mare di stenti c'è chi 
vede un segno positivo: 
«Contro il Barll paganti era
no stati solo 6.8001 Cifre che 
devono stimolare tutti a dare 
di più e fare sempre meglio», 
dice sospirando Chlampan. 

g. pi. 

,-^i a" 

Gli svedesi sorridono 
la Davis resta a casa 

MONACO DI BAVIERA — Gli svedesi felici con l'insalatiera. È 
il (oro terzo successo (1975-1984-1985) Davis: la coppa resta a 
casa. La lunga battaglia con la Germania resterà negli annali 
con un fantastico ed entusiasmante scontro. Becker ha tenuto 
in corsa i meno quotati tedeschi sino alla fine, ma poi la zampa
ta di Edberg ha fatto la differenza e il volenteroso Westphal si è 
dovuto inchinare. I principali protagonisti della finale si ritro
veranno di fronte al Master giovanile di Berlino dal 1* al 15 
gennaio. Wilander, Edberg e Becker sono stati designati rispet
tivamente teste di serie numero uno due e tre. Al torneo parteci
peranno «giovani promesse» (si far per dire!) al di sotto dei 22 
anni. 

Brami all'attacco del record dell'ora 
Moser non crede nel tedesco ma dice: 

«Se mi batte, potrei riprovarci...» 

OBI nostro inviato 
PASSO DEL TONALE — 
Francesco Moser è l'unico 
campione del ciclismo italia
no con tanto carisma da in
cantare chiunque, appassio
nato e no. Sta preparando la 
stagione un po' con la bici
cletta e un po' con gli sci ai 
piedi e comunque la lunga 
viglila la vive in totale tran
quillità. È rilassato, sereno. 
Sembra un uomo felice ed è 
probabile che lo sia. Non è 
minimamente preoccupato 
dall'imminente assalto, sa
bato 28, del tedesco Gregor 
Braun al grandioso record 
dell'ora che 11 veterano tren
tino sbriciolò a Città del 
Messico l'anno scorso per
correndo nel 60 minuti 51 
chilometri e 151 metri. 

— Facciamo l'ipotesi che 
Gregor Braun batta il record. 
Che fai, ci riprovi? 

«Questa è una cosa che si 
dovrà vedere. Può darsi che 
ci riprovi. Ma dipende da 
tante cose, dalla mia squa
dra per esemplo. Se mi dices
sero che per noi tutti è im
portante e che me lo devo ri
prendere potrei anche ripro
varci. Nel caso, ovviamente, 

che venga battuto. Perché 
non è stato ancora battu
to...». 

— Come Io vedi il tentativo 
contro il record mondiale 
dell'ora? Tu Io hai vissuto. Io 
hai sofferto, lo conosci a fon
do. 

«Io so quello che ho fatto. 
E so di non aver fatto cose 
Impossibili. Il record lo pos
sono migliorare anche altri 
campioni. Ma 1 record non si 
Inventano 11 per 11, per mi
gliorarli bisogna esserci po
tenzialmente. O lo si ha nelle 
gambe o non lo si ha. A ben 
vedere è semplice, è tutto 
qui. Il bello è che per scoprire 
se hai nelle gambe 11 record 
non c'è che provarci, tutto il 
resto non sono che chiac
chiere. Prendi per esemplo il 
danese Hans Kenrlk Oer
sted. Sembrava che per lui 
battere il vecchissimo record 
di Ferdinand Bracke dovesse 
essere una passeggiata, una 
cosa facile facile. E invece-. 
Vedi, lo ho battuto 11 record 
di Eddle Merckx nello stesso 
posto di Merckx e se è vero 
che l'ho battuto usando le 
nuove tecnologie è anche ve
ro che l'ho superato di due 
chilometri e non di un me
tro. E Invece lui, Oersted, 
l'ha appena appena battuto». 

— Vuoi forse dire che l'aiu

to della tecnologia da solo 
non può giustificare i due 
chilometri? 

«No, la tecnologia al limite 
11 può anche giustificare, lo 
voglio dire ancora di più. Vo
glio cioè dire che Oersted ha 
fatto poco. Perché con tutto 
quel che aveva a disposizione 
ha battuto 11 record di Ferdi
nand Bracke dì pochi metri. 
E bada bene che 11 belga il 
record lo aveva ottenuto 
vent'annl fa. E allora non si 
può dire, di un record, che è 
battiblle o che non è battibi-
le. SI deve invece dire che di
pende dalla persona, che di
pende da chi ci prova. Se ce 
l'ha nelle gambe o se non ce 
l'ha. Tu hai detto che lo il re
cord l'ho sofferto. Certo che 
l'ho sofferto. Ma non è che la 
capacità di soffrire ti possa 
condurre direttamente al re
cord. Quant'è che puoi sof
frire? Cinque minuti? Puoi 
soffrire al limite delle tue 
possibilità. Magari nemme
no cinque minuti. Il fatto è 
che dopo un po' che corri se 
cominci ad andare in riserva 
hai chiuso. Non puoi dire 
"tengo duro". Sì, tieni duro 
ma cali e se non sei in media 
non sei in media e non serve 
a niente che tu sia capace di 
soffrire*. 

— In fondo è tutto molto 
semplice. 

«Certo che lo è. Il discorso 
è tutto qui e il resto non con
ta. Nemmeno le polemiche 
che hanno voluto costruire 
attorno al record e che col re
cord non hanno nulla a che 
vedere. Per esemplo. Il medi
co che segue Gregor Braun 
(il dottor Gabriele Rosa, ndi) 
dice che il suo atleta farà 53 
chilometri. Francamente, 
non so come fa a dirlo. E se lo 
dice io posso rispondergli 
che non capisce niente. Può 
anche darsi che mi smenti
sca, ma ne dubito». 

E cosi Francesco Moser, 11 
principe del ciclismo italia
no, ha spiegato che cosa si
gnifica battere un record e 
che bisogna averlo nelle 
gamKe. E che se è vero che la 
tecnologia aluta è anche ve
ro che non esisterà mai mac
china capace di trasformare 
un campione in un campio
nissimo. Moser non crede in 
Braun e ha spiegato perché. 
E ha pure spiegato che è di
sposto a rimboccarsi le ma
niche per riprovarci se 1 fatti 
dovessero smentirlo. Tutto il 
resto — come ha voluto pre
cisare — son chiacchiere. 

Remo Musumeci 

Francesco Moser 
impegnato 
sulla pista 
di Città del Messico 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Inghilterra 

Una fesa di Manchester City-A/senal finita 0-1 

IMrsenal si conferma 

La «castìga-grandi» 
batte il Manchester U. 

Inghilterra — L'ArsenaL do
po aver battuto la scorsa setti
mana U LiverpooL per non esse
re de meno ha ripetuto la pro
dezze ed è andato a vincere sul 
campo del capolista Manche-
ster-united. Un risultato che fa 
sensazione, ma che non modifi
ca il vertice, dal momento che H 

Lìverpooi è stato fermato de un 
pareggio in casa dal NewcasUe. 
I vice campioni d'Europe non 
hanno colto la favorevole occa
sione e restano staccati di 4 
punti dal Manchester. In clas
sifica sono in condominio con il 
West Hsm, anch'esso obbligato 
al pareggio dal regolar» Luton. 

23* giornata 
Queen's Park Rangers-Aston 
Villa 0-1; Southampton-Not
tingham Forest 3*1; Bit-min* 
gham-Chelsea 1-2; Coventry-
Everton 1-3; Iiverpool-Newca-
stle I-I; Luton-West Ham 0-0; 
Manchester United-Arsenal 
0-1; Sheffield Wednesday-
Manchester City 3-2; Totten-
ham-Inswich 2-0; West Brom-
wich AJblon-Watford 3-1. 

LA CLASSIFICA 

Manchester V. 49 
Liverpool 45 
West Ham United 45 
Chelsea 44 
Sheffield W. 41 
Everton 40 
Arsenal 38 
Luton 34 
Newcastle U. 33 
Tottenham H. 31 
Nottingham F. 30 
Watford 29 
Queen's Park R. 27 
Southampton 27 
Coventry City 24 
Manchester City 21 
Aston Villa 21 
Oxford U. 20 
Leicester 19 
Birmingham City 17 
Ipswich Town 15 
West B. Albion 12 

Per i Manchester è la prima 
sconfitta casalinga e la confer
me che la lunga crisi non è stata 
superata. 

Francia — Nel campionato 
transalpino si corre il rischio di 
ripetersi: scarse le occasioni tec
niche e le curiosità, dal momen
to che il torneo è dominato dal 

Francia 
24* giornata 

Tolone-Tolosa 1*1; Monaco» 
Bastia 2-1; Brest-Le Havre 1-1; 
Paris S.G.-Auxerre 4-0; Lens-
Nisa 2-0; Rennes-Bordeaux 
0-0; Nantes-Lilla 5-1. 

Spagna 

LA CLASSIFICA 

Paris St Germain 
Nantes 
Bordeaux 
Lens 
Monaco 
Auxerre 
Metz 
Lavai 
Nizza 
Tolosa 
Nancy 
Le Havre 
Rennes 
Tolone 
Brest 
Marsiglia 
lilla 
Sochaux 
Bastìa 
Strasburgo 

41 
35 
34 
30 
28 
27 
25 
25 
25 
24 
24 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
18 
18 
15 

Rea! Madrid 
Barcellona 
Atletico Madrid 
Gijon 
Athletk Bilbao 
Valladolid 
Siviglia 
Betts 
Saragozza 
Cadice 
Valencia 
Rea! Sodedad 
Espanol 
Hercules 
Las Palmas 
Santander 
Osasuna 
Celta 

17* giornata 
Real Madrid-Rea! Sodedad 
1-0; FC BarceUona-Espanol 
Barcellona 0-0; Athletic Bil
bao-Atletico Madrid 1-1; Celta-
Sporting Gijon 1-1; Valladolid-
Betis Siviglia 4-2; Cadice-Va-
lencia 2-3; Hercules-SanUn-
der 1-0; Siviglia-Saragozza 0-0; 
Osasuna Fampiona-Las Pal
mas 0-1. 

Grave giovane 
accoltellato 

dopo il derby 
ateniese tra 
Panionios e 

Panathinaikos 

I prossimi appuntamenti dei «forzati della neve» 

Calendario folle 
Si gareggia anche 

il 31 dicembre 
Bepl Messner, direttore 

agonistico degli sciatori az
zurri, ha un r.ogno segreto, 
cosi segreto che se ne lascia 
sfuggire qualche frammento 
solo quando parla di sci In 
condizioni di assoluto rilas
samento. Sogna di avere fi
nalmente un campione che 
gli vinca cinque o sei gare In 
una stagione e che poi diven
ti campione del mondo e di 
Olimpia. Ma 11 sogno, per 
ora, deve tenerselo ben chiu
so a chiave dentro di sé e ba
dare alla dura realtà, che è 
una realtà da forzati, forzati 
della neve. 

«Non abbiamo — dice —• 
nemmeno mezza giornata 
per tirare 11 flato, per badare 
ai casi nostri. SI corre di qua 
e di là come del matti, senza 
fermarsi mal». Ma non si ca
pisce se la cosa lo angosci o 
se la consideri un dovere 
senz'altro duro ma tutto 
sommato piacevole, soprat
tutto se gli riesce — sogno a 
parte — di viverlo bene. 

Proviamo ad osservare il 
calendario per rendere chia
ro al lettore quanto sia as
surdo e insensato e quanto 
sia arduo armonizzarlo con 

Regazzoni 
si rimette 
il casco: 

parteciperà 
alla Parigi-

Dakar 

MILANO — «Credetemi, so
no emozionato come un 
principiante ma forse è giù* 
sto cosi perché per me è una 
vera prima volta» Clay Re
gazzoni, probabilmente il pi
lota più simpatico tra quelli 
che sono passati per la For
mula 1, si rimette il casco e il 
1 gennaio partirà per una 
gara ufficiale. Un coraggioso 
ritorno dopo l'incidente e la 
lunga lotta per ricostruirsi 
una vita nonostante la sedia 
e rotelle sulla quale è stato 
Inchiodato. Il primo gennaio 
partirà per la «Parigi-Da
kar», una delle più dure ma
ratone automobilistiche in 
terreni e attraverso territori 
•estremi». Una di quelle for
sennate galoppate (da Parigi 
a Dakar per quindicimila 
chilometri in gran parte fuo
ri strada, attraverso deserti e 
montagne, lungo piste appe
na segnate) dure per qualsia
si pilota e per qualsiasi mac
china. «Per me — ha dichia
rato Regazzoni — è una dop
pia sfida: torno partecipando 
ad una gara difficile e mi mi
suro con il mio handicap in 
condizioni limite». 

Dopo 
il litigio 

con Radice 
Dossena 
rischia 
il posto 

LA CLASSIFICA 

Parìa S.G„ Sabato i parigini ri 
sono imposti con un aecco 4 a 0 
oulTAuxerre, la formazione di 
recente alla ribalta anche in Ita
lia, in quanto fu awmaria del 
Milan in Coppa Uefa. Il volen
teroso Nantes rifila una cinqui
na al lille, ma retta a meno 6 
dalla capotiate. 

27 
23 
23 
22 
21 
18 
18 
17 
17 
17 
15 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
9 

Spagna — Il Real allunga. II 
Barcellona nel derby con 1*E-
Bponol perde un punto, pareg
giando in casa. I madrileni man
tengono la testa con 4 lunghezze 
di vantaggia U Barcellona è 
racrìunto aoll'oltra formazione 
delcapotuogo iberico, 1 Atletico, 
che ha strappato un punto nel
l'insidiosa trasferta a Bilbao. 

ATENE — Gravi episodi di 
violenza fra tifosi si sono 
verificati domenica scorsa 
allo stadio di Atene, dove si 
sono affrontate per il cam
pionato di caldo nazionale 
le due squadre cittadine, il 
Panathinaikos e 11 Panio
nios: due giovani, di 19 e 20 
anni, sono stati ricoverati 
In ospedale con ferite al to
race provocate con un cac
ciavite. Per uno dei due ra
gazzi la prognosi è riserva
ta. 

Un altro giovane è stato 
arrestato, In relazione al
l'accoltellamento del due. 

Gli incidenti sono scop-

{>lati all'improvviso dopo 
a partita, finita con un pa

reggio per 1-1. Atti di van
dalismo sono stati perpe
trati da bande di teppisti 
contro 1 portoni di edifici 
adibiti ad appartamenti e 
contro autovetture in par
cheggio nel pressi dello 
stadio. La polizia ha com
piuto delle cariche ed ha 
effettuato alcuni fermi. 

TORINO — Beppe Dossena 
fa sempre notizia. Quando 
non è una prodezza calcisti
ca, è il suo caratterino ad Im
porlo sui titoli del giornali. 
Come nell'estate scorsa, 
quando si rifiutò di parteci
pare ad un'incontro pre
campionato per dissidi con 
la società. Oggi è alla ribalta 
per una «divergenza tattica» 
con il tecnico Gigi Radice. 

La diatriba è nata domeni
ca nell'intervallo di Verona-
Torino. L'azzurro ha rispo
sto picche alla richiesta del 
•misteri che lo voleva più a 
ridosso delle punte. Al termi
ne della partita, il «Dos* ha 
preferito sorvolare sull'inci
dente. È stato Radice a solle
vare Il «caso». 

«Da Dossena — ha ribadi
to ieri il tecnico — pretende
vo un gioco sulle fasce late
rali in posizione più avanza
ta. In tal modo la squadra 
avrebbe potuto sviluppare 
una maggior spinta offensi
va. Lui ha declinato 
."•invito**. Comunque noi 
slamo pronti a qualsiasi so
luzione alternativa». 

la vita, 1 doveri e le esigenze 
degli atleti. 

Dopo gli ultimi appunta
menti jugoslavi di Kranjska 
Gora, slalom e slalom gigan
te, partenza per Schladmlng, 
cittadina austriaca della Stl-
ria non lontana da Salisbur
go. Bisogna essere a Schla
dmlng 11 27 per la discesa li
bera del 31, ultimo giorno 
dell'anno. Qualcuno ha detto 
che l discesisti correranno In 
frac, pronti a festeggiare su
bito dopo l'Inizio del 1986. 
C'è appena 11 tempo di tra
scorrere a casa 11 Capodanno 
perché 11 giorno dopo biso
gna partire per Borovetz, 
Bulgaria, dove li program
ma prevede — 11 3 e il 4 gen
naio — uno slalom e un «gi
gante». Borovetz non è esat
tamente dietro l'angolo. 

Appena concluse le gare 
bulgare si parte per Vienna, 
splendida capitale dell'Au
stria, dove è previsto un inu
tile slalom parallelo valido 
per la Coppa delle Nazioni. 
La corsa non darà punti alla 
classifica Individuale degli 
atleti ma a quella collettiva 
delle nazioni. È, francamen
te, una prova della quale 
nessuno sentiva il bisogno. E 
poi la corsa insensata prose-
§ue: Garmlsch e Berchtesga-

en in Germania federale, 

Brevi 

Kltzbuehel e Sankt Anton In 
Austria, Adelboden, Wengen 
e Crans Montana In Svizze
ra, Morzlne In Francia, Are 
In Svezia, Llllehammer, 
Hemsedal e Geilo In Norve
gia, Aspen, Heavenly Valley 
e Lake Placld negli Stati 
Uniti, Whlstler Mountain e 
Bromont In Canada. Que
st'anno 11 calendario fa per 
fortuna grazia del Giappone. 

Vale la pena di ragionare 
attorno alla gare del 31 di
cembre. I Paesi alpini la 
prossima stagione avranno a 
disposizione cinque gare 
maschili a testa, più una se
sta — quella del 31 dicembre, 
appunto — In rotazione tra 
Austria, Italia e Svizzera. La 
gara dell'ultimo dell'anno, 
più Insensata perfino dell'i
nutile slalom parallelo, è 
quindi un marchingegno per 
fornire al Paesi Importanti 
una gara In più da mettere 
nel campo di battaglia delle 
località invernali che fanno 
a coltellate per organizzare 
gare di Coppa. 

Tutti concordano che le 
gare sono troppe. E però, 
contemporaneamente, tutti 
litigano per averne di più, 
sempre di più. 

r. m. 

Kasparov non dà la rivincita a Karpov 
Garry Kasparov, il nuovo campione del mondo di scacchi, ha annunciato eh» 
non intende dare la rivincita ad Anatoli Karpov e ha accusato il presidente 
della Federazione internazionale di scacchi (Fide), Floreocio Campomanes, e 
Karpov c5 egire illegalmente, per interessi personali. In una intervista esclusiva 
rilasciata ad Hiivarsum al corrispondente del quotidiano francese e Le Figaro*. 
Kasparov afferma: cNutla. dico nulla, negli statuti della Fide obbliga il campio
ne del mondo di scacchi a giocare una partita-rivincita». Kasparov afferma 
anche di essere stato oggetto di pressioni durante la prima partita, fermata da 
Campomanes il 15 febbraio 1985. Secondo Kasparov durante la partita 
Karpov gli propose più volte di abbandonare e si cercò con vari espedienti di 
ostacolarlo. 

Contratto Maldini co! Milan 
Il Milan ha reso nota la fotocopia del contratto che lega il giocatore Paolo 
Maldini alla società rossonera fino si 30 giugno 1990. Lo ha fatto per mettere 
fine alle dichiarazioni contrastanti che erano circolate a proposito di questo 
contratto. Nella fotocopia è stata cancellata solo la cifra indicante il compenso 
annuo a questo difensore appena diciassettenne. Il contratto comprende 
anche la «quota pubblicitaria». Risulta firmato il 15 dicembre scorso da Farina 
e dallo stesso Paolo Maldini. 

Orange: Pistoiesi finalista* fuori la Garrone 
L'italiano Claudio Pistoiesi e lo jugoslavo Bruno Oresar si sono qualificati per 
la finale dell'Orango Bowl per la categorìa juniores (18 anni). In semifinale 
Pistoiesi ha dominato l'a gemino Guillermo Perez Roldan per 6-2. 6 - 1 . men
tre Oresar ha avuto qualche difficolta per liberarsi dello statunitense Chris 
Garner che alla fine ha sconfino per 7-5. 6 -1 . Per la finale ragazza saranno 
invece di fronte la statunitense Marie Joe Fernandez, che ha battuto per 6 -1 . 
6-3 l'italiana Laura Garrone, e l'argentina Patricia Tabarrini, che si è imposta 
per 6-3, 6-2 sulla statunitense Laura Galphin. 

Nata la Federazione mondiale di bocce 
è nata a Montecarlo la cFmb», la Federazione mondiale delle bocce, cha 
unifica a livello internazionale tutti i sistemi di gioco delle bocce praticati nel 
mondo. 
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Anno Nuovo 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PERRÈ 
i figli lo ricordano con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
20 mila Ure per •l'Unita». 
Genova. 24 dicembre 1985 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI CORBINO 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in st» memoria 
sottoscrivono per «l'Uniti». 
Genova. 24 dicembre 19S5 

Nei secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO BENEDETTI 
la famiglia Lazzaretto e Rubbi Io ri
cordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 30 nula lire 
per «l'Unità». 
Genova, 24 dicembre 1935 

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CURONE 
la moglie, il figlio e i parenti lo ricor
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per •l'Unita». 
Genova, 24 dicembre I9SS 

I comunisti della cellula «R. Foglia* 
e della 31- sezione del Pei annuncia
no la scomparsa del compagno 

GIOVANNI PERO 
fondatore del Partito. In sua memo
ria sottoscrivono per «l'Uniti». 
Torino. 24 dicembre 1985 

Nel venticinquesimo e ventitreesi
mo della scomparsa dei compagni 

SANTA FABIANO 
e SIMONE PICCARDO 

della Sezione «Boido Longhi» di Se
stri Ponente la famiglia nel ricor
darli con rimpianto e immutato af
fetto a compagni ed amici in loro 
memoria sottoscrive 60 mila lire per 
«l'Unità». 
Genova. 24 dicembre 1935 

Il presidente^fl vicepresidente, il 
consiglio d'amministrazione, i di
pendenti tutti dell'Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia 
di Genova partecipano al dolore che 
ha colpito la collega Anna Maria Lu-
sardì per la scomparsa del padre 

UBERO LUSARDI 
Genova, 24 dicembre 1965 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa di 

MARIO DESSI 
Io ricordano la moglie Mariuccia e i 
figli Rosalba. Salvatore. Graziella e 
Antonella In sua memoria sottoscri
vono 30 mila lire per «l'Unità». 
Pavia. 24 dicembre 1985 

Nel dodicesimo anniversario della 
mone del compagno 

MARINO SCOTTI 
Rosetta e Nino Colombo ricordano a 
tutti i compagni e amia il valoroso 
combattente per la Libertà e il So
cialismo e in sua memoria sottoscri
vono per «l'Unità». 
Treno sull'Adda. 24 dicembre 1985 
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La tecnologia si mette in mostra 

Scienza ecco 
il tuo museo 

Mentre Parigi realizza la sua «Cité des Sciences 
et des Industries» anche in Italia si progettano 

nuove strutture. E Genova avrà una «Città navale» 
I futuri visitatori della iCité des Scien

ces et des Industries» in costruzione a Pa
rigi alla billette* avranno quattro parole 
magiche per u tlllzzare le tecnologie mera
vigliose di questo museo: Informarsi, sco
prire, giocare, comunicare. Grazie a que
ste tchlavl» 11 pubblico — dal ricercatore 
ultraspeclallzzato al bambino più curioso 
—potrà accedere secondo la sua cultura e 
le sue domande ad un patrimonio immen
so di Informazioni, Immagini, esperienze. 

In uno 'Stellarlum* — per fare solo 
qualche esemplo — Il visitatore potrà di
stinguere le stelle puntandole con una pi
stola elettronica; le mutazioni conosciute 
da un paesaggio nel corso di 300 milioni di 
anni costituiranno un affascinante spet
tacolo multimediale; nel *Planetarlum» 
tremila persone al giorno potranno am
mirare immagini dell'Universo prove
nienti dagli osservatori di tutto il globo; il 
*Muro delle Televisioni del Mondo» per
metterà di consultare tutti l programmi 
televisivi trasmessi sul pianeta. 

L'elenco potrebbe continuare. Ciò che 
importa sottolineare è che l'intreccio delle 
tecnologie informatiche e di quelle per la 
produzione e riproduzione di immagini 
hanno completamente rivoluzionato la 
tradizionale concezione del museo, au
mentandone ad un tempo le rigorose po
tenzialità scientifiche e le attrattive spet
tacolari. Mentre In Europa le esperienze 
più interessanti In questo campo riguar
dano —oltre al progetto parigino della 
billette» — centri come il Deutsches Mu-
seum di Monaco, In Italia si stanno muo
vendo l primi passi a Bologna, dove da 
quattro anni sì lavora per realizzare un 
'centro* della scienza e dell'Industria che 
ha dato luogo già ad alcune mostre Inte
rattive, a Roma, a Genova, che si avvia a 
celebrare 11 prossimo clnquecentenario 
della scoperta dell'America (1992) anche 
dotandosi di una 'Città navale* capace di 
offrire tutte le Informazioni, le suggestio
ni e l servizi che 11 mondo della navigazio
ne e del mare racchiude In un viaggio nel
la storia, nella scienza e nella tecnica. 

E proprio a Genova si è svolto un semi
narlo di due giorni per approfondire il 
programma del suo nuovo museo, battez
zato *clttà navale», guardando da un lato 
ad esperienze come quella di Parigi e di 
Bologna, dall'altro mettendo a fuoco pos
sibili contenuti e strumenti dell'iniziativa 
destinata a reinterpretare — alle soglie 
del 2000 — lo spirilo dell'Impresa 'di Cri
stoforo Colombo. 

II professor Giuseppe Gambardella, 
dell'istituto Internazionale delle Comuni
cazioni, responsabile scientifico Insieme a 
Gianni Migliorino per Incarico del Comu
ne dello studio di pre-fattibilità della *clt-
tà navale», ha riassunto la sua Idea trac
ciando alcuni cerchi concentrici: c'è un 
tcuore», un *punto d'origine» del nuovo 
museo che è rappresentato dalle 'banche» 
di Informazioni e di dati e dai laboratori, 
una vasta area circostante suddivisa nel 
temi, nelle »aree concettuali» secondo le 
quali dati, Informazioni e Immagini si or
ganizzano per essere fruiti e manipolati 
dal pubblico, un cerchio più esterno — si 
direbbe la zona di più Immediato Impatto 
e contatto del fruitori — sede delle dimen
sioni territoriali, umane e sociali di quan
to costituisce la storia e l'attualità del 
rapporto della città col mare. 

Renzo Plano — l'architetto che sta ri
pensando sempre per Incarico dell'ammi
nistrazione comunale l'Immagine di Ge

nova In vista del 1992 — ha ricordato la 
possibile ubicazione della città navale, In 
quegli antichi magazzini del cotone che 
ancor oggi sono 11 primo approdo offerto 
dalla citta a chi arriva dal mare nel porto 
medievale. Come In parte sta accadendo 
perla 'Villette» — progettata sull'area do
ve si era Interrotta l'attività del mattatoi 
— anche a Genova il tema della 'Città na
vale» è anche tema del recupero e del riuso 
di spazi e di architetture sempre più ab
bandonate dalle funzioni per cui erano 
state pensate e costruite. 

Chiarita la 'struttura» e l'ubicazione del 
museo è aperto 11 confronto sul suol stru
menti di comunicazione e sul suol conte
nuti. Ecco allora 11 monito e la provoca
zione di Vincenzo Tagllasce — esperto 
nelle nuove tecnologie dell'Università di 
Genova — volti a non dimenticare le pos
sibilità Impensate che lo sviluppo dell'in
formatica consentirà con ogni probabilità 
in quel fatidico 1992. Già oggi 11 tratta
mento dell'Immagine che 1 più raffinati 
elaboratori permettono consente di rico
struire in ogni particolare e da tutti 1 pun
ti di vista desiderati oggetti, mondi e uni
versi. Ma il computer della 'quinta gene
razione» ancora più intelligente e slmile 
all'uomo, sarà una realtà net prossimi an
ni. 

Il progetto della 'Città navale», mentre 
si arricchisce di proposte e programmi, 
non può dimenticare dunque 11 parallelo 
evolversi delle 'tecnologie della conoscen
za: Intanto qualche vecchia foto e un mo
desto proiettare di diapositive possono pe
rò essere d'aiuto nell'mdlcare questi con-
ten u ti: si va dalle proposte per tare il n uo
vo museo sede di centri di documentazio
ne sugli studi cartografici, portuali e 
oceanografici di archivi aziendali alle idee 
per mostre permanenti e Interattive (ba
sate cioè sull'accesso dello spettatore alla 
manipolazione del materiale conservato 
nel museo, grazie alle moderne tecnolo
gie) che possono riguardare la storia delle 
tecniche della navigazione, la cultura 
dell'emigrazione, Il vasto mondo di lavo
ro, costume, mito cresciuto attorno alla 
nave, 11 grande e meraviglioso viaggio nel 
tempo e nello spazio costituito dalla rivi
sitazione di tutti l viaggi e le esplorazioni 
che hanno appassionalo l'umanità. 

Ma una concezione veramente moder
na del museo deve saper unire 11 fascino di 
un programma culturale e le possibilità 
offerte dallo sviluppo tecnologico ad una 
salda strategia amministrativa, economi
ca e gestionale. Lo ha ricordato a Genova 
— ma 11 discorso, ovviamente, ha un valo
re generale — Pier Andrea Mazzoni, pro-
rettore dell'Università, Indicando tutte le 
necessità di trasformazione dell'attuale 
quadro normativo che la realizzazione di 
un progetto come quello della «città nava
le» Implica. 

Non per caso nel programma Indicato 
dal professor Gambardella è previsto l'av
vio di una sperimentazione al attività che 
dovrebbe cominciare al più presto e poter 
materializzare e definire 11 nuovo museo 
molto prima della sua stessa esistenza In 
una struttura definita. E decisivo anche 
che l'Idea conquisti consensi e alleanze, In 
un quadro In cui molti sono gli Interessi 
che si appuntano su un nuovo uso delle 
aree e delle strutture del porto antico di 
Genova e del retrostante centro storico 
medievale. 

Alberto Letta 

Tragedia ferroviaria a Ferrara 
nato, ma anche di un possi* 
bile errore umano. 

L'impatto con 1 vagoni di 
coda (gli ultimi due erano 
vecchi carri-frigo) è stato 
violentissimo. In quel mo
mento la velocità della «lltto-
rlna» si avvicinava invece al 
100 chilometri orari. La mo
trice di testa, come un'enor
me piede di porco, si è Infila
ta sotto i vagoni facendo su
bito leva: ha sollevato i primi 
due dal binario, fino ad 
un'altezza di 5-6 metri, poi, 
nel giro di pochi minuti, la 
motrice ha ceduto sotto il pe
so del carri-frigo rimanendo 
schiacciata; parte della cabi
na di guida si è staccata di 
netto dal resto della motrice 
rimanendo Incollata alla 
sommità dell'ultimo del car
ri-frigo. Sul «blocco» di testa 
della «llttorlna» 25-30 perso

ne: pendolari e occasionali 
viaggiatori delle giornate di 
festa rimasti prigionieri del
l'ammasso di lamiere con
torte. 

Agli occhi del soccorritori 
si è presentata una scena 
raccapricciante: corpi orri
bilmente mutilati dalle la
miere e molto probabilmen
te morti all'Istante; l lamenti 
di feriti e le urla di altri pas
seggeri che in preda a choc 
abbandonavano quello che 
era rimasto della «llttorlna» e 
fuggivano per l campi circo
stanti la piccola stazione di 
Coronella, In Comune di 
Poggio Renatlco, che dal 
punto del terrificante impat
to dista, si e no, 300 metri. 

Un'immagine abbastanza 
nitida quanto sconvolgente 
del disastro si è potuta osser
vare dopo 15-20 minuti, cioè 

non appena è stata fatta en
trare in funzione una grossa 
fotoelettrica delle FF. SS., 
riaccesa Ieri pomeriggio, 17 
ore dopo la tragedia, per con
sentire Il proseguimento del 
lavoro del vigili del fuoco e 
del personale delle Ferrovie. 
Ancora poco prima della 
mezzanotte, cioè 24 ore dopo 
la sciagura, 1 loro sforzi con
tinuavano in una morsa di 
freddo reso gelido dal perdu
rare della nebbia: si operava 
il possibile per riaprire al 
traffico la linea Bologna-Ve
nezia (intanto i convogli so
no stati dirottati sulla Vero
na-Padova), mentre si prose
guiva la ricerca di altri corpi, 
resa estremamente difficile 
fin dal primi minuti: per po
ter entrare nella motrice 
schiacciata i vigili del fuoco 
e 1 ferrovieri hanno dovuto 

districare con grosse gru 1 
due convogli e ricorrere 
quindi all'Impiego di fiam
me ossidriche essendo rima
sti l corpi di gran parte delle 
vittime prigionieri di sedili, 
pareti, pavimenti e del tubi 
dell'Impianto di riscalda
mento. 

Il bilancio provvisorio par
la di tre morti già ricono
sciuti dai familiari, di sei di
spersi e di dieci feriti. I mor
ti: Roberto Bottoni, 18 anni, 
falegname apprendista di 
Codlgoro (Basso Ferrarese), 
spirato fra le braccia del suo 
più caro amico, lo studente 
Alberto Magri, stessa età, di 
Pontelangorlno ricoverato 
con leggere ferite; Pierpaolo 
Nlttolo, 33 anni, di Flcarolo 
di Rovigo e Giuseppe Cantel-
mo, 33 anni, ferroviere di 
Pontelagoscuro (Ferrara), In 

quel momento fuori servizio; 
Giacomo Degli Angeli, di Bo
logna, macchinista; Gian
carlo Volta, pure di Bologna, 
capotreno; Lieto Cavina, di 
Faenza, conduttore della 
«llttorlna»; Riccardo Alber
ghine 30 anni, di Ferrara-
città; Claudio Ogler, medico 
di 33 anni, pure di Ferrara-
città, Enrico Filippini, 27 an
ni, sempre di Ferrara-città E 
Remo Barbieri, 54 ani, di 
Ferrara. SI è Invece presen
tata, alla polizia, ad alcune 
ore di distanza dalla sciagu
ra una ragazza che era stata 
data per dispersa: Donatella 
Nespoli, 20 anni, di Milano 
che si era allontanata dal 
luogo della tragedia per 11 
forte chock ricevuto. I rico
verati in ospedale, ma In 
condizioni non gravi, sono 
due: 11 Marchi, appunto, e 

Mariano Menegatti, pure 
ferrarese, un giovane di 19 
anni di leva, che tornava In 
licenza. Gli altri, sempre fer
raresi, sono Bonaventura 
Severi, Valerla Mazza, Ro
berto Cravero, Giuliano Vec
chi, Mario Castaldlni, Giu
seppe Lo Muto, Panaian Ja-
nakopulu e Davide Manto
vani. Sul luogo della trage
dia si sono recati 11 sindaco e 
11 vice sindaco di Ferrara, 
Roberto Soffritti e Davide 
Mantovani, l'assessore co
munale Alfredo Bertelli, 11 
vice questore Umberto Ne
gro e l'arcivescovo Luigi Ma-
verna. Il Pel, Il Comune di 
Ferrara e di Poggio Renatico 
e la Cgll hanno espresso il lo
ro cordoglio e richiesto 
un'accertamento rigoroso 
sulle cause della tragedia. 

Gianni Buozzi 

'validazlone* richiede il 
concorso di parametri dei 
tipo qualità, opzlonalità, 
eticità, equità. Questa capa
cità di scegliere valutando 
anche le motivazioni e l'a
rea del rischio, comincia ad 
entrare nell'uso comune 
rendendo ormai assai im
probabili ritorni all'indle-
tro, a vecchie e nuove forme 
di luddismo. In tal senso ad 
esemplo è difficile anche so
lo Immaginare referendum 
contro l computer o contro l 
robot promosso da un qual
siasi gruppo, associazione o 
movimento. 

A questo tipo di coscienza 
che va diffondendosi, si con
trappone una cultura Indù-
strìallsta datata ed un as
setto politico e tecnlco-am-
mlnlstratlvo dello Stato, ri
velatisi Incapaci di Imposta
re scelte ponderate e moti
vate sulle opzioni tecnologi
che e di sviluppo In campo. 

Enorme vuoto 
Tutti i principali Indirizzi 
operati nel dopoguerra sono 
stati formulati a prescinde
re da una conoscenza tecni
co-scientifica delle vocazio
ni naturali del nostro terri
torio e dalla valorizzazione 
delle risorse nazionali. Ana
logamente alle scelte non è 
seguita un'opera di monito
raggio e di controllo degli 
effetti indotti sull'ambiente, 
sulla salute, sullo sviluppo 
stesso. Da qui, l'attuale sta
to di dissesto del servizi tec
nico-scientifici che dovreb
bero essere preposti al con
trollo dell'ambiente. Da qui 
le gravissime Inadempienze 
nell'applicazione delle di
rettive Cee ma anche di leg
gi nazionali sugli Impianti 
adatto rischio; sul trasporto 
di materiali pericolosi (con 

oltre lOOmlla passaggi di 
frontiera ogni anno); sullo 
studio delle proprietà fisi
che, chimiche, tossicologi
che e di pericolo per l'uomo 
e per l'ambiente delle so
stanze Immesse nella pro
duzione; sul controllo della 
produzione e degli usi degli 
antiparassitari; sulla valu
tazione analitica e tossico
logica delle sostanze e del 
materiali di Interesse sani
tario; sul monitoraggio cor
relato alla esposizione ad 
elementi e sostanze chimi
che. Da qui l'enorme vuoto 
di competenze e di poteri 
nella tutela enella preven
zione dei processi lavorativi 
e dell'ambiente con un Isti
tuto Superiore della Preven
zione e Sicurezza del Lavoro 
(Ispesl), previsto dall'artico

lo 23 della 833, che dovrebbe 
avere compiti di ricerca, 
consulenza e omologazione. 
Istituito solo nel 1981, l'I-
spesl ha operato da allora 
per darsi un assetto assolu
tamente In contrasto con la 
legge stessa privando di fat
to le Usi delle competenze e 
delle risorse tecniche Indi
spensabili agli Interventi 
previsti dalla legge. Questo 
deterioramento del quadro 
Istituzionale preposto al 
controllo e alla tutela del la
voro e dell'ambiente, appare 
tanto più grave, se correlato 
al profondi cambiamenti 
produttivi e nell'organizza
zione del lavoro, alia Inse
minazione di produzioni sul 
territorio, all'emergere di 
nuove tecnologie e di nuovi 
processi, che pongono pro
blemi nuovi In senso pro-

Srio e nell'impatto con l'am-
iente. Tutto ciò appare dif

ficilmente governabile con 
Il ricorso a forme di control
lo tecnicistiche e centrallste, 
ma richiede un controllo 
diffuso e capillare, l'attiva
zione di conoscenze trasver
sali Interdisciplinari, il con
corso di più soggetti istitu
zionali e democratici. Ciò 
che appare necessario non è 
solo uno sforzo per l'attua
zione e il completamento 
del dettati normativi o per 
la disponibilità di strutture 
tecniche di competenza, ma 
un grande ed articolato Im
pegno per una generale ri
qualificazione tecnologica 
del paese. Un Impegno che 
si fondi sulla conoscenza 
precisa della situazione at
tuale supportata da dati di 
riferimento tecntco-scientl-
flcl; sulla presentazione di 
più opzioni motivate di in
tervento; sulla piena consi
derazione di fattori ambien-

tali e di sicurezza; sulla par
tecipazione a pieno titolo 
dei soggetti interessati a di
scutere dello sviluppo. 

L'epoca di transizione che 
si è aperta e la coscienza ci
vile crescente, richiedono 
per ti nostro paese un salto 
quantitativo del proprio ap
parato tecnologico in modo 
da renderlo aderente alla 
complessità e alla ricchezza 
delle vocazioni naturali e 
delle aspettative di sicurez
za, di partecipazione, di be
nessere. È questo 11 lavoro 
da fare a partire dalle fab
briche, dal grandi settori 
produttivi, dagli Istituti di 
ricerca del paese, dalle aree 
urbane sforzandosi non solo 
di migliorare e rendere più 
sicuro l'esistente, ma di 
pensare e progettare il nuo
vo. 

Raffaello Misiti 

diane. Ed è questo il primo 
aspetto che la segreteria re
gionale e quella provinciale 
di Reggio Calabria e del Pel 
rilevano a proposito del refe
rendum: «l'elevatissima par
tecipazione — dice il Pel — 
al voto referendario in una 
realtà dove gli elmenti di Il
legalità, I condizionamenti 
di varia natura, a comincia
re dallo strapotere della ma
fia, predominano, rappre
senta un straordinaria fatto 
di democrazia che nessuno 
può e deve sottovalutare. Ne 
esce fuori l'immagine di una 
Calabria che vuole decidere e 
partecipare attivamente alle 
scelte sul proprio futuro». 
Ma andiamo al dettaglio del 
voto nel 12 comuni. Detto di 
Marobatl, si è votato moltis
simo anche a Ioppolo, sulla 
costa tirrenica (il 68%), a Po-
listena e a Rosarno (il 65%), 
a Clnquefrondl (il 56%), a 
Nlcotera, Palmi e Clttanova 
(il 52%) a Melicucco (il 55%) 
e a San Giorgio Morgeto (il 
56%). Basse le percentuali 
dei votanti solo a Tauriano-
và e a Feroleto della Chiesa. 

I «no» stravincono dapper
tutto con punte del 99% a 
Pollstena, Clnquefrondl, 
Marobatl, Nlcotera, Ioppolo; 
II 96,5% a Cittanova, San 

Centrale a carbone 
Giorgio, Melicucco; il 95% a 
Palmi, a Rosarno, Taurlano-
va. In nessun paese dove si è 
votato i «si» riescono a rag
giungere 115% del voti. 

Il plebiscito sulla centrale 
chiude dunque — per il mo
mento — una intensa fase 
della vita politica e istituzio
nale calabrese che sulla cen
trale di Gioia Tauro discute 
da anni. Le istituzioni cala
bresi — subito dopo una de
libera del Cipe del dicembre 
del 1981 che localizzava nella 
plana di Gioia Tauro una 
delle centrali a carbone pre
viste dal plano energetico 
nazionale — si sono più volte 
pronunciate contro l'im-

Eianto per 1 rischi, per l'am-
lente e la salute. Per ultimo 

10 ha fatto mercoledì 18 il 
Consiglio regionale della Ca
labria votando una mozione 
unitaria. Ma lo avevano fat
to 1 consigli comunali della 
zona (anche quelli in cui non 
si è votato), due consigli pro
vinciali, associazioni am
bientaliste e culturali, movi
menti contadini e sindacali. 
11 Tar del Lazio nel giugno 
scorso aveva anche accolto 

un ricorso della regione 
bloccando l'Enel nel lavori di 
costruzione e il prossimo 10 
gennaio il Consiglio di stato 
e chiamato a pronunciarsi 
definitivamente sulla que
stione. Nonostante que
st'ampio ventàglio di opposi
zioni Enel e governo sono pe
rò andati avanti sulla loro 
strada non bloccando nean
che le procedure ammini
strative legate all'avvio del 
lavori. L'esito del referndum 
di domenica è una risposta 
anche a questo atteggiamen
to arrogante. 

Numerosissime ovvia
mente le prese di posizione di 
partiti, associazioni, uomini 
politici, a commento del re
ferendum di domenica. I co
munisti calabresi e reggini 
notano come «li voto di do
menica non si è espresso su 
una rivendicazione arretrata 
ma è anche il segno di 
un'impostazione moderna 
che poggia sulla qualità del
lo sviluppo. Tutto ciò in una 
realtà come la piana di Gioia 
Tauro, e più complessiva

mente in Calabria, significa 
impegno concreto delle Par
tecipazioni statali e dell'Enel 
per interventi nei settori tec
nologicamente avanzati (in
formatica, telematica, ener-
Sla pulita) e per un progetto 

i sviluppo Integrato parten
do dalla valorizzazione del 
ruolo del porto di Gioia e fi
nalizzato all'occupazione. Il 
governo a questo punto deve 
ritirare il ricorso presentato 
al Consiglio di stato. Il Pei. 
che si è battuto in prima li
nea nella campagna refen
d a l a assieme al comuni, 
sindacati, organizzazioni 
professionali e ambientali
ste, al Consiglio regionale, 
ritiene che questo risultato 
abbia creato nuove condizio
ni per rilanciare l'intera ver
tenza di rilievo nazionale nei 
confronti del governo sugli 
investimenti e lo sviluppo in 
Calabria». 

Il compagno Sassolino, 
della Direzione del partito e 
responsabile della sezione 
meridionale ha dichiarato: 
•Sulla centrale a carbone di 
Gioia Tauro si possono an
che avere opinioni diverse 
tra le forze politiche e dentro 
ogni partito ma è indubbio 
che 1 risultati del referen
dum sono di grande valore 

democratico e politico, di cui 
tutti debbono tenere conto. 
Ma, soprattutto, deve tener
ne conto li governo, cam
biando la sua linea e il suo 
atteggiamento verso la Cala
bria. E assurdo che da dopo 
la rivolta di Reggio del 1970, 
l'unica proposta «produtti
va» per la Calabria sia stata 
la grande centrale a carbone. 
È ormai tempo che il gover
no apra un confronto reale 
con la Calabria, con le sue 
istituzioni, con le sue forze 
sociali e politiche. È ormai 
tempo che si decidano impe
gni seri delle Pareclpazioni 
Statali, interventi e scelte 
per la valorizzazione delle ri
sorse delta Calabria, concreti 
obiettivi per creare lavoro ed 
uno sviluppo qualificato». 

Dichiarazioni hanno an
che rilasciato Speranza, del
la segreteria regionale il se
gretario della federazione 
comunista di Reggio Bova, il 
consiglio regionale Sprizzi. 
Ermete Realacci, segretario 
nazionale della lega ambien
te dell'Arci, dice che 11 voto 
dimostra come «nessuno sia 
disposto a vendere per una 
manciata di denari il proprio 
territorio e la propria salute. 
Sarebbe grave e irresponsa-

me sede per i cavi (contenenti 
le fibre ottiche) della futuribile 
città cablata. C'è anche l'idea 
di trasformare in sede ferrovia
ria ultra-rapida l'attuale auto
strada Milano-Torino, facendo 
a fianco un'autostrada nuova. 

Dal complesso dei più vicini 
e credibili progetti in esecuzio
ne, emerge comunque uno sce
nario di grande rilievo per 
quanto riguarda le prospettive 
del trasporto nei grandi centri 
del nord, qualcosa che entro il 
2000 potrà effettivamente inci
dere a fondo sulla qualità della 
vita. 

• • • 
Il monitor con tastiera è più 

o meno del tipo di quelli che 
ormai si usano negli uffici e nei 

Sìomali, la stanzetta è spoglia, 
i là della parete di vetro si ve

de una enorme carta topografi
ca di Milano. «Vogliamo vedere 
che cosa accade al "nodo" cin-
que della Bovisa? Ecco fatto»: 
sul video compare un intrico di 
vie, con linee di diversa colora
zione che rappresentano i per
corsi dei van mezzi pubblici. Si 
può ravvicinare il quadro, fer
marsi sui particolari, visualiz
zare l'intero percorso di una 
singola linea. 

Sono nel Centro elaborazio
ne dati del servìzio studi della 
Atm (milanese) a Foro Bona-
parte, con Pierluigi Silvestri, 
che è il capo del servizio studi, e 
con Claudio Mussolini che rap
presenta il Pei nel consiglio 
dell'azienda. A quanto mi risul
ta^ questo milanese è il sistema 
più avanzato per la individua
zione dei flussi di passeggeri 
nel servizio pubblico. Il model
lo Atm, che sto vedendo funzio
nare, ha memorizzato ben due
mila «nodi», che sono poi centri 
baricentrici (incroci) di diverse 
aree. «Noi siamo in grado qui a 
tavolino — dice Silvetri — di 
simulare anche una singola rete 
sapendo quanti ci salgono e ne 
scendono ogni giorno e a ogni 
singola fermata; possiamo sa
pere dove vanno quelli che sal
gono e quelli che scendono, che 
esigenze avrebbero, quanti so
no scontenti e quanti contenti 
della dislocazione di ogni fer
mata o del percorso delia linea; 
possiamo programmare devia
zioni e varianti». Come è possi-

Inchiesta traffico 
bile questo? Grazie alle indagi
ni OD condotte a tappeto e ag
giornate: cioè alle indagini sulla 
«origine» e «destinazione» degli 
spostamenti della gente su 
mezzi pubbici. 

Con preveggenza e sensibili
tà europea tutte meneghine, la 
prima di queste indagini fra 
studenti e lavoratori — per un 
campione ancora esiguo — fu 
fatta già nel '63-*64. Fu ripetu
ta poi nel 76 con ben 450 mila 
questionari che coinvolsero il 
45 per cento degli studenti e dei 
lavoratori dell area milanese. 
Nell'84 fu condotta una indagi
ne OD presso 100 mila famiglie 
pari al 15 per cento delle fami
glie di Milano, e nel frattempo 
si erano analizzati i rilevamenti 
OD dei censimenti nazionali 
del TI e deil'81. In più furono 
intervistati 43 mila automobili
sti dei 240 mila circa del pendo
larismo cittadino. Ed ecco dun
que la possibilità di costruire 
modelli da inserire nel compu
ter e tali di indicare ì flussi «rea
li» sìa per il trasporto pubblico 
che per quello privato. 

E su questi dati-base che si è 
disegnato il piano milanese che 
mi ha descritto Vittorio Ko-
rach, vicepresidente del consi
glio regionale e per anni asses
sore. Nei primi cinque anni del 
suo governo cittadino, la giunta 
di sinistra investì decisamente 
nel trasporto pubblico (e l'inve
stimento resto sempre poi del 
30 per cento del bilancio: la me
tropolitana fra l'altro è finan
ziata praticamente tutta dal 
Comune); nei secondi cinque 
pensò al traffico privato. Oggi il 
50 per cento dei milanesi usa il 
mezzo pubblico, la metropoli
tana ha una velocità commer
ciale di 30 krah., autobus e 
tram di 20 kmh. (12 nelle ore dì 
punta che per il servizio pub
blico sono due alla mattina e 
due al pomeriggio, ma per il 
privato sono ben dieci nella 
giornata). Milano ha un buon 
sistema ferroviario in città e 
ora è previsto un «passante» 
sotterraneo che dalla Bovisa 
arriverà a porta Vittoria, tran
sitando per Garibaldi. A nord è 
ora prevista una grossa opera

zione, la «gronda» (raccoglie il 
traffico regionale e lo versa a 
pioggia, frantumato e incanala
to, in città) che costerà 500 mi
liardi e permetterà l'aggira
mento autostradale completo 
di Milano. Le linee metropoli
tane dovranno penetrare, all'e
sterno, fino a dieci chilometri, 
fino ai paesi dell'hinterland, e 
si costruiranno grandi pareheg
gi-scambio per almeno 20 mila 
posti auto (che dovrebbero ruo
tare tre volte al giorno per un 
complesso di 60 mila auto cosi 
tenute fuori dal centro). Per la 
metropolitana si sa che si do
vrebbe arrivare alla linea D en
tro il 2000. 

Naturalmente questi piani 
sono molto complessi e artico
lati, e qui possiamo accennarne 
solo sommariamente, abba
stanza però per dare una indi
cazione di massima sulle «filo
sofie» vincenti per risolvere la 
questione traffico che, come si 
è scritto in apertura di questa 
inchiesta, rappresenta un ele
mento di «lunga durata* fra 
quelli che caratterizzano la no
stra epoca. 

Anche Torino è a buon pun
to, facilitata — fa notare Vtndi-
gni. l'ultimo assessore al traffi
co della giunta di sinistra — da 
un disegno urbano fra i più ra
zionali. A Torino, fra il "71 e 
1*81, le auto per abitante sono 
passate da 3 a 2,3; nella città, e 
nei dieci comuni contermini, gli 
spostamenti quotidiani sono 2 
milioni, di cui il 35 per cento 
con mezzo pubblico e il 65 per 
cento con mezzo privato. Si 
tratta di riequilibrare questo 
rapporto e la via che è stata 
scelta non è quella milanese 
(più ricca) della galleria, ma 
quella delle metropolitane leg-

?:ere, delle tranvie e delle filovie 
da ripristinare), accompagna

te da un sistema di «semafori 
intelligenti». Le cinque linee 
del metrò leggero dovrebbero 
coprire 100 km. dì cui un terzo 
in galleria o sopraelevazione, 
due terzi a raso in sede protetta 
(cordoli o «trincee»), lì metrò 
leggero avrà vetture da trecen
to posti ognuna e comincerà • 
entrare in funzione nell'87. L'o

bicttivo è di spostare al «pub
blico. il 20 per cento della mo
bilità. Sono già pronti i 362 mi
liardi del primo stanziamento. 

Infine Bologna, di cui mi 
parla Claroni responsabile del 
settore alla Federazione del 
Pei, che; punta soprattutto sul 
nuovo piano regolatore di Cam-
pos Venuti e Portoghesi (appe
na presentato) che dovrà valo
rizzare e potenziare — con rete 
su ferro e punti di scambio in-
ternodale — tutta la fascia cir
colare periferica, completare il 
piano Cervellati per il centro 
storico, creare grandi parcheggi 
sui Viali che circondano il cen
tro. 

Mentre Torino si è affidata, 
come Milano, alle indagini OD, 
a Bologna hanno guidato le 
scelte i referendum, dal *79 
all'84 (ma il primo grido d'al
larme venne da Zangheri, nei 
primi anni 70, con il manifesto 
«Bologna non deve soffocare»), 
imprimendo svolte successive 
alla impostazione del proble
ma. Nel settembre scono Bolo
gna ha firmato il primo proto
collo di intesa fra regione, pro
vincia, comune, ferrovie statali, 
ministero dei Trasporti per la 
progettazione e costruzione dei 
«sistemi ferro» per tutta l'area 
(metrò leggero, recupero ferro
vie in concessione, ristruttura
zione del nodo ferroviario na
zionale bolognese). Insieme a 
Milano, è la città che sta più 
avanti fra le undici dei «proget
ti mirati» (le cinque «miliona
rie», cioè con più di un milione 
di abitanti, e altre 7 fra cui Fi
renze, Bologna, Palermo) pre
visti dal piano generale dei tra
sporti del luglio scorso e che ora 
finalmente non è più «naziona
le», ma «generale» per includer
vi— è la prima volta—anche il 
traffico urbano. 

Questi — vogliamo ripeterlo 
— sono solo dei «flash» su alcu
ni progetti di grande respiro 
che sono ormai giunti a livelli 
di fattibilità molto avanzati. 
Servono • capire soprattutto 
qua! è la direzione in cui occor
re andare per risolvere il diffici
le teorema del traffico urbano 
che è poi divenuto il teorema 
della vivibilità complessiva del
le nostre «cento città». Un 
esperto come Guglielmo Zam-

brini (già citato in questa in
chiesta) sostiene che ogni pro
blema di trasporto ha la confor
mazione di un triangolo equila
tero: un Iato è l'ambiente, un 
lato è l'accessibilità, un lato so
no le risorse finanziarie. I tre 
aspetti devono sempre essere 
affrontati insieme, perché se 
uno dei lati si allunga da solo, 
saita il triangolo e quindi tutto 
il sistema. 

E tutto questo sta ormai di
ventando cultura di governo in 
molte città. Quella che manca è 
la adeguata cultura in materia 
del governo centrale, soprat
tutto per quanto riguarda i fi
nanziamenti. Nel marzo di que
sto 1985 la seconda conferenza 
nazionale del Pei su «casa e ter
ritorio» metteva a fuoco con 
grande lucidità (nella relazione 
di Lucio Libertini, e più spe
cificamente in quella sul tra
sporto nelle aree metropolitane 
cu Fabio Ciufitni, membro della 
segreteria tecnica della com
missione che ha elaborato il 
piano dei trasporti) la stretta 
connessione fra «sistema tra
sporti» e «sistema città». 

Oggi nessuno, nemmeno la 
Fiat, può negare alcune eviden
ze: che il trasporto urbano di 
massa non può essere affidato 
all'auto privata; che serve l'in
tegrazione fra pubblico e priva
to, fra ferro (rotaia) e gomma; 
che occorrono soluzioni (e par
cheggi) intermodali. Per tutto 
questo (ortopedia urbana, 
grandi infrastrutture, recuperi, 
scavi, tecnologie) altri paesi 
hanno stanziato per tempo le 
grosse somme che sono neces
sarie. Da noi, mentre si è diffu
sa la giusta presa di coscienza 
nella periferia, a mostrare di 
non capire la portata del pro
blema restano i governi di Ro
ma (quegli stanziamenti per il 
traffico urbano che sono a livel
li di frazione di punto percen
tuale, rispetto al bilancio nazio
nale). Si pensa ancora che la re-
SDiazione del traffico al trotto 

elle carrozzelle per le vie citta
dine, sia compito del sindaco e 
basta: ma dà tempo ormai i 
ronzini sono diventati cavalli-
vapore, e anche nei palazzi ro
mani si dovrebbe sapere passa
re dal pennino al computer. 

Ugo Badue! 

bile — dice ancora Realacci 
— se li governo sottovalutas
se il significato di questo vo
to». Per Nuccio lovlne, segre
tario calabrese dell'Arci, si 
tratta di «un grande successo 
della democrazia e della ra
gione». Per Aldo Francone, 
presidente regionale della 
Federazione degli agricolto
ri, è un risultato ampiamen
te positivo e cosi si esprime 
pure la Confcoltlvatori. Per 
l'onorevole Giacomo Manci
ni si tratta di un vero e pro
prio «plebiscito» mentre per 
l'onorevole Saverio Zavettle-
ri, membro della direzione 
nazionale del Psl, è un «risul
tato splendido». Sul fronte 
del «si» c'è da segnalare per il 
momento solo una «opinio
ne» che è apparsa ieri sulla 
prima pagina di un quotidia
no calabrese capofila del 
partito del «si», che parla di 
•referendum fantasma» e di 
altre cose. Una ferma lettera 
di protesta è stata inviata al 
direttore del quotidiano dal 
presidente del comitato del 
sindaci della plana di Gioia 
Tauro contro la centrale, 11 
sindaco di Pollstena Girola
mo Tripodi. 

Filippo Veltri 

Li Peng 
le della rivoluzione d'aprile*, 
cioè per la formazione di un go
verno di unità nazionale aperto 
anche a settori avversi all'at
tuale governo afghano. Sono 
questi gli «altri problemi di re
ciproco interesse» che Gorba-
ciov e Li Peng hanno voluto 
esaminare assieme e di perso
na? Impossibile affermarlo 
senza conferme esplicite delle 
parti. 

Resta da rilevare che Mi-
khail Gorbaciov sembra voler 
accelerare i ritmi dell'avvicina
mento con Pechino. Dall'incon
tro tra Gromiko e Huang Hua 
(alla morte di Breznev), al pri
mo contatto tra Gorbaciov e Li 
Peng — è stato un crescendo di 
momenti positivi, contrappun
tato dal procedere dei round di 
consultazioni politiche bilate
rali per la normalizzazione. 
L'ultimo di questi round si è 
svolto a Pechino, dal 4 al 18 ot
tobre scorsi, tra i due vicemini
stri degli Esteri Iliciov e Qian 
Qichen e si è concluso con una 
dichirazione comune che giudi
cava il dialogo «utile», definen
do l'atmosfera «franca, tran
quilla e costruttiva». Ma da al
lora, com'è noto, sono accadute 
molte cose assai importanti — 
il vertice Gorbaciov-Reagan in
nanzitutto — che sono andate 
assai al di là delle questioni bi
laterali. 

Giulietto Chiesa 
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